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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: restauro, adeguamento funzionale e impiantistico, PRIMO LOTTO E 

COMPLETAMENTO COMPONENTE STRUTTURALE 
 
Importo presunto dei Lavori: 2.665.000,00 
Numero imprese in cantiere: 6 (previsto)  
Numero di lavoratori autonomi: 0 
Numero massimo di lavoratori: 20 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 3268 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 01/09/2014 
Data fine lavori (presunta): 03/01/2016 
Durata in giorni lavorativi (presunta): 350 lavorativi 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^ unità operativa 
Città: Terni 
Telefono / Fax: 0744 549579 
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COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^ U nità Operativa 
Indirizzo: P.zza M. Ridolfi, 1 
Città: Terni (TR) 
Telefono / Fax: 039 0744. 549.579     039 0744. 549.658 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: Monica Finotto 
Qualifica: Architetto - R.U.P. 
Indirizzo: P.zza M. Ridolfi, 1 
Città: Terni (TR) 
Telefono / Fax: 039 0744. 549.579     039 0744. 549.658 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
Prima della redazione del progetto esecutivo del Primo Lotto e Completamento della componente strutturale del Teatro Verdi, saranno opportunamente 
individuati ed incaricati il Direttore dei Lavori, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in ottemperanza al D. Lgs. 81/08 
 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: Gabriele Salvatoni 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Cosimo del Fante, 7  
Città: Milano (MI) 
CAP: 20122 
Telefono / Fax: 02 58310018     02 58431226 
Indirizzo e-mail: g.salvatoni@studiosalvatoni.it 
 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: Gabriele Salvatoni 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Cosimo del Fante, 7  
Città: Milano (MI) 
CAP: 20122 
Telefono / Fax: 02 58310018     02 58431226 
Indirizzo e-mail: g.salvatoni@studiosalvatoni.it 
 

 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Monica  Finotto 
Qualifica: Architetto - RUP 
Indirizzo: P.zza M. Ridolfi 1 
Città: Terni (TR) 
CAP: 05100 
Telefono / Fax: 0744 549579     0744 549658 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Gabriele Salvatoni 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: via Cosimo del Fante, 7 
Città: Milano (MI) 
CAP: 20122 
Telefono / Fax: 02 58310018     0258431226 
Indirizzo e-mail: g.salvatoni@studiosalvatoni.it 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
Individuazione di soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del CSP e del CSE, prima 
dell’inizio dei lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

 
Da definire in seguito ad aggiudicazione definitiva da parte della Stazione Appaltante a impresa aggiudicataria. 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Caserma Carabinieri di Terni tel. 0744 4731 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Polizia  - Commissariato di P.S. di Terni tel. 07444801 
 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
Comando Vvf  di Terni tel. 0744.546411 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale di Terni tel. 0744205726 
 
Ospedale di Terni:                                                  tel. 0744 2051 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa l’impresa aggiudicataria e le imprese subappaltatrici autorizzate che operano in cantiere 
dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
 

− Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e al D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa aggiudicataria che 
la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.lgs.. n. 81/2008); 

− Estremi delle dichiarazioni di apertura del cantiere agli Enti competenti (INAIL, INPS, CASSA EDILE);  
− PSC (Piano di Sicurezza e di Coordinamento); 
− Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
− POS (Piano Operativo di Sicurezza) e gli eventuali aggiornamenti compresa Anagrafica di cantiere 

comprendente i nomi e recapiti del Datore di Lavoro, RL (Responsabile dei Lavori), Direttore Tecnico, Direttore 
di Cantiere, Capocantiere RSPP, Medico competente, RLS (Responsabile dei Lavoratori per la sicurezza); 
nominativo e recapito telefonico del personale addetto al primo soccorso, all'emergenza incendio, alla vigilanza 
della segnaletica. 

− Titolo abilitativo all’esecuzione dei lavori (aggiudicazione definitiva); 
− Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato; 
− Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
− Certificato di iscrizione alla Cassa Edile (esclusi impiantisti); 
− Copia del Registro degli Infortuni; 
− Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
− Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
− Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
− Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
− Copia del contratto collettivo (CCNL) applicato ai lavoratori dipendenti; 
− Piano delle emergenze : l’impresa deve presentare il piano delle emergenze che preveda: l’individuazione e 

formazione della squadra di emergenza; la procedura per l’attivazione dei soccorsi esterni; gli estintori e rischi 
che il loro impiego comporta; la localizzazione della cassetta di pronto soccorso;  

− Verbali d’ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 
cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

E inoltre: 
− Dichiarazione del Datore Lavoro: 

- di aver recepito il Piano di sicurezza e di coordinamento (di cui all' allegato XV del D.lgs.. 81/08) e ss.mm.ii 
redatto per l’esecuzione dei lavori in oggetto; 

- di aver messo a disposizione del proprio RLS il Piano della sicurezza (PSC) redatto dalla Committente e di 
aver provveduto a dare al suddetto RLS tutti chiarimenti necessari; 

- di avere/non avere ricevuto dall’RLS. osservazioni in merito al PSC redatto dalla Committente (le eventuali 
osservazioni vanno elencate in calce alla dichiarazione); 

- dell’avvenuto addestramento del personale in materia di igiene e sicurezza del lavoro;  
- delle specifiche mansioni inerenti la sicurezza assegnate al proprio personale di cantiere); 
- dell’avvenuta consegna e addestramento del personale all’uso dei DPI (Dispositivi di Protezione Individuale); 
- dell’avvenuta consegna dei DPI specifici previsti dal PSC di cui trattasi;  
- dell’avvenuta effettuazione dei controlli medici obbligatori e della idoneità fisica del lavoratore; 
- le specifiche mansioni inerenti la sicurezza svolte in cantiere; 

− Elenco dei propri dipendenti di cui è previsto l’impiego nelle lavorazioni con indicazione delle relative qualifiche; 
− Documento di valutazione dei rischi di cui all'art.17 del D.lgs.. comma1 lett. a) o autocertificazione di cui 

all'art.29, comma 5 D.lgs.. 81/08, accompagnata da dichiarazione di aver adempiuto a tutte le disposizioni del 
D.lgs.. 81  

 
Per ciascun’impresa presente in cantiere, prima dell’inizio di ogni attività, documentazione relativa a: 
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− Elenco delle macchine (inclusi i mezzi di trasporto per il personale e promiscuo) con certificazione CE, ovvero 
con autocertificazione della loro rispondenza alle vigenti normative, dell’idoneità all’impiego previsto, 
dell’avvenuta regolare manutenzione con particolare riferimento ai dispositivi di sicurezza, tenendo conto che 
per ciascuna macchina deve essere presente in cantiere il libretto d’uso e manutenzione e l’eventuale 
documentazione di registrazione, verifiche e controlli obbligatori e routinari; 

− Elenco dei ponteggi (laddove utilizzati), dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali utilizzate in 
cantiere; 

− Scheda relativa all’impiego di sostanze nocive o pericolose (resine, disarmanti, additivi, collanti, ecc.) senza 
alcuna ulteriore richiesta e contenente lee caratteristiche delle sostanze, le modalità di conservazione e di 
manipolazione; i rischi che il loro impiego comporta; le contromisure da adottare, i nominativi delle persone 
autorizzate a maneggiare e ad impiegare le sostanze pericolose. 

− Rumore: nell'ambito della tutela della salute e la sicurezza sul lavoro, al fine di ridurre i rischi da esposizione al 
rumore sarà predisposto il documento di valutazione dei rischi in osservanza di quanto disposto e disciplinato 
dal Titolo VIII Capo II del D.lgs.. 81/08 effettuando una valutazione preventiva del rumore (ai sensi del D.L. n° 
227/91) al fine di identificare i lavoratori ed i luoghi di lavoro a rischio di danno uditivo e trasmettendo evidenza 
scritta del fatto che i lavoratori sono stati informati in merito al rischio-rumore ed ai risultati del rapporto 
d’indagine fonometrica. 

− Vibrazioni: redazione del documento di valutazione dei rischi nel rispetto del Titolo VIII Capo III del D.lgs.. 
81/08, al fine di ridurre l’esposizione al rischio da vibrazioni meccaniche prevedendo a carico del datore di 
lavoro la predisposizione di misure di prevenzione e protezione. 

E inoltre: 
− Contratto di appalto dell’impresa aggiudicataria  
− Contratti di subappalto (impresa aggiudicataria e subappaltatrici); 
− Autorizzazione occupazione di suolo pubblico (laddove necessario); 
− Pareri, autorizzazioni, nulla osta degli Enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ASL, VVF, ecc.); 
− Denuncia d’installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 

con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
− Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 

kg; 
− Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di richieste 

e verbali di verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 
riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

− Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
− Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
− Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
− Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
− Piano di coordinamento delle gru in caso d’interferenza;  
− Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi con allegata 

copia di autorizzazione ministeriale all'uso e copia della relazione tecnica del fabbricante, progetto e disegno 
esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione 
ministeriale; 

− Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
− Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
− Dichiarazione di conformità e denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
− Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
− Segnalazione agli Enti erogatori di energia elettrica, gas, acqua di eventuali lavori effettuati in prossimità di parti 

attive. 
 
N.B. GLI SPOSTAMENTI DEI SOTTOSERVIZI INDIVIDUATI DALL’ENTE APPALTANTE, COSI COME DELLE 
LINEE AEREE E DELLA CABINA ELETTRICA ASM NON FANNOPARTE DEL PRESENTE PSC. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA 
L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L’area su cui insiste il Teatro Verdi è individuata nel Catasto Fabbricati al foglio 116 del comune di Terni, particella 187, per una 
superficie di ha 0.12.43. L'area di cantiere si trova in pieno  centro storico;  il teatro affaccia con il pronao su Corso Vecchio (lato Nord-
Ovest) e il retropalco su Vico S. Agape (lato Sud - Est); sui lati Nord-Est e Sud-Ovest è prospiciente  le adiacenti cortine edilizie. 
I lavori cui si riferisce il presente PSC costituiscono lo stralcio della sola “Componente Strutturale”, redatto dall’RTP aggiudicatario e 
fanno parte del progetto globale di ristrutturazione del Teatro Verdi  di Terni. 
Nell'ambito della componente strutturale Primo Lotto e Completamento si individuano le lavorazioni che coinvolgono prevalentemente 
due zone: il volume della torre scenica prospiciente Vico S. Agape e la contigua la sala di spettacolo. 
In mancanza di precise indicazioni non viene considerato nel PSC lo spostamento dall'attuale posizione della cabina elettrica di 
proprietà dell' A.C. anche se la superficie soprastante la cabina è inglobata nell’area di cantiere. 
L'ubicazione in centro storico del cantiere comporta l'adozione di una serie di provvedimenti atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, 
la sicurezza sia per gli operatori del cantiere sia per gli abitanti e l'ambiente circostante. 
Il contesto urbano a ridosso dell'area di cantiere è caratterizzato da edifici residenziali con varie attività commerciali collocate al piano 
terreno e da uno spazio di fronte alla parete di retro palcoscenico (torre scenica) che usualmente viene utilizzato come parcheggio.  
I rischi indotti dal cantiere alle unità immobiliari limitrofe sono sostanzialmente quelli derivanti dal passaggio, carico e scarico automezzi 
di cantiere, polvere, rumore, rischio incendio, etc.  

Il cantiere  si estenderà in un’unica area di circa 500mq costituita da n. 3 sottozone:  
�circa 265 mq sul Vico S. Agape con accesso ai mezzi sia verso il vicolo cieco sia verso Vico dell' Ospedale;  
�circa 115  mq  sul vicolo cieco sul lato Sud-Ovest, con localizzazione dell'accesso pedonale per l’addetto; 
�circa 125  mq  sull' area dell' A.C. sul lato Sud-Est, con localizzazione dell'accesso pedonale a Nord in modo da consentire il 
collegamento fra l’area di cantiere della torre scenica e l’area di cantiere della sala di spettacolo ed eventualmente con Corso Vecchio 
(solo se l’impresa lo considererà necessario). 
�circa 60  mq  su corso Vecchio, con localizzazione dell'accesso carrabile a Nord in modo da consentire il carico e delle macerie e il 
trasporto in discarica. 
 
 
N.B. GLI SPOSTAMENTI DEI SOTTOSERVIZI INDIVIDUATI DALL’ENTE APPALTANTE, COSI COME DELLA CABINA 
ELETTRICA ASM e DELLE LINEE ELETTRICHE AEREE NON FANNOPARTE DEL PRESENTE PSC. 
 
I sottoservizi segnalati dall’AC sono stati riportati nei Layout: occorrerà che gli Enti proprietari eseguano i sopralluoghi per intercettare le 
relative postazioni per gli spostamenti da eseguire perché interferenti con gli scavi e/o con il cantiere. Le modalità andranno concordate. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche 

Allo stato attuale la struttura teatrale in oggetto non possiede le caratteristiche funzionali e strutturali che la vigente normativa prescrive 
per i locali di pubblico spettacolo: essa non risulta pertanto idonea né dal punto di vista strutturale/antisismico, né da quello riguardante 
la prevenzione degli incendi, né possiede i requisiti di salubrità che deve avere un edificio adibito a pubblico spettacolo. 
L'intervento riguardante il PRIMO LOTTO E COMPLETAMENTO COMPONENTE STRUTTURALE consiste nell'esecuzione di opere 
strutturali riguardanti la demolizione controllata e la ricostruzione della torre scenica nonché la rimozione del controsoffitto e la 
sostituzione della copertura della sala di spettacolo. Il completamento riguarda il consolidamento dei pilastri e solai delle balconate, la 
scala di sicurezza, il solaio del foyer e dell’atrio scala. 
Attualmente la torre scenica è costituita da un corpo edilizio posto in continuità con la sala di spettacolo, realizzato in  muratura, con 
telai in c.a. all’interno formanti anche il ballatoio, planimetria di forma poligonale e altezza di 22.65m a partire da piano interrato. Il 
volume interno si sviluppa a partire dal piano interrato con solaio  di separazione dal palcoscenico in legno. Il collegamento verticale è 
garantito da una scala collocata sulla parete del retropalco. Al di sopra del palcoscenico nel volume di torre scenica si individuano il 
ballatoio in c.a., il piano di graticcia e la copertura con capriata metallica e solai tipo "Sap". 
La copertura della sala di spettacolo è del tipo a due falde e misura circa 31,50m di lunghezza e 18,00m in larghezza. E’ costituita da 
una struttura portante in capriate metalliche e manto di copertura in laterizio, con un intradosso composto da un controsoffitto monolitico 
che separa le capriate dalla sala di spettacolo. La struttura di pilastri e solai che sostengono la sala di spettacolo deve essere 
consolidata. 

Al fine di adeguare alla normativa vigente le strut ture sopradescritte si rendono necessarie la demoli zione e la successiva 
ricostruzione per quanto riguarda la torre scenica e il consolidamento delle strutture (pilastri e sol aio)  nonché la sostituzione 
della copertura esistente per quanto riguarda la sa la di spettacolo .  
 
Si elencano le macro-lavorazioni che caratterizzano l'intervento: 
 
PRIMO LOTTO COMPONENTE STRUTTURALE :  
 
1. ALLESTIMENTO AREA DI CANTIERE   
 
2. OPERE PROVVISIONALI PER LE DEMOLIZIONI/RICOSTRUZ IONI: 

 
3. LAVORAZIONI in TORRE SCENICA:  
 
4. LAVORAZIONI in SALA DI SPETTACOLO e MURO FRONTE PRINCIPALE 
 
COMPLETAMENTO COMPONENTE STRUTTURALE :  
 
5. LAVORAZIONI in TORRE SCENICA:  
 
6. LAVORAZIONI in SALA DI SPETTACOLO  

 
7. LAVORAZIONI  in SCALA DI SICUREZZA LATO EST 

 
8. LAVORAZIONI NEL FOYER E ATRIO SCALE 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi co ncreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Relazione concernente Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere alle lavorazioni e 
alle loro interferenze 

I rischi concreti più evidenti del cantiere sono costituiti dalla presenza della cabina elettrica ASM e di quella delle linee elettriche aeree e 
dei sottoservizi segnalati dall’AC, dall’entrata uscita camion e mezzi d’opera con rischio d’investimento, dalla presenza della gru a torre 
con carichi sospesi, autogrù, dalle polveri, dal rumore, dalle vibrazioni, dalla caduta dall’alto per il montaggio dei ponteggi e piani di 
lavoro per le lavorazioni in quota, crolli da demolizione, elettrocuzione, schiacciamenti per uso improprio di macchine operatrici, etc. 

 

Scelte progettuali e organizzative, procedure, misu re preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali  e organizzative, le procedure le misure preventive e protettive concreti con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere alle 
lavorazioni e alle loro interferenze. 

L’area di cantiere verrà delimitata con cesata continua in lamiera h 2.00m impedendo l’accesso ai non addetti ai lavori. Gli accessi per i 
mezzi d’opera trasporto materiali e lavoratori saranno controllati da badge. Si operano le demolizioni  in regime di demolizione 
controllata con impianto di nebulizzazione per polveri e le costruzioni  relative alla torre scenica e alla sala utilizzando ponteggi a norma 
provvisti di piani di lavoro nelle quantità individuate, linee vita, reti di sicurezza, imbracature, adozione dei DPI (individuali) e DPC 
(collettivi). 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Caratteristiche area di cantiere con particolare attenzione alla presenza di linee aeree e condutture sotterranee.  

L'ubicazione del cantiere, in pieno  centro storico, comporta l'adozione di una serie di provvedimenti atti a garantire, per 
tutta la durata dei lavori, un alto grado di sicurezza sia per gli operatori del cantiere sia per gli abitanti e l'ambiente 
circostante. 
L'area del cantiere che si svilupperà attorno al perimetro della torre scenica è costituita da un piano stradale in blocchetti 
di porfido con andamento pianeggiante, un marciapiede e un palo della luce adiacenti alla parete del retro palcoscenico 
(che ospita anche una cassetta attacco motopompa) e un’area a Sud-Est di proprietà della A.C. costituita da un’aiuola 
con due alberi e delimitatori dell'area in acciaio. 
Nella parte sottostante l'aiuola posta a est è presente uno dei sottoservizi più rilevanti: una cabina elettrica (ente gestore 
ASM) che dovrà essere spostata (con tempi e modalità non comunicate al momento della stesura del presente PSC) 
mentre in prossimità dell'edificio è stato rilevato il passaggio di diverse linee elettriche (alcune interrate ed altre aeree) 
che attraversano il Vico S. Agape fino ad arrivare su un altro fabbricato che si attesta nella parte sud-est di Vico 
dell'Ospedale.  
Rispetto alla rimozione della cabina, linee aeree e sottoservizi occorrerà concordare ed elaborare fra Ente appaltante e 
Ente gestore un piano dettagliato individuando il percorso/attraversamento e/o deviazione dei cavi, la loro destinazione 
d’uso e la loro opportuna disalimentazione durante alcune fasi di lavoro e/o di spostamento della cabina stessa. 
Per quanto riguarda la presenza di ulteriori sottoservizi quali: reti idriche di acqua potabile, fognatura, linee gas, telefonia 
etc. sarà necessario chiedere all’A.C. e ai relativi enti gestori la mappatura relativa all'area del cantiere e dell'immediato 
intorno urbano. 
Quali elementi di criticità si segnalano dapprima: 

- presenza di condutture sotterranee, linee aeree interferenti, cabina elettrica interrata ASM; 
- presenza di alberi. 

Per quanto riguarda il Completamento l’area di cantiere contempla un ampliamento della zona antistante il pronao su 
corso vecchio e una zona lato est per la ricostruzione della Scala di Sicurezza. 
 

Condutture sotterranee, linee aeree interferenti, c abina elettr. ASM 
Si riscontra la presenza di sottoservizi interrati all'interno dell'area di cantiere a servizio del teatro e degli edifici limitrofi 
come rappresentato nella tavola di layout di cantiere allegato alla presente relazione Fasi 1 e 2.  
La S.A. dovrà fornire preliminarmente all'avvio dei lavori uno schema del tracciato di tutti i sottoservizi, eseguire 
sopralluoghi con gli Enti gestori per l’intercettazione e operare con gli stessi per gli spostamenti 
 
Nella parte sottostante l'aiuola è presente uno dei sottoservizi più rilevanti: la cabina elettrica interrata (ente gestore 
ASM) che si trova proprio all'interno dell'area di cantiere forse di poco interferendo con il sedime della nuova torre 
scenica e lasciando poco spazio per il posizionamento della gru di cantiere, andando a ridurre la zona di carico e scarico 
dei mezzi e l'area da adibire a lavorazione dei ferro e legno; inoltre espone le maestranze coinvolte in cantieri a rischi di 
elettrocuzione, urto, caduta di materiale. 
Come già detto e in accordo fra l’Ente appaltante e l'Ente gestore provvederanno al trasferimento del manufatto e messa 
in sicurezza delle linee elettriche (con tempi e modalità non comunicate al momento della stesura del presente PSC).  
Tale lavorazione non fa parte del presente appalto e non viene considerato nel PSC. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Reti di distribuzione di energia elettrica.  Deve essere accertata e intercettata la presenza di linee elettriche 
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il 
percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino 
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche 
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e 
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante 
l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia 
in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato. 
Reti di distribuzione acqua.  Deve essere accertata e intercettata la presenza di elementi di reti di distribuzione 
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 
Nel caso di lavori di scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere 
sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano 
prima o dopo di effettuarne lo spostamento. 
Reti di distribuzione gas.  Deve essere accertata e intercettata la presenza di elementi di reti di distribuzione di 
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti 
tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo 
sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 
profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni 
pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono 
con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di 
evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Deve essere accertata e intercettata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se 
tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in 
superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere 
nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo 
sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel 
caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a 
fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

2) segnale:  Pericolo generico; 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a 
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
5) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Alberi 
Si riscontra la presenza di alberature d'alto fusto all'interno dell'area di cantiere in prossimità dell'esistente cabina 
elettrica, tali alberature interferiscono con le operazioni di accantieramento, installazione della gru di cantiere, in quanto 
insistono in quella che potrebbe essere la zona di carico e scarico del materiale.     
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da 
parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere 
provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
Nel caso si ritenesse che la presenza degli alberi possa causare incidenti all’interno del cantiere si discuterà la 
possibilità di un eventuale trapianto con l’Assessorato competente. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni 
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FATTORI ESTERNI che COMPORTANO RISCHI per il CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
Presenza di fattori esterni che presentano rischi per il cantiere con particolare attenzione a: 
lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante; 
cantieri aperti nelle vicinanze; 
rumore e agenti inquinanti 
presenza di supermercato con traffico pedonale e necessità di parcheggi, etc. 

L'analisi del contesto in cui si collocherà il cantiere per la realizzazione del PRIMO LOTTO  E COMPLETAMENTO 
componente strutturale è propedeutica alla progettazione del cantiere stesso. Si individueranno i rischi che non derivano 
dalle attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. 
Dato che al momento della stesura del presente aggiornamento non si conoscono le date in cui  inizierà e si svolgerà 
l'appalto, possiamo genericamente affermare che, ad esempio, l’eventuale presenza di un altro cantiere nelle 
immediate vicinanze  potrebbe, qualora ad esempio ci fosse la presenza di un’altra gru per la sostituzione di una 
copertura, introdurre il rischio di caduta materiali dall’alto e/o interferenza con la gru di cantiere e pertanto determinare la 
necessità di un piano specifico per le due gru. 
Oppure potrebbero insorgere  problemi legati alla rumorosità per l'amplificazione di emissioni sonore dovute a fonti 
multiple. Oppure ancora potrebbe verificarsi la presenza di emissioni di agenti inquinanti col peggioramento delle 
condizioni di respirabilità nell’area del cantiere o si potrebbe intensificare il flusso veicolare presente sulla viabilità 
ordinaria contigua con l’incremento del rischio di incidenti e/o investimenti.  
Le variabili elencate sono alcune tra le possibili situazioni comportanti una modificazione della valutazione del rischio. 
L'individuazione di tali sorgenti consente l'introduzione di procedure e/o protezioni finalizzate alla loro minimizzazione. 
Nei casi citati, ad esempio, andrà predisposto un coordinamento tra i cantieri in oggetto, andranno introdotte macchine a 
limitata emissione sonora e previsto un piano delle lavorazioni tale da non far coincidere i tempi delle lavorazioni più 
rumorose in entrambi i  cantieri (rischio esposizione al rumore); andrà posizionata l’opportuna segnaletica agli accessi 
del cantiere utilizzando operai (movieri) per favorire l'immissione nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi 
provenienti dal cantiere (rischio investimento).  
La viabilità esterna al cantiere  si sviluppa su tre  strade  (Vico S. Agape, Vico dell'Ospedale e il vicolo posto sulla sx 
rispetto alla parete di retropalcoscenico) e non è connotata da traffico ad alta percorrenza, ma da un debole traffico 
cittadino. 
La presenza di un supermercato di fronte al vicolo cieco  implica un aumento delle situazioni di rischio (pre senza di 
pedoni, parcheggi in divieto di sosta, ecc)  rispetto alle quali bisognerà prestare molta attenzione soprattutto per 
l'entrata e l'uscita dei mezzi dal cantiere. Tali operazioni verranno eseguite impiegando movieri dotati di formazione 
aziendale. Questo accorgimento andrà integrato con la collocazione di segnaletica di sicurezza che evidenzi il 
comportamento da adottare anche nel caso di scarico/carico dei camion del supermercato. 
Per le problematiche connesse alla viabilità esterna del cantiere potrebbe essere  opportuno predisporre prima 
dell'allestimento del cantiere un apposito Piano da sottoporre alla Polizia Locale per verificarne efficienza e funzionalità. 
 
 
 

RISCHI che le LAVORAZIONI DI CANTIERE                 
comportano per  L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
Rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante  
demolizioni, traffico in entrata/uscita mezzi, lavorazioni a grandi altezze, rumorosità 

I rischi indotti dalle lavorazioni del cantiere all'area circostante sono stati individuati dalle seguenti lavorazioni di progetto: 
 
Demolizione di Torre Scenica  
La demolizione della torre scenica è sicuramente una delle fasi che produce maggiori rischi sull'area circostante. 
Particolare attenzione verrà data alla modalità di esecuzione  delle demolizioni che dovranno essere conformi alle 
indicazioni del Capo II sezione VIII del D.lgs. 81/08 (da art. 150 a art. 156) e che andranno eseguite con cautela e con 
ordine, previa puntellatura delle strutture. Verranno  attuate secondo la successione dei lavori  prevista da apposito 
programma esecutivo delle demolizioni segnalato nel PSC e modificato e approfondito nel POS. Le demolizioni verranno 
eseguite sotto la sorveglianza di un preposto e condotte in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti 
o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 
Durante i lavori di demolizione di materiali inerti quali murature, pilastri, solai, tavolati, etc. si dovrà provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta o meglio ponendo in atto un sistema 
di nebulizzazione. I materiali di risulta verranno caricati su bilici o mezzi idonei e conferiti alle discariche autorizzate per il 
conseguente smaltimento non appena possibile. 
Trasporto di materiali da costruzione con mezzi da cantiere 
L'aspetto relativo all'approvvigionamento in cantiere dei materiali da costruzione in genere  e di  quelli necessari per le 
opere  strutturali (travi reticolari, profilati, lamiere etc.) in particolare riveste  un ruolo molto importante nella definizione 
delle misure atte a garantire la sicurezza dell'area di cantiere nei confronti di quelle immediatamente vicine; per tale 
ragione occorrerà prestare molta attenzione agli accessi e alla tipologia dei mezzi utilizzati dai fornitori. 
 
L'entrata e l'uscita dei mezzi dal cantiere implicano un alto rischio per l'area circostante seppure caratterizzata da un 



RESTAURO, ADEGUAMENTO FUNZIONALE E IMPIANTISTICO DEL TEATRO VERDI– COMPONENTE STRUTTURALE 
PRIMO LOTTO E COMPLETAMENTO - Pag. 13 

debole traffico cittadino ma con la presenza del supermercato  che comporta un andirivieni di acquirenti e di forniture su 
tutto l’arco della giornata. 
Rispetto a queste criticità  bisognerà impiegare nelle operazioni di accesso dei mezzi  al cantiere movieri dotati di 
apposita formazione aziendale. Questo accorgimento andrà integrato con la collocazione di segnaletica di sicurezza 
conforme all'allegato XXV del D.lgs. 81/08 che evidenzi il comportamento da adottare sia  per i mezzi di trasporto in 
entrata e uscita dal cantiere sia per i camion che scaricano merci al supermercato. 
Lavorazioni a grandi altezze- sollevamento e movime ntazione carichi sospesi  
Si rimanda all'approfondimento dell'analisi dei rischi connessi al sollevamento e movimentazione dei carichi aerei che 
avverrà nell'area di cantiere e riguarderà sia le opere di demolizione sia il materiale per la realizzazione delle strutture in 
elevazione con conseguente movimentazione dei materiali tramite gru. Nel PSC verranno analizzati i rischi connessi a 
tali lavorazioni e le interferenze con altre lavorazioni, predisponendo adeguate misure preventive e prescrittive. 
Rumorosità delle macchine utilizzate 
Il cantiere si trova all'interno del centro storico di Terni. Le lavorazioni da eseguire in cantiere comprendono attrezzature 
e mezzi che vanno dalla movimentazione e trasporto del materiale (autocarro) alla demolizione delle strutture, allo 
scavo, alle opere in costruzione  con presenza di autogrù, escavatore a braccio, gru a torre, pompa per il calcestruzzo 
etc.; macchine che  hanno emissioni sonore comprese tra i 105 e 80 dB e il cui impiego dovrà garantire il rispetto dell'art. 
189 del D.lgs. 81/2008 con le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 
L’estensione del cantiere all’area antistante il pronao su corso Vecchio sarà causa di rischio per il trasporto materiali da 
cantiere e carico/scarico, mentre dovrà essere segregata l’area corrispondente al volume della scala di sicurezza da 
demolire/ricostruire. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi co ncreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all’area e all’organizzazione di cantiere, alle lavorazioni 
ed alle loro interferenze 

 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2 e 3, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Scelte progettuali e organizzative, procedure, misure preventive e protettive in riferimento all’organizzazione del 
cantiere: 

1) Recinzione di cantiere 
2) Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
3) Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici e pedonale; 
4) Rimozione di marciapiede 
5) Rimozione di illuminazione pubblica cantiere 
6) Dislocazione delle zone di carico e scarico 
7) Zone deposito attrezzature 
8) Zone deposito di stoccaggio materiali 
9) Zone di stoccaggio dei rifiuti; 
10) Zone di deposito materiali con pericolo di incendio o di esplosione  
11) Area per deposito manufatti (scoperta) 
12) Deposito manufatti (coperti) 
13) Tettoie 
14) Servizi igienico assistenziali; 
15) Spogliatoi 
16) Refettori 
17) Locali di ricovero di riposo e primo soccorso 
18) Ufficio di cantiere 
19) Impianti di alimentazione e reti principali di, acqua, elettricità, gas, energia di qualsiasi tipo; 
20) Impianti di terra e di protezione delle scariche atmosferiche; 
21) Impianto antincendio 
22) Mezzi estinguenti 
23) Illuminazione di emergenza 
24) Impianto fognario 
25) Avvisatori acustici; 
26) Ponteggi e piani di lavoro; 
27) Trabattelli; 
28) Parapetti 
29) Armature delle pareti degli scavi 
30) Silos, Centrali e impianti di betonaggio; 
31) Betoniere; 
32) Gru a torre; 
33) Autogrù; 
34) Macchine movimento terra e demolizione; 
35) Argani 
36) Piegaferri; 
37) Seghe circolari; 
38) Mezzi d’opera; 
39) Cartello di cantiere; 
40) Servizi di gestione emergenze; 
41) Guardiania 
42) Parcheggio autovetture; 
43) Cantiere estivo  
44) Cantiere invernale 

Scelte progettuali e organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al 
minimo i rischi di lavoro;  

a) Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza; 
b) Cooperazione e coordinamento delle attività; 
 

 
Vengono qui considerate e segnalate le situazioni di pericolosità e le necessarie misure preventive relative 
all'organizzazione del cantiere dando indicazioni coerenti con  le disposizioni richieste dell'Allegato XV, punto 2.2.2 del 
D.lgs.. 81/2008 relativamente all'analisi dei seguenti aspetti: 
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Misure di sicurezza contro i possibili rischi prove nienti dall'ambiente esterno   
Quali Interferenze al cantiere provenienti dall'ambiente esterno si evidenziano la promiscuità di traffico veicolare in 
prossimità e nel tratto di Vico S. Agape e del Vico dell'Ospedale, punti in cui verrà installata apposita segnaletica stradale  
per evidenziare  la presenza di mezzi in transito diretti o provenienti dal cantiere prescrivendo l'obbligo di procedere  a 
passo d'uomo nel tratto in questione. 
Misure generali di sicurezza da adottare nel caso d i estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalit à tecniche 
di attuazione siano definite in fase di progetto  
Le demolizioni di muratura, parziali o complete, di qualsiasi genere, devono essere eseguite con ordine e con le 
necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue murature e prevenire qualsiasi infortunio agli addetti ai 
lavori. 
Tali lavori vanno eseguiti in conformità al Capo II sezione VIII del D.lgs. 81/08 (da art. 150 a art. 156), e devono essere 
eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti 
o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma 
contenuto nel POS, tenendo conto di quanto sarà indicato nel PSC. 
Per questi tipi di lavorazioni è fatto obbligo all’appaltatore di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di 
stabilità delle pareti, controsoffitti e solai da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le 
opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 
imprevisti e/o intempestivi. 
Durante i lavori di demolizione di materiali inerti quali murature, pilastri, solai, tavolati, piastrelle e intonaci si dovrà 
provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta o provvedendo 
all’installazione dell’impianto di nebulizzazione. 
 
Recinzione di cantiere  
La recinzione ha lo scopo di impedire l’entrata nell’area di cantiere agli estranei, sia durante le ore di lavoro, che durante 
le ore di riposo e notturne, ed evitare possibili incidenti che potrebbero dar luogo, in mancanza totale o parziale della 
recinzione a gravi responsabilità per l’impresa 
Le modalità per la realizzazione della recinzione sono dettate dal Regolamento Edilizio del Comune di Terni. 
L'area di scavo della platea di fondazione della nuova torre scenica verrà delimitata per mezzo di rete zincata fissata a 
paletti su basi accoppiata con rete in polietilene ad alta visibilità e verrà mantenuta in opera per tutta la durata degli 
scavi. La recinzione è munita dei segnali necessari a ricordare il divieto d’accesso e ad indicare i pericoli presenti nel 
cantiere. 
La recinzione del cantiere sarà eseguita con cesata in lamiera grecata di h. 2,00, perimetrazione a C sviluppantesi 
attorno alla torre scenica e così definita:  
1. occupazione per tutta la durata dei lavori dell’area principale di circa 265 mq su Vico S. Agape segregata dalla cesata 
in lamiera grecata con 2 accessi carrai tramite cancello in telaio di acciaio controventato. La pavimentazione in porfido 
sarà parzialmente o totalmente rimossa qualora pregiudichi il transito dei mezzi da cantiere o protetta; 
2. occupazione  per il tempo necessario alle lavorazioni di circa 115  mq  sul lato Sud-Ovest della torre scenica, con 
localizzazione dell'accesso pedonale per gli addetti al cantiere; 
3. occupazione di circa 125  mq  sull' area dell' A.C. sul lato Sud-Est, con localizzazione dell'accesso pedonale a Nord in 
modo da consentire il collegamento con Corso Vecchio e con le lavorazioni presenti in sala di spettacolo (opportunità da 
verificare con l’impresa aggiudicataria). Il “Completamento” vedrà l’allestimento di una ulteriore area di cantiere su corso 
Vecchio e la segregazione dell’area corrispondente alla scala di sicurezza lato est. 
4. In corrispondenza degli accessi carrai verrà predisposta segnaletica di sicurezza conforme all’Allegato XXV al fine di 
segnalare la pericolosità di uscita dei mezzi e utilizzati i movieri. 
5. L’illuminazione di emergenza all’interno del cantiere sarà realizzata come da normativa;  
6. le aree di cantiere su strada saranno segnalate con luci rosse in corrispondenza delle cesate. 
7. Per il perimetro della recinzione vedi Layout di cantiere allegato al presente PSC. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta 
dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, 
munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle 
eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e 
dei depositi che possono costituire pericolo. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con 
suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con 
suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
L'accesso dei mezzi di fornitura avverrà prevalentemente dall'ingresso Sud-Ovest di Vico S. Agape prospiciente Piazza 
dei Carrara. Al fine di minimizzare i rischi delle operazioni di entrata ed uscita dei mezzi operativi dal cantiere dovranno 
essere impiegati mezzi di idonee dimensioni, adatti al centro storico  e alle condizioni di traffico esterno. Tali operazioni 
saranno  comunque assistite da movieri dotati di attestato aziendale e secondo le modalità indicate al punto c).  
Qualora lo stato del cantiere non consentisse l'accesso dall'ingresso Sud- Ovest prospiciente verso Piazza dei Carrara, 
sarà possibile impiegare l'ingresso Sud-Est di Vico S. Agape che prospetta su Vico dell'Ospedale con le stesse modalità 
indicate precedentemente. 
La fase di “Completamento” prevede un accesso mezzi di fornitura materiali e trasferimento macerie da corso Vecchio 
dove sarà allestita l’area di cantiere dopo aver opportunamente protetto la pavimentazione in pietra. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di foritura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai 
conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice 
dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanic i e pedonale 
La viabilità principale di cantiere è costituita da 2 accessi  carrai predisposti all'estremità di Vico S. Agape, di cui uno 
prospetta su  Piazza dei Carrara e l'altro su Vico dell'Ospedale, in modo da consentire lungo l'asse di collegamento dei 2 
ingressi la viabilità principale dei mezzi di cantiere che verrà organizzata e migliorata in relazione alle diverse lavorazioni 
che si susseguiranno durante la costruzione dell'opera. Il tutto in conformità all'Allegato XVIII del D.lgs. 81/2008. 
Si prevede la realizzazione di una massicciata stradale che garantisca a seconda delle tonnellate la durata per tutto il 
cantiere la manutenzione per tutto il periodo dei lavori al fine di garantire la stabilità, la funzionalità e la transitabilità, 
l’eventuale rimozione della massicciata a fine lavori con il trasporto del materiale fuori dal cantiere. 
La viabilità dovrà rispettare le seguenti regole: 
- non invadere le aree destinate ad altre funzioni (baraccamenti, aree di stoccaggio, aree di lavorazione dei materiali 
etc.); 
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- manutenere  gli spazi destinati al passaggio e al lavoro che non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 
devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto; 
- delimitazione delle aree dove siano in atto opere di scavo con rispetto della viabilità dei mezzi l'accesso in quota e 
accesso alle parti del cantiere sotto quota tramite rampe predisposte in ottemperanza dell'Allegato XVIII.  
Si prevede l’uso di passerelle pedonali prefabbricate in metallo per passaggi sicuri e protetti di larghezza 60 cm per il 
transito di persone e di 120cm per il trasporto di materiali, complete di parapetti su entrambi i lati. 
Le passerelle pedonali collegano le zone delle baracche e degli uffici agli accessi alle aree interessate dalle lavorazioni. 
I lavoratori si attengono alle indicazioni contenute nel libretto di manutenzione in riferimento al carico massimo 
ammissibile per le passerelle, e seguono le istruzioni per l’uso, la manutenzione, l’accatastamento. 
Sono previste andatoie in cantiere per consentire il transito degli operai hanno larghezza non minore di m 1,20, sono 
destinate al transito di operai e al  trasporto di materiali. La loro pendenza  per collegare quote diverse deve essere 
inferiore al 50 per cento. 
Nella fase di “Completamento” l’area di cantiere su Corso vecchio sarà a prevalente viabilità pedonale a causa delle sue 
dimensioni che consentono l’accesso a mezzi molto piccoli adatti ai centri storici. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
3) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
1) Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 

accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 
norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a 
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il 
vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

3) Caratteristiche di sicurezza:   1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere 
dimensionate in relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in 
efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al 
passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima 
ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie lunghe 
devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:   1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole 
fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che 
compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di 
un uomo carico (circa cm 40);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali 
da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di 
sicurezza sovrastante (parasassi). 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Scivolamenti, cadute a livello 

 

Rimozione di marciapiede  
Rimozione del marciapiede perimetrale alla torre scenica e dell'aiuola con alberature e cabina elettrica 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto rimozione marciapiede; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Investimento, ribaltamento; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione di illuminazione pubblica cantiere  
Rimozione di lampioni presenti nell’area di cantiere compresa rimozione dei cavi di alimentazione interrati. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto rimozione illuminazione pubblica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di illuminazione pubblica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti 
dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

b) Disattivare linea di alimentazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Intervenire su lampioni e luci successivamente al distacco dell'alimentazione elettrica dei lampioni. Devono 
essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Il Lay-out allegato al PSC individuerà le zone per il carico e scarico dei materiali, localizzandole in  aree che non 
intralcino la viabilità dei mezzi operativi né quella pedonale interna. Nelle fasi in cui sopra queste aree vi sia 
movimentazione di carichi aerei esse verranno adeguatamente protette e le movimentazioni citate segnalate con 
segnaletica di sicurezza conforme all’allegato XXV del D.lgs. del 81/2008. 
Le zone di carico e scarico potranno migrare all’interno del cantiere a seconda delle fasi di lavorazioni in atto. 
Nella fase di “Completamento” l’area di carico e scarico dei mezzi di smaltimento dei rifiuti e delle macerie sarà 
localizzata in corrispondenza della cesata di cantiere su Corso Vecchio. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio 
con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto 
con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la 
gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Zone di deposito attrezzature 
Il Lay-out allegato al PSC individuerà le zone per il deposito delle attrezzature di cantiere, localizzandole in  aree che non 
intralcino la viabilità pedonale interna. Nelle fasi in cui sopra queste aree vi sia movimentazione di carichi aerei esse 
verranno adeguatamente protette e le movimentazioni citate segnalate con segnaletica di sicurezza conforme all’allegato 
XXV del D.lgs. del 81/2008.  
Le zone di deposito attrezzature potranno migrare all’interno del cantiere a seconda delle fasi di lavorazioni in atto. 
Tale zona rimarrà allestita anche durante la fase di “Completamento” 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in 
prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di deposito temporaneo materiali 
Il Lay-out allegato al PSC individuerà le zone per il deposito temporaneo dei materiali, localizzandole in  aree che non 
intralcino la viabilità dei mezzi operativi né quella pedonale interna. Nelle fasi in cui sopra queste aree vi sia 
movimentazione di carichi aerei esse verranno adeguatamente protette e le movimentazioni citate segnalate con 
segnaletica di sicurezza conforme all’allegato XXV del D.lgs. del 81/2008.    
Le zone di stoccaggio dei materiali potranno migrare all’interno del cantiere a seconda delle fasi di lavorazioni in atto. 
Tale zona rimarrà allestita anche durante la fase di “Completamento”. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e 
della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione 
dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato 
costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di 
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 

Zone di deposito temporaneo dei rifiuti 
L'impresa esecutrice dovrà adoperarsi affinché tutti gli stoccaggi dei materiali (laterizi, manufatti, ferri, ecc.) vengano 
effettuati al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere o altro preposto 
purché a tal proposito nominato dall'impresa appaltatrice, avrà il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle 
pile e ai mucchi di materiali che possono crollare o cedere alla base nonché ad evitare il deposito di materiali in 
prossimità di eventuali cigli di scavi (in necessità di tali depositi si dovrà provvedere ad idonea puntellatura). 
In particolare si prescrive che: 
- è necessario provvedere affinché il piano di appoggio dell'area sia idoneamente compattato, orizzontale e stabile; 
- dovranno essere impartite istruzioni (predisponendo anche relativa segnaletica) di interdizione all'area di cui trattasi alle 
persone non addette alla movimentazione dei materiali; 
- i materiali andranno depositati in modo ordinato e la loro disposizione dovrà essere tale da assicurare all'addetto 
all'imbrago per il sollevamento la possibilità di operare in sicurezza (almeno 90 cm per i depositi/accatastamenti di 
altezza superiore a metri 2); 
- per i pezzi di grande dimensione porre dei travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli sulla stessa verticale; 
- tra i pacchi sovrapposti deve essere presente un bancale in legno per una migliore distribuzione dei carichi e per la 
successiva movimentazione dei pacchi; 
- non bisogna superare il numero di due pallet sovrapposti; 
- i materiali/oggetti movimentabili manualmente devono essere immagazzinati in un'altezza da terra compresa tra i 60 ed 
i 150 cm e mai superiormente all'altezza delle spalle. Di tutto ciò l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a dare formale 
informazione sia al capocantiere (preposto) sia al personale incaricato dei lavori nell'area di stoccaggio. 
Il POS dovrà individuare quali stoccaggi saranno eseguiti, la loro localizzazione (tavola grafica) e le modalità operative di 
realizzazione. 
Nella fase di “Completamento” viene allestita un’area di “deposito temporaneo” sul lato nord di corso Vecchio. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 
carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e 
esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incen dio o di esplosione 
Nel caso si debbano depositare gas carburanti e oli l'impresa appaltatrice dovrà provvedere alla realizzazione di idonei 
aree / locali secondo la normativa antincendio vigente, facendo eseguire, se necessario, il progetto da un tecnico 
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abilitato. La zona di stoccaggio dovrà essere comunque recintata ed dovrà esserne impedito l'accesso a personale non 
autorizzato mediante la chiusura con catene e lucchetti. 
Gli eventuali impianti elettrici dovranno essere costruiti utilizzando materiale e modalità di esecuzione idonei per i luoghi 
con pericolo di esplosione. Questa zona dovrà essere coperta da un'idonea tettoia in modo da riparare i contenitori dagli 
agenti atmosferici. 
Dovrà essere posizionata altresì la segnaletica si sicurezza relativa e gli estintori adeguati; dovrà anche essere 
individuato un preposto al deposito precisando le modalità di gestione in una apposita procedura. 
I dati (tipologia e quantitativi, l'eventuale progetto, il posizionamento, ecc.) dovranno essere riportati o allegati al POS. 
V layout. 
Tale zona rimarrà allestita anche durante la fase di “Completamento”. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del cantiere 
periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli 
insediamenti limitrofi al cantiere. 
I depositi sono sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli 
secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, 
indicate dal fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di 
prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni 
dagli altri. 
Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i 
divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di 
etichettatura. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Incendio; 

Luogo di lavoro, o parte di esso, nel quale sono depositate o impiegate per esigenze di attività, materiali, sostanze 
o prodotti infiammabili e/o esplodenti, comportanti un pericolo di lesioni per i lavoratori. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da materiali, 
sostanze e prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e organizzate, nel rispetto 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) le quantità di materiali, 
sostanze e prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro sono ridotte al minimo possibile in funzione alle 
necessità di lavorazione;  b) deve essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze 
infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni 
avverse che potrebbero provocare effetti dannosi ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) 
la gestione della conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta degli scarti deve essere effettuata con metodi di 
lavoro appropriati;  e) i lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per 
limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti 
all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente 
instabili. 
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione.  Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed 
individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari 
pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni. 
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzatur e di lavoro.  Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo 
degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione delle 
esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. 
 

Aree per deposito manufatti (scoperta) 
Si prevede all’interno dell’area di cantiere l’individuazione di un’area dedicata al deposito temporaneo di manufatti. 
L’area in questione deve essere chiaramente identificata e resa riconoscibile dal personale operante in cantiere per 
mezzo di nastro segnaletico e debitamente segnalato con cartellonistica indicante i rischi ad esso associati. 
Tale zona rimarrà allestita anche durante la fase di “Completamento”. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e 
della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione 
dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato 
costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di 
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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2) Investimento, ribaltamento; 
 

Deposito manufatti (coperto) 
Si prevede all’interno dell’area di cantiere una zona dedicata a deposito localizzata come da Layout allegato al presente 
PSC. Per la zona deposito si prevede di usare un box in lamiera di lunghezza 5,20m, con struttura in acciaio zincato, con 
tetto a due pendenze o semicurva, compreso il trasporto, il montaggio e lo smontaggio, la preparazione della base 
d’appoggio, l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera.  
Tale zona rimarrà allestita anche durante la fase di “Completamento”. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Magazzini: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la chiara indicazione del carico 
massimo del solaio espresso in chilogrammi per metro quadrato di superficie. 
I pavimenti dei locali devono essere esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, devono essere fissi, 
stabili ed antisdrucciolevoli. Nelle parti dei locali dove abitualmente si versano sul pavimento sostanze putrescibili o 
liquidi, il pavimento deve avere superficie unita ed impermeabile e pendenza sufficiente per avviare rapidamente i 
liquidi verso i punti di raccolta e scarico. 
 

2) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza.  1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono 
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di 
emergenza. 
Areazione e temperatura.   1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) 
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare 
in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di 
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento 
dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano 
deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale.  I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.   1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e 
dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di 
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei 
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di 
sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non 
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.   1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, 
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera 
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i 
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) 
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e 
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste 
superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
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b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Tettoie  
Realizzazione di due tettoie (una per la lavorazione del legno e una per quella del ferro) per la protezione delle 
postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi ed eventi atmosferici. 
Tale zona rimarrà allestita anche durante la fase di “Completamento”. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Servizi igienico-assistenziali 
Verrà garantito  apposito monoblocco prefabbricato da allestire a locale spogliatoio (con superficie minima 6 mq e 1,2 
mq per ogni addetto), riscaldato e dotato di servizi igienici con doccia (1 doccia ogni 10 lavoratori), e armadietti per il 
cambio di abiti e il deposito degli effetti personali;. 
Si prevede l’installazione e il mantenimento per tutta la durata delle lavorazioni di due wc chimici a servizio delle 
maestranze. I wc saranno installati nell’ambito dell’area di cantiere come indicato nei Layout allegati al presente PSC. 
La pulizia del wc sarà eseguita da ditta specializzata convenzionata con l’impresa appaltatrice almeno una volta al mese, 
i lavoratori impiegati nel cantiere si impegnano a mantenere in buone condizioni d’uso i presenti wc chimici per l’intera 
durata delle lavorazioni. 
Il locale adibito a refettorio sarà definito in accordo con il CSE oppure potrebbe essere sostituito da bar o ristorante con 
cui l'appaltatore abbia stipulato specifica convenzione. 
Sarà adibito ad ufficio per la D.L. un nucleo prefabbricato come descritto nel CME e sarà attrezzato con scrivania, 10 
sedie, computer e stampante, fotocopiatrice, cancelleria, armadietto chiuso a chiave a spese dell’impresa aggiudicataria  
L’illuminazione e le pulizie di tutti gli spazi di cui sopra saranno a cura e spese dell’appaltatore ai sensi dell'allegato IV 
del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i. 
Per l’ubicazione dei servizi igienico-assistenziali e dei Wc vedi layout allegato al presente PSC. 
I servizi igienico assistenziali restano in situ fino allo smobilizzo del cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 
2) Gabinetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
1) All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non 

esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - 
assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più 

 intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in 
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e 
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.  
locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e 
per asciugarsi. 
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2) I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. 
I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel 
cantiere. 
Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in 
prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine 
di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere 
ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

3) I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di mezzi 
detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di 
uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Spogliatoi 
Gli spogliatoi andranno distinti per sesso, posti in adiacenza alle aree oggetti di lavorazione, dotati di riscaldamento per 
la stagione invernale e provvisti di sedute. 
Vedi Layout di cantiere allegato al presente PSC. 
Gli spogliatoi restano in situ fino allo smobilizzo del cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Spogliatoi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati 
durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. 
Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri 
indumenti durante il tempo di lavoro. 
La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei 
passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, 
e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

 

Refettori 
L'impresa appaltante stipulerà apposita convenzione con locale limitrofo al cantiere per la refezione degli operai per tutta 
la durata del cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Refettori: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I cantieri in cui i lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di lavoro devono essere provvisti di un locale da 
adibirsi a refettorio, mantenuto a cura dell'imprenditore in stato di scrupolosa pulizia, arredato con tavoli e sedili in 
numero adeguato e fornito di attrezzature per scaldare e conservare vivande in numero sufficiente. 

 

Locali di ricovero, di riposo e primo soccorso 
Si prevede di utilizzare l'atrio di accesso al corridoio laterale dx della sala di spettacolo posto al Piano Interrato come 
locale di riposo e primo soccorso dove trasportare i lavoratori in attesa dell'arrivo dei soccorsi medici. 
Verrà custodito presso il locale di ricovero e primo soccorso il pacchetto di medicazione in osservanza al DM388/03 di 
pronto-soccorso ed eseguita la costante sostituzione materiali usati o deteriorati. 
Cassetta di pronto-soccorso fornita e posta in opera in osservanza al DM388/03 di pronto-soccorso compresa la 
costante sostituzione materiali usati o deteriorati. 
La cassetta di pronto soccorso e il pacchetto di medicazione verranno posizionati in corrispondenza del locale adibito a 
infermeria localizzato nel Layout di cantiere allegato al presente PSC. 
Tali locali restano in situ fino allo smobilizzo del cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Locali di ricovero e riposo: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati e riscaldati nella 
stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di pulizia. 

 
2) Presidi sanitari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 
lavoratori feriti  o colpiti da malore improvviso. 
Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso. 
Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato, è tale da non 
garantire la necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare l'opportunità di provvedere od istituirne altri 
localizzati nei lotti più lontani o di più difficile accesso. 
Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti 
nell'unità produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di 
protezione individuale per gli addetti al primo intervento ed al pronto soccorso. 
In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo di comunicazione idoneo, identificabile 
ad es. con un telefono portatile o fisso, idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio 
Sanitario Nazionale. 

 
3) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di 
soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 
0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 
x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) 
Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda 
orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) 
Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di 
prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
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4) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera 
paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  
6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da 
medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone 
idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio 
di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la 
raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 

Ufficio di cantiere 
Il cantiere prevede una baracca adibita ad ufficio di cantiere con le relative attrezzature collocata in prossimità della 
cesata di cantiere e dell’ingresso pedonale lato sud-ovest dell’area di cantiere. 
L’ufficio di cantiere resterà in situ fino allo smobilizzo del cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza.  1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono 
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di 
emergenza. 
Areazione e temperatura.   1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) 
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare 
in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di 
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento 
dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano 
deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale.  I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.   1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e 
dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di 
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei 
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di 
sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non 
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.   1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, 
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera 
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i 
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) 
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e 
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste 
superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
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f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Impianti di alimentazione acqua, elettricità, gas, energia di qualsiasi tipo 
Il cantiere è approvvigionato di acqua potabile con allacciamento diretto da acquedotto comunale. Per l'allaccio alla rete 
idrica sarà necessario individuare con l' A.C. prima dell'inizio del cantiere, il punto di allaccio alla rete. 
L'energia elettrica a servizio del cantiere verrà distribuita attraverso un quadro principale e alcuni sottoquadri di cantiere 
autonomi rispetto all'impianto elettrico esistente. Il quadro elettrico generale sarà completo di apparecchiatura di 
comando e di protezione differenziale e magnetotermica da 32 A e farà capo a un impianto con linea elettrica mobile  
realizzato in  sicurezza, con cavo multipolare flessibile isolato in gomma G10 sotto guaina in materiale termoplastico 
speciale (norme CEI 20-1a 22III, 20-38) non propagante l'incendio e a ridotta emissione di fumi, gas tossici e corrosivi  
tipo FG 10 OM1 0,6/1kV. Non è previsto approvvigionamento di gas ad uso di cantiere. 
Macchine, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc. dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e  recare i marchi dei 
relativi Enti Certificatori. L'assemblaggio dovrà essere  realizzato a norma: le installazioni e gli impianti elettrici ed 
elettronici, ad esempio, dovranno essere realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano. In particolare, il 
grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici 
presenti sul cantiere, dovrà essere: non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e 
art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168); non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la 
possibilità di investimento da parte di getti d'acqua. 
Le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il 
seguente grado di protezione minimo: IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67 se utilizzate all'esterno. 
  
Protezione o misure di sicurezza connesse alla prese nza nell'area del cantiere di linee aeree e/o condu tture 
sotterranee  
Prima di procedere all'allestimento del cantiere, oltre ad una preliminare e meticolosa ricognizione dell'area l’appaltatore 
dovrà richiedere all' A.C. la rete di sottoservizi (acqua , luce, gas, telefonia, fibre ottiche etc.) che serve l'area di 
intervento. Non meno importante è la consultazione e il sopralluogo con i gestori dei vari sottoservizi al fine di identificare 
la localizzazioni delle reti e le modalità per eventuali spostamenti. 
Alcuni interventi per l’adeguamento, protezione e messa in sicurezza dell'area sono già stati annunciati e parzialmente 
concordati  in fase di progetto definitivo, quali: 
-  lo spostamento e il potenziamento della cabina elettrica interrata (ente gestore ASM) su lato Est della torre scenica 
(tempi e modalità non note all’atto del presente progetto esecutivo) 
-  la disalimentazione e/o eliminazione delle linee elettriche  aerea  e interrate che dall'edificio del teatro (lato nord-est) si 
estendono verso sud-est attraversando il Vico S. Agape fino ad arrivare ad altro fabbricato sito lungo il Vico 
dell'Ospedale. 
 
IMPORTANTE Nell'area interessata dagli scavi o pali dovranno, prima di allestire il cantiere, essere st ati 
intercettati con precisione i sottoservizi di gas, acqua, elettricità sia tramite la collaborazione de lla S.A., sia degli 
Enti erogatori o eventualmente con scavo a mano.  
Individuazione e intercettazione ed eventuali spostamenti degli impianti devono considerarsi a carico dell’Ente 
appaltante. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o 
strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i 
mezzi in manovra. 
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o 
da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente 
protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 
segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena 
sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

 
2) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si 
applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal 
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo 
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e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, 
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare 
riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del 
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
 

3) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso 
di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono 
risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di 
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di 
utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la 
raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

 
4) Impianto di adduzione gas: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili 
della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei 
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. 
 

5) Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili 
della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei 
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
2)     Scoppio; 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti 
dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Impianti di terra e di protezione contro le scarich e atmosferiche 
L'impresa appaltatrice, sulla scorta della gru e dei ponteggi metallici che installerà, dovrà procedere al calcolo che 
determina se gli stessi sono di "notevoli dimensioni" confrontando il numero di fulmini che statisticamente può colpire la 
struttura in un anno (frequenza di fulminazione Nd) con il numero di fulmini all'anno (frequenza di fulminazione Na). 
Se Nd risulta = o < di Nd la struttura (ponteggi, silos, gru) non è da considerarsi di notevoli dimensioni e quindi risulta 
"autoprotetta"; in caso contrario la struttura si deve considerare di "notevoli dimensioni" e deve essere protetta. 
Nel caso in cui il suolo sia asfaltato (5 cm), o ricoperto di ghiaia (10 cm) oppure sia di porfido o simile, non è comunque 
richiesto il collegamento a terra ai fini della protezione contro i fulmini, anche se la struttura è di "notevoli dimensioni". 
Nel caso in cui non ci sia il suolo come sopra evidenziato, ai fini della protezione contro i fulmini delle strutture di 
"notevoli dimensioni" e nell'ipotesi di una resistività del terreno inferiore a 500 Ohm-m le strutture dovranno essere 
protette nei modi descritti per i ponteggi e per le gru. 
Tutte le masse metalliche (ponteggi , tettoie, baracche, etc.) dovranno essere dotate di impianto di messa a terra, con 
appositi dispersori, su progetto eseguito da tecnico abilitato che  provvederà anche all'espletamento di tutte le pratiche e 
le denunce richieste dalla vigente normativa (ASL) per i ponteggi.  
La documentazione dovrà essere consegnata alla direzione lavori prima dell’inizio lavori.  



RESTAURO, ADEGUAMENTO FUNZIONALE E IMPIANTISTICO DEL TEATRO VERDI– COMPONENTE STRUTTURALE 
PRIMO LOTTO E COMPLETAMENTO - Pag. 28 

   
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di 
dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 
equipotenziali. 
 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per 
l'autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni 
caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione. 
 

Impianto antincendio 
Attualmente c’è un attacco antincendio (punto di utilizzo) sulla parete sud di torre scenica, attacco che dovrà essere 
reintegrato dopo la demolizione della parete stessa. Occorrerà controllare il percorso delle tubazioni intercettando quelle 
eventualmente interrate e controllando la non interferenza con componenti elettriche anche quando il percorso cambierà 
dopo la demolizione della torre scenica.   
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto antincendio: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili 
della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei 
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati 
idonei rubinetti e prese idriche. 
 

Mezzi estinguenti 
All'interno dell'area di cantiere si prevede la collocazione di estintori portatili posti in corrispondenza degli uffici di 
cantiere, del locale spogliatoio delle aree di deposito e stoccaggio delle sostanze infiammabili e delle aree oggetto di 
lavorazione, come anche da indicazioni grafiche riportati negli schemi di layout allegati al presente PSC. 

Gli estintori saranno classificati in base al D.M. 7/01/05 in relazione al tipo di incendio e al mezzo estinguente, andranno 
adoperati da apposito personale adeguatamente formato e istruito in merito ai rischi. 

Nella fase di “Completamento” un nuovo estintore a anidride carbonica sarà affiancato al nuovo sottoquadro elettrico. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed 
impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

Illuminazione di emergenza 
Si prevede l’installazione di un impianto di illuminazione di emergenza in cantiere per tutta la durata dei lavori, costituita 
da plafoniera di emergenza in materiale plastico autoestinguente, completa di tubo fluorescente, della batteria, del 
relativo pittogramma e degli accessori di fissaggio e montaggio. 
Si prevede di collocare le lampade di emergenza con segnalazione delle uscite di sicurezza in Sala di spettacolo e Torre 
Scenica in corrispondenza delle porte di sicurezza che danno su spazi esterni.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia di pregiudizio 
per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie esplodenti o 
infiammabili, l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente 
in funzione in caso di necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per numero e 
distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se 
detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione devono 
essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi stessi devono essere rese manifeste al personale 
mediante appositi avvisi. 
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Impianto fognario 
Il cantiere non necessita di allaccio fognario      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto fognario: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le fosse di raccolta dei reflui fognari sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli 
accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da 
esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 

Avvisatori acustici 
Si prevede l’uso di avvisatori acustici per i mezzi d’opera e le macchine di movimento terra usate in cantiere al fine di 
evitare incidenti dovuti a investimento nell’esecuzione di lavorazioni rumorose. 
L’avvisatore acustico dovrà essere verificato prima dell’uso dei mezzi da parte di personale adeguatamente formato. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Avvisatori acustici: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro può far ricorso, oltre alla 
segnaletica si sicurezza, anche ad avvisatori acustici allo scopo di avvertire di un rischio o di un pericolo le persone 
esposte. 

 

Ponteggi e piani di lavoro 
Per il cantiere in oggetto si prevede l’impiego di due distinte tipologie di ponteggi che verranno installati in diverse fasi 
delle lavorazioni in relazione alla tipologia di intervento e delle zone su cui intervenire: 
1) Ponteggio tubi e giunti: 

- Per la demolizione della torre scenica, viene collocato sia internamente che esternamente allo sviluppo delle 
murature perimetrali da abbattere, il ponteggio ha un ingombro in pianta di 1.20m di profondità e si sviluppa 
dal piano di appoggio fino al colmo della copertura 

- Per l’elevazione della torre scenica, viene collocato si internamente che esternamente, segue il perimetro 
della nuova torre scenica, ha un ingombro di 1,20m di profondità e si sviluppa in alzato dal piano di appoggio 
fino al colmo della nuova copertura; 

- In Sala di Spettacolo, viene allestito un ponteggio che disporrà tre piani di lavoro per la demolizione del 
controsoffitto, la sostituzione della copertura esistente, l’installazione della nuova copertura 

- In corrispondenza della parete esterna lato ovest della Sala di spettacolo per sorreggere la copertura 
provvisoria per le operazioni di demolizione e sostituzione della copertura. 

2) Ponteggio in elementi prefabbricati a cavalletti: 
- ponteggio interno alla Sala di Spettacolo per lavori di consolidamento ordini di palchi (Completamento); 
- ponteggio esterno alla sala di spettacolo per sostegno copertura temporanea sala di spettacolo; 

Imbragature e attrezzature anticaduta; 
 
Per i lavori  in quota potranno essere impiegate almeno le seguenti tipologie di Dispositivi di Protezione Collettiva, quali: 
- ponteggi a tubi e giunti conformi e marcati CE, accompagnati da P.i.M.U.S. per i quali prima dell'installazione vanno 
eseguite le verifiche dell'allegato XIX del D.lgs. 81/08; 
- piattaforme elevatrici omologate e periodicamente controllate secondo le disposizioni della normativa vigente; 
- linee-vita orizzontali fisse per i lavori in copertura (demolizione copertura) conformi alla normativa UNI EN 795, Classe 
C, certificata da Ente Certificatore notificato dal Ministero (Direttiva 89/686 CEE) tipo LineSafe o similare, utilizzabile da 2 
operatori  contemporaneamente. 
- rete di sicurezza a norma EN 1263, in multibava di propilene, maglia 10 cm x 10 c, con bordatura di fune di poliammide 
di diametro pari 8 mm, sostenuta da cavi metallici ancorati a struttura fissa con cravatte metalliche.  
Preliminarmente alle attività di demolizione verranno approntate attività di realizzazione di opere provvisionali atte a 
delimitare l'area di intervento secondo un piano di lavoro presentato e controllato dall’RLS. Si procederà al 
puntellamento  dei volumi di sotto-palcoscenico. 
 
Prima delle operazioni di montaggio verrà fornita da parte dell'appaltatore la documentazione relativa alla conformità del 
ponteggio e i relativi schemi adottati, in particolare: 
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo, riportato in 
autorizzazione ministeriale; 
- Attestato di formazione del personale impiegato per il montaggio. 
 
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso per le seguenti fasi: 
- Demolizione della torre scenica; 
- Rimozione della copertura a falde della Sala di Spettacolo; 
- Demolizione del controsoffitto in gesso della Sala di Spettacolo; 
- Demolizione degli ordini di balconate della sala di spettacolo; 
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- Realizzazione dei casseri per i getti delle strutture in elevazione in c.a, per la torre scenica; 
- Realizzazione dei casseri per i getti delle strutture in elevazione in c.a, per la nuova scala di sicurezza; 
- Realizzazione dei solai collaboranti in travi HEA e lamiera delle nuove balconate; 
- Realizzazione della nuova copertura della sala di spettacolo 
 
La lavorazione andrà eseguita in Torre scenica: 
- nelle fasi di demolizione del volume attuale per gli spazi di sottopalcoscenico; 
- in fase di elevazione delle strutture per la realizzazione dei casseri e il puntellamento delle strutture verticali 
 
In Sala di spettacolo: 
- per il puntellamento delle pilastrature interne e delle murature perimetrali prima delle operazioni di demolizione di 
controsoffitto e rimozione copertura 
- per la demolizione dei 3 ordini di palchi; 
- in fase di costruzione per la realizzazione della nuova copertura e per la realizzazione dei novi palchi e relativa 
copertura  
 
Nella fase di Completamento si prevede l’installazione di nuovi ponteggi. 
 
In Sala di Spettacolo: 
- installazione di un piano di ponteggi per lavorazioni di rimozione controsoffittature, demolizione dei solai in latero 

cemento, realizzazione dei nuovi solai in carpenteria metallica dei tre ordini di palchi e della copertura degli stessi; 
-  allestimento di un piano di lavoro in corrispondenza della gradonata di platea per le operazioni di rimozione della 

controsoffittatura di galleria 
-  Allestimento di un piano di ponteggi per foyer e atrio scale  
 
In Torre Scenica 
- Allestimento del ponteggio in corrispondenza delle murature perimetrali interne della torre scenica con doppio 

ponteggio in corrispondenza del lato sud est ai fini del montaggio dei tre livelli di ballatoio 
 
In Scala di sicurezza 
- Allestimento di un ponteggio esterno perimetrale alla muratura da conservare 
- Allestimento di un ponteggio interno per le operazioni di elevazione della nuova scala di sicurezza in c.a. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni 
del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i 
ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le 
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle 
basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) 
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli 
ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22;  e) con 
sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati 
mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle 
precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono 
pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un 
ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare 
impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1)  il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai 
luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si 
adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di 
appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di 
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche 
relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla 
autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di 
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in 
modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede "intavolati", "parapetti", "parasassi");  6) sopra i ponti 
di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza 
non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere 
sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato 
di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è 
soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite 
calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai 
ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 
1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) 
avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi 
fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 
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Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche; 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Trabattelli 
I trabattelli devono essere marcati CE. Devono essere costruiti in modo idoneo, gli operai devono rispettare gli specifici 
limiti d’impiego e norme di utilizzazione riportate dal costruttore sul manuale di uso e manutenzione dell’attrezzatura. Sul 
carro di base deve essere presente una targhetta indicante il costruttore, modello e matricola, altezza massima, portata 
massima, portata del piano di lavoro, numero delle persone ammesse per piano di lavoro.  
Il montaggio del trabattello va effettuato come previsto dal costruttore e indicato nel libretto di manutenzione. 
Durante il montaggio degli elementi è necessario evitare i rischi di caduta 
Assicurare la verticalità della torre, bloccare le ruote e livellare bene la base del trabattello; non sporgersi dall'alto; non 
spostare il trabattello se vi sono persone a bordo. 
I piani di lavoro ed i ripiani intermedi devono essere sempre contornati da parapetto regolamentare (due correnti e fascia 
fermapiede) alto almeno 1 mt, montare quindi sempre tutti gli elementi compresi parapetti e sottoponte, usare elementi 
originali, non sporgersi né scavalcare il parapetto per sollevare i carichi o tentare di spostare il ponteggio standoci sopra. 
La salita e la discesa dal piano di lavoro va effettuata utilizzando le scale interne ed i ripiani intermedi provvisti di botole. 
In alcuni casi invece il costruttore prevede che l’accesso all'ultimo ripiano avvenga arrampicandosi sui montanti di testa 
della struttura (realizzati come una scala a pioli). Talora, per contenere i costi, il costruttore non fornisce le scale interne 
di collegamento, né ripiani intermedi; è saggio diffidare di tali “soluzioni” e scegliere invece attrezzature che permettano 
di lavorare in sicurezza. Se ci si trovasse comunque a dover utilizzare trabattelli del genere, sarà indispensabile 
attrezzarli con dispositivi anticaduta da sistemarsi preferibilmente all'interno della torre. 
Altri rischi: 
Tenere una distanza di almeno 5 mt da linee elettriche aeree, porre particolare attenzione alla corretta legatura dei 
carichi (secchi, attrezzi, ecc...) durante il sollevamento del materiale (effettuato generalmente con fune e carrucola), 
portare sui piani di lavoro solamente il materiale e gli attrezzi necessari nel breve periodo, durante il montaggio ed il 
lavoro farsi assistere da un collega a terra, ecc... 
Dispositivi di protezione individuale raccomandati 
• tuta e guanti da lavoro. 
• elmetto. 
• attrezzatura anticaduta. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere 
garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi 
innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia 
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assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire 
l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, 
essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con 
largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per 
colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di 
appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono 
raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per 
quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e 
le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1)  i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote 
deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti 
con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il 
controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, 
correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione 
che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta 
almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere 
utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una inclinazione superiore a 
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per 
l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per 
altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Parapetti 
Per i lavori in quota prospicienti cavedi, ballatoi, vani scala e vani ascensori non protetti da ponteggi, potranno essere 
impiegate almeno le seguenti tipologie di Dispositivi di Protezione Collettiva, quali: 
parapetti temporanei fissati alle strutture portanti dell'edificio, conformi e marcati CE, riportanti la classificazione d'uso 
indicata dalla Norma UNI EN 13374, il n° di serie, riportare il marchio del produttore, conformi ai requisiti D.lgs.. 81/08 
ss.mm.ii. 
Smobilizzo cantiere: 
Ultimata la fase del Primo Lotto e Completamento Strutturale i parapetti prefabbricati resteranno in opera a presidio delle 
asole presenti sul piano palcoscenico. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche dell'opera:   1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo 
scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il 
parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di m 1 dal piano 
di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente 
intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:   1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti 
che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno 
parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature 
varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto 
con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" 
del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco 
da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, 
verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di 
altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza;  8) il 
parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno 
o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, 
realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto 
stesso. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 

Armature delle pareti degli scavi 
Prima di procedere allo scavo verranno eseguite opere di sostegno del terreno al fine di contenere il terrapieno e consentire le 
operazioni di scavo con adeguati ed idonei mezzi meccanici. Esse saranno predisposte, previa verifica della presenza di: sottoservizi, 
falda acquifera e circolazione di fluidi.  
Le operazioni di scavo dovranno essere eseguite da personale formato e informato sui rischi di tale lavorazione che indosserà i DPI 
previsti e indicati specificamente nel PSC e nel POS.  
Le macchine di movimento terra quali escavatori muniti di benna per le operazioni di profilatura dello scavo devono: 
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- essere provviste di segnalatore a luce gialla intermittente posto sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico quando viene 
inserito l’innesto della retromarcia; 
- essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS); 
- essere dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS); 
- essere conformi a quanto previsto dalla normativa vigente riguardante il rumore. 
Il terreno rimosso durante lo scavo di sbancamento verrà collocato in apposito spazio di deposito evitando accumuli sul ciglio del 
perimetro di scavo, ivi compreso il divieto di deposito di materiali, la presenza di macchine pesanti fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e 
la sosta di veicoli. Il terreno di risulta dagli scavi, verrà allontanato immediatamente dal cantiere. L'accessibilità alle area di scavo 
avverrà secondo le disposizione contenute nell'Allegato XVIII. Alle operazioni di scavo di sbancamento, vanno associate le opere di 
protezione dello scavo costituite da appositi parapetti e rete in plastica rossa con adeguata segnaletica conforme all'Allegato XXV.     
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:   1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2) le 
armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono 
essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere utilizzato 
materiale robusto e di dimensioni adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature 
metalliche devono essere impiegate secondo le istruzioni del costruttore, il quale deve indicare: il massimo sforzo 
d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le modalità di montaggio e 
smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione. 
Misure di prevenzione:   1) le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera se si 
superano i m 1,50 di profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3) le 
armature degli scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in 
funzione del tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:  a) 
con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati 
e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili;  b) con tavole verticali sostenute in 
verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici 
regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali posizionate con il 
sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono 
sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo di 
cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti;  5) le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due 
tipologie:  a) armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse 
nel terreno per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per 
l'infissione nel terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la forzatura contro il terreno;  b) armature 
monoblocco, pre-assemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili;  6) nel rispetto delle 
regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della profondità di scavo, sono le 
seguenti:  a) m 0,65 per profondità fino a 1,50 m;  b) m 0,75 per profondità fino a 2,00 m;  c) m 0,80 per profondità 
fino a 3,00 m;  d) m 0,90 per profondità fino a 4 m;  e) m 1,00 per profondità oltre a 4,00 m.;  7) l'armatura deve 
sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al progredire delle opere finite. 

 
Rischi specifici: 
1) Seppellimento, sprofondamento; 
 

Silos, Centrali e impianti di betonaggio 
Si prevede l’installazione di impianto di betonaggio e silos per il confezionamento del calcestruzzo all’interno dell’area di 
cantiere, in prossimità del perimetro della nuova torre scenica lato nord-est. 
.      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Centrali e impianti di betonaggio: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Gli impianti comprendenti betoniere o impastatrici ed altre apparecchiature per tutte le operazioni di preparazione 
del conglomerato cementizio, anche a funzionamento automatico e programmato, devono essere forniti di strumenti 
indicatori e segnalatori  nonché di organi di comando posti in posizione ben visibile e facilmente accessibile. In 
corrispondenza dei punti di potenziale pericolo devono essere disposti comandi di arresto di emergenza. In 
occasione delle interruzioni deve essere provveduto al blocco del comando principale. 

2) Silos: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

I sili per cemento devono essere ben ancorati, avere dispositivi per lo sfogo di sovrapressioni commisurati alle 
pressioni di riempimento mediante tubazioni e pompe; per l'accesso alla parte superiore devono essere muniti di 
scale con gabbia di protezione se superiori a 5 mt d'altezza e di parapetto in sommità. 
Le tramogge che hanno il bordo superiore a livello o ad altezza inferiore a 1 metro dal pavimento o dalla 
piattaforma di lavoro  devono essere difese mediante parapetto alto almeno 1 metro. 
Quando non sia possibile per esigenze di lavorazione o condizioni di impianto applicare il parapetto, le aperture 
superiori devono essere protette con idonee coperture ed altre difese atte ad evitare il pericolo di caduta dei 
lavoratori entro la tramoggia. 

 
Rischi specifici : 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Scariche atmosferiche; 

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 
 

Betoniere 
Presente in cantiere.      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Betoniere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e 
le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di 
caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo 
blocco meccanico nella posizione superiore. 
L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve 
essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

 
Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
 

Gru a torre 
Il Lay-out di cantiere allegato al PSC individua la zona per l'installazione della gru a torre. Preliminarmente 
all’installazione il datore di lavoro verifica eventuali interferenze della macchina con la presenza di eventuali elementi e 
strutture non riportate dal rilievo e sottopone alla DL per approvazione la nuova posizione della macchia in cantiere. 
Come da Articolo 71 comma 11 e Allegato VII D.lgs. 81/08, il datore di lavoro sottoporrà la macchina agli accertamenti 
previsti dall'ente ISPESL INAIL. La gru dovrà riportare la marcatura CE ed essere conforme alle norme in materia. 
Il datore di lavoro verifica il rispetto delle distanze con linee elettriche aeree presenti nel sito come da Dlgs 81/08 art. 83 
All. IX. 
Allegala dichiarazione di un tecnico abilitato sulla idoneità della base di appoggio della gru. L’utilizzo sarà ad opera di 
personale adeguatamente informato, formato e addestrato in merito ai rischi e in possesso di specifica abilitazione 
professionale. La gru in relazione alle lavorazioni previste all’interno del cantiere dovrà avere portata massima di 40 
tonnellate e braccio di 50m. 
Per le operazioni di collaudo e di verifiche i costruttori e i datori di lavoro devono mettere a disposizione dei funzionari 
incaricati il personale occorrente, sotto la vigilanza di un preposto, ed i mezzi necessari per l'esecuzione delle operazioni 
stesse, esclusi gli apparecchi di misurazione. 
Le documentazioni concernenti i collaudi e le verifiche, devono essere tenute presso gli impianti ed essere esibite ad 
ogni richiesta degli ispettori del lavoro. 
I verbali di collaudo e di verifica devono essere conservati almeno per quattro anni. 
I datori di lavoro devono tempestivamente comunicare la cessazione dell'esercizio, le modifiche sostanziali e il 
trasferimento o spostamento degli impianti e delle attrezzature medesime. 
Prima dell’uso l'operatore esegue un controllo funzionale dei dispositivi di sicurezza e accertamento visivo della 
presenza di difetti ovvi; verifica lo stato delle funi e catene per l'imbragatura ai sensi della UNI ISO 4309. 
Nel caso ci sia la presenza di due gru (2 cantieri contemporanei) l’impresa dovrà eseguire apposito Piano di non 
interferenza.  
 
Elenco documenti da conservare in cantiere: 
- Dichiarazione di conformità CE costruttore della gru; 
- Denuncia all’ INAIL territorialmente competente all’atto della messa in servizio; 
- Registro di controllo aggiornato e compilato in ogni sua parte; 
- Certificato di prima verifica/scheda di identificazione rilasciato dall’ INAIL; 
- Richiesta di verifica periodica annuale all’ARPA/ASL se nell’ultimo anno non ha fatto la verifica e Verbali delle 

verifiche periodiche eseguite negli ultimi anni; 
- Libro uso e manutenzione del costruttore della gru; 
- Libro uso e manutenzione del radiocomando, Comunicazione di installazione R.C. Dichiarazione di corretta 

installazione R.C. con schema di collegamento delle uscite tra R.C. e il quadro della gru, Dichiarazione di conformità 
CE del costruttore del R.C; 

- Dichiarazione di idoneità del piano di appoggio o scorrimento della gru; 
- Dichiarazione di conformità CE impianto elettrico compreso l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

ovvero, per quest’ultimo, dichiarazione che la struttura è autoprotetta; 
- Libretto delle verifiche rilasciato dall’ENPI o dall’ISPESL (Con verifiche trimestrali funi e catene aggiornato); 
- Dichiarazione di corretto montaggio firmata da tecnico abilitato; 
- Dichiarazione da parte del noleggiatore o venditore della gru ai sensi dell’art. 72 comma 1 del D.lgs. 81/08; 
- Dichiarazione da parte del noleggiatore ai sensi dell’art.72 comma 2 del D.lgs. 81/08; 
- Documentazione relativa alla informazione, formazione, addestramento dei gruisti (art. 73 comma 4 del D.lgs. 

81/08); 
- Copia certificato fune se viene sostituita; 
- Dichiarazione di conformità CE e libro uso e manutenzione di tutti gli accessori di sollevamento (Forca, Benna, 
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Braghe, Catene). 
 
Operazioni di montaggio per installazione, eventuale noleggio, uso, manutenzione e smontaggio della gru a torre. 
L'impiego della gru a torre verrà eseguito nel rispetto ed in conformità a quanto disposto dal D.lgs.. 81/2008 s.m.i. 
- prima di iniziare l'installazione della gru, andrà coordinato il traffico veicolare e pedonale, se del caso anche con 

l'ausilio dei vigili urbani e/o di movieri appositamente formati, mentre sarà segregata l'area interessata dalla 
movimentazione delle parti della stessa. 

- prima del montaggio va verificata la marcatura CE dei componenti, la dichiarazione di conformità, il libretto delle 
verifiche periodiche in conformità all'allegato VII (verifiche annuali in casi di spostamento, trimestrali in caso di funi); 

- la gru sarà provvista di targa riportante in modo leggibile e indelebile almeno: marcatura CE, nome e indirizzo del 
fabbricante, designazione della serie e del tipo, anno di fabbricazione, eventuale nr. di serie, principali caratteristiche 
della macchina; 

- sarà verificata l' idonea formazione del personale designato all'uso della gru (gruista) e designato un capomanovra 
per le operazioni nelle quali il gruista non può osservare l'intera traiettoria del carico; 

- particolare attenzione verrà posta durante l'impiego della gru, alla verifica delle funi impiegate per l'imbragatura, alla 
procedura di imbragatura dei carichi, alla movimentazione dei carichi stessi, alla segregazione degli spazi o delle 
aree interessate dal passaggio dei carichi appesi al fine di impedire la sosta di lavoratori sotto i carichi stessi. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gru: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche del piano di appoggio.   L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali rotaie per la 
traslazione, dovrà soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non 
dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno 
constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 
Recinzione alla base della gru.  1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora 
la distanza tra l'ingombro della gru stessa ed eventuali ostacoli fissi risultasse inferiore a cm.70, occorrerà interdire 
il passaggio con opportune barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi 
parapetti intorno al basamento a non meno di m 1 dal raggio d'azione della macchina. 
Rischio di elettrocuzione.   In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di 
sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della 
possibile oscillazione): se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore 
dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Caduta di materiale dall'alto.  Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il 
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse 
possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri limitrofi siano presenti due o più gru, dovranno 
essere posizionate in maniera tale da evitare possibili collisioni. Se ciò non fosse possibile, dovranno essere 
soddisfatte almeno le seguenti prescrizioni:  a) i bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare 
collisioni tra elementi strutturali, tenendo conto anche delle massime oscillazioni;  b) le gru andranno montate ad 
una distanza reciproca superiore alla somma tra il braccio di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in 
modo da impedire il contatto tra il braccio, le funi o il carico di una e la controfreccia dell'altra. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scariche atmosferiche; 

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 
2) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Autogrù 
L’impresa appaltatrice verosimilmente incaricherà una ditta specializzata per la demolizione della torre scenica. 
Prevista in cantiere nelle fasi di demontaggio da quota +19,00m a quota +12.00m della torre scenica e possibili fasi 
successive La gru dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche portata massima di 70ton e braccio estensibile fino 
alla lunghezza massima di 40m. 
Evitare l’installazione in corrispondenza di cigli di scavi non adeguatamente consolidati. L’uso del mezzo avverrà da 
parte di personale della ditta subappaltatrice adeguatamente formato e addestrato in possesso di specifica formazione e 
certificato. L’operatore controllerà la stabilità degli appoggi dell’autogrù e provvederà a segnalare tempestivamente al 
datore di lavoro eventuali condizioni che possano determinare rischi per i lavoratori. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogrù: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Posizionamento.  Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure 
per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei 
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere 
completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in 
funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, 
devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto.  Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il 
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse 
possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di 
sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della 
possibile oscillazione): se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore 
dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative.  Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso 
il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
 

Macchine movimento terra 
Si prevede l’uso di escavatore per le operazioni scavo e profilatura del ciglio di scavo in torre scenica. 
L’uso dei mezzi avverrà da parte di personale della ditta subappaltatrice specializzata, adeguatamente formato e 
addestrato, in possesso di specifica formazione e certificato. 
L’escavatore dovrà avere in dotazione adeguato segnalatore acustico al fine di segnalare la presenza del mezzo d’opera 
e evitare rischi di investimento nello svolgimento dell’attività. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in 
larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 
che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in 
prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 

Argani 
Saranno presenti argani per il sollevamento di elementi costruttivi minori in torre scenica e in sala di spettacolo. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Argani: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la manovra degli 
interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze superiori 
a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli 
argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 
I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, devono 
essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono 
sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli argani, devono essere di numero 
ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. 
I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai 
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montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per 
le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. 
Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si 
svolga dalla parte inferiore del tamburo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Piegaferri 
Presenti in cantiere per la lavorazione delle armature. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Piegaferri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Requisiti generali.  Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazio per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i 
tondini di acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 
metri), lo stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione. 
Verifiche sull'area di ubicazione.  Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco 
del ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i 
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla 
base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro 
adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto.  Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da 
robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Seghe circolari 
Presenti in cantiere per la lavorazione delle casserature. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Seghe circolari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di ubicazione.  Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega 
circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i 
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla 
base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro 
adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto.  Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da 
robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m. 
Area di lavoro.  Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale 
lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità 
della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di 
sicurezza della stessa. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 

Mezzi d'opera 
In prossimità dell’adiacenza al fabbricato di Vico dell’Ospedale si provvederà ad utilizzare camion con gruetta che 
proteggerà dalla caduta delle macerie verso lo stesso tramite la stesura di telo ad alta resistenza. 
Il camion dovrà avere in dotazione adeguato segnalatore acustico al fine di segnalare la presenza del mezzo d’opera e 
evitare rischi di investimento nello svolgimento dell’attività. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in 
larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 
che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in 
prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
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Cartello di cantiere 
Si prevede l’installazione di un cartello di cantiere in corrispondenza dell’accesso carraio all’area di cantiere.  
I cartelli dovranno essere conformi alle seguenti prescrizioni normative: 
- art. 118, comma 5 del D.lgs.. 163/2006 che prescrive l’indicazione dei subappaltatori, le categorie dei lavori e i dati 
identificativi delle imprese; 
- art. 12 del DM Sviluppo economico del 22 gennaio 2008, n. 37 che prescrive l’indicazione delle imprese installatrici e 
dei progettisti degli impianti tecnici; 
- art. 90, comma 7 del D.lgs.. 81/2008 che prescrive l’indicazione del coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione e esecuzione dei lavori. 
I cartelli di cantiere dovranno contenere i seguenti contenuti minimi: 
- il tipo di opere da realizzare; 
- l’importo delle opere da realizzare; 
- le modalità di realizzazione (lavori in economia, appalto chiavi in mano, ecc.); 
- gli estremi dell’autorizzazione o permesso di costruire comunale riguardante le opere da eseguire; 
- la stazione appaltante (nome ed indirizzo legale); 
- l’impresa o le imprese esecutrici (nome ed indirizzo legale); 
- le eventuali imprese subappaltatrici (anche di impianti tecnici); 
- il nome del progettista architettonico; 
- il nome del progettista delle strutture; 
- il nome del progettista degli impianti; 
- il nome del direttore dei lavori; 
- il nome degli eventuali direttori operativi o ispettori di cantiere; 
- il nome del coordinatore per la progettazione (in materia di sicurezza); 
- il nome del coordinatore per l’esecuzione dei lavori (in materia di sicurezza); 
- il nome del direttore di cantiere; 
- i responsabili delle imprese subappaltatrici. 
- scomposizione dell’importo dei lavori tra opere a base d’asta e oneri sicurezza; 
- categorie di lavoro eseguite; 
- ribasso d’asta; 
- responsabile del procedimento; 
- durata dei lavori. 
Si prevede l’installazione di cartellonistica da applicare a muro con indicazioni standardizzate di segnali di sicurezza, 
informazione, pericolo, divieto, obbligo, in alluminio sp.0.5mm leggibili ad una distanza di 4m, compreso l’utilizzo, la 
manutenzione, lo smontaggio e l’allontanamento.  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire 
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di 
prevenzione e sicurezza. 
 

Servizi di gestione delle emergenze 
Le emergenze del cantiere potranno riguardare il primo soccorso, un salvataggio, un incendio improvviso, un’emergenza 
dovuta ad eventi atmosferici imprevedibili (vento forte prima di un temporale estivo, sisma, ghiaccio e neve, etc) o ancora 
altre di difficile previsione. 
Tali servizi saranno operanti fino all’ultimazione della fase di “Completamento”. 
.     
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici 
competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare 
preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono 
essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) 
programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave 
e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando 
immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di 
pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, 
tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione 
idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari 
condizioni in cui possono essere usati. 
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Guardiania 
Il rilevamento del personale presente in cantiere avviene grazie ai badges. 
Se richiesto dall’Ente Appaltante il cantiere potrà avere anche una sorveglianza notturna con costi a carico dell’Ente 
Appaltante.      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza.  1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono 
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di 
emergenza. 
Areazione e temperatura.   1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) 
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare 
in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di 
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento 
dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano 
deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale.  I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.   1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e 
dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di 
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei 
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di 
sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non 
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.   1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, 
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera 
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i 
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) 
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e 
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste 
superfici devono essere protette contro lo sfondamento.  

 

Parcheggio autovetture 
Si intravede la necessità di chiedere alcuni permessi per i posti auto alla SA nel numero commisurato all’importanza 
della fase   
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parcheggio autovetture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà destinata a 
parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 
 

 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 
Sono previste lavorazioni nei mesi estivi in esterni. Le lavorazioni verranno organizzate su turni. Le maestranze saranno 
dotate di specifici indumenti di protezione contro il calore e di bottiglie d’acqua per l’idratazione. 
 
Rischi specifici: 
1) Microclima (caldo severo); 

Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente caldo 
(microclima caldo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline.  I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su 
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 
Mezzi climatizzati.  I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti di protezione contro il calore. 
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Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 
Sono previste lavorazioni in esterni nei mesi invernali. Le lavorazioni dovranno essere svolte su turni da personale ed 
essere temporaneamente sospese in caso di pioggia, grandine e/o nevicate, per consentire interventi di messa in 
sicurezza/chiusura dei vani al fine di evitare danni alle strutture e difetti nella maturazione dei c.a. 
      
Rischi specifici: 
1) Microclima (freddo severo); 

Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente freddo 
(microclima freddo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al 
minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorativa. 
Ambienti climatizzati.  Gli ambienti di lavoro sono dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati. 
Mezzi climatizzati.  I mezzi d'opera sono dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti di protezione contro il freddo. 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per  la Sicurezza 
Prima dell’accettazione del PSC di cui all’articolo 100 e delle possibili modifiche significative da apportare allo stesso, il 
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce 
eventuali chiarimenti sul contenuto del PSC. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare 
proposte alternative. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo 
stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà 
cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede 
riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
Il CSE organizzerà tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca informazione; ciò al fine di consentire una migliore gestione delle interferenze e una 
maggior tutela della salute dei lavoratori. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di 
Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrice ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti 
del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il 
coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
La segnaletica di cantiere sarà predisposta in conformità all’allegato XV del D.lgs.81/08, installata ovunque vi siano 
potenziali situazioni di rischio, facendo attenzione che la stessa sia leggibile, chiara, visibile e non compromessa dalla 
presenza di altri  
Si prevede l’installazione di cartellonistica con indicazioni standardizzate di informazione, antincendio, sicurezza, 
pericolo, divieto, obbligo in relazione alla natura dei lavori e alla loro pericolosità. 
Gli accessi al cantiere devono essere segnalati con apposita cartellonistica tenendo conto della viabilità esterna 
esistente, andranno localizzati in maniera fissa su pali metallici in maniera da non limitare la visibilità della viabilità 
circostante. 
I cartelli andranno applicati a muro o su parti metalliche di ponteggi con indicazioni standardizzate di informazione, 
antincendio, sicurezza, pericolo, divieto, obbligo, realizzata mediante cartelli in alluminio sp.0,5 mm. 
Dimensioni minime del cartello LxH 10x10 cm 
Distanza massima di percezione con cartello sufficientemente illuminato: d 4m 
 
Si prevede l’installazione in cantiere di: 
- 4 cartelli informativi; 
- 4 cartelli antincendio; 
- 10 cartelli di sicurezza; 
- 10 cartelli di pericolo; 
- 10 cartelli di divieto; 
- 10 cartelli di obbligo; 
L’installazione dei cartelli dovrà avvenire tenendo conto dei rischi specifici legati all’uso di attrezzature e alle lavorazioni 
in corso nel cantiere. 
La manutenzione della segnaletica è a carico dell’impresa appaltatrice. 
Durante la messa in opera della segnaletica deve essere garantita la sicurezza dei lavoratori e degli operai incaricati, 
nell’esecuzione di tali attività bisogna rispettare i principi di buon senso, coerenza, credibilità e leggibilità del cartello in 
relazione al tipo di rischio indicato. 
All’interno delle aree di lavoro non devono essere presenti segnali in contrasto tra loro. 
Gli operatori che posizionano la segnaletica devono indossare capi che garantiscono l’idonea visibilità. 
Il personale deve avere ricevuto idonea e specifica formazione ed essere stato istruito circa le modalità operative da 
effettuare durante le operazioni di installazione e rimozione. 
La classificazione dei segnali segue il DM 10 luglio 2002. 
 
 
 
 
 
INFORMAZIONE 
CARTELLO DI CANTIERE 

 

Posizionamento generico All'ingresso principale del cantiere in posizione visibile dalla strada di accesso. 

 
DIVIETO 

 

VIETATO TRASPORTARE E/O SOLLEVARE PERSONE 
 Norme legislative Art.184 - DPR 547 del 27/04/1955 - Art. 27 - DPR 320 del 20/03/1956 

DIVIETO DI SPEGNERE CON ACQUA 

 

Posizionamento generico Sulle porte di ingresso delle stazioni elettriche, centrali elettriche non 
presidiate, cabine elettriche, ecc. Dove esistono conduttori, macchine ed apparecchi elettrici sotto tensione In 
prossimità delle pompe di rifornimento dei carburanti 
Norme legislative ISPESL circolare 8 gennaio 1998, n. 3 



RESTAURO, ADEGUAMENTO FUNZIONALE E IMPIANTISTICO DEL TEATRO VERDI– COMPONENTE STRUTTURALE 
PRIMO LOTTO E COMPLETAMENTO - Pag. 42 

VIETATO FUMARE 

 

Posizionamento generico Dove esposto è vietato fumare, per motivi igienici ed in difesa contro gli incendi 

DIVIETO DI ACCESSO 

 

Posizionamento generico All'ingresso del cantiere in prossimità di tutti i luoghi di accesso. Nei 
depositi e nelle aree in cui l'accesso sia permesso solo a personale autorizzato. Il segnale va accompagnato 
dalla relativa scritta.  
Norme legislative Art.219 - DPR 547 del 27/04/1955 - Art.62 - DPR 164 del 07/01/1956 

VIETATO FUMARE O USARE FIAMME LIBERE 

 

Posizionamento generico In tutti i luoghi nei quali esiste il pericolo di incendio o di esplosione 
Sulle porte di ingresso dei locali ove sono installate batterie di accumulatori In prossimità delle 
pompe di rifornimento carburanti Nei luoghi di deposito di esplosivi, oli combustibili, bombole diacetilene, 
ossigeno, recipienti di acetone, alcool etilico, olio di trementina (acquaragia), 
petrolio, ecc. Nelle autorimesse, officine, laboratori di falegnameria, ecc. Nei locali di 
verniciatura  
Norme legislative DECRETO DIRETTORE GENERALE REGIONE LOMBARDIA 7 gennaio 1998, n. 36 - 
Art.303 - DPR 547 del 27/04/1955 

LAVORO IN CORSO NON EFFETTUARE MANOVRE 

 

Posizionamento generico Nei posti di manovra e comando di macchine , apparecchi, 
condutture elettriche a qualunque tensione, quando su di esse sono in corso lavori Nei posti di 
manovra e comando di apparecchiature diverse: idrauliche, meccaniche, ecc., quando su di esse sono in corso 
lavori. 
Norme legislative Art.345 - DPR 547 del 27/04/1955 

VIETATO RIMUOVERE LE PROTEZIONI ED I DISPOSITIVI DI  SICUREZZA 

 

Posizionamento generico n prossimità dei piano inclinati; all’imbocco delle gallerie ove sia 
ritenuto pericoloso, l’accesso ai pedoni; in corrispondenza delle zone di lavoro od ambienti ove,per ragioni 
contingenti, possa essere pericoloso accedervi, come ad esempio ove si eseguono 
demolizioni. il cartello è normalmente accompagnato dall’indicazione della natura del pericolo. 

VIETATO PASSARE E SOSTARE NEL RAGGIO D’AZIONE DELL’ ESCAVATORE 

 

Posizionament o generico Sulle macchine per movimento terra; In prossimità della zona ove sono in corso lavori 
di scavo e/o movimenti terra con mezzi meccanici. 

VIETATO PASSARE E SOSTARE NEL RAGGIO D’AZIONE DELLA  GRU 

 

Posizionamento generico Nelle aree di montaggio di elementi prefabbricati;In corrispondenza 
dei posti di sollevamento dei materiali. Sotto l’argano a cavalletto o altro apparecchio di 
sollevamento posizionato sul ponteggio o su un solaio della costruzione. 
Norme legislative Art.186 - DPR 547 del 27/04/1955 - Art.186 - DPR 547 del 27/04/1955 - Art.186 
- DPR 547 del 27/04/1955 

 
 
PERICOLO 
PERICOLO DI CADUTA IN APERTURA DEL SUOLO 

 

Posizionamento generico Per segnalare le aperture esistenti nel sottosuolo o pavimenti dei luoghi 
di lavoro o di passaggio (pozzi e fosse comprese) quando, per esigenze tecniche o lavorative, siano 
momentaneamente sprovviste di coperture o parapetti normali. 
Norme legislative Art.010 - DPR 547 del 27/04/1955 

TENSIONE ELETTRICA PERICOLOSA 

 

Posizionamento generico Sulle porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, armadi, 
ecc. contenenti conduttori ed elementi in tensione; Su barriere, difese, ripiani posti a protezione di circuiti elettrici. 
Norme legislative D.lgs.. 493/96 

PERICOLO GENERICO 

 

Posizionamento gen erico Per indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E’ 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 
Norme legislative Art.006 - DPR 547 del 27/04/1955 - DELIBERA GIUNTA REGIONALE PIEMONTE 16 
febbraio 1998, n. 14/23980 

ATTENZIONE AI CARICHI SOSPESI 
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Posizionamento generico Sulla torre gru; Nelle aree di azione delle gru; In corrispondenza della 
salita e discesa dei carichi a mezzo di montacarichi. Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro Nei 
pressi dell’impianto di betonaggio. 
Norme legislative D.lgs.. 493/96 

MATERIALE INFIAMMABILE 

 

Posizionamento generico Nei depositi di bombole di gas disciolto o compresso (acetilene, 
idrogeno, metano), di acetone, di alcool etilico, di liquidi detergenti; Nei depositi di carburanti;6. 
Nei locali con accumulatori elettrici.E’ accompagnato sempre dal segnale: “DIVIETO DI FUMARE E USARE 
FIAMME LIBERE” 
Norme legislative D.lgs.. 493/96 

MATERIALE ESPLOSIVO 

 

Posizionamento generico Sulle porte dei locali in cui sono depositati materiali esplosivi in genere, 
sui recipienti o tubi, anche aperti, che abbiano contenuto materiale i cui residui, evaporando o 
gassificandosi sotto l’azione del calore o dell’umidità, possano formare miscele esplosive. Nei pressi dei luoghi in 
cui si effettuano operazioni di saldatura E’ sempre accompagnato dal 
segnale di divieto:VIETATO FUMARE O USARE FIAMME LIBERE”. 
Norme legislative D.lgs.. 493/96 

SOSTANZE VELENOSE 

 

Posizionamento generico Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze nocive o pericolose 
(es. mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.). 
Norme legislative D.lgs.. 493/96 

ATTENZIONE SCHEGGE 

 

Posizionamento generico Nei pressi della sega circolare da cantiere. 

 
SALVATAGGIO 
PROTEZIONE DEL CAPO 

 

Posizi onamento generico Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiale 
dall’alto o di urto con elementi pericolosi. Nei pressi dell’impianto di betonaggio vicino alla zona 
di carico e scarico Nei pressi del posto di carico e scarico materiali con apparecchi di 
sollevamento Nei pressi del luogo di montaggio elementi prefabbricati Nei pressi delle macchine 
per la lavorazione del ferro Nei pressi dei luoghi in cui si armano e disarmano strutture L’uso dei 
caschi di protezione è tassativo per: gallerie, cantieri di prefabbricazione, cantieri di montaggio ed esercizio di 
sistemi industrializzati, in tutti i cantieri edili per gli operai esposti a caduta di materiali dall’alto. I caschi di 
protezione devono essere usati da tutto il personale, senza 
eccezione alcuna, visitatori compresi 
Norme legislative Art.381 - DPR 547 del 27/04/1955 - Art.26 - DPR 303 del 19/03/1956 - Art. 12 - 
DPR 320 del 20/03/1956 

PROTEZIONE DELL’UDITO 

 

Posizionamento generico Negli ambienti di lavoro od in prossimità delle operazioni dove la 
rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno all’udito. 
Norme legislative Art.377 - DPR 547 del 27/04/1955 - Art.24 - DPR 303 del 19/03/1956 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

 

Posizionamento generico Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di saldatura Nei 
pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di molatura Nei pressi dei luoghi in cui di 
effettuano lavori da scalpellino Nei presi dei luoghi in cui impiegano o manipolano materiali caustici 
Norme legislative Art.377 - DPR 547 del 27/04/1955 - Art.382 - DPR 547 del 27/04/1955 

PROTEZIONE DEI PIEDI 

 

Posizionamento generico Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti; Dove 
sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature; Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). All’ingresso del cantiere per tutti coloro che entrano Nei pressi delle 
macchine per la lavorazione del ferro Nei pressi dei luoghi di saldatura 
Norme legislative Art.384 - DPR 547 del 27/04/1955 

PROTEZIONE DELLE MANI 

 

Posizionamento generico Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine dove 
esiste il pericolo di lesione delle mani. Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro Nei pressi dei luoghi 
di saldatura 
Norme legislative Art.383 - DPR 547 del 27/04/1955 
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PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 

 

Posizionamento generico Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre 
nell’organismo, mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie e 
fumi. Nei pressi dei uoghi in cui si effettua la levigatura dei pavimenti Il personale deve essere a conoscenza del 
posto di deposito, delle norme di impiego e addestrato all’uso. 
Norme legislative Art. 64 - DPR 320 del 20/03/1956 - Art. 65 - DPR 320 del 20/03/1956 - Art.387 - 
DPR 547 del 27/04/1955 

CINTURA DI SICUREZZA 

 

Posizionamento generico Nei luoghi in cui viene eseguito il montaggio e smontaggio di ponteggi 
od altre opere provvisionali Nei luoghi in cui viene eseguito il montaggio, smontaggio e 
manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare) Nei luoghi in cui viene 
eseguito il montaggio di costruzioni prefabbricate od industrializzate per alcune fasi transitorie di lavoro non 
proteggibili con protezioni o sistemi di tipo collettivo Nei luoghi in cui vengono 
eseguiti lavori entro pozzi, cisterne e simili. 
Norme legislative Art.386 - DPR 547 del 27/04/1955 - Art.10 - DPR 164 del 07/01/1956 

USARE LE PROTEZIONI 

 

Posizionamento gene rico Nei pressi delle varie macchine fisse con protezioni installate Nei pressi 
dell’impianto di betonaggio Nei pressi della piegaferri Nei pressi della sega circolare da cantiere 
Norme legislative DELIBERA GIUNTA REGIONALE PIEMONTE 16 febbraio 1998, n. 14/23980 

VEICOLI A PASSO D’UOMO 

 

Posizionamento generico In corrispondenza degli accessi ai luoghi di lavoro dove devono 
transitare mezzi meccanici che possono costituire pericolo per le maestranze intente ad eseguire lavori; In 
corrispondenza di lavori che si stanno eseguendo lungo le piste prestabilite per 
i mezzi meccanici (es. gallerie).  
Posizionamento generico All'ingresso del cantiere in posizione ben visibile ai conducenti dei 
mezzi di trasporto. Nelle aree interne del cantiere in caso di percorrenza di automezzi di 
trasporto su ruote di qualsiasi genere. Affiancato dalla scritta "AUTOMEZZI ACCOMPAGNATI" in caso di spazi 
ristretti che necessitino della colaborazione di una guida a terra. 
Norme legislative Art.182 - DPR 547 del 27/04/1955 - Art.168 - DPR 547 del 27/04/1955 

OBBLIGO USO DELLA TUTA DI PROTEZIONE 

 

Posizionamento generico Nei luoghi in cui siano installate delle attrezzature con particolari 
organi in movimento. Nei pressi delle aree di lavoro in cui si viene a contatto con sostanze 
insudicianti. Nelle aree in cui si svolgono lavori di verniciatura, coibentazione, demolizione, rimozione di materiali 
insudicianti, ecc. 
Norme legislative Art.379 - DPR 547 del 27/04/1955 - Art.385 - DPR 547 del 27/04/1955 

 
 
 
EMERGENZA 
VIA DI EMERGENZA A DESTRA 

 

Posizionamento generico Nei corridoi, nei grossi locali, ecc... in modo opportuno, per facilitare il 
ritrovamento dell’uscita di sicurezza più prossima. 
Norme legislative Art.013 - DPR 547 del 27/04/1955 - D.lgs.. 493/96 

SCALA DI EMERGENZA 

 

Posi zionamento generico In prossimità dei vani scala di ciascun piano o solaio quando necessità 
scendere per raggiungere l’uscita di emergenza e il segnale deve essere posto alla sinistra rispetto alla scala 
Norme legislative Art.013 - DPR 547 del 27/04/1955 - D.lgs.. 493/96 

USCITA DI EMERGENZA 

 

Posizionamento generico Sopra la porta dell’uscita di emergenza. 
Norme legislative Art.013 - DPR 547 del 27/04/1955 - D.lgs.. 493/96 

PRONTO SOCCORSO 

 

Posizionamento generico Nei reparti o locali dove sono installati gli armadietti contenenti il materiale di primo 
soccorso Sui veicoli in cui viene tenuta una cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione Sulla porta 
della baracca uffici all’interno della quale si trova una cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione 
Sulla porta del box attrezzature all’interno del quale si trova una cassetta di pronto soccorso o pacchetto di  
medicazione 
Norme legislative Art.27 - DPR 303 del 19/03/1956 - Art.28 - DPR 303 del 19/03/1956 - Art.29 - 
DPR 303 del 19/03/1956 
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ACQUA POTABILE 

 

Posizionamento generico In corrispondenza dei rubinetti dai quali sgorga acqua potabile  
Norme legislative Art.36 - DPR 303 del 19/03/1956 

LAVAOCCHI DI EMERGENZA 

 

Posizionamento generico In corrispondenza della fontanella lavaocchi posizionata in cantiere in 
caso di lavorazioni che espongono i lavoratori a schizzi di materiale pericoloso per gli occhi  
Norme legislative Art.15 DLgs 626/94 - D Lgs 242/96 

 
ANTINCENDIO 
ESTINTORE 

 

Posizionamento generico Sui veicoli in cui viene tenuto un estintore Sulla porta della baracca uffici all’interno 
della quale si trovano uno o più estintori Sulla porta del box attrezzature all’interno della quale si trovano uno o 
più estintori In corrispondenza delle uscite di emergenza ove si trova un estintore 

TELEFONO ANTINCENDIO 

 

Posizionamento generico Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trova un telefono con riportato 
il numero di telefono dei Vigili del Fuoco Sui veicoli all’interno dei quali si trova un telefono cellulare o altro 
modello con riportato il numero di telefono dei Vigili del Fuoco 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi co ncreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti con riferimento all’area e all’organizzazione di cantiere, alle lavorazioni 
ed alle loro interferenze 

 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
In riferimento alle lavorazioni il coordinatore per la progettazione suddivide le singole lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo 
richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua l’analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro 
interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’impresa, facendo in particolare attenzione ai seguenti: 

- Al rischio di investimento nell’area di cantiere; 
- Al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 
- Al rischio di caduta dall’alto; 
- Ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto; 
- Ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 
- Ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura; 
- Al rischio di elettrocuzione; 
- Al rischio di rumore; 
- Al rischio dall’uso di sostanze chimiche 

Per ogni elemento di cui sopra il PSC contiene: 
- Scelte progettuali e organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; 

ove necessario vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi; 
- Le misure di coordinamento atte a realizzare quanto sopra previsto. 

 
La realizzazione del progetto “COMPONENTE STRUTTURALE” si articola in due lotti: 

- PRIMO LOTTO; 
- COMPLETAMENTO. 

Il PRIMO LOTTO sviluppa le proprie lavorazioni contemporaneamente in due corpi differenti e distinti del medesimo 
edificio, fra loro separati dal piano verticale del muro di boccascena ma entrambi facenti parte del medesimo cantiere e 
cioè: 

- TORRE SCENICA  
- SALA DI SPETTACOLO E MURO FRONTE PRINCIPALE 

 
Il COMPLETAMENTO sviluppa le proprie lavorazioni contemporaneamente in due corpi differenti e distinti del medesimo 
edificio, fra loro separati dal piano verticale del muro di boccascena ma entrambi facenti parte del medesimo cantiere e 
cioè: 

- NUOVA SCALA DI SICUREZZA 
- OPERE DI CONSOLIDAMENTO SALA DI SPETTACOLO 
- FOYER E ATRIO SCALE 
- TORRE SCENICA 

 
Con riferimento alle singole lavorazioni e alle fasi/sottofasi  di lavoro in cui si distinguono,  ne viene dapprima individuato 
un elenco per effettuare successivamente un’analisi dei rischi presenti in ciascuna di esse.  
Tralasciando i rischi collegati alle lavorazioni per l’allestimento dell’area/organizzazione del cantiere (v. paragrafo 
“Allestimento del cantiere”) si passa direttamente all’elenco delle lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di 
quelle specifiche e proprie dell’impresa. 
 
PRIMO LOTTO: 
1 Allestimento cantiere 
(v. sopra, compreso allestimento ponteggi interni/esterni con piani lavoro e copertura provvisoria, montaggio gru a torre, 

centrale di betonaggio, etc.) 
 
TORRE SCENICA 
2 Demolizione controllata torre scenica 
2.1 Demolizione copertura; 
2.2 Demontaggio struttura in acciaio; 
2.3 Demolizione di strutture in c.a. 
2.4 Demolizione di strutture in muratura 
2.5 Taglio travi, pilastri e setti in c.a; 
 
3 Opere di sostegno terreno: 
3.1 Perforazione micropali 
3.2 Posa armature per micropali; 
3.3 Getto di calcestruzzo per micropali 
3.4 Getto cordoli di testata micropali 
 
4 Opere di scavo: 
4.1 Posa parapetti di protezione; 
4.2 Opere di sottofondazione plinti lato sala 
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4.3 Scavo generale per platea torre 
4.4 Scavi sbadacchiati di sbancamento per formazione platea vasca di accumulo e scala 

a scendere; 
 
5 Opere di fondazione in c.a. e vasca di accumulo: 
5.1 Posa ferri di armature per le strutture in fondazione 
5.2 Getto cls per fondazioni alle q.te -8,25 e -5,07 m; 

 
6 Opere in elevazione c.a. muri torre 
6.1 Montaggio casseri e armature per  opere in elevazione da platea a quota copertura vasca 
6.2 Getto murature perimetrali fino alla quota copertura vasca 
6.3 Posa casseri e armatura per getto soletta di copertura vasca 
6.4 Getto soletta di copertura vasca 
6.5 Montaggio casseri e armature per  opere in elevazione fino a quota nuovo palcoscenico 
6.6 Getto murature perimetrali fino alla quota nuovo palcoscenico 
6.7 Posa casseri e armature solaio palcoscenico 
6.8 Getto di calcestruzzo solaio palcoscenico 
6.9 Montaggio casseri e armature per  opere in elevazione fino a copertura 
6.10 Getto murature perimetrali fino alla quota copertura 
 
7 Struttura reticolare in acciaio tipo Vierendeel: 
7.1 Formazione di piano di lavoro; 
7.2 Montaggio di carpenteria metallica travi Vierendeel 
 
8 Impalcato in c.a. per copertura; 
8.1 Posa lamiera grecata e armature; 
8.2 Getto cls per solaio in c.a. 
 
SALA DI SPETTACOLO, FRONTE PRINCIPALE 
9 Sostituzione copertura sala di spettacolo; 
9.1 Demolizione controsoffitto sala  
9.2 Rimozione manto di copertura; 
9.3 Demolizione soletta in laterocemento 
9.4 Rimozione di capriate esistenti; 
9.5 Demolizione muratura fronte principale 
9.6 Nuova muratura in c.a. fronte teatro e cordoli sommitali in c.a. 
9.7 Montaggio di nuove capriate in acciaio; 
9.8 Posa pannelli sandwich 
9.9 Posa manto di copertura; 

 
COMPLETAMENTO:  
SALA DI SPETTACOLO 
 
NUOVA SCALA DI SICUREZZA 
1.1 Demolizione scala di sicurezza lato est 
1.2 Demolizione di solaio in ferro e laterizio 
1.3 Demolizione di solaio in c.a. 
1.4 Demolizione di pareti divisorie 
1.5 Rimozione di infissi scala di sicurezza lato est 
1.6 Rimozione di pavimenti e rivestimenti esterni 
1.7 Rimozione di massetto 
1.8 Scavo a sezione obbligata 
1.9 Demolizione setto centrale scala di sicurezza e murature ultimo piano 
1.10 Taglio parziale dello spessore di muratura 
1.11 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
1.12 Getto strutture scala in c.a 
1.13 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
1.14 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
1.15 Formazione di massetto per esterni 
1.16 Impermeabilizzazione coperture scala disicurezza 
1.17 Realizzazione di opere di lattoneria 
1.18 Realizzazione di muratura perimetrale fra quota ultimo sbarco e intradosso 
1.19 Intonaci esterni 

 
OPERE DI CONSOLIDAMENTO SALA DI SPETTACOLO 
2.1 Rimozione di controsoffittature palchi e galleria 
2.2 Demolizione di solai misti in laterizio e c.a ordini di palchi e copertura palchi 
2.3 Taglio a sezione obbligtata dello spessore di muratura 
2.4 Rimozione di manto di copertura 
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2.5 Rimozione di impianti idrico sanitari 
2.6 Demolizione di pareti divisorie 
2.7 Rimozione di infissi. 
2.8 Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo 
2.9 Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo 
2.10 Realizzazione di muratura di tamponamento da solaio a trave appoggio copertura 
2.11 Intonaci esterni 
2.12 Formazione intonaci interni (tradizionali) 
2.13 Coibentazione copertura inclinata palchetti 
2.14 Posa di manto di copertura in tegole 
2.15 Realizzazione di opere di lattoneria 
2.16 Pulizia superficiale pilastri da P9 a P14 
2.17 Trattamento ferri armatura pilastri da P9 a P14 
2.18 Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
2.19 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
FOYER E ATRIO SCALE 
3 Solaio in carpenteria metallica Foyer e sala di spettacolo 
TORRE SCENICA 
 
4 Montaggio di strutture ballatoi in c.m. 

 

PRIMO LOTTO 
Si analizzano qui di seguito le voci di lavorazione di cui al cui al soprastante elenco. 
  

1. Allestimento cantiere  
Si rinvia al paragrafo “Organizzazione del cantiere” dove sono è già stata effettuata l’analisi dei rischi presenti con 
riferimento alle lavorazioni e alle loro interferenze.  
Il cantiere ricomprende le lavorazioni da realizzarsi in Torre scenica e in Sala di Spettacolo. 
 

TORRE SCENICA 
 

2. Demolizione controllata (torre scenica)_fase 
L’impresa specializzata prevedrà la sequenza dei lavori, i relativi rischi e le misure di sicurezza adottate in un P.O.S. 
specifico. 
La demolizione della torre scenica avverrà probabilmente ad opera di impresa specializzata che adotterà le proprie 
tecnologie e i propri mezzi previo concordamento delle modalità con l’impresa appaltatrice e potrebbe consistere nelle 
seguenti fasi previo allestimento delle opere provvisionali (ponteggi) e rete amovibile fra torre scenica e sala di 
spettacolo atte a delimitare l’area d'intervento in torre scenica dalla sala  
- Demontaggio struttura in acciaio; 
- Demolizione di strutture in c.a. e copertura 
- Demolizione di strutture in c.a. e in muratura, etc. ; 
- Taglio travi, pilastri e setti in c.a; 
- Trasporto rifiuti 
Si identificano in prima istanza 2 fasi di demolizione che, se eseguita in regime d: 
1° Fase : da quota 19 mt a circa 12 mt : demontaggio delle strutture metalliche, in cls e delle murature tramite autogru di 
idonea portata in altezza e stazza, compatibilmente alle condizioni logistiche e di occupazione del suolo pubblico; 
2°. Fase: da quota 12 mt a fondo scavo tramite escavatore a braccio lungo munito di pinze primarie e secondarie atte 
alla demolizione e alla frantumazione delle porzioni di murature e solette/strutture in cls. 
I materiali di risulta verranno caricati su bilici/autotreni e conferiti alle discariche autorizzate per la successiva riduzione di 
volume/deferrizzazione e il conseguente smaltimento. Le lavorazioni di carico delle macerie e relativo smaltimento 
avverranno nei tempi più ristretti possibile ripetto alle demolizioni. 

La totalità dell’area operativa sarà segnalata con idonea cartellonistica di sicurezza e gli accessi chiusi per garantire la 
sicurezza da eventuali contatti esterni. 
Le demolizioni saranno eseguite quasi esclusivamente da escavatori con pinze, martelloni e benne in grado di realizzare 
operazioni controllate fino alle altezze dei fabbricati esistenti escludendo in linea di massima attività manuali e limitando il 
più possibile la maggior parte dei fattori di rischio per gli addetti (caduta dall’alto, crolli). 
Ogni singolo addetto (capocantiere, operatore, incaricato alla manovalanza etc.), è istruito in materia di prevenzione per 
quanto riguarda gli effetti dovuti all’impatto ambientale (inquinamento acustico, emanazioni di polveri etc.) a seconda 
della propria specifica mansione ed in conformità alle vigenti normative. 
Il rischio polveri dovrà essere minimizzato dalla presenza dell’impianto di nebulizzazione. 
 
2.1 Demolizione copertura (sottofase) 
La demolizione della copertura potrà essere eseguita con mezzi meccanici e tecnologia specifica dell’impresa 
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specializzata con o senza preventiva riduzione delle iperstatiche della struttura. 
Durante la lavorazione si procederà a delimitare la porzione di cantiere oggetto di lavorazione dall'area di transito dei 
mezzi per mezzo di recinzione chiaramente identificabile con rete in polietilene e adeguata segnaletica di divieto 
d'accesso a personale esterno conforme al D.lgs.81/08. 
Previsto il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 

1) Piattaforma autocarrata/cingolata. 
2) Autogrù; 
3) Escavatore con pinze; 
4) Autocarro 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
2.2 Demontaggio struttura in acciaio (sottofase) 
Salvo diverse scelte operate dall’impresa appaltatrice potrebbe consistere in:  
- demontaggio  da quota 19 mt a circa 12 mt di strutture metalliche, in cls e murature tramite autogrù di idonea portata in 
altezza e stazza, compatibilmente alle condizioni logistiche e di occupazione del suolo pubblico. 
- porzionamento  dei singoli tiri tramite fiamma/flessibile per le strutture metalliche, tramite sega murale e/o manuale per 
i prefabbricati in coppelle di cls o altra struttura, tramite motosega per le orditure in legno. 
L’impresa si avvarrà di piattaforma autocarrata/cingolata operante dall’interno della torre scenica (previa 
sottopuntellazione del piano di calpestio e creazione di breccia di ingresso), che consentirà le operazioni di 
porzionamento e aggancio tiro in totale sicurezza. 
Durante la lavorazione si procederà a delimitare la porzione di cantiere oggetto di lavorazione dall'area di transito dei 
mezzi per mezzo di recinzione chiaramente identificabile con rete in polietilene e adeguata segnaletica di divieto 
d'accesso a personale esterno conforme al D.lgs.81/08. 
Previsto il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 

1) Piattaforma autocarrata/cingolata. 
2) Autogrù; 
3) Escavatore con pinze; 
4) Autocarro 

Lavoratori impegnati: 
1) addetto demontaggio struttura metallica; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
d) Caduta dall'alto; 
e) Inalazione polveri, fibre; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cesoie pneumatiche; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Scoppio; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
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2.3 Demolizione strutture in c.a. eseguita con impi ego di mezzi meccanici (sottofase) 
La demolizione della struttura in c.a. potrà essere eseguita con mezzi meccanici e tecnologia specifica dell’impresa 
specializzata con o senza preventiva riduzione delle iperstatiche della struttura. 
In questa fase viene demolita anche la graticcia. 
Durante la lavorazione si procederà a delimitare la porzione di cantiere oggetto di lavorazione dall'area di transito dei 
mezzi per mezzo di recinzione chiaramente identificabile con rete in polietilene e adeguata segnaletica di divieto 
d'accesso a personale esterno conforme al D.lgs.81/08. 
Previsto il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 

5) Piattaforma autocarrata/cingolata. 
6) Autogrù; 
7) Escavatore con pinze; 
8) Autocarro 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
2.4 Demolizione di strutture in muratura eseguita c on impiego di mezzi meccanici (sottofase) 
La demolizione di murature delle pareti della torre scenica, ballatoio e parti di telai in c.a. potrà essere eseguita con 
mezzi meccanici e tecnologia specifica dell’impresa specializzata  
Durante la lavorazione si procede a delimitare la porzione di cantiere oggetto di lavorazione dall'area di transito dei 
mezzi per mezzo di recinzione chiaramente identificabile con rete in polietilene e adeguata segnaletica di divieto 
d'accesso a personale esterno conforme al D.lgs.81/08. 
Si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore con martello demolitore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
2.5 Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. (sott ofase) 
Demolita la torre scenica vera e propria fino alla quota di resta da demolire la parte interrata e le strutture del 
sottopalcoscenico dove attualmente sono ubicati i camerini. 
Si prevede il trasporto del materiale di risulta al piano strada, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili, il carico delle macerie e il trasporto alle pubbliche discariche autorizzate non appena possibile. 
Macchine utilizzate: 

1) Autogrù; 
2) Escavatore con pinze; 
3) Autocarro 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) M.M.C. (spinta e traino); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera (no per demolizione controllata); 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Carriola; 
e) Centralina idraulica a motore; 
f) Cesoie pneumatiche; 
g) Compressore con motore endotermico; 
h) Martello demolitore pneumatico; 
i) Ponteggio mobile o trabattello; 
j) Scala semplice; 
k) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi. 

 
2.6 Trasporto rifiuti (sottofase) 
Trasporto con carriola eseguito a mano o con mezzi meccanici, compreso carico e scarico su mezzo di trasporto e 
successivo trasporto a pubblica discarica. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smaltimento rifiuti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smaltimento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

3. Opere di sostegno del terreno (fase) 
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Ultimata la demolizione della torre scenica, verranno eseguite le opere di sostegno del terreno per la realizzazione delle 
nuove parti interrate secondo il nuovo sedime della torre scenica come da progetto.  
Si eseguiranno perforazioni per micropali tipo Radice con sonda a rotazione su carro cingolato, con successiva posa  
delle armatura e getto in cls.  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi:  
Perforazione per micropali 
Posa di sottofondazioni con micropali 
Getto di calcestruzzo per micropali.ù 
 
3.1 Perforazione per micropali (sottofase) 
La perforazione a rotazione a distruzione di nucleo consente di realizzare fori per la posa dei micropali. 
Lavorazione da eseguire lungo il profilo della nuova torre scenica e della vasca di accumulo antincendio, nonché 
all’interno del sedime di torre scenica e in parte a confine con la sala di spettacolo ad opera di personale formato, 
adeguatamente istruito e addestrato in merito ai rischi. 
Macchine utilizzate: 
1) Sonda di perforazione. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla perforazione a rotazione a distruzione di nucleo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla perforazione a rotazione a distruzione di nucleo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) 
mascherina con filtro antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
3.2 Posa armature per micropali (sottofase) 
La lavorazione consiste nella posa di pali speciali di lunghezza da 6,5,8,12m,  di piccolo diametro e di elevata capacità 
portante per fondazioni, sottofondazioni ed ancoraggi eseguiti a rotazione o rotopercussione, verticali o inclinati, 
realizzati con armatura tubolare in acciaio Fe510 in spezzoni manicottati e della lunghezza media  di m3-5, lunghezza 
totale fino 30m, muniti di valvole di non ritorno ogni 100 cm, nella parte inferiore per il 50% circa della lunghezza totale 
iniettati a bassa pressione con miscela cementizia additiva, per creazione di guaina tra la parete e l'anima tubolare in 
acciaio, iniettati successivamente ad alta pressione in più riprese con la stessa miscela nella parte valvolata per la 
creazione di bulbo d'ancoraggio. Lavorazione da eseguire lungo il profilo della nuova torre scenica e della vasca di 
accumulo antincendio, nonché all’interno del sedime di torre scenica e in parte a confine con la sala di spettacolo ad 
opera di personale formato, adeguatamente istruito e addestrato in merito ai rischi. 
Macchine utilizzate: 
1) Macchina per micropali. 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto macchina per micropali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: operatore macchina micropali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Getti, schizzi; 
d) Scivolamenti, cadute a livello; 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scoppio; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 
3.3 Getto di calcestruzzo per micropali (sottofase)  
Iniezione di malte cementizie in bassa pressione con miscela cemenizia additiva per crezione di guaina fra parete e 
anima del micropalo e successivamente ad altissima pressione nella parte valcolata per la creazione del bulbo eseguita 
con particolari attrezzature in dotazione macchina micropali. 
Macchine utilizzate: 
1) Sonda di perforazione/macchina micropali.. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle iniezioni di malta cementizia ad alta pressione in terreni (jet grouting); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle iniezioni di malta cementizia ad alta pressione in terreni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impianto di iniezione per jet-grouting; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 

3.4 Getto cordoli di testa micropali 
Esecuzione di cordoli di sommità per i micropali realizzati mediante getto di calcestruzzo durevole a prestazione 
garantita, Classe di consistenza S4 ' Dmax, aggregato 31,5 mm. Realizzato in ambiente confinato e controllato come 
previsto dalle vigenti norme  
Lavorazione da eseguire in corrispondenza del profilo perimetrale della torre scenica e della vasca di accumulo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto getto cordolo di testa micropali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazioen; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

4. Opere di scavo (fase) 
Gli scavi sono finalizzati alla realizzazione delle fondazioni della nuova torre scenica e della vasca di accumulo idrico e 
locale pompaggio per l’antincendio (poste 2 livelli sotto al piano di campagna).  
Particolare attenzione verrà posta in questa fase all’accessibilità nelle aree di scavo e alla relativa protezione del vuoto 
lasciato dalla demolizione della torre scenica. Le opere verranno eseguite in conformità alle disposizione contenute 
nell'Allegato XVIII. Alle operazioni di scavo di sbancamento, vanno associate le opere di protezione dello scavo che 
saranno eseguite con appositi parapetti e rete in plastica arancione con adeguata segnaletica conforme all'Allegato XXV. 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi:  
Posa parapetti di protezione (per scavi) 
Opere di sottofondazione plinti lato sala  
Scavo generale per platea torre 
Scavi sbadacchiati di sbancamento per formazione platea vasca di accumulo e scala a scendere   
 
4.1 Posa parapetti di protezione (sottofase) 
Delimitazione area di scavo con parapetti/rete di cantiere atta a impedire l'accesso di personale estraneo al cantiere e di 
operai non in possesso di specifica e adeguata formazione e informazioni in merito ai rischi del cantiere e delle fasi di 
lavorazione.  
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati:  
1) addetto alla realizzazione di parapetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione dei parapetti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con 
suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

4.2 Opere di sottofondazione plinti lato sala (sott ofase) 
Previste opere strutturali  di sottofondazione in Torre scenica in corrispondenza dei pilastri lato boccascena nella zona 
particolarmente delicata dell’avanscena. Le lavorazioni di plinti di sottofondazione andranno articolate in fasi di scavo, 
presidio delle strutture e consolidamento della struttura scavata. 
Durante le lavorazioni si prevede il trasporto orizzontale e verticale di materiale, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali di risulta.  
Eventuali situazioni di pericolo rischio segnalate mediante l'apposizione di idonea segnaletica di pericolo. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto opere di sottofondazione plinti lato sala; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere di sottofondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali 
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c)  Seppellimento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 
4.3 Scavo generale per platea torre (sottofase) 
Scavi eseguiti all'interno di centri storici realizzati con mezzo meccanico su terre di qualsiasi natura e consistenza, a 
cielo aperto La lavorazione comprende il deflusso dell'acqua presente fino ad un battente massimo di 20 cm; e il tiro in 
alto delle materie scavate; il carico, trasporto e scarico  del materiale. 
Lavorazione da eseguire: 
- in corrispondenza della platea di fondazione della scala di sicurezza e della vasca di accumulo 
- in corrispondenza della platea di fondazione del sottopalcoscenico 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

4.4 Scavi sbadacchiati di sbancamento per formazion e platea vasca di accumulo e scala a scendere  
(sottofase) 
Scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici all'interno di centri storici in terreni di qualsiasi natura e 
consistenza, esclusa la roccia da mina. A corredo della lavorazione è previsto il deflusso dell'acqua presente fino ad un 
battente massimo di cm 20; il tiro in alto delle materie scavate; il carico, il trasporto e lo scarico del materiale eccedente 
nell'ambito del cantiere. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza dei locali di sottopalcoscenico per l'ampliamento del volume in pianta della 
torre scenica e la creazione della vasca di accumulo antincendio. 
Ai fini della sicurezza delle lavorazioni e per evitare di esporre i lavoratori a rischio di seppellimento dovuto all'instabilità 
delle murature perimetrali, le lavorazioni in questi locali andranno realizzati successivamente alla maturazione dei getti 
dei micropali e all'avvenuto presidio delle pareti dello scavo con adeguate sbadacchiature metalliche. 
Eventuali situazioni di pericolo rischio segnalate mediante l'apposizione di idonea segnaletica di pericolo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto esecuzione scavi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
d) Sbadacchiature; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

5. Opere di fondazione in c.a. e vasca accumulo idr ico (fase) 
Le opere di fondazione si riferiscono alla formazione della platea di fondazione in cls del sottopalcoscenico con 
estradosso q.ta -3.87m e alla realizzazione della  platea di fondazione delle vasche di accumulo idrico e locale 
pompaggio antincendio a q.ta -7.00 (estradosso). 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi:  
Posa armature per fondazioni 
Getto in calcestruzzo per fondazioni -8,25 e -5,07m 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione sottopalcoscenico, idem c.s. 
 
5.1 Posa armature per le strutture in fondazione (s ottofase) 
Lavorazione di sagomatura, taglio, saldatura e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in 
fondazione della platea di sottopalco e della vasca di accumulo realizzata con barre in acciaio, controllato in stabilimento, 
ad aderenza migliorata B450C per strutture in C.A.  
La lavorazione del ferro comprende i tagli le piegature; le sovrapposizioni; l’eliminazione degli sfridi; le legature con filo di 
ferro ricotto; le eventuali saldature; gli aumenti di trafila rispetto ai diametri commerciali, assumendo un peso specifico 
convenzionale di g/cmc 7,85 e tutti gli oneri relativi ai controlli di legge ove richiesti. 
Si prevede la segnalazione della lavorazione con cartelli indicanti il pericolo, i ferri di chiamata delle strutture andranno 
coperti con cappellotti in gomma dura a fungo per tutta la durata delle lavorazioni 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili dopo il completamento della lavorazione. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

5.2 Getto in calcestruzzo per fondazioni  alle q.te  -8,25 e -5,07 (sottofase) 
Lavorazione da eseguire per fondazione sottopalcoscenico_vasca in c.a. e locale pompaggio sottostante la platea della 
Torre Scenica con getto in cls secondo UNI EN 206-1, UNI 11104 in conformità al DM 14.01.2008, classe consistenza 
S4, aggregato31,5mm 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 
 

6. Opere in elevazione c.a. muri torre (fase) 
Le opere in elevazione prevedono la realizzazione della struttura perimetrale della torre scenica.                               
Prima di procedere all’esecuzione delle opere in c.a. verrà allestito il ponteggio interno ed esterno lungo il perimetro della 
nuova torre e successivamente si provvederà alla posa delle armature, casseri e getti di cls. 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi:  
Posa delle armature e dei casseri 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 
 
6.1 Montaggio casseri e armature per opere in eleva zione da platea a quota copertura vasca 
(sottofase)  
Montaggio dei casseri entro i quali eseguire i getti in sito. 
Necessari alla posa di carpenteria metallica per armatura delle strutture in elevazione per la Torre Scenica con guide e 
distanziatori, realizzata con barre in ferro ad aderenza migliorata B450C. Le casseforme saranno state approntate con le 
relative armature di sostegno e disarmante prima del montaggio. 
La lavorazione prevede lo smontaggio e allontanamento del materiale ad opera ultimata. 
Si prevede la segnalazione della lavorazione con cartelli indicanti il pericolo, i ferri di chiamata delle strutture andranno 
coperti con cappellotti in gomma dura tipo fungo per tutta la durata delle lavorazioni 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
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stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
6.2 Getto murature perimetrali fino alla quota cope rtura vasca in cls  (sottofase)  
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di strutture armate in elevazione . Lavorazione da eseguire sul 
perimetro della torre scenica con getto in cls secondo UNI EN 206-1, UNI 11104 in conformità al DM 14.01.2008, classe 
consistenza S4, aggregato31,5mm 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

A seguire le seguenti lavorazioni con caratteristic he simili alle lavorazioni 6.1 e 6.2 
6.3 Posa casseri e armatura per getto soletta di copertura vasca; 
6.4 Getto soletta di copertura vasca 
6.5 Montaggio casseri e armature per  opere in elevazione fino a quota nuovo palcoscenico 
6.6 Getto murature perimetrali fino alla quota nuovo palcoscenico 
6.7 Posa casseri e armature solaio palcoscenico 
6.8 Getto di calcestruzzo solaio palcoscenico 
6.9 Montaggio casseri e armature per  opere in elevazione fino a copertura 
6.10Getto murature perimetrali fino alla quota copertura 
 

7. Struttura reticolare in acciaio tipo Vierendeel (fase) 
Le lavorazioni relative alla costruzione della struttura reticolare riguardano la movimentazione in quota e il montaggio 
delle travi  reticolari tipo ” Vierendeel” e le relative  orditure metalliche principali, secondaria e gli elementi di 
completamento.  
Prima della lavorazione va predisposto dall’impresa aggiudicataria piano di lavoro per il montaggio delle travi Vierendeel. 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi:  
Formazione di piano di lavoro 
Montaggio di carpenteria metallica trave Vierendeel 
 
7.1 Formazione di piano di lavoro per montaggio cop ertura torre scenica (sottofase) 
Formazione di piano di lavoro che si estende su tutta la superficie della graticcia, in tavole d'abete sovrapposte incrociate 
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di sp.5cm ancorate a struttura ponteggio sottostante per montaggio e posa di travi di copertura tipo Vierendeel. 
Tale piano di lavoro è vincolato al sottostante ponteggio eretto a servizio della costruzione delle nuove murature in cls. 
Assicurarsi prima di procedere alla lavorazione che siano stati adottati tutti i dispositivi di sicurezza anticaduta (linea vita 
EN795 classe c: n.1 ) verificando che l'intera area della torre scenica interessata dalla ricostruzione della copertura in 
travi tipo Vierendeel, durante le lavorazioni che espongono a rischio di caduta dall’alto sia equipaggiata con rete di 
sicurezza a norma EN 1263, in multibava di propilene, maglia 10 cm x 10 c, con bordatura di fune di poliammide di 
diametro pari 8 mm, sostenuta da cavi metallici ancorati a strutture fisse con cravatte metalliche.  
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto formazione piano di lavoro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
7.2 Montaggio di carpenteria metallica trave Vieren deel copertura torre scenica (sottofase) 
Montaggio di struttura reticolare per copertura metallica torre scenica, saldata in cantiere, costituita da profili HE 300B 
posti a interasse variabile da 2.03 a 3.20m, profili verticali HE300 B H2.80m. Controventamenti di irrigidimento della 
trave in profili UPN300 accoppiati e saldati in opera. Piastre di attacco, taglio a misura, forature, flange, bullonatura e 
accessori. 
Assicurarsi prima di procedere alla lavorazione che siano stati adottati tutti i dispositivi di sicurezza anticaduta (linea vita 
EN795 classe c) verificando che l'intera area della torre scenica interessata dalla ricostruzione della copertura in travi 
Vierendeel abbia montato un sottostante piano di lavoro e, durante tutta la lavorazioni ( a rischio di caduta) sia 
equipaggiata con rete di sicurezza a norma EN 1263, in multibava di propilene, maglia 10 cm x 10 cm, con bordatura di 
fune di poliammide di diametro pari 8 mm, sostenuta da cavi metallici ancorati a strutture fisse con cravatte metalliche. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto posa struttura in acciaio appesa al solaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre. 
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8. Impalcato in c.a. per copertura (fase) 
Realizzazione di solaio collaborante in lamiera grecata di acciaio zincato, con bordi a incastro fornito e posto in opera  su 
predisposte travi portanti in acciaio tipo HEA  opportunamente incastrate nella muratura portante. La lavorazione 
comprende la realizzazione di scassi, inghisaggi, agganci, saldature, tagli a misura, sfridi e l’ armatura sia superiore che 
inferiore opportunamente legata alle travi con pioli in acciaio gettato in opera con calcestruzzo alleggerito per 
riempimento e sovrastante soletta di 4,5cm.  
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Sottofasi:  
Posa di lamiere grecate e armature 
Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo 

 
8.1 Posa di lamiere grecate e armature (sottofase) 
Posa di lamiere grecate spessore lamiera 10/10. 
Assicurarsi prima di procedere alla lavorazione che siano stati a dottati tutti i dispositivi di sicurezza anticaduta (line avita 
EN795 classe c) verificando che l'intera area della torre scenica interessata dalla ricostruzione della copertura in travi 
Vierendeel, durante le lavorazioni che espongono a rischio di caduta sia equipaggiata con rete di sicurezza a norma EN 
1263, in multibava di propilene, maglia 10 cm x 10 c, con bordatura di fune di poliammide di diametro pari 8 mm, 
sostenuta da cavi metallici ancorati ai pilastri con cravatte metalliche. 
La lavorazione avverrà con l’ausilio dell’autogru. 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione 
polveri, fibre. 

 
8.2 Getto in calcestruzzo per solaio in acciaio-cal cestruzzo (sottofase) 
Getto di completamento per formazione di piano di impalcato e di massetto per sottofondo per struttura reticolare, 
eseguito con malta cementizia dosata a 300 Kg di cemento 32.5, per mc di sabbia di fiume dello spessore di 6 cm. 
Lavorazione da eseguire in Torre Scenica.  
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Assicurarsi prima di procedere alla lavorazione che siano stati a dottati tutti i dispositivi di sicurezza anticaduta 
sopradescritti. 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls 
3      Gru a torre 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  
d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

b) Linee vita; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Assicurarsi prima di procedere alla lavorazione che siano adottati tutti i dispositivi di sicurezza anticaduta (linea vita EN 795) 
classe C: n.1 per tetto Torre Scenica e Sala di Spettacolo 

Prescrizioni Esecutive: 
Verificare integrità da parte degli operatori degli elementi che costituiscono parte del sistema:  
a) assorbitori di energia; 
b) connettori; 
c) dispositivo di ancoraggio (es: ancoraggi in classe A1 e A2); 
d) cordini; 
e) dispositivi retrattili; 
f) guide o linee vita flessibili (es: linee in classe C); 
g) guide o linee vita rigide (es: rotaie in classe D); 
h) imbracature. 
Consentire l'accesso in copertura a personale adeguatamente formato e informato sui rischi in possesso di 
abilitazione specifica. Verificare la stabilità degli ancoraggi al sistema portante. Verificare targhetta con dati 
tecnici produttore, data di revisione del sistema e marcatura CE del prodotto. 

Riferimenti Normativi: 
UNI EN 795. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
d) Andatoie e Passerelle; 
e) Attrezzi manuali; 
f) Ponteggio metallico fisso; 
g) Scala semplice; 
h) Sega circolare; 
 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. Urti, colpi, impatti, compressioni; cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 
 

 
 
 
 

SALA DI SPETTACOLO 
 

11.Sostituzione copertura (sala spettacolo)_fase 
 
11. Formazione di n. 3 piani di lavoro per rimozion e controsoffitto e copertura (sottofase) 
Formazione di n. 3 piani di lavoro in tavole d'abete sovrapposte incrociate di sp.5cm ancorate a struttura ponteggio 
sottostante montato nella sala di spettacolo finalizzato alla rimozione controsoffitto in gesso e successiva demolizione e 
ricostruzione della copertura della sala. 
Dei tre piani di lavoro n. 2 saranno montati a opportuna distanza fra loro l’uno per raccogliere le macerie del 
controsoffitto e quello a livello più basso per sicurezza. Un terzo piano sarà montato sotto la struttura di copertura 
precedentemente alla sua demolizione. 
Assicurarsi prima di procedere alla lavorazione che i sottostanti ponteggi siano a norma e montati secondo Pi.M.U.S.; 
che siano stati adottati tutti i dispositivi di sicurezza anticaduta (linea vita EN795 classe c: n.1 ) verificando che l'intera 
area della sala di spettacolo durante le lavorazioni che espongono a rischio di caduta dall’alto sia equipaggiata con rete 
di sicurezza a norma EN 1263, in multibava di propilene, maglia 10 cm x 10 c, con bordatura di fune di poliammide di 
diametro pari 8 mm, sostenuta da cavi metallici ancorati a strutture fisse con cravatte metalliche.  
Macchine utilizzate: 
1) autogru o argano 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto formazione piano di lavoro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
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al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
d) Trapano elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
11.1 Demolizione controsoffitto sala (sottofase) 
Demolizione del controsoffitto esistente in gesso compresa la rimozione dell’ orditura di sostegno a qualsiasi altezza, 
l'uso dei mezzi d'opera, il calo, il carico, il trasporto verticale e orizzontale dei materiali di risulta nell'ambito di cantiere, il 
carico su camion e il trasporto a discarica. 
Lavorazione prevista per la sala di spettacolo da eseguire a mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper (trasporto macerie) 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
11.2 Rimozione di manto di copertura sala spettacol o (sottofase) 
Rimozione di manto di copertura su struttura a 2 falde, esistente, in tegole coppi, compresa la rimozione della piccola 
orditura quali listelli sottotegola e a qualsiasi altezza; si considera l'uso dei mezzi d'opera il calo, il carico, il trasporto 
verticale e orizzontale dei materiali di risulta nell'ambito di cantiere, il carico e il trasporto a discarica. 
Assicurarsi prima di procedere alla lavorazione che siano stati adottati e montati tutti i dispositivi di sicurezza anticaduta: 
il ponteggio esterno dovrà avere altezza di 1,2m sopra la linea di gronda secondo D.lgs. 81/08 art.125 comma 4 e 
distanza non superiore a cm 20 dall’edificio secondo D.lgs. 81/08 art.132 e comunque montato secondo Pi.MUS; il 
ponteggio interno alla sala di spettacolo dovrà essere stato completato con il piano di lavoro necessario alla rimozione 
del controsoffitto e altri 2 due piani di lavoro di cui uno per la rimozione della copertura;  in copertura della sala dovranno 
essere state montate n. 2 linea vita EN795 classe c; sarà stata lasciata in opera la rete di sicurezza a norma EN 1263, in 
multibava di propilene, maglia 10 cm x 10 c, con bordatura di fune di poliammide di diametro pari 8 mm, sostenuta da 
cavi metallici ancorati ai pilastri/o altro elemento stabile con cravatte metalliche.  
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre;  
2) Dumper; 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto rimozione manto di copertura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
f) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
11.3 Demolizione soletta in laterocemento (sottofas e) 
Demolizione di soletta in c.a. compreso il taglio di eventuali ferri; l'uso dei mezzi d'opera (utensili, mezzi meccanici, etc.) 
necessari; il calo, il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto, il carico sul camion.  
Durante la lavorazione si prevede la movimentazione e il trasporto verticale e orizzontale di materiale di risulta. 
La demolizione utilizza il piano di lavoro assicurato ai ponteggi e montato a quota opportuna. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della copertura della sala di spettacolo. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di soletta in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Martello demolitore elettrico; 
g) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
11.4 Rimozione di capriate esistenti  (sottofase) 
Rimozione delle capriate esistenti. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre 
2) Autocarro; 
3) Dumper;  
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
d) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare portatile; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

11.5 Demolizione muratura fronte principale  (sottofase) 
Demolizione di muratura del fronte principale con l'impiego di idonei mezzi d'opera adeguati alla mole delle strutture da 
demolire operando la demolizione con ogni cautela e a piccoli tratti prestando particolare attenzione alle strutture ad 
essa collegate o a ridosso dei fabbricati o parte dei fabbricati da non demolire, tagliando gli eventuali materiali con 
l'ausilio di fiamma ossidrica o con sega manuale o meccanica e alla presenza di condutture interrotte a causa delle 
demolizioni. La lavorazione comprende  il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto  del materiale di risulta. 
Lavorazione da eseguire successivamente all'allestimento del ponteggio interno in corrispondenza della galleria alta di 
platea e del ponteggio esterno al disopra della copertura del volume del pronao. 
Durante la lavorazione si prevede la movimentazione e il trasporto verticale e orizzontale di materiale di risulta. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di murature eseguita con impiego di mezzi meccanici e manuali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

 
11.6 Nuova muratura fronte principale e cordoli som mitali in c.a.  (sottofase) 
Realizzazione di muratura di mattoni pieni e malta opportunamente confezionata e dosata a uno o più fronti, retta o 
curva, in fondazione o in elevazione di spessore superiore a una testa. Sono compresi: i magisteri di appresature; la 
formazione degli spigoli e delle riseghe da eseguire entro e fuori terra. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 
l'opera finita. Con malta cementizia dosata a q.li 3 di cemento bianco tipo 325. 
Realizzazione di nuovi cordoli di c.a per appoggio nuova copertura sala di spettacolo realizzati mediante predisposizione 
casseri, posa di armature in barre in acciaio, controllato in stabilimento, ad aderenza migliorata B450C per strutture in 
C.A., fornite e poste in opera, getto di calcestruzzo durevole a prestazione garantita, per elementi soggetti a corrosione 
classe C28/35 Rck35N/mmq. 
Lavorazione da eseguire per mezzo di ponteggi allestiti internamente in corrispondenza del muro perimetrale nord della 
sala di spettacolo galleria alta e del ponteggio esterno allestito sulla copertura del volume del pronao. 
Durante la lavorazione si prevede la movimentazione e il trasporto verticale e orizzontale di materiale di risulta. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
11.7 Montaggio di nuove capriate in acciaio (sottof ase) 
Montaggio di nuove capriate metalliche in acciaio secondo i disegni costruttivi realizzate in tre tipologie diverse per 
dimensioni, costituite dall'accoppiamento di profili UPN 200 per catene e puntoni, e da profili accoppiati UPN120 per 
saette e diagonali della reticolare. Il montaggio avviene con le lavorazioni complementari relative a scassi, inghisaggi, 
agganci, saldature, tagli a misura, sfridi. 
La luce netta delle capriate metalliche varia a seconda della tipologia della capriata in funzione della distanza degli 
appoggi  

- capriata Tipo 1: distanza tra gli appoggi 17.54m 
- capriata Tipo 2: distanza tra gli appoggi 21.44m, interasse tra le capriate 2,70 m 
- capriata Tipo 3: distanza tra gli appoggi 16.51m, interasse tra le capriate 2,95 m 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto montaggio nuove capriate in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione 
polveri, fibre. 
 

11.8 Posa pannelli sandwich  (sottofase) 
Applicazione di pannelli isolanti tipo sandwich in legno con sporto di gronda incorporato per solai inclinati, composti da 
un primo strato di legno lamellare a vista dello spessore di 15mm, isolamento in polistirene sinterizzato dello spessore di 
80mm e sovrastante strato i OSB dello sp. 10 mm. Compreso lo sportoi di gronda, il trattamento del legno con apposito 
prodotto impregnante, telo traspirante, isolante termico da 40mm, la ferramenta per l'ancoraggio del pannello alla 
struttura. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto all'applicazione esterna manto di copertura e di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

2) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
11.9 Posa manto di copertura sala spettacolo  (sottofase) 
Posa del manto di copertura in tegole su piccola orditura con morali di abete 8x8 cm, con teste smensolate e correntini di 
essenza uguale di sezione 3.5 x 3.5 cm. 
Durante la fase lavorativa si prevede il calo in basso e il carico su mezzo di trasporto, il trasporto orizzontale e verticale 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.  
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione esterna manto di copertura e di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

2) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
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otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Smontaggio e pulizia cantiere (a fine lavori) (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

COMPLETAMENTO 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sot tofasi: 
NUOVA SCALA DI SICUREZZA 

Demolizione scala di sicurezza lato est 
Demolizione di solaio in ferro e laterizio 
Demolizione di solaio in c.a. 
Demolizione di pareti divisorie 
Rimozione di infissi scala di sicurezza lato est 
Rimozione di pavimenti e rivestimenti esterni 
Rimozione di massetto 
Scavo a sezione obbligata 
Demolizione setto centrale scala di sicurezza e murature ultimo piano 
Taglio parziale dello spessore di muratura 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Getto strutture scala in c.a 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
Formazione di massetto per esterni 
Impermeabilizzazione coperture scala disicurezza 
Realizzazione di opere di lattoneria 
Realizzazione di muratura perimetrale fra quota ultimo sbarco e intradosso 
Intonaci esterni 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO SALA DI SPETTACOLO 
Rimozione di controsoffittature palchi e galleria 
Demolizione di solai misti in laterizio e c.a ordini di palchi e copertura palchi 
Taglio a sezione obbligtata dello spessore di muratura 
Rimozione di manto di copertura 
Rimozione di impianti idrico sanitari 
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Demolizione di pareti divisorie 
Rimozione di infissi. 
Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo 
Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo 
Realizzazione di muratura di tamponamento da solaio a trave appoggio copertura 
Intonaci esterni 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Coibentazione copertura inclinata palchetti 
Posa di manto di copertura in tegole 
Realizzazione di opere di lattoneria 
Pulizia superficiale pilastri da P9 a P14 
Trattamento ferri armatura pilastri da P9 a P14 
Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

FOYER E ATRIO SCALE 
Solaio in carpenteria metallica Foyer e atrio scale 

TORRE SCENICA 
Montaggio di strutture ballatoi in c.m. 

 

NUOVA SCALA DI SICUREZZA  

 

1.1 Demolizione scala di sicurezza lato est (sottofase) 
Demolizione di rampe di scale esistenti compreso il  calo a terra, il carico il trasporto e lo scarico a rifiuto fino a qualsiasi 
distanza del materiale. 
Compreso: l'impiego di mezzi d'opera adeguati alla mole delle strutture da demolire; la demolizione, con ogni cautela e a 
piccoli tratti, delle strutture collegate o a ridosso dei fabbricati o parte dei fabbricati da non demolire, tagliando gli 
eventuali materiali metallici con l'ausilio di fiamma ossidrica o con sega manuale o meccanica; la riparazione dei danni 
arrecati a terzi in conseguenza della esecuzione dei lavori in argomento; il ripristino di condutture pubbliche e private 
(fogne, gas, elettricità, telecomunicazioni, acquedotti, ecc.) interrotte a causa delle demolizioni; il carico, il trasporto e lo 
scarico a rifiuto, fino a qualsiasi distanza, del materiale di risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito 
Lavorazione da eseguire per il nuovo corpo della  Scala di Sicurezza lato est della Sala di Spettacolo, partendo da quota 
+10.86 e procedendo verso il basso fino a quota -0.50m.  
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di scale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di scale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
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1.2 Demolizione di solaio in ferro e laterizio (sottofase) 
Demolizione di pianerottoli e rampe della scala di sicurezza esistente esterna, costituito da travi portanti in ferro a doppio 
"T" dove poggiano le strutture laterizie con sovrastante riempimento di cretonato e camicia di calce.  
Sono compresi: il calo a terra del materiale demolito e se necessario dei ferri con qualunque mezzo; il carico, il trasporto 
e lo scarico a rifiuto, fino a qualsiasi distanza, del materiale di risulta che comprende anche le travi ed i ferri provenienti 
dalla demolizione. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. La misurazione è eseguita al metro 
quadrato per centimetro di spessore del solaio. 
Le lavorazioni inizieranno dall'alto verso il basso, con la prescrizione di rimuovere le macerie dai gradini/pianerottoli di 
mano in mano che esse sia accumulano al fine di evitare rischi di cadute legati alla movimentazione delle macerie. 
si dovrà altresì valutare l'opportunità o meno di puntellazioni delle rampe al fin e di evitare crolli improvvisi. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto demolizione solaio in ferro e laterizio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) visiera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

b) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Caduta dall'alto; 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
g) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Cesoie elettriche; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Tagliamuri; 
d) Attrezzi manuali; 
e) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

1.3 Demolizione di solaio in c.a. (sottofase) 
Demolizione di solaio copertura scala e ingresso realizzato in struttura misto in laterizio e cemento armato di qualunque 
tipo, forma, luce netta e ubicato a qualunque altezza anche se realizzato per falde di tetto. Sono compresi: l'eventuale 
taglio dei ferri eseguito con idonei utensili o mezzi d'opera; il calo a terra del materiale di risulta; il carico, il trasporto e lo 
scarico a rifiuto, fino a qualsiasi distanza, del materiale di risulta. E' inoltre compreso quanto occorre per dare il lavoro 
finito. 
Le lavorazioni inizieranno dall'alto verso il basso, con la prescrizione di rimuovere le macerie dai gradini/pianerottoli di 
mano in mano che esse sia accumulano al fine di evitare rischi di cadute legati alla movimentazione delle macerie. 
si dovrà altresì valutare l'opportunità o meno di puntellazioni delle rampe al fin e di evitare crolli improvvisi. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza del solaio di copertura e solaio ingresso nuova Scala di Sicurezza. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solaio in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Martello demolitore elettrico; 
g) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

1.4 Demolizione di pareti divisorie (sottofase) 
Demolizione di tramezzi ultimo livello quota +10.30. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza dell'ultimo piano della Scala di Sicurezza, lavorazione prevede il calo a terra 
dei materiali, il carico trasporto e scarico a rifiuto dei materiali di risulta 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

1.5 Rimozione di infissi scala di sicurezza lato es t (sottofase) 
Rimozione di porte e finestre scala di sicurezza lato est. 
Rimozione di infissi di qualunque forma e specie, incluse mostre, telai, controtelai, ecc.. Sono compresi: le opere 
murarie; il calo a terra del materiale; l'accatastamento nell'ambito del cantiere e la cernita; il carico, il trasporto e lo 
scarico a rifiuto, fino a qualsiasi distanza, del materiale di risulta. 
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Argano a bandiera; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

1.6 Rimozione di pavimenti e rivestimenti esterni (sottofase) 
Rimozione di pavimenti e rivestimenti esterni a quota +10.30 pavimentazione corrispondente all'ultimo livello sopra ai 
palchetti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili. 
Demolizione di pavimenti e rivestimenti murali, interni ed esterni. Sono compresi: il carico, il trasporto e lo scarico a 
rifiuto, fino a qualsiasi distanza, del materiale di risulta; la malta di allettamento. E' inoltre compreso quanto altro occorre 
per dare il lavoro finito. E' esclusa la preparazione per l'eventuale ripavimentazione e rivestimento delle superfici portate 
a nudo. 
Pavimento e rivestimento in piastrelle di gres, di ceramica, di cotto, etc. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

1.7 Rimozione di massetto (sottofase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Demolizione di massetto e/o sottofondo in calcestruzzo o altra miscela. Sono compresi: il calo, il carico, il trasporto e lo 
scarico a rifiuto, fino a qualsiasi distanza, del materiale di risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito. Per spessori fino a cm 8. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della scala esterna di Sicurezza quota +10.30  
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

1.8 Scavo a sezione obbligata (sottofase) 
Scavo a sezione obbligata eseguito a mano, con l'uso di utensili, qualora non sia utilizzabile alcun mezzo meccanico, di 
materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte, bagnate o melmose, eseguito anche in presenza di acqua con 
battente massimo di cm 20. Sono inoltre compresi: il tiro in alto delle materie scavate; il rinterro eventuale delle materie 
depositate ai margini dello scavo se ritenute idonee dalla D.L.; il carico, il trasporto e lo scarico, del materiale di risulta a 
qualsiasi distanza nell'ambito del cantiere anche su rilevato, se ritenuto idoneo dalla D.L. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della nuova Scala di sicurezza della Sala di Spettacolo. 
Scavo eseguito all'interno del centro storico a mano, su terre di qualsiasi natura o consistenza. La lavorazione 
comprende il tiro in alto delle materie scavate, il carico, il trasporto e scarico del materiale. 
Eventuali situazioni di pericolo saranno segnalate mediante idonea segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
d) Carriola; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

1.9 Demolizione setto centrale scala di sicurezza e  murature ultimo 
piano (sottofase) 
Demolizione del setto centrale della scala di sicurezza e delle murature perimetrali esterne dell'ultimo piano. 
Demolizione di muratura di tufo, pietrame di qualsiasi natura, di mattoni o miste, di qualsiasi forma e spessore. Sono 
compresi: l'impiego di mezzi d'opera adeguati alla mole delle strutture da demolire; la demolizione, con ogni cautela e a 
piccoli tratti, delle strutture collegate o a ridosso dei fabbricati o parte dei fabbricati da non demolire, tagliando gli 
eventuali materiali con l'ausilio di fiamma ossidrica o con sega manuale o meccanica; la riparazione dei danni arrecati a 
terzi in conseguenza di detti lavori; il ripristino di condutture pubbliche e private (fogne, gas, elettricità, telecomunicazioni, 
acquedotti, ecc.) interrotte a causa delle demolizioni; il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto, fino a qualsiasi distanza, 
del materiale di risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Eseguito a mano o con altro 
mezzo manuale. 
Lavorazione da eseguire contestualmente alle opere di demolizione delle rampe della scala di sicurezza. Le lavorazioni 
dovranno cominciare dall'ultimo piano e  proseguire fino a terra. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

1.10 Taglio parziale dello spessore di muratura (sottofase) 
Taglio parziale dello spessore di muratura per la formazione del cordolo della nuova scala di sicurezza in c.a. Durante la 
fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza delle murature perimetrali della Scala di Siurezza della Sala di Spettacolo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) M.M.C. (spinta e traino); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala semplice; 
g) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

1.11 Getto in calcestruzzo per le strutture in fond azione (sottofase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di sottofondo preliminare alla realizzazione delle strutture in fondazione. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della Scala di Sicurezza esterna della sala di spettacolo. 
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Lavorazione da eseguire con getto in cls secondo UNI EN 206-1, UNI 11104 in conformità al DM 14.01.2008, classe di 
consistenza S4, aggregato 31.5 mm. 
Calcestruzzo durevole a prestazione garantita, per elementi soggetti a corrosione delle armature promossa dalla 
carbonatazione. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le casseforme. C25/30 
(Rck 30 N/mmq). 
Durante la lavorazione si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale. 
La lavorazione si svolge in ambiente confinato, mantenere per l'intera durata delle lavorazioni la protezione dei ferri di 
chiamata in cappellotti in gomma.  
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

1.12 Getto strutture scala in c.a (sottofase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di: 
- platea di fondazione, 
- setto centrale,  
- gradini a sezione prismatica, 
- pianerottoli. 
Lavorazione da eseguire con getto in cls secondo UNI EN 206-1, UNI 11104 in conformità al DM 14.01.2008, classe di 
consistenza S4, aggregato 31.5 mm. 
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.C28/35 (Rck 35 N/mmq). 
Durante la lavorazione si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale. 
La lavorazione si svolge in ambiente confinato, mantenere per l'intera durata delle lavorazioni la protezione dei ferri di 
chiamata in cappellotti in gomma. 
Lavorazione da eseguire con ponteggio in opera. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
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e) Scala semplice; 
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

 

1.13 Lavorazione e posa ferri di armatura per le st rutture in fondazione 
(sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in 
fondazione. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della Scala di sicurezza della Sala di Spettacolo. 
Armatura di travi di platea di fondazione realizzata con barre in ferro ad aderenza migliorata B450C. Le casseforme 
saranno state approntate con le relative armature di sostegno e disarmante prima del montaggio della carpenteria. 
La lavorazione prevede lo smontaggio e allontanamento del materiale ad opera ultimata. 
Si prevede la segnalazione della lavorazione con cartelli indicanti il pericolo, i ferri di chiamata delle strutture andranno 
coperti con cappellotti in gomma dura tipo fungo per tutta la durata delle lavorazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
d) Argano a cavalletto; 
e) Argano a bandiera; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

1.14 Lavorazione e posa ferri di armatura per le st rutture in elevazione 
(sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in 
elevazione. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della scala di sicurezza per: 
- platea di fondazione, 
- setto centrale,  
- gradini a sezione prismatica, 
- pianerottoli. 
Armatura di travi di platea di fondazione realizzata con barre in ferro ad aderenza migliorata B450C. Le casseforme 
saranno state approntate con le relative armature di sostegno e disarmante prima del montaggio della carpenteria. 
La lavorazione prevede lo smontaggio e allontanamento del materiale ad opera ultimata. 
Si prevede la segnalazione della lavorazione con cartelli indicanti il pericolo, i ferri di chiamata delle strutture andranno 
coperti con cappellotti in gomma dura tipo fungo per tutta la durata delle lavorazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 
f) Argano a bandiera; 
g) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 
 

1.15 Formazione di massetto per esterni (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 Massetto isolante in conglomerato cementizio e materiali espansi, dati in opera per lastrici, sottofondi, rinfianchi, etc. 
battuti o spianati anche con pendenze. Sono compresi: i tiri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 
finita. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della copertura della scala di sicurezza della sala di spettacolo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

1.16 Impermeabilizzazione coperture scala disicurez za (sottofase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
Membrana impermeabilizzante bitume polimero elastomerica armata con “tessuto non tessuto” di poliestere da filo 
continuo, approvata con AGREMENT dall’I.C.I.T.E. a base di bitume distillato e gomma termoplastica costituita da un 
copolimero a blocchi stirolo butadiene radiale (SBS), applicata a fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, con le seguenti 
caratteristiche: - armatura: “tessuto non tessuto” di poliestere spunbond; - spessore(UEAtc): 4+/-0,2 mm; - stabilità di 
forma a 100°C(EN 1110):stabile; - flessibilità a freddo(EN 1109): -25°C; - resistenza a trazione carico massimo/rottura 
Long./Trasv.(EN12311-1):900/700 N5 cm; - allungamento a rottura Long./Trasv. (EN 12311-1):50/50%; - resistenza a 
trazione delle giunzioni (EN 12317-1): >/=500 N/5 cm o rottura fuori dal giunto; - resistenza alla lacerazione Long.Trasv. 
(EN 12310-1):200/200 N; - stabilità dimensionale a caldo Long./trasv. (EN 1107-1): -0,50/+0,30%; - impermeabilità 
all’acqua (EN 1928): assoluta; - resistenza all’invecchiamento termico:6 mesi a 70°C (UEAtc); - (flessibilità dopo 
invecchiamento): -10°C. Caratteristiche da certificare. E’ compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre 
per dare l’opera finita. Spessore mm 4 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della coprtura della scala di sicurezza. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro 
specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

1.17 Realizzazione di opere di lattoneria (sottofase) 
Realizzazione di opere di lattoneria copertura scala di sicurezza. 
Canale di gronda, liscio o sagomato, in lamiera di ferro zincata, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'onere per la 
formazione di giunti e 03 sovrapposizioni chiodate a doppia f ... previa mano di minio. E' inoltre compreso quanto occorre 
per l'opera finita. Dello spessore di mm 8/10, sviluppo cm 50 
Scossaline in acciaio zincato dello sviluppo minimo di mm 200 con una piegatura ad angolo, fornite e poste in opera. 
Sono comprese: le chiodature; le saldature; le opere murarie; l ... via spalmatura di minio. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per dare l'opera finita. Lamiere con spessore 8/10 mm. 
PLUVIALE IN RAME. Pluviale in rame a sezione quadrata o circolare, fornito e posto in opera. Sono compresi: le 
saldature; i gomiti; le staffe poste ad interasse non superiore a m 1 ... inoltre compreso quanto altro occorre per dare 
l'opera finita. Della sezione cm 10x10 o diametro mm 100, spessore 8/10. 
Assicurarsi prima di procedere alla lavorazione che siano stati a dottati tutti i dispositivi di sicurezza anticaduta (line avita 
EN795 classe c: n.1 per Tetto Scala di sicurezza) verificando che durante le lavorazioni che espongono a rischio di 
caduta sia equipaggiata con rete di sicurezza a norma EN 1263, in multibava di propilene, maglia 10 cm x 10 c, con 
bordatura di fune di poliammide di diametro pari 8 mm, sostenuta da cavi metallici ancorati ai pilastri con cravatte 
metalliche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) 
indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di 
montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di 
macchine, impianti e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di 
prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e 
quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle 
e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve 
avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche 
cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur 
garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. I 
DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o 
gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e 
corredati dalle necessarie note informative. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Argano a bandiera; 
d) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

1.18 Realizzazione di muratura perimetrale fra quot a ultimo sbarco e 
intradosso (sottofase) 
Esecuzione di murature esterne portanti. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza dell'ultimo piano della nuova scala di sicurezza esterna della Sala di 
Spettacolo in corrispondenza del piano di sbarco e intradosso copertura. 
Realizzazione di muratura in mattoni pieni e malta opportunamente confezionata e dosata a uno o più fronti, retta, in 
elevazione di spessore superiore a una testa. Sono compresi: i magisteri di appesature, la formazione di spigoli e delle 
riseghe, è inoltre compreso quanto occorre per dare l'opera finita. 
Con malta cementizia dosata a q.li 3 di cemento bianco tipo 325. 
Durante la lavorazione si prevede la movimentazione e il trasporto verticale e orizzontale del materiale di risulta.  
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Argano a bandiera; 
h) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

1.19 Intonaci esterni (sottofase) 
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano per superfici scala di sicurezza muratura in sommità esterna ultimo 
piano da ricostruire. 
Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato, arriccio, tirato in piano con regolo e fratazzo 
lungo, applicato con le necessarie poste e guide, rifinito con il terzo strato di malta finissima, lisciata con fratazzo 
metallico o con pezza, eseguito su superfici piane o curve, verticali ed orizzontali. È compreso quanto occorre per dare 
l'opera finita. Eseguito all'esterno. 
Lavorazione eseguita su ponteggio già in opera. 
Muratura di tamponamento da solaio copertura a trave appoggio capriate da eseguire in corrispondenza della copertura 
della sala di spettacolo per la copertura dei palchetti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO SALA DI SPETTACOLO 
 

2.1 Rimozione di controsoffittature palchi e galler ia (sottofase) 
Rimozione di controsoffittature in corrispondenza dei tre ordini di palchi della Sala di Spettacolo e della Galleria al PT. 
Demolizione del controsoffitto esistente in gesso compresa la rimozione  dell'orditura di sostegno a qualsiasi altezza da 
eseguire a mano successivamente alla modifica del ponteggio installato in Sala di Spettacolo per il primo lotto delle 
lavorazioni. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.2 Demolizione di solai misti in laterizio e c.a o rdini di palchi e 
copertura palchi (sottofase) 
Demolizione di solai misti in laterizio e c.a. compresa pavimentazione superiore.  
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della Sala di Spettacolo per: 
- primo ordine di palchi lato dx e sx; 
- secondo ordine di palchi lato dx e sx; 
- terzo ordine di palchi lato dx e sx; 
- copertura palchi. 
Lavorazione da eseguire con ponteggio in opera procedendo a partire dal piano interrato e salendo fino in copertura. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solaio misto in laterizio e c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Martello demolitore elettrico; 
g) Scala semplice; 
h) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

2.3 Taglio a sezione obbligtata dello spessore di m uratura (sottofase) 
Tasche nella muratura per innesto nuove solette palchi dimensioni tasche 0.25x0.25x0.25 ogni 1.50m. Sono compresi: il 
ripristino delle murature tagliate quando il taglio è eseguito su murature di mattoni; il carico, il trasporto e lo scarico a 
rifiuto, fino a qualsiasi distanza, del materiale di risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. La 
misurazione viene eseguita per l'effettivo vano demolito. Sono esclusi: la formazione delle spalle in mattoni multifori. 
Eseguito su muratura di pietrame. 
Lavorazione da eseguire in sala di spettacolo in corrispondenza degli ordini di palchi. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) M.M.C. (spinta e traino); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala semplice; 
g) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello. 
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2.4 Rimozione di manto di copertura (sottofase) 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della copertura inclinata in coppi e tegole dei palchi di sala di spettacolo. 
Rimozione di manto di copertura esistente in tegole coppi, compresa la rimozione della piccola orditura quali listelli sottotegola e a 
qualsiasi altessa, demolizione del solaio di copertura in cemento armato, compreso il taglio dei ferri, l'uso dei mezzi d'opera il calo, il 
carico, il trasporto verticale e orizzontale dei materiali di risulta nell'ambito di cantiere, il trasporto a discarica. 
Assicurarsi prima di procedere alla lavorazione che siano stati a dottati tutti i dispositivi di sicurezza anticaduta (line avita 
EN795 classe c: n.1 per Tetto Torre scenica e n.1 per tetto Sala di spettacolo) verificando che durante le lavorazioni che 
espongono a rischio di caduta sia equipaggiata con rete di sicurezza a norma EN 1263, in multibava di propilene, maglia 
10 cm x 10 c, con bordatura di fune di poliammide di diametro pari 8 mm, sostenuta da cavi metallici ancorati ai pilastri 
con cravatte metalliche.  
Il ponteggio esterno dovrà avere altezza 1.20m sopra la linea di gronda secondo D.lgs.81/08 art.125 comma 4 e distanza non superiore 
a cm 20n dall'edificio secondo D.lgs.81/08art.132 e comunque montato secondo Pimus. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto rimozione manto di copertura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di 
montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di 
macchine, impianti e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di 
prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e 
quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle 
e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve 
avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche 
cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur 
garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. I 
DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o 
gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e 
corredati dalle necessarie note informative. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
f) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.5 Rimozione di impianti idrico sanitari (sottofase) 
Rimozione di apparecchi idrosanitari e riscaldamento. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta,  la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza degli ordini di palchi interni alla sala di spettacolo. 
La lavorazione comprende opere murarie e idrauliche, il calo a terra dei materili, il carico trasporto e scarico a rifiuto dei 
materiali di risulta. 
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Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

2.6 Demolizione di pareti divisorie (sottofase) 
Demolizione di tramezzi interni e perimetrali ai pilastri da rinforzare. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza degli ordini di palchi della sala di spettacolo. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.7 Rimozione di infissi. (sottofase) 
Rimozione di serramenti interni. 
Lavorazione da eseguire in sala di spettacolo, in corrispondenza degli ordini di palchi. 
Rimozione di infissi di qualunque forma e specie, incluse mostre, telai, controtelai, ecc.. Sono compresi: le opere 
murarie; il calo a terra del materiale; l'accatastamento nell'ambito del cantiere fino a qualsiasi distanza, del materiale di 
risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito 
 
Macchine utilizzate: 
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1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Argano a bandiera; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

2.8 Realizzazione della carpenteria di solaio in ac ciaio-calcestruzzo 
(sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo costituita da parti realizzate in acciaio per carpenteria. 
Solaio collaborante, in lamiera di acciaio zincata e grecata con bordi ad incastro, fornito e posto in opera su predisposte 
travi portanti in acciaio tipo HEA opportunamente incastrata e soletta di 4,5 cm,: spessore lamiera 10/10 mm ed ogni 
altro onere e magistero per dare l'opera eseguita a regola d'arte. 
Lavorazione da eseguire con ponteggio in opera. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza dei tre ordini di palchi della sala di spettacolo.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Argano a bandiera; 
g) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

2.9 Getto in calcestruzzo per completamento di sola io in acciaio-
calcestruzzo (sottofase) 
Esecuzione di getti di cls per il completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo. 
Calcestruzzo durevole a prestazione garantita, per elementi soggetti a corrosione delle armature promossa dalla 
carbonatazione, secondo le norme UNI EN 206-1, UNI 11104, in conformità al DM 14/01/2008. Classe di consistenza S4 
- Dmax, aggregato 31,5 mm. Descrizione ambiente: umidità moderata. Condizioni ambientali: interni di edifici con umidità 
da moderata ad alta, superfici esterne riparate dalla pioggia. Classe di esposizione XC3. Rapp. A/C max 0,55. Sono 
compresi: tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme e l'onere della pompa. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per dare l'opera finita.Sono escluse: le casseforme. C28/35 (Rck 35 N/mmq). 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della sal di spettacolo per i tre ordini di palchi e per il foyer e l'atrio di 
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ingresso del Teatro. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

 

2.10 Realizzazione di muratura di tamponamento da s olaio a trave 
appoggio copertura (sottofase) 
Esecuzione di murature esterne portanti da solaio di copertura a trave appoggio copertura 
Muratura in blocchi termici, con K termico non superiore a W/mq °C 0,75, di qualsiasi forma e dimensione, con o senza 
incastro, portante o da tamponatura, legata con malta opportunamente confezionata e dosata, per murature sia in 
fondazione che in elevazione con uno o più fronti, rette o curve. Sono compresi: la formazione di spigoli e riseghe; le 
appresature. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Blocco sismico portante con o senza 
incastro (con certificato di origine), con malta cementizia dosata q.li 3 di cemento grigio tipo 325. 
Lavorazione da realizzare in corrispondenza della copertura inclinata di palchi laterali Sala di spettacolo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Argano a bandiera; 
h) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.11 Intonaci esterni (sottofase) 
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Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  
Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato, arriccio, tirato in piano con frattazzo metallico 
per superfici piane o curve, verticali ed orizzontali. È compreso quanto occorre per dare l'opera finita 
lavorazione eseguita su ponteggio già in opera. 
muratura di tamponamento da solaio copertura a trave appoggio capriate da eseguire in corrispondenza della copertura 
della sala di spettacolo per la copertura dei palchetti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.12 Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase) 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato, arriccio, tirato in piano con frattazzo metallico 
per superfici piane o curve, verticali ed orizzontali. È compreso quanto occorre per dare l'opera finita 
Lavorazione eseguita su ponteggio già in opera. 
muratura di tamponamento da solaio copertura a trave appoggio capriate da eseguire in corrispondenza della copertura 
della sala di spettacolo per la copertura dei palchetti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.13 Coibentazione copertura inclinata palchetti (sottofase) 
Coibentazione di copertura inclinata palchetti Sala di spettacolo con pannelli modulari in legno tipo sandwich con sporto 
di gronda incorporato per solai piani e inclinati, composti da un primo strato di legno lamellare a vista  dello spessore di 
mm. 15, isolamento in polistirene sinterizzato dello spessore di mm. 80 e sovrastante strato in legno OSB dello spessore 
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di mm. 10. Sono compresi: lo sporto di gronda incorporato costituito da zampini in legno lamellare d’abete con pianelle o 
tavolato, il trattamento del legno con apposito prodotto impregnante, la ferramenta per il fissaggio dei pannelli alla 
struttura, la posa in opera.  
Pannelli con spessore mm. 105, peso 28 Kg/mq. 
Lavorazione eseguita su ponteggio in opera. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici inclinate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Argano a bandiera; 
e) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.14 Posa di manto di copertura in tegole (sottofase) 
Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 
Piccola orditura di tetti alla romana o alla marsigliese con morali di abete o castagno di prima scelta da cm 8x8 con 
testate smensolate o no, e correntini di stessa essenza da cm 3,5x3,5, fornita e posta in opera. Sono compresi: i chiodi; 
gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. In legno di abete. 
Manto di copertura del tetto con tegole di argilla del tipo tegola-coppo, fornito e posto in opera. Sono compresi: i pezzi 
speciali; la suggellatura dei colmi con malta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 
Lavorazione eseguita su ponteggio i opera e linea vita installata sul colmo della copertura della Sala di Spettacolo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di 
montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di 
macchine, impianti e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di 
prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e 
quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle 
e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve 
avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche 
cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur 
garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. I 
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DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o 
gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e 
corredati dalle necessarie note informative. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Trapano elettrico; 
e) Argano a bandiera; 
f) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

2.15 Realizzazione di opere di lattoneria (sottofase) 
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 
Canale di gronda, liscio o sagomato, in lamiera di ferro zincata, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'onere per la 
formazione di giunti e sovrapposizioni chiodate a doppia fila di ribattini in acciaio e saldatura a stagno; le scossaline; le 
staffe di ferro; le cicogne murate e chiodate, poste ad interasse non superiore a m 1,00, legate con filo ferro zincato; la 
verniciatura a doppio strato di vernice ad olio, bianca o colorata, previa mano di minio. E' inoltre compreso quanto 
occorre per l'opera finita. Dello spessore di mm 8/10, sviluppo cm 33. 
Scossaline in acciaio zincato dello sviluppo minimo di mm 200 con una piegatura ad angolo, fornite e poste in opera. 
Sono comprese: le chiodature; le saldature; le opere murarie; la verniciatura a doppio strato di vernice ad olio bianca e 
colore previa spalmatura di minio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Lamiere con spessore 
8/10 mm. 
Pluviale in rame a sezione quadrata o circolare, fornito e posto in opera. Sono compresi: le saldature; i gomiti; le staffe 
poste ad interasse non superiore a m 1,50; le legature; l'imbuto di attacco al canale di gronda. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per dare l'opera finita. Della sezione cm 10x10 o diametro mm 100, spessore 8/10. 
Lavorazione da realizzare per copertura palchi sala di spettacolo. 
Assicurarsi prima di procedere alla lavorazione che siano stati a dottati tutti i dispositivi di sicurezza anticaduta (line avita 
EN795 classe c: n.1 per Tetto Scala di sicurezza) verificando che durante le lavorazioni che espongono a rischio di 
caduta sia equipaggiata con rete di sicurezza a norma EN 1263, in multibava di propilene, maglia 10 cm x 10 c, con 
bordatura di fune di poliammide di diametro pari 8 mm, sostenuta da cavi metallici ancorati ai pilastri con cravatte 
metalliche. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) 
indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di 
montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di 
macchine, impianti e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di 
prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e 
quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle 
e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve 
avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche 
cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur 
garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. I 
DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o 
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gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e 
corredati dalle necessarie note informative. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Argano a bandiera; 
d) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.16 Pulizia superficiale pilastri da P9 a P14 (sottofase) 
Pulizia superficiale del calcestruzzo, per spessori massimi limitati al copriferro, da eseguirsi nelle zone leggermente 
degradate mediante sabbiatura e/o spazzolatura, allo scopo di ottenere superfici pulite in maniera da renderle prive di 
elementi estranei ed eliminare zone corticalmente poco resistenti di limitato spessore, ed ogni altro elemento che possa 
fungere da falso aggrappo ai successivi trattamenti. E' compreso: il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto dell'eventuale 
materiale di risulta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito 
Lavorazione da eseguire in Sala di spettacolo in corrispondenza degli ordini di palchi zona anteriore Sala lato dx e sx. 
Lavorazione da eseguire da quota Piano interrato a copertura con ponteggio in opera. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto pulizia superficiale cls; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di 
montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di 
macchine, impianti e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di 
prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e 
quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle 
e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve 
avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche 
cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur 
garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. I 
DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o 
gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e 
corredati dalle necessarie note informative. 
 

b) Obblighi del datore di lavoro: protezione degli occhi; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, corrosivi 
caustici, o comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati. 
 

c) Semimaschere a costruzione integrale o facciali filtranti; 
Prescrizioni Esecutive: 

Sono indicate per proteggere contro molti tipi di particelle, gas e vapori, e non richiedono manutenzione. A 
seconda dello scopo per cui sono state progettate possono filtrare le particelle, i gas e i vapori, o una 
combinazione di questi elementi pericolosi. Ad ogni condizione dell'ambiente di lavoro corrisponde un 
determinato respiratore appositamente indicato: le condizioni di utilizzo sono indicate nella tabella seguente. 
Sono solitamente provviste di una o due valvole di espirazione che permettono all'aria inspirata di essere 
rilasciata senza dover passare attraverso il filtro. Questo tipo di semimaschere sono costituite da fibre che 
catturano e trattengono le particelle velenose, o da assorbenti che imprigionano e fermano il gas e i vapori 
durante l'inspirazione attraverso il filtro. Questo DPI non protegge dall'insufficienza di ossigeno. Detto "TLV" il 
livello specifico di concentrazione di ogni sostanza al quale tutti i lavoratori possono essere ripetutamente 
esposti senza subire effetti negativi, le semimaschere a costruzione integrale possono essere classificate 
come segue:  "FFP1" , destinate a difendere dalle polveri nocive, offrono un livello di protezione pari a 4,5 x 
TLV;  "FFP2" , destinate alle polveri a bassa tossicità, garantiscono un livello di protezione pari a 10 x TLV;  
"FFP3"  per la difesa dalle polveri tossiche, offrono un livello di protezione pari a 50 x TLV. Nelle maschere a 
filtro, questo deve offrire una resistenza alla inspirazione ed alla espirazione non superiore rispettivamente a 
15 millimetri e 5 millimetri di colonna d'acqua con una corrente di 50 litri al minuto primo e un potere di 
ritenzione non inferiore al 95 per cento delle polveri di un micron di diametro. Inoltre esse devono essere:  a) 
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di dotazione strettamente personale e portare l'indicazione del lavoratore che la usa;  b) consegnate a fine di 
ogni turno di lavoro ad un apposito incaricato per essere pulite e controllate nella loro efficienza;  c) 
conservate ordinatamente in un armadio od altro posto idoneo;  d) disinfettate periodicamente e sempre 
quando cambiano i soggetti che le usano. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.64; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.65. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Elettrocuzione; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sabbiatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.17 Trattamento ferri armatura pilastri da P9 a P1 4 (sottofase) 
Trattamento dei ferri d'armatura con prodotto passivante liquido con dispersione di polimeri di resine sintetiche legate a 
cemento, applicato a pennello in due strati, con intervallo di almeno due ore tra la prima e la seconda mano. Il 
trattamento deve avvenire dopo la idroscarifica e/o sabbiatura onde evitare una nuova ossidazione del ferro. E' 
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per unità di superficie di struttura di cui si trattano le armature 
considerate. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza della sala di spettacolo per i pilastri della zona anteriore lato dx e sx da P9 a 
P14. 
Da eseguire con ponteggio in opera 
 
Lavoratori impegnati: 
1) addetto tarttamento ferri armatura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di 
montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di 
macchine, impianti e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di 
prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e 
quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle 
e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve 
avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche 
cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur 
garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. I 
DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o 
gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e 
corredati dalle necessarie note informative. 
 

b) Semimaschere a costruzione integrale o facciali filtranti; 
Prescrizioni Esecutive: 

Sono indicate per proteggere contro molti tipi di particelle, gas e vapori, e non richiedono manutenzione. A 
seconda dello scopo per cui sono state progettate possono filtrare le particelle, i gas e i vapori, o una 
combinazione di questi elementi pericolosi. Ad ogni condizione dell'ambiente di lavoro corrisponde un 
determinato respiratore appositamente indicato: le condizioni di utilizzo sono indicate nella tabella seguente. 
Sono solitamente provviste di una o due valvole di espirazione che permettono all'aria inspirata di essere 
rilasciata senza dover passare attraverso il filtro. Questo tipo di semimaschere sono costituite da fibre che 
catturano e trattengono le particelle velenose, o da assorbenti che imprigionano e fermano il gas e i vapori 
durante l'inspirazione attraverso il filtro. Questo DPI non protegge dall'insufficienza di ossigeno. Detto "TLV" il 
livello specifico di concentrazione di ogni sostanza al quale tutti i lavoratori possono essere ripetutamente 
esposti senza subire effetti negativi, le semimaschere a costruzione integrale possono essere classificate 
come segue:  "FFP1" , destinate a difendere dalle polveri nocive, offrono un livello di protezione pari a 4,5 x 
TLV;  "FFP2" , destinate alle polveri a bassa tossicità, garantiscono un livello di protezione pari a 10 x TLV;  
"FFP3"  per la difesa dalle polveri tossiche, offrono un livello di protezione pari a 50 x TLV. Nelle maschere a 
filtro, questo deve offrire una resistenza alla inspirazione ed alla espirazione non superiore rispettivamente a 
15 millimetri e 5 millimetri di colonna d'acqua con una corrente di 50 litri al minuto primo e un potere di 
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ritenzione non inferiore al 95 per cento delle polveri di un micron di diametro. Inoltre esse devono essere:  a) 
di dotazione strettamente personale e portare l'indicazione del lavoratore che la usa;  b) consegnate a fine di 
ogni turno di lavoro ad un apposito incaricato per essere pulite e controllate nella loro efficienza;  c) 
conservate ordinatamente in un armadio od altro posto idoneo;  d) disinfettate periodicamente e sempre 
quando cambiano i soggetti che le usano. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.64; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.65. 

c) Obblighi del datore di lavoro: protezione degli occhi; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, corrosivi 
caustici, o comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati. 
 

d) Casco o elmetto; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'uso dell'elmetto di protezione è indispensabile in tutte le situazioni in cui esista il pericolo di offesa al capo 
per caduta di materiali, urto contro ostacoli, o contatti con elementi pericolosi. Va comunque ricordato che in 
cantiere il rischio di infortunio alla testa è sempre presente nonostante le misure preventive adottate: è 
pertanto necessario che gli operatori usino costantemente il casco e che l'impresa abbia sempre a 
disposizione, in cantiere, un certo numero di elmetti per i visitatori. Gli elmetti protettivi che si trovano in 
commercio sono realizzati quasi esclusivamente in policarbonato stampato in un unico pezzo e variano tra di 
loro esclusivamente per la forma e per il colore. Il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli 
urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, 
ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di regginuca per garantire la stabilità nelle lavorazioni più 
dinamiche (montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio prefabbricati in genere). Il casco deve essere 
costituito da una calotta a conchiglia, da una bordatura e da una fascia anteriore antisudore. La bordatura 
deve permettere la regolazione in larghezza. L'uso del casco deve essere compatibile con l'utilizzo di altri DPI 
eventualmente necessari: vi sono caschi che per la loro conformazione permettono l'installazione di visiere o 
cuffie antirumore. Il casco deve riportare la marcatura "CE", che attesta i requisiti di protezione adeguati 
contro i rischi, conformemente alle relative norme. 
 

e) Guanti: generale; 
Prescrizioni Esecutive: 

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A 
seconda delle lavorazioni si deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti i DPI scelti devono 
riportare la marcatura CE e devono essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di 
protezione. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Getti, schizzi; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
d) Scala semplice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.18 Ripristino di cls ammalorato di pilastri, trav i, pareti (sottofase) 
Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri 
delle armature prodotti anticorrosivi. 
Ricostruzione di strutture in cls mediante applicazione di betoncino tixotropico a base di legante espansivo al fine di 
evitare distacchi dovuti al ritiro. Previo trattamento delle superfici di cls esistente con primer epossidico. Caratteristiche 
tecniche minime di riferimento: (da certificare) - resistenza a flessione a 1 gg 55 Kg/cmq; - provino tipo UNI 6009 a 28 gg 
oltre 80 Kg/cmq; - resistenza a compressione a 1 gg 320 Kg/cmq; (provino tipo UNI 6009) a 28 gg oltre 500 Kg/cmq; - 
modulo elastico E a compressione a 28 gg circa 300.000 Kg/cmq. E' compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. 
Sono esclusi: l'armatura metallica; le casseforme, l'eventuale aggrappante. 
Lavorazione da eseguire per i pilastri della sona anteriore della sala di spettacolo da P9 a P14 con ponteggio allestito in 
opera. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

2.19 Lavorazione e posa ferri di armatura per le st rutture in elevazione 
(sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in 
elevazione. 
Barre in acciaio, controllato in stabilimento, ad aderenza migliorata FeB44K per strutture in C.A., fornite e poste in opera. 
Sono compresi: i tagli; le piegature; le sovrapposizioni; gli sfridi; le legature con filo di ferro ricotto; le eventuali saldature; 
gli aumenti di trafila rispetto ai diametri commerciali, assumendo un peso specifico convenzionale di g/cmc 7,85 e tutti gli 
oneri relativi ai controlli di legge ove richiesti. E'inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 
Lavorazione da eseguire in sala di spettacolo parte anteriore pilastri oridini di palchi da P09 a P14 lato dx e sx. 
Da eseguire con ponteggio in opera. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi 
facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
e) Argano a bandiera; 
f) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 

FOYER E ATRIO SCALE 
 

3.0 Solaio in carpenteria metallica per Foyer e Sal a di Spettacolo 
(sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo costituita da parti realizzate in acciaio per carpenteria. 
Solaio collaborante, in lamiera di acciaio zincata e grecata con bordi ad incastro, fornito e posto in opera su predisposte 
travi portanti in acciaio tipo HEA opportunamente incastrata e soletta di 4,5 cm,: spessore lamiera 10/10 mm ed ogni 
altro onere e magistero per dare l'opera esguita a regola d'arte. 
Lavorazione da eseguire con ponteggio in opera. 
Lavorazione da eseguire in corrispondenza delle zone di Foyer e atrio ingresso al Teatro.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Argano a bandiera; 
g) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione 
polveri, fibre. 

 
 

TORRE SCENICA 
 

4.0 Montaggio di strutture ballatoi in c.m. (sottofase) 
Montaggio delle travi in acciaio HEA100 e UPN100, posizionamento in quota,compresa eventuale orditura secondaria e 
accessori ( balaustra, fermapiede, mantegno ecc.) 
Lavorazione da eseguire in Torre Scenica per: 
- I ballatoio quota +7.87m 
- II ballatoio quota +10.76m 
- III ballatoio quota +13.65m 
Lavorazioni da eseguire con piani di lavoro continui. 
Per l'esecuzione delle lavorazioni in quota, la movimentazione e l'approvvigionamento dei materiali al piano di lavoro si 
prevede l'uso di imbragature con funi di trattenuta e sistemi di assorbimento frenato di energia. 
 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle r iportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti 
al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia 
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente 
il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 
 

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di 
montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di 
macchine, impianti e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di 
prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e 
quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle 
e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve 
avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche 
cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur 
garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
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sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. I 
DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze gravi o 
gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati e 
corredati dalle necessarie note informative. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Argano a bandiera; 
g) Argano a cavalletto; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione 
polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MIS URE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (elevata frequenza); 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) M.M.C. (spinta e traino); 
11) Punture, tagli, abrasioni; 
12) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
13) Rumore; 
14) Scivolamenti, cadute a livello; 
15) Seppellimento, sprofondamento; 
16) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
17) Vibrazioni: 
18) Inalazioni fumi, gas, vapori. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Montaggio e smontaggio della gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, dovrà indossare le cinture di sicurezza con 
bretelle, cosciali e doppia fune di trattenuta, la  cui lunghezza non deve superare 1,5 m, nei lavori lungo il traliccio 
ed il braccio della gru, quando si operi al di fuori delle protezioni fisse. 

b) Nelle lavorazioni:  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso per puntellamento edificio; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Posa delle armature e 
dei casseri; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Formazione di piano di lavoro; Posa di lamiere 
grecate e armature; Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; Getto di cls per 
solaio copertura in c.a.; Posa di struttura portante in acciaio appesa al solaio; Rimozione di manto di copertura; 
Rimozione di capriate esistenti; Montaggio di grigliato metallico; Montaggio di nuove capriate in acciaio; Posa 
isolante e manto di copertura; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
 

c) Nelle lavorazioni:  Posa delle armature e dei casseri; Getto di cls per solaio copertura in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra 
di una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseformi per il getto dei pilastri 
perimetrali, deve essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, 
avente larghezza utile di almeno m 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o 
della trave perimetrale, non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento 
della sponda esterna del cassero medesimo. Come sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in 
corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, 
all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione contro la 
caduta di materiali dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129. 

d) Nelle lavorazioni:  Posa delle armature e dei casseri; 
Prescrizioni Esecutive: 

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno essere rifatti 
subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive. 
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Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

e) Nelle lavorazioni:  Getto di cls per solaio copertura in c.a.; 
Prescrizioni Esecutive: 

Le aperture lasciate nei solai (vani ascensori, cavedi, ecc.) devono essere protette al momento stesso del disarmo, 
per evitare cadute di persone attraverso le medesime. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

f) Nelle lavorazioni:  Rimozione di capriate esistenti; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi 
abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 
dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone 
addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello " 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Allestimento locali servizi e igienico assistenziali del cantiere; Organizzazione funzionale di area 

cantiere; Allestimento di tettoie; Smontaggio e pulizia cantiere (a fine lavori); 
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

b) Nelle lavorazioni:  Rimozione di manto di copertura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la 
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino 
da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Getto di calcestruzzo per micropali; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in 

calcestruzzo per le strutture in elevazione; Posa delle armature e dei casseri; Getto in calcestruzzo per le strutture 
in elevazione; Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; Posa isolante e manto di 
copertura; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 
prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono 
essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante 
l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità 
dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in 
merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) 
le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi 
e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
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RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di illuminazione pubblica cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con 
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla 
proiezione di schegge. 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di cabina elettrica; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 

mezzi meccanici; Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Taglio di 
travi, setti e pilastri in c.a.; Rimozione di manto di copertura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con 
forte flusso di mezzi d'opera. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli 
arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Posa isolante e manto di copertura; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori 
(spalle, braccia, polsi e mani). 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 
sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di cabina elettrica; 

Rimozione di marciapiede; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso per puntellamento edificio; Demontaggio struttura in acciaio; Demolizione generale di 
strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di murature portanti eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Parapetti di protezione per scavi; Formazione di 
piano di lavoro; Posa di lamiere grecate e armature; Getto di cls per solaio copertura in c.a.; Posa di struttura 
portante in acciaio appesa al solaio; Rimozione di manto di copertura; Montaggio di grigliato metallico; Montaggio di 
nuove capriate in acciaio; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche 
adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve 
essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere 
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo 
non brusco. 

 
RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) la movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del 
carico devono trovarsi ad un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, 
deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e 
dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di 
lavoro: spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima, illuminazione, devono essere adeguate;  e) il 
tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e 
le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  g) le attrezzatura per la 
movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere 
un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione. 

 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Montaggio di carpenteria metallica platea di fondazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi 
ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Posa di lamiere grecate e armature; Posa di struttura portante in acciaio appesa al solaio; 

Rimozione di capriate esistenti; Montaggio di grigliato metallico; Montaggio di nuove capriate in acciaio; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro 
che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure 
tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, 
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi 
di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) 
i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche 
prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo 
possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni 
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ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di 
saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di cabina elettrica; Demontaggio struttura in acciaio; Demolizione generale di 

strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di murature portanti eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Sottofondazioni con micropali; Posa delle armature 
e dei casseri; Getto di cls per solaio copertura in c.a.; Rimozione di manto di copertura; Rimozione di capriate 
esistenti; 

 
Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni:  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso per puntellamento edificio; Formazione di piano di lavoro; 

 
Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni:  Getto di calcestruzzo per micropali; 
 

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) 
e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 
appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di 
lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Trasporto rifiuti; Scavo a sezione obbligata; Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna 
distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a 
segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno 
essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in 
c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di cabina elettrica; Demontaggio struttura in acciaio; Demolizione generale di 

strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di murature portanti eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti 
in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni:  Scavo a sezione obbligata; Scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri 
motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo 
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di cabina elettrica; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 

mezzi meccanici; Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Taglio di 
travi, setti e pilastri in c.a.; Rimozione di manto di copertura; Rimozione di capriate esistenti; 

 
Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
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del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni:  Demontaggio struttura in acciaio; 
 

Fascia di appartenenza.  Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  Rimozione di cabina elettrica; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 

mezzi meccanici; Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Taglio di 
travi, setti e pilastri in c.a.; Rimozione di manto di copertura; Demolizione scala di sicurezza lato est; Demolizione di 
solaio in c.a.; Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di massetto; Demolizione setto centrale scala di sicurezza 
e murature ultimo piano; Taglio parziale dello spessore di muratura; Rimozione di controsoffittature palchi e galleria; 
Demolizione di solai misti in laterizio e c.a ordini di palchi e copertura palchi; Taglio a sezione obbligtata dello 
spessore di muratura; Rimozione di manto di copertura; Demolizione di pareti divisorie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Carriola; 
7) Centralina idraulica a motore; 
8) Cesoie pneumatiche; 
9) Compressore con motore endotermico; 
10) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
11) Martello demolitore elettrico; 
12) Martello demolitore pneumatico; 
13) Ponteggio metallico fisso; 
14) Ponteggio mobile o trabattello; 
15) Sbadacchiature; 
16) Saldatrice elettrica; 
17) Scala doppia; 
18) Scala semplice; 
19) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
20) Sega circolare; 
21) Sega circolare portatile; 
22) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
23) Tagliamuri; 
24) Taglierina elettrica; 
25) Trancia-piegaferri; 
26) Trapano elettrico; 
27) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
28) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
29) Ponte su cavalletti; 
30) Sabbiatrice; 
31) Saldatrice elettrica; 
32) Cesoie elettriche; 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati 
a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare 
riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia 
della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con 
carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) 
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
guanti;  c) indumenti protettivi. 
 

 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità 
della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche 
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della 
pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare 
a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1)  mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli 
staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la 
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare 
eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 
Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità 
della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche 
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della 
pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare 
a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1)  mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli 
staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la 
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare 
eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
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adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili 
nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili 
di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso:   1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
guanti. 
 

Carriola 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che la carriola non sia deteriorata. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) utilizzare la 
carriola spingendola, evitando di trascinarla;  4) non utilizzare in maniera impropria la carriola. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente la carirola;  2) controllare lo stato d'uso della carirola. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore carriola; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:   1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati 
dell'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o 
immediatamente a valle della mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione 
idraulica;  4) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di 
allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre macchine o di impianti di 
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condizionamento;  5) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:   1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto 
idraulico;  2) Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati 
preventivamente per azzerare la pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  4) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:   1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore 
sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Scoppio; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le 
connessioni con l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento. 
Durante l'uso:  1)  raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di 
caduta del materiale. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla 
lubrificazione dell'utensile;  3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) visiera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Scoppio; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il 
compressore;  3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della 
strumentazione;  5) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per 
acqua e particelle d'olio;  7) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la 
presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1)  aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello 
stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) 
effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione 
attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
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Impianto di iniezione per miscele cementizie 
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, 
gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:   1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli 
interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) Qualora le lavorazioni riguardino il fronte o la volta di 
una galleria, accertati che siano stati predisposti trabattelli a norma per operare;  3) Assicurati dell'integrità e del 
buon funzionamento del dispositivo contro il riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in 
rete;  4) Accertati che in prossimità della zona di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo 
costante della pressione di iniezione;  5) Assicurati dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e 
accertati che siano disposte in modo da non intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti;  6) 
Assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi. 
Durante l'uso:   1) Qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o 
iniettori funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, 
dirigendo il getto verso zone interdette al passaggio e/o sosta;  2) Accertati che le cannette di iniezione e sfiato 
siano di lunghezza adeguata per operare a distanza di sicurezza;  3) Accertati della corretta tenuta delle giunzioni 
delle tubazioni, prima di procedere all'iniezione;  4) Accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante 
all'estremità il pistoncino di iniezione, sia adeguatamente fissato, per evitare eventuali "colpi di frusta";  5) Utilizza 
idonee mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti scarsamente ventilati;  6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 
durante il lavoro. 
Dopo l'uso:   1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione del quadro;  2) Ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il 
lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il 
collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
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sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del 
dispositivo di comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona 
esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) 
utilizzare il martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso 
dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione 
dell'aria;  3) controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, 
che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga 
rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, 
dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più 
accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  
4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad 
ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) 
evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o 
elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in 
cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 
ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti 
separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a 
quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.lgs.. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto 
dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) 
verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le 
componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul 
terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di 
fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che 
non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di 
sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 
3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e 
pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con 
persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 
 

Sbadacchiature 
Le sbadacchiature dovranno essere poste in opera da personale formato e istruito in merito ai rischi che la lavorazione 
comporta, per scavi di sezione inferiore a 1.50m, realizzate con assi e travi di legno dimensionate in funzione della 
massa dello scavo da puntellare. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
3) Seppellimento; 
4) Caduta di materiale dall’alto; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Sbadacchiature: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare che il le sbadacchiature siano conservate in buone condizioni di 
manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si 
mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi della sbadacchiatura ad 
intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad 
un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato;  4) accedere al fondo dello scavo in modo 
agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a pioli sporgenti dal ciglio dello scavo di almeno 1,00m, vincolate e 
protette verso il lato esterno;  5) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere; 6) le tavole di rivestimento 
delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri;  10) segnalare al responsabile del 
cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo IV, art.118 -119 -120 -121 
2) DPI: utilizzatore sbadacchiatura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  

 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza 
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di 
lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto 
alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. 
 

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale 
devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1)  durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve 
essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa 
vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1)  controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 
particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 

 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza 
sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in 
prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) 
devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura 
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  
6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene 
installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1)  le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli 
spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti 
oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi 
da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona 
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deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1)  controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 
particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 
 

Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del 
carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare 
fissaggio della fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) 
pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato nelle diverse lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul 
banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  
2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 
mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al 
fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) 
verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in 
modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe 
accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi 
di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino 
al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono 
provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia 
dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale 
depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro 
(eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  
8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione 
(scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la 
disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o 
danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1)  registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in 
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lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di 
lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a 
trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il 
taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  
5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le 
schegge. 
Dopo l'uso:  1)  la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 
efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare 
riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le 
eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

Sega circolare portatile 
La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria 
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Sega circolare portatile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento;  2) verificare la presenza e l'efficienza 
del carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare l'integrità ed il 
regolare fissaggio della lama;  5) verificare l'efficienza dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1)  non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti;  
3) non rimuovere il carter di protezione;  4) durante le pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire 
l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare portatile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al 
lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo 
di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
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Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per 
risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:   1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di 
arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo di 
alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi 
per eseguire eventuali riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da 
impianti tecnologici attivi;  4) Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia 
lubrificante per la catena in quantità sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il 
transito o la sosta;  7) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:   1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) 
Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:   1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso 
l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera. 
 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili 
nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili 
di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1)  pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di 
conglomerato cementizio armato. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:   1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; 
assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori 
elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il 
posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di 
lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) 
Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della 
presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di 
trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di 
arresto. 
Durante l'uso:   1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) 
Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora 
debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere 
e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre 
contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i 
dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:   1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile 
da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il 
materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o 
messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e 
della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della 
punta. 
Durante l'uso:  1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un 
luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1)  proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  
3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
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D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

Pistola per verniciatura a spruzzo 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell'ugello e 
delle tubazioni. 
Durante l'uso:  1)  in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione 
vapori e/o di ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1)  spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire 
accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1)  verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con 
mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei 
cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non 
modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i 
cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma 
caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del 
cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 

 

Sabbiatrice 
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o 
graniglia metallica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare l'integrità delle parti elettriche visibili (per idrosabbiatrici);  2) verificare la pulizia 
dell'ugello e delle tubazioni;  3) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  4) controllare l'efficienza della 
strumentazione;  5) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  6) proteggere i luoghi di transito. 
Durante l'uso:  1)  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle 
pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1)  spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e 
pulizia con la macchina scollegata elettricamente (per idrosabbiatrici);  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza 
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di 
lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto 
alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1)  staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. 

 

Cesoie elettriche 
Le cesoie elettriche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezz o: 
1) Cesoie elettriche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V);  2) verificare l'integrità dei cavi 
e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dei pulsanti e dei comandi. 
Durante l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'utensile nelle pause di lavoro;  2) tenere le mani distanti dalla lama;  
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione e proteggerlo da eventuali danneggiamenti. 
Dopo l'uso:  1)  scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità degli organi lavoratori;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cesoie elettriche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Autopompa per cls; 
4) Carrello elevatore; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Escavatore con martello demolitore; 
8) Gru a torre; 
9) Macchina per micropali; 
10) Pala meccanica; 
11) Piattaforma autocarrata/cingolata; 
12) Sonda di perforazione. 
13) Autobetoniera. 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto 
di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza 
in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata 
massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che 
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre 
l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante 
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spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli 
organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 
Previsto in cantiere per le fasi di demontaggio della Torre Scenica esistente deve avere portata massima di 70 tonnellate 
e braccio estensibile di 30/40m. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con 
le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare 
l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare 
che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la 
zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella 
movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico 
con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento 
operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1)  non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il 
braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
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necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle 
indicazioni del libretto della macchina. 
 
 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo 
per getti in quota. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
verificare l'efficienza della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) 
verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in 
cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di 
protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare 
eventuali gravi malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e 
revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il 
carico e scarico di merci dagli autocarri. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con 
le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il 
funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace 
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto 
mantenere basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare 
del percorso;  4) non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) 
effettuare i depositi in maniera stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo 
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della macchina altre persone;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  
10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore 
spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando 
la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1)  non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le 
forche ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 
libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al 
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volano;  4) verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano 
adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro 
i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1)  adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
posti di lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli 
spostamenti abbassare il cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il 
personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  
8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre 
in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) 
segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1)  riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di 
revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) 
eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di 
materiali. 
L’escavatore impiegato nelle fasi di demolizione deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
- braccio lungo, tipo PMI 280 q ( l=22 mt) 
- munito di pinze primarie e secondarie atte alla demolizione e alla frantumazione delle porzioni di murature e 
solette/strutture in cls 
- dotato di segnalatore acustico. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
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Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare 
l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) 
verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli 
sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e 
dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra 
contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere 
a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal 
mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto 
di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i 
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi 
anomalie. 
Dopo l'uso:  1)  pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, 
abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
guanti;  c) indumenti protettivi. 
 

Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla fine del braccio 
meccanico, impiegata per lavori di demolizione. 
Previsto in cantiere nelle fasi di allestimento cantiere per la demolizione di strutture in c.a. sottostanti il manto stradale e 
detriti rocciosi di grande dimensioni che possono ostacolare le lavorazioni in fondazione. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare 
l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) 
verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli 
sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e 
dell'impianto oleodinamico in genere;  9) controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  
10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11) verificare la presenza di una efficace protezione del posto 
di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre 
persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e 
pulita la cabina;  6) mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di 
sicurezza il braccio dai lavoratori;  8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1)  posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi 
ed il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione 
e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 
Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Prevista in opera per le operazioni 
di demolizione e costruzione delle parti strutturali del teatro. 
Caratteristiche tecniche: 

- Gru fissa a rotazione in alto, 
- Braccio di 50m; 
- Installazione di blocchi alla rotazione per l’intera durata dei lavori; 
- Limitatori di corsa; 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
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di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Gru a torre: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la 
rotazione;  2) controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra 
(rotazione bassa);  4) verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru 
siano libere;  6) sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e 
meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza 
della pulsantiera;  10) verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della 
sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle 
manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  
14) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1)  manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col 
segnalatore acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) 
durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati 
o contenuti scorrettamente;  7) durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla 
elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 
Dopo l'uso:  1)  rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru 
alle rotaie con i tenaglioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 
Macchina per micropali 
La macchina per micropali è una macchina operatrice impiegata per la realizzazione di micropali. 
Prevista in cantiere per la realizzazione delle opere di presidio e contenimento degli scavi per la realizzazione del nuovo 
volume di torre scenica e della vasca di accumulo antincendio. 
Opererà su due livelli seguendo il perimetro della Nuova torre scenica e della parete interna lato palco della vasca di 
accumulo. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Macchina micropali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  controllare la consistenza e la pendenza dei percorsi;  2) controllare le aree di lavoro, 
approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con 
le manovre;  4) verificare la presenza dei carter degli organi in movimento;  5) stabilizzare opportunamente la sonda 
di perforazione;  6) stoccare adeguatamente le aste su appositi cavalletti;  7) controllare l'efficienza dei comandi e 
del dispositivo di emergenza;  8) controllare l'efficienza e la qualità dei tubi flessibili;  9) verificare che il tubo dell'aria 
compressa non intralci i passaggi. 
Durante l'uso:  1)  mantenere costante il collegamento con l'operatore a terra;  2) mantenere pulito il piano di lavoro 
ed i comandi;  3) non indossare indumenti con parti svolazzanti;  4) serrare correttamente le aste;  5) eseguire gli 
spostamenti dell'albero porta aste ad aste ferme;  6) eseguire gradualmente tutte le manovre;  7) durante gli 
spostamenti abbassare l'apparato di perforazione;  8) utilizzare idonea attrezzatura per raggiungere la parte alta 
dell'apparato di perforazione;  9) illuminare adeguatamente l'area di lavoro;  10) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1)  eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego 
dell'apparecchiatura fermando il motore. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.lgs.. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore macchina micropali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
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Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei 
gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che 
l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la 
chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in 
genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la 
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre 
persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna 
abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di 
guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi 
anomalie. 
Dopo l'uso:  1)  posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 
stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire 
le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

Piattaforma autocarrata/cingolata 
La piattaforma autocarrata/cingolata è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 
Prevista nelle fasi di demontaggio all’interno della torre scenica per consentire le operazioni di porzionamento, aggancio 
e tiro in totale sicurezza. 
Il braccio della piattaforma autocarrata deve essere munito di cestello  
Altezza max di lavoro: mt 20.00 per raggiungere l’imposta di ronda della torre scenica e eseguire le operazioni di 
porzionamento dei setti in c.a. 
Altezza calpestio: mt 18.00 
Sbraccio max di lavoro: mt 8.00/8.50 
Portata: kg 200 
Peso complessivo macchina: kg. 3500 
Gli operatori dovranno essere in possesso dei DPI previsti per questo tipo di operazioni ed essere ancorati in maniera 
stabile attraverso cordino con assorbitore di energia a una parte fissa della struttura della macchina. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
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contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto 
di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza 
in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1)  segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata 
massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che 
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre 
l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli 
organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

3) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

Sonda di perforazione 
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e 
suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione. 
Prevista per l’esecuzione di perforazioni finalizzate alla realizzazione degli interventi di consolidamento del terreno e 
presidio degli scavi in corrispondenza del nuovo volume di torre scenica. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
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disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro.  Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Sonda di perforazione: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1)  verificare le connessioni tra i tubi di alimentazione e la macchina;  2) verificare l'efficienza del 
dispositivo di comando;  3) verificare l'efficienza della cuffia antirumore;  4) segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1)  non intralciare i passaggi con le tubazioni;  2) fissare adeguatamente il supporto;  3) impugnare 
saldamente la macchina;  4) adottare una posizione di lavoro stabile;  5) perforare ad umido o con captazione delle 
polveri;  6) interrompere le alimentazioni nelle pause di lavoro e scaricare l'aria residua del perforatore;  7) 
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1)  interrompere le alimentazioni di aria e acqua;  2) disattivare il compressore e scaricarlo;  3) 
scaricare e scollegare i tubi controllandone l'integrità;  4) mantenere in perfetta efficienza la macchina curandone la 
pulizia. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore sonda di perforazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della 
posa in opera. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione 
di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
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sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali.  I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchi na: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:   1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la 
visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di 
guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di 
trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) 
verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare 
l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in 
cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:   1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti 
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a 
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in 
prossimità del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a 
distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto 
bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente 
il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:   1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli 
organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.lgs.. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA  Lavorazioni  Potenza Sonora 

dB(A)  
Scheda  

Avvitatore elettrico Posa di lamiere grecate e armature; Posa di lamiere 
grecate e armature; Posa di struttura portante in 
acciaio appesa al solaio; Montaggio di grigliato 
metallico; Montaggio di nuove capriate in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di manto di copertura. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Rimozione di cabina elettrica; Demontaggio struttura 
in acciaio; Demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Demolizione generale di murature portanti eseguita 
con impiego di mezzi meccanici; Taglio di travi, setti 
e pilastri in c.a.. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed 
intonaci 

Rimozione di cabina elettrica. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega circolare portatile Rimozione di capriate esistenti. 113.0 902-(IEC-6)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento locali servizi e igienico 
assistenziali del cantiere; Organizzazione funzionale 
di area cantiere; Allestimento di tettoie; Puntellatura 
volumi interrati e controsoffitto; Parapetti di 
protezione per scavi; Posa delle armature e dei 
casseri; Getto di cls per solaio copertura in c.a.. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento locali servizi e igienico 
assistenziali del cantiere; Organizzazione funzionale 
di area cantiere; Allestimento di tettoie; Puntellatura 
volumi interrati e controsoffitto; Parapetti di 
protezione per scavi; Posa di lamiere grecate e 
armature; Posa di lamiere grecate e armature; Posa 
di struttura portante in acciaio appesa al solaio; 
Montaggio di grigliato metallico; Montaggio di nuove 
capriate in acciaio. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Posa isolante e manto di copertura. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento locali servizi e igienico 
assistenziali del cantiere; Rimozione di cabina 
elettrica; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Rimozione di illuminazione pubblica 
cantiere; Organizzazione funzionale di area cantiere; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Smontaggio e pulizia cantiere (a fine lavori); 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso per puntellamento edificio; Puntellatura volumi 
interrati e controsoffitto; Parapetti di protezione per 
scavi; Formazione di piano di lavoro; Posa isolante e 
manto di copertura. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
 

MACCHINA  Lavorazioni  Potenza Sonora 
dB(A)  

Scheda  

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in 
acciaio-calcestruzzo; Getto di cls per solaio 
copertura in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro Allestimento locali servizi e igienico assistenziali del 
cantiere; Rimozione di cabina elettrica; Rimozione di 
marciapiede; Organizzazione funzionale di area 
cantiere; Montaggio e smontaggio della gru a torre; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Smontaggio e pulizia cantiere (a fine lavori); 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso per puntellamento edificio; Puntellatura volumi 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 



RESTAURO, ADEGUAMENTO FUNZIONALE E IMPIANTISTICO DEL TEATRO VERDI– COMPONENTE STRUTTURALE 
PRIMO LOTTO E COMPLETAMENTO - Pag. 129 

MACCHINA  Lavorazioni  Potenza Sonora 
dB(A)  

Scheda  

interrati e controsoffitto; Demolizione generale di 
strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici; Demolizione generale di murature 
portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Trasporto rifiuti; Scavo a sezione obbligata; Scavo di 
sbancamento; Rimozione di capriate esistenti. 

Autogrù Organizzazione funzionale di area cantiere; 
Smontaggio e pulizia cantiere (a fine lavori); Posa di 
lamiere grecate e armature; Posa di lamiere grecate 
e armature. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in 
acciaio-calcestruzzo; Getto di cls per solaio 
copertura in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Carrello elevatore Smontaggio e pulizia cantiere (a fine lavori). 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Rimozione di cabina elettrica; Rimozione di 
illuminazione pubblica cantiere; Demolizione 
generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 
mezzi meccanici; Demolizione generale di murature 
portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Parapetti di 
protezione per scavi; Rimozione di manto di 
copertura; Rimozione di capriate esistenti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Rimozione di cabina elettrica; Demolizione generale 
di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici; Demolizione generale di murature 
portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo di sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Allestimento locali servizi e igienico assistenziali del 
cantiere; Montaggio e smontaggio della gru a torre; 
Puntellatura volumi interrati e controsoffitto; 
Montaggio di carpenteria metallica platea di 
fondazione; Posa delle armature e dei casseri; 
Formazione di piano di lavoro; Getto di cls per solaio 
copertura in c.a.; Posa di struttura portante in acciaio 
appesa al solaio; Rimozione di manto di copertura; 
Rimozione di capriate esistenti; Montaggio di 
grigliato metallico; Montaggio di nuove capriate in 
acciaio; Posa isolante e manto di copertura. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Macchina per micropali Sottofondazioni con micropali. 87.6  

Pala meccanica Rimozione di cabina elettrica; Rimozione di 
marciapiede; Demolizione generale di strutture in 
c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Demolizione generale di murature portanti eseguita 
con impiego di mezzi meccanici; Scavo a sezione 
obbligata; Scavo di sbancamento. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Piattaforma 
autocarrata/cingolata 

Demontaggio struttura in acciaio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Sonda di perforazione Perforazione per micropali; Getto di calcestruzzo per 
micropali. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Da definire a seguito di cronoprogramma. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
Misure relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori, autonomi come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, gli 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva: 
Analizzando l’uso da parte di imprese e lavoratori autonomi; 
Il CSE integra i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 
interessati, indica la cronologia di attuazione e le modalità di verifica    
 
Il coordinamento dovrà essere aggiornato prima dell ’inizio del Primo Lotto relazionandolo con la fase di Completamento a 
seconda della/e aggiudicazione/i. 
 
Coordinamento per uso comune di apprestamenti: 
Sarà cura dell’impresa aggiudicataria provvedere all’attività di organizzazione e gestione all’uso comune degli apprestamenti per il 
proprio personale dipendente e per i vari subappaltatori e lavoratori autonomi coinvolti e chiamati ad operare nel cantiere in oggetto. 
Sarà cura dell'impresa aggiudicataria indicare all'interno del Piano Operativo di Sicurezza dell'opera l'elenco dei nominativi con compiti 
in materia di sicurezza all'interno del cantiere. 
In particolare dovrà far sì, tramite il proprio Servizio di Prevenzione e Protezione, che vengano espletate la seguenti attività: 
• di promozione, partecipazione, sensibilizzazione e responsabilizzazione nei riguardi delle attività preventive antinfortunistiche di tutte 
le maestranze presenti in cantiere durante ciascuna fase di lavoro; 
• di controllo e verifica dei Dispositivi di protezione collettiva messi in atto prima e durante l’esecuzione dei lavori. 
Comunque le opere provvisionali previste dal presente PSC, necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in 
cantiere, riguardano principalmente l’aspetto organizzativo e tecnico procedurale; la delimitazione delle aree di lavoro rispetto 
all’ambiente circostante, esterno e interno all’edificio, utilizzando apprestamenti che proteggono e marginalizzano le attività lavorative, 
vedi: 
- zona di carico e scarico di materiale 
- zona di preparazione delle malte 
- deposito materiali 
- segnaletica di cantiere per la mobilità interne alla pertinenza degli automezzi del cantiere 
- segnaletica per pedoni 
 
Ponteggio 
L'impresa affidataria per assicurare il corretto uso del ponteggio da parte dei lavoratori autonomi e delle imprese sub-appaltatrici 
individua all'interno del proprio organico i nominativi di: 
- un manutentore che verifichi la sicurezza del ponteggio per tutta la durata del cantiere.  
- un controllore che verifichi  la conformità del ponteggio a quanto indicato nel Pimus e la completezza dello stesso in tutte le sue parti, 
in fase di installazione e successivamente in relazione alle modifiche del ponteggio prioritarie all'avanzamento delle lavorazioni. 
Per quanto riguarda le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi del ponteggio, si 
prescrive la redazione di specifici verbali di presa in carico e riconsegna al termine del periodo di utilizzo. Nel verbale di presa in carico 
si dovrà dare atto del controllo del ponteggio nelle sue varie parti, a cura del soggetto che ne richiede l’utilizzo; viceversa, nel verbale di 
riconsegna analogo adempimento spetterà all’impresa proprietaria. 
Il P.O.S. che ciascuna impresa esecutrice dovrà fornire al CSE prima dell’inizio delle proprie lavorazioni dovrà contenere il layout 
dell’impianto elettrico che intende realizzare, il quale dovrà essere opportunamente corredato, dopo l’avvenuta posa in opera, dalla 
certificazione redatta dal tecnico installatore certificato ai sensi della Legge 37/’08. 
 
Coordinamento per uso comune di attrezzature: 
Sarà cura dell’appaltatori provvedere all’attività di organizzazione e gestione all’uso comune di attrezzature e infrastrutture per il proprio 
personale dipendente e per i vari subappaltatori e lavoratori autonomi da essi coinvolti e chiamati ad operare nel cantiere in oggetto. 
 
Impianto elettrico e di illuminazione 
Al quadro di cantiere dell’impresa edile dovranno potersi collegare anche le imprese chiamate a svolgere le opere impiantistiche e di 
finitura. Ogni impresa che intende collegarsi al quadro di cantiere dovrà collegare allo stesso un suo sottoquadro a norma e prelevare 
energia elettrica direttamente da questo. 
E’ fatto divieto, salvo casi eccezionali, alle imprese diverse dall'affidataria di collegarsi direttamente con utensili o prolunghe al quadro di 
cantiere; l’impresa affidataria vigilerà sul rispetto di questa disposizione. 
L’impresa aggiudicataria si impegnerà, anche a nome dei propri subappaltatori o fornitori, ad utilizzare l’impianto elettrico in conformità 
alla legge, non apportando modifiche non autorizzate dal responsabile dell’impresa edile. 
Oltre all’impianto elettrico e di illuminazione l’appaltatore, anche a nome dei propri subappaltatori o fornitori, dovrà specificare le 
caratteristiche degli altri impianti energetici che utilizzerà in cantiere, quali, acqua, gas, aria compressa, ecc. 
Il P.O.S. che l'impresa aggiudicataria dovrà fornire al CSE prima dell’inizio delle proprie lavorazioni dovrà contenere il layout 
dell’impianto elettrico che intende realizzare, il quale dovrà essere opportunamente corredato, dopo l’avvenuta posa in opera, dalla 
certificazione redatta dal tecnico installatore certificato ai sensi della Legge 37/’08. 
 
Obblighi dell'impresa: 
L’impresa appaltatrice ha l’obbligo di definire, mediante preciso progetto generale, l’organizzazione del cantiere che dovrà tenere conto 
anche dei propri subappaltatori o fornitori, ed essere approvata dal CSE. 
Laddove il CSE ritenesse che le indicazioni contenute non fossero complete o adeguate, in funzione delle lavorazioni da effettuare, 
delle attrezzature proposte, delle relazioni supposte o delle interazioni adeguate alle condizioni di contesto, lo stesso potrà richiedere 
l’adeguamento organizzativo complessivo ritenuto non idoneo, insufficiente o non sicuro per la salute dei lavoratori. 
Il progetto di cantiere contiene una parte complessiva che descrive l’organizzazione generale dell’intero complesso lavorativo 
comprendente: 
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• delimitazioni e segnalazioni; 
• accesso/i dalla viabilità pubblica e segnalazione degli stessi; 
• servizi generali e complessivi; 
• punti fissi di lavoro; 
• dispositivi impiantistici generali (quadro elettrico di cantiere, approvvigionamento acqua, ecc.); 
• postazioni locali di deposito materiali e attrezzature; 
• posizione dispositivi di protezione collettivi; 
• opere provvisionali; 
Tali punti operativi e logistici dovranno tenere conto delle indicazioni presenti nel PSC e relativi aggiornamenti, e comunque devono 
essere collocati nelle aree disponibili tenuto conto della loro raggiungibilità o non raggiungibilità a seconda delle fasi del cantiere ed in 
modo da non compromettere né l’incolumità dei lavoratori né di terzi ed estranei. 
L’organizzazione generale esposta dovrà poi essere integrata con un’indicazione di maggiore dettaglio che ciascun esecutore delle 
distinte opere specialistiche dovrà prevedere in funzione delle particolari procedure di lavoro. 
Il CSE integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 
2.2.4, ossia analizzare i rischi presenti in cantiere e le relative misure di coordinamento all’uso comune di attrezzature e infrastrutture. 
 
Coordinamento per uso comune di infrastrutture: 
Linee Vita 
Per quanto riguarda le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi delle linee vita per 
l'accesso e i lavori in copertura, si prescrive la redazione di specifici verbali di presa in carico e riconsegna al termine del periodo di 
utilizzo. Nel verbale di presa in carico si dovrà dare atto della idoneità e/o avvenuta revisione del sistema di linea vita nelle sue varie 
parti, a cura dell'impresa installatrice e di conformità delle imbragature utilizzate da parte delle maestranze per accedere in copertura. 
 
Coordinamento per uso comune di mezzi e servizi di protezione collettiva: 
I diversi soggetti esecutori dovranno provvedere ad adempiere ai disposti del D.lgs..81/’08 artt.63 - 64 e dell’Allegato IV, in merito alla 
messa a disposizione dei propri dipendenti dei servizi igienico - assistenziali. 
Il P.O.S. dell'impresa aggiudicataria e delle imprese sub-appaltatrici dovranno riportare una dettagliata relazione circa le scelte 
effettuate in merito ai supporti logistici prescelti per i lavoratori in oggetto in particolare per quanto attiene agli obblighi per la doccia e gli 
armadi per il cambio di abiti. 
L’impresa appaltatrice, responsabile dei propri subappaltatori o fornitori, dovrà prevedere  idonei servizi igienici necessari alle 
maestranze. 
L’impresa dovrà garantire il primo soccorso con la propria cassetta di medicazione, collocata in corrispondenza della ex cappella Chiesa 
santa Maria a q.ta +0.06 m, e con i propri lavoratori incaricati. 
Oltre ai servizi igienico-assistenziali l’impresa aggiudicataria, anche a nome dei propri subappaltatori o fornitori, dovrà apprestare 
l'ufficio di cantiere per il personale tecnico proprio, Direzione Lavori e CSE. 
La precisa e concreta organizzazione di cantiere verrà definita dal soggetto aggiudicatario, in funzione dei propri modelli produttivi. 
Sarà cura dell’impresa affidataria provvedere all’attività di organizzazione e gestione all’uso comune dei mezzi e servizi di protezione 
collettiva per il proprio personale dipendente e per i vari subappaltatori e lavoratori autonomi da essi coinvolti e chiamati ad operare nel 
cantiere in oggetto. 
In particolare dovranno far sì, tramite il proprio Servizio di Prevenzione e Protezione, che vengano espletate le seguenti attività: 
• di cooperazione e coordinamento tra tutti i lavoratori presenti, al fine di stabilire dei chiari rapporti iniziali in materia di sicurezza e 
igiene da mantenere con fermezza sino alla fine dei lavori; 
• di informazione sui contenuti e sulle modifiche e integrazioni del “Piano di Sicurezza e Coordinamento”; 
• di promozione, partecipazione, sensibilizzazione e responsabilizzazione nei riguardi delle attività preventive antinfortunistiche di tutte 
le maestranze presenti in cantiere durante ciascuna fase di lavoro; 
• di pronto intervento in caso d’infortunio, in modo tale che i lavoratori siano in grado di comportarsi correttamente dal momento 
dell’accadimento dell’evento dannoso fino all’arrivo dei soccorsi sanitari; 
• di evacuazione dal cantiere in caso di emergenza incendio e/o di altra natura. 
 
Da definire a seguito dell’aggiudicazione dei lavori da parte della Stazione Appaltante dei lavori all’impresa aggiudicataria. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento  nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi 
 
Le modalità organizzative della cooperazione, del c oordinamento e della reciproca informazione tra le imprese/lavoratori 
autonomi, dovrà essere aggiornato prima dell’inizio  del Primo Lotto relazionandolo con la fase di Comp letamento a seconda 
della/e aggiudicazione/i. 
 
L’impresa aggiudicataria dei lavori, durante l’esecuzione dell’opera, dovrà osservare le misure di tutela della salute dei lavoratori di cui 
al D.lgs..81/’08 curando in particolare quanto previsto in merito alla cooperazione, informazione, formazione, consultazione e al 
coordinamento, oltre che quanto contenuto nell’Allegato XV punti 2.1.3 
Al fine di dare fattiva attuazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca informazione, il CSE organizzerà “incontri di coordinamento programmati” riportati nel documento Piano 
di Coordinamento. 
A tali incontri convocati dal CSE sono tenuti ad intervenire per le imprese indicate: 
- responsabile tecnico di cantiere; 
- responsabile della sicurezza (R.S.P.P.); 
- responsabile dell’emergenza; 
- rappresentante dei lavori per la sicurezza (R.L.S.). 
I suddetti nominativi delle figure incaricate dovranno essere resi disponibili (POS ed eventuali aggiornamenti) e facilmente consultabili 
da parte delle maestranze per segnalazioni in merito a problemi legati alla sicurezza nello svolgimento delle lavorazioni. 
Il CSE potrà allargare la partecipazione, fino a richiedere la complessiva presenza dei lavoratori, in caso di lavorazioni particolarmente 
pericolose o di inadeguato andamento delle lavorazioni. 
Il CSE redigerà verbale di visita al termine degli incontri che sarà vistato da tutti i partecipanti alla riunione di coordinamento. 
Durante gli incontri il CSE acquisisce dalle singole imprese i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza e procede al confronto dei contenuti 
tra loro e con quelli del piano della Stazione Appaltante. 
Unitamente ai piani attuativi gli incontri consentiranno il coordinamento dei singoli programmi temporali di esecuzione delle lavorazioni 
redato dall’impresa, consentendo in tal modo di evitare, già in fase programmatoria, compresenze pericolose o derivanti da insufficiente 
conoscenza delle reciproche relazioni temporali. 
A seguito delle esposte e reciproche verifiche il CSE avrà il compito di allegare i singoli programmi produttivi e di sicurezza dell’impresa 
o delle imprese al piano della Stazione Appaltante ed eventualmente attivare le procedure di adeguamento dello stesso o dei 
programmi di esecuzione dell’impresa. 
Il Coordinatore per l'Esecuzione avrà il compito di attivare incontri di coordinamento ulteriori ai “programmati”, in funzione di variazioni 
dei processi realizzativi previsti nell’attuale fase progettuale.  
L'impresa aggiudicataria incaricherà il proprio capocantiere/preposto di fornire indicazioni in materia di sicurezza e organizzazione delle 
lavorazioni con le imprese sub-appaltatrici, tale figura dovrà essere chiaramente individuata all'interno del POS redatto dall'impresa. 
L'incaricato organizzerà in funzione del programma delle lavorazioni e dello stato d'avanzamento delle lavorazioni riunioni periodiche 
con i propri subappaltatori e lavoratori autonomi per dare indicazioni in merito: 
- al corretto comportamento da tenere nell'uso di apprestamenti e attrezzature comuni; 
- a possibili rischi nello svolgimento delle lavorazioni; 
 
Si prevedono riunioni periodiche bimestrali all’interno del cantiere per la programmazione e la verifica degli adempimenti da parte del 
CSE con il datore di lavoro, il direttore tecnico di cantiere e i preposti per la verifica degli adempimenti sulla sicurezza. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L’organizzazione prevista per il servizio di prontosoccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il sistema di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso in cui all’art.104, comma 4, il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio 
al servizio del prontosoccorso e della prevenzione incendi 
 
L’organizzazione del servizio di pronto soccorso, a ntincendio e evacuazione dei lavoratori, dovrà esse re aggiornato prima 
dell’inizio del Primo Lotto relazionandolo con la f ase di Completamento a seconda della/e aggiudicazio ne/i. 
 
Organizzazione servizio antincendio: 
Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà comunicare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori l'elenco del personale addetto al 
primo soccorso con certificati di formazione (in numero soddisfacente a coprire l’eventuale emergenza); 
Al fine di dare fattiva attuazione a quanto previsto in merito alla cooperazione, informazione, formazione, consultazione e al 
coordinamento, il CSE, prima dell’inizio dei lavori, convoca il coordinatore dell’emergenza unitamente al personale addetto 
all’antincendio per uniformare le valutazioni ed i comportamenti in caso d’incendio. 
Elenco di procedure da mettere in pratica in caso di segnalazione di incendio: 
• valutare se il principio di incendio possa essere efficacemente contrastato con mezzi in dotazione al cantiere; 
• valutare se si debbano avvertire subito i Vigili del Fuoco; 
• valutare se sia possibile ed efficace un intervento della squadra di emergenza. 
In caso di intervento, la squadra di emergenza si deve recare sul luogo del principio di incendio, insieme al capo squadra, per effettuare 
gli interventi necessari. 
In caso si manifesti l’impossibilità di domare il principio di incendio o comunque si manifestino rischi non giustificati per i lavoratori, il 
capo squadra deve comunicare la circostanza al coordinatore dell’emergenza. 
In caso di spegnimento dell’incendio, il capo squadra deve dare le necessarie disposizioni per verificare che non siano rimaste braci 
accese e che non vi siano altri focolai d’incendio. 
Per tale compito, se non si presentano rischi significativi, può essere richiesta la collaborazione anche degli altri lavoratori presenti. 
 
Organizzazione servizio di pronto soccorso: 
Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà comunicare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori l'elenco del personale addetto 
all’antincendio con certificati di formazione (in numero soddisfacente a coprire l’eventuale emergenza) 
L’impresa dovrà garantire il primo soccorso con la propria cassetta di medicazione, collocata in corrispondenza della ex cappella Chiesa 
santa Maria a q.ta +0.06 m, e con i propri lavoratori incaricati. 
Sarà cura dell’impresa aggiudicataria garantire per tutta la durata dei lavori, al  RSPP, un telefono cellulare dedicato per comunicare 
con le strutture territoriali preposte al servizio di pronto soccorso riportate a pag.7 del presente PSC. 
Al fine di dare fattiva attuazione a quanto previsto in merito alla cooperazione, informazione, formazione, consultazione e al 
coordinamento, il CSE, prima dell’inizio dei lavori, convoca il coordinatore dell’emergenza  per uniformare le valutazioni ed i 
comportamenti in caso d’infortunio. 
Elenco di procedure da mettere in pratica in caso di segnalazione di infortunio: 
• valutare gravità dell'infortunio in relazione alla condizione di salute del lavoratore (ferite, tagli, ustioni ecc.); 
• predisporre il trasporto del lavoratore presso il locale di primo soccorso per la medicazione con kit di pronto soccorso in dotazione; 
• valutare se si debba avvertire subito il servizio di Pronto soccorso dell'ospedale; 
 
Organizzazione dell'evacuazione dei lavoratori: 
Il deflusso dei presenti in caso di incendio o comunque di pericolo dovrà naturalmente continuare ad essere garantito anche in 
concomitanza dei lavori interni; il programma lavori sarà tale da prevedere di volta in volta lavorazioni in alcune stanze senza mai 
bloccare le uscite e lasciando sempre libere tutte le vie di fuga. 
Comunque i lavoratori in caso di emergenza dovranno utilizzare la vie di esodo esistenti, seguendo le indicazioni degli appositi cartelli e 
utilizzando le uscite dedicate. 
sarà compito delle figure incaricate della sicurezza e della squadra di emergenza presiedere le operazioni di evacuazione dal cantiere. 
 
Si prevede l’allestimento di un locale di riposo e primo soccorso in corrispondenza del corridoio laterale destro posto al piano interrato, 
allestito con un lettino, una cassetta per il pronto soccorso e la prima medicazione in attesa dell’arrivo dei mezzi di soccorso. 
 
Per i riferimenti delle strutture territoriali dedicate al servizio del prontosoccorso e della prevenzione incendi si rimanda a pag.6 del 
presente elaborato. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Prima dell'aggiudicazione definitiva sia del Primo Lotto che del Completamento la Stazione Appaltante  dovrà  aver verificato l'idoneità 
tecnico-professionale e amministrativa dell'impresa affidataria, e quest'ultima delle imprese esecutrici (subappaltatori) e dei lavoratori 
autonomi. 
Per le imprese esecutrici verifica come minimo: 
- acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio industria e artigianato; 
- acquisizione delle autocertificazioni delle imprese aggiudicatarie e dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico 
professionali ai sensi dell'art.47 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa del 
DPR 445/2000 
- D.U.R.C. 
- dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 del presente decreto legislativo 
- i restanti documenti indicati a pag.6 del presente PSC; 
 
Per i lavoratori autonomi verifica:  
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, attrezzature e 
opere provvisionali 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria, ove espressamente previsti dal presente decreto legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 
In caso di subappalto l’impresa aggiudicataria verifica il possesso dei requisiti tecnico professionali  attraverso l’analisi della 
documentazione sopra indicata da parte dell’impresa affidataria o dei lavoratori autonomi. 
L’impresa trasmette per conoscenza e approvazione dell’idoneità tecnica professionale dei subappaltatori da parte del CSE la 
documentazione precedentemente indicata.   
 
Il CSE verifica l’idoneità tecnico professionale dell’impresa aggiudicataria attraverso l’analisi della documentazione indicata a pag.6 del 
presente PSC. 
I l certificato di idoneità tecnica professionale rilasciato da parte del CSE è trasmesso alla Stazione Appaltante in copia per conoscenza. 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza del Primo Lotto (v. consegna del 21/03/2014)  
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza Completamento; 
si allega altresì: 
 - Layout di cantiere del Primo Lotto (v. consegna del 21/03/2014)  
 - Layout di cantiere Completamento; 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 
matrice" di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
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[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile  
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile  
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Condutture sotterranee  
RS  Annegamento E4 * P1 = 4 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3 
CA Alberi  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  

OR Viabilità principale di cantiere  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione degli impianti di cantiere  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di deposito attrezzature  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio materiali  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
IN  Incendio [Rischio basso di incendio.] E2 * P1 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

OR Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)  
MCS  Microclima (caldo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
OR Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)  
MFS  Microclima (freddo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
OR Ponteggi  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
SA  Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1 
OR Trabattelli  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Ponti su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 
OR Impalcati  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 
OR Parapetti  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
OR Andatoie e passerelle  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Armature delle pareti degli scavi  
RS  Seppellimento, sprofondamento E4 * P1 = 4 
OR Centrali e impianti di betonaggio  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
OR Betoniere  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
OR Gru  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
SA  Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1 
OR Autogrù  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Argani  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Elevatori  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Macchine movimento terra  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Macchine movimento terra speciali e derivate  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Seghe circolari  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Impianto elettrico di cantiere  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Impianto di adduzione di gas  
RS  Scoppio E4 * P1 = 4 
OR Fosse della calce  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
OR Silos  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
SA  Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1 
OR Mezzi d'opera  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
OR Percorsi pedonali  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 
OR Aree per deposito manufatti (scoperta)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Depositi manufatti (coperti)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

OR Viabilità automezzi e pedonale  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF Allestimento cantiere  
LF  Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Allestimento locali servizi e igienico assistenziali del cantiere (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Rimozione di cabina elettrica (fase)  
LV  addetto rimozione cabina elettrica  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LV  addetto messa in sicurezza e rimozione impianto elettrico  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore con martello demolitore  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
LF  Rimozione di illuminazione pubblica cantiere (fase)  
LV  addetto rimozione illluminazione pubblica  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rimozione di marciapiede (fase)  
LV  addetto rimozione marciapiede  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Organizzazione funzionale di area cantiere (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di tettoie (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
LF  Montaggio e smontaggio della gru a torre (fase)  
LV  Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre  
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AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)  
LV  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Smontaggio e pulizia cantiere (a fine lavori) (fase)  
LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Opere provvisionali alla demolizione  
LF  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso per puntellamento edificio (fase)  
LV  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Puntellatura volumi interrati e controsoffitto (fase)  
LV  Addetto alle puntellature  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF Demolizioni controllate torre scenica  
LF  Demontaggio struttura in acciaio (fase)  
LV  addetto demontaggio struttura metallica  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Piattaforma autocarrata/cingolata  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
LF  Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici (fase)  
LV  Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore con martello demolitore  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  
Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici 
(fase) 

 

LV  Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore con martello demolitore  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. (fase)  
LV  Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Carriola  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Tagliamuri  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MC2  
M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili 
per i lavoratori.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 
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VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Trasporto rifiuti (fase)  
LV  Addetto allo smaltimento rifiuti  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Carriola  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Opere di sostegno del terreno  
LF  Perforazione per micropali (fase)  
LV  Addetto alla perforazione a rotazione a distruzione di nucleo  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Sonda di perforazione  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore trivellatrice" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Sottofondazioni con micropali (fase)  
LV  addetto macchina per micropali  
AT  Impianto di iniezione per miscele cementizie  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore macchina micropali" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Macchina per micropali  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore macchina micropali" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  Getto di calcestruzzo per micropali (fase)  
LV  Addetto alle iniezioni di malta cementizia ad alta pressione in terreni (jet grouting)  
AT  Attrezzi manuali  
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impianto di iniezione per jet-grouting  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto impianto jet grouting" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Sonda di perforazione  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore trivellatrice" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Opere di scavo  
LF  Parapetti di protezione per scavi (fase)  
LV  addetto alla realizzazione di parapetti  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Scavo a sezione obbligata (fase)  
LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Scavo di sbancamento (fase)  
LV  Addetto allo scavo di sbancamento  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Opere di fondazione in c.a. e vasca di accumulo idrico  
LF  Montaggio di carpenteria metallica platea di fondazione (fase)  
LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  
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AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)  
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)  
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Opere in elevazione c.a.  
LF  Posa delle armature e dei casseri (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)  
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Struttura reticolare tipo Vierendeel  
LF  Formazione di piano di lavoro (fase)  
LV  addetto formazione piano di lavoro  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF Impalcato per struttura reticolare  
LF  Posa di lamiere grecate e armature (fase)  
LV  Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Autogrù  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo (fase)  
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
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RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Impalcato copertura in c.a. e piano per alloggiamento impianti  
LF  Posa di lamiere grecate e armature (fase)  
LV  Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Autogrù  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Getto di cls per solaio copertura in c.a. (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Posa di struttura portante in acciaio appesa al solaio (fase)  
LV  addetto posa struttura in acciaio  appesa al solaio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF Sostituzione di copertura sala spettacolo  
LF  Rimozione di manto di copertura (fase)  
LV  addetto rimozione manto di copertura  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Rimozione di capriate esistenti (fase)  
LV  Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare portatile  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

ROA  R.O.A. (operazioni di saldatura) [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Gru a torre  
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RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Montaggio di grigliato metallico (fase)  
LV  addetto montaggio grigliato metallico  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Montaggio di nuove capriate in acciaio (fase)  
LV  addetto montaggio nuove capriate in acciaio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Posa isolante e manto di copertura (fase)  
LV  Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LV  Addetto alla posa di manto di copertura in tegole  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF Opere di consolidamento sala di spettacolo   
LF  Rinforzo di solai esistenti in c.a. (fase)  
LV  Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LF  Rinforzo di solai esistenti in c.a. (fase)  
LV  addetto consolidamento solai  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF LOTTO 2  
LF  NUOVA SCALA DI SICUREZZA (fase)  
LF  Demolizione scala di sicurezza lato est (sottofase)  
LV  Addetto alla demolizione di scale  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
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AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Demolizione di solaio in ferro e laterizio (sottofase)  
LV  addetto demolizione solaio in ferro e laterizio  
AT  Cesoie elettriche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Tagliamuri  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Carriola  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto martello demolitore pneumatico" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

LF  Demolizione di solaio in c.a. (sottofase)  
LV  Addetto alla demolizione di solaio in c.a.  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Demolizione di pareti divisorie (sottofase)  
LV  Addetto alla demolizione di pareti divisorie  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF  Rimozione di infissi scala di sicurezza lato est (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di serramenti interni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rimozione di pavimenti e rivestimenti esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 
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MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rimozione di massetto (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di massetto  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Scavo a sezione obbligata (sottofase)  
LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
AT  Carriola  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Demolizione setto centrale scala di sicurezza e murature ultimo piano (sottofase)  
LV  Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Taglio parziale dello spessore di muratura (sottofase)  
LV  Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Tagliamuri  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MC2  
M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili 
per i lavoratori.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)  
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Getto strutture scala in c.a (sottofase)  
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)  
LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
LF  Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)  
LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
LF  Formazione di massetto per esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione di massetto per esterni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Impermeabilizzazione coperture scala disicurezza (sottofase)  
LV  Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello a gas  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RM  
Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 
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LF  Realizzazione di opere di lattoneria (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Realizzazione di muratura perimetrale fra quota ultimo sbarco e intradosso (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di murature esterne  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Intonaci esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  OPERE DI CONSOLIDAMENTO SALA DI SPETTACOLO (fase)  
LF  Rimozione di controsoffittature palchi e galleria (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

AT  Carriola  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 
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VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Demolizione di solai misti in laterizio e c.a ordini di palchi e copertura palchi (sottofase)  
LV  Addetto alla demolizione di solaio misto in laterizio e c.a.  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

AT  Carriola  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Taglio a sezione obbligtata dello spessore di muratura (sottofase)  
LV  Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Tagliamuri  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MC2  
M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili 
per i lavoratori.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rimozione di manto di copertura (sottofase)  
LV  addetto rimozione manto di copertura  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rimozione di impianti idrico sanitari (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di impianti  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Demolizione di pareti divisorie (sottofase)  
LV  Addetto alla demolizione di pareti divisorie  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
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MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF  Rimozione di infissi. (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di serramenti interni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
LF  Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo (sottofase)  
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  
Realizzazione di muratura di tamponamento da solaio a trave appoggio copertura 
(sottofase) 

 

LV  Addetto alla realizzazione di murature esterne  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Intonaci esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Coibentazione copertura inclinata palchetti (sottofase)  
LV  Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici inclinate  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Posa di manto di copertura in tegole (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di manto di copertura in tegole  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Realizzazione di opere di lattoneria (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
AT  Argano a bandiera  
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Probabilità 

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Pulizia superficiale pilastri da P9 a P14 (sottofase)  
LV  Addetto pulizia superficiale cls  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sabbiatrice  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
LF  Trattamento ferri armatura pilastri da P9 a P14 (sottofase)  
LV  addetto tarttamento ferri armatura  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
LF  Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (sottofase)  
LV  Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LF  Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)  
LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
LF  TORRE SCENICA (fase)  
LF  Montaggio di strutture ballatoi in c.m. (sottofase)  
LV  Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = 
Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. 
(laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [MCS] = Rischio 
microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; 
[PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori 
osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo 
espresso in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
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Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*) 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 
utilizzo dei DPI dell'udito. 
 
(* ) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 
minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca data approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di 

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova 
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla 
Commissione Consultiva Permanente. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

2) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

4) Addetto alla demolizione di pareti divisorie "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Addetto alla demolizione di scale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla demolizione di solaio in c.a. "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto alla demolizione di solaio misto in laterizio e c.a. "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Addetto alla demolizione generale di murature portanti 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

10) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

11) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

12) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

13) Addetto alla realizzazione di murature esterne "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

14) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

15) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

16) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

17) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

18) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

19) Addetto alle iniezioni di malta cementizia ad alta 
pressione in terreni (jet grouting) 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

20) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

21) addetto demolizione solaio in ferro e laterizio "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

22) addetto demontaggio struttura metallica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

23) addetto formazione piano di lavoro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

24) addetto macchina per micropali "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

25) addetto messa in sicurezza e rimozione impianto 
elettrico 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

26) addetto rimozione cabina elettrica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

27) addetto rimozione manto di copertura "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

28) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

29) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

30) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

31) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

32) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

33) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

34) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

35) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

36) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

37) Macchina per micropali "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

38) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

39) Piattaforma autocarrata/cingolata "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

40) Sonda di perforazione "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 
i seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di pareti divisorie 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di scale 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di solaio in c.a. 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di solaio misto in laterizio e c.a. 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
(intonaci tradizionali)" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione di murature esterne 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di massetto 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alle iniezioni di malta cementizia ad alta pressione in terreni (jet 
grouting) 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Addetto impianto jet 
grouting" 

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.7 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 

addetto demolizione solaio in ferro e laterizio 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Addetto martello 
demolitore pneumatico" 

addetto demontaggio struttura metallica 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

addetto formazione piano di lavoro SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

addetto macchina per micropali 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore macchina 
micropali" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

addetto messa in sicurezza e rimozione impianto elettrico 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

addetto rimozione cabina elettrica 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

addetto rimozione manto di copertura 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore pompa per il 
cls (autopompa)" 

Carrello elevatore SCHEDA N.15 - Rumore per "Magazziniere" 

Dumper SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore dumper" 

Escavatore con martello demolitore 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Gru a torre SCHEDA N.19 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 

Macchina per micropali 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore macchina 
micropali" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Piattaforma autocarrata/cingolata SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Sonda di perforazione SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore trivellatrice" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  GRU (B289) 

25.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; addetto formazione piano di lavoro. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR 
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dB(C) dB(C)     

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; Addetto alla demolizione di pareti 
divisorie; Addetto alla demolizione di scale; Addetto alla demolizione di solaio in c.a.; Addetto alla demolizione di solaio misto in 
laterizio e c.a.; Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Addetto alla demolizione generale di murature portanti 
eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici; Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla 
rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; addetto demontaggio struttura metallica; addetto rimozione cabina 
elettrica; addetto rimozione manto di copertura. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

85.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali). 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11] 

10.0 
99.6 NO 77.1 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX 90.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

25.0 
80.7 NO 65.7 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11] 

8.0 
102.6 NO 76.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 92.0  

LEX(effettivo) 67.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di murature esterne. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Addetto impianto jet grouting" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 268.1 del C.P.T. Torino (Fondazioni 
speciali - Jet grouting). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  JET GROUTING (B338) 

85.0 
85.0 NO 70.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 85.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX(effettivo) 70.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alle iniezioni di malta cementizia ad alta pressione in terreni (jet grouting). 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino  
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  CANNELLO PER GUAINE (B176) 

95.0 
87.0 NO 72.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 87.0  

LEX(effettivo) 72.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture. 

 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Addetto martello demolitore pneumatico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 273 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Mansioni:  

addetto demolizione solaio in ferro e laterizio. 

 

 
 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore macchina micropali" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 256 del C.P.T. Torino (Fondazioni 
speciali - Micropali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  MICROPALI (B397) 

65.0 
88.0 NO 73.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 87.0  

LEX(effettivo) 72.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

addetto macchina per micropali; Macchina per micropali. 

 

 
 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

addetto messa in sicurezza e rimozione impianto elettrico. 
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SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 
 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro; Piattaforma autocarrata/cingolata. 

 

 
 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR 
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dB(C) dB(C)     

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

 
 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOPOMPA (B117) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autopompa per cls. 

 

 
 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Magazziniere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 
genere - Magazzino). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  CARRELLO ELEVATORE (B184) 

40.0 
82.0 NO 82.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Mansioni:  

Carrello elevatore. 

 

 
 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Dumper. 

 

 
 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni meccanizzate). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250) 

80.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Escavatore con martello demolitore. 

 

 
 
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

85.0 
76.7 NO 76.7 

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Escavatore. 

 

 
 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  GRU (B298) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Gru a torre. 
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SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 
 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore trivellatrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino (Fondazioni 
speciali - Pali trivellati). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  TRIVELLATRICE (B664) 

75.0 
86.0 NO 71.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 85.0  

LEX(effettivo) 70.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Sonda di perforazione. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 
nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 
riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
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dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
occorre indicarlo. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto 
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al 
corpo intero. 
 
[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del 
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 
 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
 
dove: 
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max

 
relativi alla 

operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Addetto alla demolizione di pareti divisorie "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto alla demolizione di scale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

5) Addetto alla demolizione di solaio in c.a. "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

6) Addetto alla demolizione di solaio misto in laterizio e c.a. "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

7) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

8) Addetto alla demolizione generale di murature portanti 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

9) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

10) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

11) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

12) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

13) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

14) addetto demolizione solaio in ferro e laterizio "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

15) addetto demontaggio struttura metallica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

16) addetto messa in sicurezza e rimozione impianto 
elettrico 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

17) addetto rimozione cabina elettrica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

18) addetto rimozione manto di copertura "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

19) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

20) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

21) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

22) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

23) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

24) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

25) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

26) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

27) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

28) Piattaforma autocarrata/cingolata "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

29) Sonda di perforazione "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di pareti divisorie 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di scale 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di solaio in c.a. 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di solaio misto in laterizio e c.a. 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di massetto 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

addetto demolizione solaio in ferro e laterizio 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto martello 
demolitore pneumatico" 

addetto demontaggio struttura metallica 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

addetto messa in sicurezza e rimozione impianto elettrico 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

addetto rimozione cabina elettrica 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

addetto rimozione manto di copertura 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Carrello elevatore SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

Dumper SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Escavatore con martello demolitore 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Piattaforma autocarrata/cingolata SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Sonda di perforazione 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore 
trivellatrice" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; Addetto alla demolizione di pareti 
divisorie; Addetto alla demolizione di scale; Addetto alla demolizione di solaio in c.a.; Addetto alla demolizione di solaio misto in 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

laterizio e c.a.; Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Addetto alla demolizione generale di murature portanti 
eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici; Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla 
rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; addetto rimozione cabina elettrica; addetto rimozione manto di 
copertura. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 273 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

addetto demolizione solaio in ferro e laterizio. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 274 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

addetto demontaggio struttura metallica. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
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Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

addetto messa in sicurezza e rimozione impianto elettrico. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autobetoniera; Autopompa per cls. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro; Piattaforma autocarrata/cingolata. 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

 
 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia 
in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Carrello elevatore (generico) 

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Carrello elevatore. 

 

 
 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Dumper. 



RESTAURO, ADEGUAMENTO FUNZIONALE E IMPIANTISTICO DEL TEATRO VERDI - Pag. 71 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

 

 
 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore con martello demolitore (generico) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Escavatore con martello demolitore. 

 

 
 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Escavatore. 

 

 
 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 
 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino 
(Fondazioni speciali - Pali trivellati): a) utilizzo trivellatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Trivellatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Sonda di perforazione. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si 
basa su un modello costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  
 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella 
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), 
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche 
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 
 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 
 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 
A.7 alla ISO 11228-1: 
 

 (1) 

 
dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 .3 . 1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  1  

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 .3 . 1 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  c o n d i z io n i  

i d e a l i 

m  <  m l im   
 

P u n t o  4 . 3 .1 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m l i m  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  4  

m c u m , h c ( g io r . )   <  m l im ,  h c  ( g io r . )   

m c u m , h c ( o r e )   <  m l im ,  h c  ( o r e )  

m c u m , h c ( m in . )   <  m l im ,  h c  ( m in . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  5  

S I  

N O  

S I 

N O  

C o n d i z i o n i  i d e a l i 

N O  

S I  

N O  

h c  <  1  m  
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hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 
 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 
 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 
11228-1. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE  riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

5) Addetto alla demolizione di pareti divisorie Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

6) Addetto alla demolizione di scale Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

7) Addetto alla demolizione di solaio in c.a. Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

8) Addetto alla demolizione di solaio misto in laterizio e c.a. Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

9) Addetto alla demolizione generale di murature portanti 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

10) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

11) Addetto alla formazione di massetto per esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

12) Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in 
acciaio-calcestruzzo 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

13) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

14) Addetto alla realizzazione di murature esterne Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

15) addetto alla realizzazione di parapetti Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

16) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

17) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

18) Addetto alla rimozione di massetto Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

19) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

20) Addetto alla rimozione di serramenti interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

21) addetto demolizione solaio in ferro e laterizio Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

22) addetto demontaggio struttura metallica Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

23) addetto formazione piano di lavoro Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

24) addetto montaggio grigliato metallico Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

25) addetto montaggio nuove capriate in acciaio Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

26) addetto posa struttura in acciaio  appesa al solaio Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

27) addetto rimozione cabina elettrica Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

28) addetto rimozione manto di copertura Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

29) addetto rimozione marciapiede Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio SCHEDA N.1  

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. SCHEDA N.1  

Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione di pareti divisorie SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione di scale SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione di solaio in c.a. SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione di solaio misto in laterizio e c.a. SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per esterni SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di murature esterne SCHEDA N.1  

addetto alla realizzazione di parapetti SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di serramenti interni SCHEDA N.1  

addetto demolizione solaio in ferro e laterizio SCHEDA N.1  

addetto demontaggio struttura metallica SCHEDA N.1  

addetto formazione piano di lavoro SCHEDA N.1  

addetto montaggio grigliato metallico SCHEDA N.1  

addetto montaggio nuove capriate in acciaio SCHEDA N.1  

addetto posa struttura in acciaio  appesa al solaio SCHEDA N.1  

addetto rimozione cabina elettrica SCHEDA N.1  

addetto rimozione manto di copertura SCHEDA N.1  

addetto rimozione marciapiede SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. 
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al 
taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; Addetto alla demolizione di pareti divisorie; 
Addetto alla demolizione di scale; Addetto alla demolizione di solaio in c.a.; Addetto alla demolizione di solaio misto in laterizio e c.a.; 
Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla demolizione generale di 
strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla formazione di massetto per esterni; Addetto alla realizzazione 
della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla 
realizzazione di murature esterne; addetto alla realizzazione di parapetti; Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato; Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto 
alla rimozione di pavimenti esterni; Addetto alla rimozione di serramenti interni; addetto demolizione solaio in ferro e laterizio; addetto 
demontaggio struttura metallica; addetto formazione piano di lavoro; addetto montaggio grigliato metallico; addetto montaggio nuove 
capriate in acciaio; addetto posa struttura in acciaio  appesa al solaio; addetto rimozione cabina elettrica; addetto rimozione manto di 
copertura; addetto rimozione marciapiede. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SPINTA E TRAINO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-2:2007, "Ergonomics - Manual handling - Pushing and pulling". 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di spinta e traino riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs 
del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-2, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - le forze applicate nella movimentazione, la frequenza di movimentazione, la posizione delle mani da terra e la distanza 

percorsa con il carico; 
 - i valori delle forze, raccomandati in fase iniziale e di mantenimento delle azioni di spinta o traino; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La stima delle azioni di spinta  e traino,  si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-2 all'allegato A, costituito da step  
successivi che termina con la valutazione del rischio vero e proprio. In particolare, ai fini della valutazione, nel metodo si verifica il 
rispetto dei valori raccomandati delle forze iniziali e di mantenimento per le azioni di spinta e traino e mediante, una check-list di 
controllo, si verifica la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude nel modo 
seguente: 
 - le forze misurate sono più grandi di quelle raccomandate: rischio inaccettabile - ZONA ROSSA 
 - le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate, ma c'è un predominante numero di fattori di rischio: rischio e - ZONA 

ROSSA 
 - le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate è non c'è un numero predominante di fattori di rischio: rischio 

accettabile - ZONA VERDE 
 
Verifica del rispetto dei valori raccomandati forze iniziali e di mantenimento nelle azioni di spinta e traino 
 
In questa fase si confrontano le forze effettivamente applicate per spingere e/o tirare i carichi con quelle raccomandate che sono 
desunte dalle tabelle da A.5 a A.8 presenti nell’Allegato A alla norma ISO 11228-2. Le forze raccomandate sono determinate in base 
al genere (maschio o femmina), alla frequenza delle azioni, al tipo di azione (spinta o traino) e all'altezza da terra delle mani durante 
la movimentazione. Le forze raccomandate sono individuata al fine di garantire la protezione di almeno il 90% della popolazione 
lavorativa. 
 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata nell'allegato A della  ISO 11228-2: 
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Check-List di controllo [Allegato A, ISO 11228-2] SI/NO 

Durante l'analisi dell'attività di movimentazione si riscontrano... 

Servono elevate accelerazioni per avviare, arrestare o manovrare il carico?   

Ci sono maniglie e/o punti di presa al di fuori dell'altezza verticale, tra anca e gomito, della popolazione di riferimento?   

La movimentazione avviene a velocità elevata (oltre 1,2 m / s)?   

Caratteristiche del carico o dell'oggetto da spostare… 

Per la presa del carico non mancano buone maniglie/punti di presa?   

Il carico è instabile?   

La visione, sopra e/o intorno al carico è limitata?   

Carichi o oggetti spostati su rotelle/ruote… 

Il carico è eccessivo per il tipo di rotelle/ruote?   

Il pavimento è in cattive condizioni o comunque crea problemi per il corretto funzionamento delle rotelle e/o ruote?   

Le rotelle e/o ruote non sono dotate di freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico?    

Nel caso siano utilizzati i freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico, questi sono efficaci?   

Caratteristiche dell'ambiente di lavoro… 

Gli spazi sono limitati e/o le vie d'accesso sono strette?   

Gli spazi previsti per far girare e/o manovrare il carico sono insufficienti?   

L'ambiente di lavoro presenta particolari vincoli per la postura e/o posizionamento del corpo del lavoratore?   

I pavimenti presentano avvallamenti e/o sono danneggiati e/o sono scivolosi ?   

Ci sono rampe e/o piste e/o superfici irregolari?   

Durante il trasporto dei carichi questi saltellano?   

Ci sono condizioni di scarsa illuminazione?   

Ci sono condizioni di ambiente caldo/freddo/umido?   

Ci sono forti correnti d'aria?   

Caratteristiche individuali dei lavoratori… 

Durante il lavoro è richiesta al lavoratore una particolare capacità?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per i lavoratori con un problema di salute?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per le donne incinte?   

Il tipo di lavoro richiede una particolare informazione e formazione?   

Altri fattori… 

Il movimento o la postura dei lavoratori è ostacolata dall' abbigliamento o da altre attrezzature di protezione personale?   

Problematiche organizzative e di gestione… 

Si riscontra una scarsa manutenzione e pulizia dei carrelli e/o pavimenti?   

Si riscontra scarsa conoscenza  delle procedure di manutenzione?   

Si riscontra scarsa comunicazione tra utenti di e gli acquirenti delle attrezzature ?   

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SPINTA E TRAINO 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
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VALUTAZIONE  riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di spinta e/o traino. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. Forze di spinta e traino accettabili. 

2) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura Forze di spinta e traino accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SPINTA E TRAINO 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. SCHEDA N.1  

Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori - Sesso Maschio 

 

Compito 

 Altezza delle mani da terra Distanza Frequenza Forze applicate Forze raccomandate 

Azione Posizione h  d  f  FI FM FI,lim FM,lim 

  [cm] [m] [n/min] [N] [N] [N] [N] 

1) Compito 

Spinta Media 95 15 0.2 100 50 230 130 

Fattori di rischio presenti 

 

Fascia di appartenenza:  

Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per i lavoratori. 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 
 
e conformemente alla normativa tecnica applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
 - gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo 
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude 
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni 
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  
Il lavoro comporta 

compiti senza movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva inferiore a 

tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di valutazione è verde e non è necessaria 
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o 
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come 
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare 
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, 
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere 
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con 
gli step da 2, 3 e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 
piccole deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a tre ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 

moderate o ampie 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 
lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 
deviazioni delle  dita,  

dei polsi, dei gomiti, delle 
spalle o del collo dalla loro 

posizione naturale. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi 
rivolto verso l'alto o verso il basso? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con 
le dita o con il pollice o con il palmo 
della mano e con il polso piegato 
durante la presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori 
legati alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il 
rischio e quindi procedere lo step 3. 

□ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
accettabili, in cui 

vengono applicate forze 
di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 

durata complessiva 
superiore a tre ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata 
superiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare 
attrezzi e oggetti con il sistema 
braccio/mano applicando una forza 
superiore al 10% del valore di 
riferimento, Fb, indicato nella norma 
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di 
presa) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, 
l'applicazione di forze superiori a 
quelle raccomandate nella ISO 9355-3 
(25 N nelle prese con una mano, 10 N 
nelle prese a pizzico) ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N ? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

□ □ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa 
pranzo inferiore a trenta 

minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito. 

□ □ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti ? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente ? 

□ □ 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti ? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. □ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzi vibranti ? 

□ □ 
I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche ? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo) ? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni ? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc. ? 

□ □ 

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ 
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ 

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi 
sono scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche ? 

□ □ 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate ? 

RISULTATI 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori 
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o 
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile. 

2) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile. 

3) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); Addetto alla posa di 
manto di copertura in tegole. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei 
secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del 
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, 
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura 
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 
 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o 
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 
 
Saldobrasatura 
 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il 
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere 
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. 
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. 
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la 
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un 
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 
Brasatura 
 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il 
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione 
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame 
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe 
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 
 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
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per la saldatura degli acciai.  
 
Saldatura ossidrica 
 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la 
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 
 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo 
facciale) o altro utensile. 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso 
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario 
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo 
e bacchetta. 
 
Saldatura al plasma  
 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude 
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale 
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. 
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 
 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 
seguito riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi 

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 
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protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio 
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 
di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 
è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono 
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 
°C tipici della saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 
Saldatura a gas 
 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 
Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 
     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 
Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 
    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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Saldatura ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Taglio ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per 
operazioni di saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio Rischio alto per la salute. 

2) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno 

Rischio alto per la salute. 

3) Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in 
acciaio-calcestruzzo 

Rischio alto per la salute. 

4) addetto montaggio grigliato metallico Rischio alto per la salute. 

5) addetto montaggio nuove capriate in acciaio Rischio alto per la salute. 

6) addetto posa struttura in acciaio  appesa al solaio Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno SCHEDA N.2  

Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

addetto montaggio grigliato metallico 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

addetto montaggio nuove capriate in acciaio 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

addetto posa struttura in acciaio  appesa al solaio 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 
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Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 
addetto montaggio grigliato metallico; addetto montaggio nuove capriate in acciaio; addetto posa struttura in acciaio  appesa al 
solaio. 

 

 
 
SCHEDA N.2  
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata. 
 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 
valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito 
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 
(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
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(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 
Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, 
denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 
stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei 
lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi (frasi R: 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 
39, 41, 42, 43, 48, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 20/21, 20/21/22, 20/22, 21/22, 23/24, 23/24/25, 23/25, 24/25, 26/27, 26/27/28, 
26/28, 27/28, 36/37, 36/37/38, 36/38, 37/38, 39/23, 39/23/24, 39/23/24/25, 39/23/25, 39/24, 39/24/25, 39/25, 39/26, 39/26/27, 
39/26/27/28, 39/26/28, 39/27, 39/28, 42/43, 48/20, 48/20/21, 48/20/21/22, 48/20/22, 48/21, 48/21/22, 48/22, 48/23, 48/23/24, 
48/23/24/25, 48/23/25, 48/24, 48/24/25, 48/25, 68/20, 68/20/21, 68/20/22, 68/21, 68/21/22, 68/22). 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza (frasi R: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 30, 44, 14/15, 15/29), pericolosi per l'ambiente 
(50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 50/53, 51/53, 52/53) o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come 
cancerogeni o mutageni (frasi R: 40, 45, 46, 47, 49). 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di frasi R che comportano un rischio per la salute e frasi R che comportano rischi per la 
sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la 
salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 
saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Regolamento CE n. 1272/2008 (Classification Labelling Packaging - CLP) 
 
Così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1272 del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele e in conformità alle indicazioni esplicative in merito della Circolare MLPS 30 giugno 
2011 (Prot. 15/VI/0014877/MA001.A001) le nuove indicazioni di pericolo (frasi H e EUH) di seguito elencate sono indicate in 
coesistenza con le vecchie frasi di rischio (frasi R). 
 
Indicazioni di pericolo 
 
Pericoli fisici 
H200 Esplosivo instabile. 
H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa. 
H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione. 
H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione. 
H204 Pericolo di incendio o di proiezione. 
H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio. 
H220 Gas altamente infiammabile 
H221 Gas infiammabile. 
H222 Aerosol altamente infiammabile. 
H223 Aerosol infiammabile. 
H224 Liquido e vapori altamente infiammabili. 
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
H226 Liquido e vapori infiammabili. 
H228 Solido infiammabile. 
H240 Rischio di esplosione per riscaldamento. 
H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento. 
H242 Rischio d’incendio per riscaldamento. 
H250 Spontaneamente infiammabile all'aria. 
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H251 Autoriscaldante; può infiammarsi. 
H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi. 
H260 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente 
H261 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili. 
H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente. 
H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente. 
H272 Può aggravare un incendio; comburente. 
H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. 
H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche. 
H290 Può essere corrosivo per i metalli. 

 
Pericoli per la salute 
H300 Letale se ingerito. 
H301 Tossico se ingerito. 
H302 Nocivo se ingerito. 
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H310 Letale per contatto con la pelle. 
H311 Tossico per contatto con la pelle. 
H312 Nocivo per contatto con la pelle. 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
H315 Provoca irritazione cutanea. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H330 Letale se inalato. 
H331 Tossico se inalato. 
H332 Nocivo se inalato. 
H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se malato. 
H335 Può irritare le vie respiratorie. 
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 
H340 Può provocare alterazioni genetiche. 
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche. 
H350 Può provocare il cancro. 
H351 Sospettato di provocare il cancro. 
H360 Può nuocere alla fertilità o al feto. 
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto. 
H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno. 
H370 Provoca danni agli organi. 
H371 Può provocare danni agli organi. 
H372 Provoca danni agli organi. 
H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 
H350i Può provocare il cancro se inalato. 
H360F Può nuocere alla fertilità. 
H360D Può nuocere al feto. 
H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto. 
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto. 
H361f Sospettato di nuocere alla fertilità. 
H361d Sospettato di nuocere al feto. 
H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto. 

 
Pericoli per l'ambiente 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

 

Informazioni supplementari sui pericoli 
 
Proprietà fisiche 
EUH 001 Esplosivo allo stato secco. 
EUH 006 Esplosivo a contatto con l'aria. 
EUH 014 Reagisce violentemente con l'acqua. 
EUH 018 Durante l'uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile. 
EUH 019 Può formare perossidi esplosivi. 
EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato. 

 
Proprietà pericolose per la salute 
EUH 029 A contatto con l'acqua libera un gas tossico. 
EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici. 
EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici. 
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EUH 066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle. 
EUH 070 Tossico per contatto oculare. 
EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie. 

 
Proprietà pericolose per l'ambiente 
EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono. 
EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini. 
EUH 201A Attenzione! Contiene piombo. 
EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
EUH 203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica. 
EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica. 
EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica. 
EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro). 
EUH 207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante. 

Rispettare le disposizioni di sicurezza. 
EUH 208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può provocare una reazione allergica. 
EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l'uso. 
EUH 209A Può diventare infiammabile durante l'uso. 
EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta. 
EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le istruzioni per l'uso. 

NOTA: Le indicazioni di pericolo introdotti dal Regolamento CLP non sono sempre riconducibili in automatico alle vecchie frasi R. 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" 
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
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La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 
tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 
aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
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 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre 
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda 
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
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L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per completamento di 
solaio in acciaio-calcestruzzo 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, 
pareti 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

5) Addetto alla formazione di massetto per esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

6) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

7) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

8) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

9) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici inclinate 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

10) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici orizzontali e inclinate 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

11) Addetto alle iniezioni di malta cementizia ad alta 
pressione in terreni (jet grouting) 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

12) addetto consolidamento solai Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in 
acciaio-calcestruzzo 

SCHEDA N.1  

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.1  

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1  

Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per esterni SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1  

Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici inclinate SCHEDA N.1  

Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e 
inclinate 

SCHEDA N.1  

Addetto alle iniezioni di malta cementizia ad alta pressione in terreni (jet 
grouting) 

SCHEDA N.1  

addetto consolidamento solai SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, 
pareti; Addetto alla formazione di massetto per esterni; Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione 
intonaci interni (tradizionali); Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto all'applicazione esterna 
di pannelli isolanti su superfici inclinate; Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; Addetto 
alle iniezioni di malta cementizia ad alta pressione in terreni (jet grouting); addetto consolidamento solai. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(PChim): 
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare, per il calcolo della 
sollecitazione termica prevedibile, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 7933:2005, "Determinazione analitica ed interpretazione dello stress termico da calore mediante il calcolo della 

sollecitazione termica prevedibile". 
 
Premessa 
 
Il presente metodo di calcolo della sollecitazione termica prevedibile "Metodo PHS (Predicted Heat Strain)" è basato sulla UNI EN 
ISO 7933:2005, che specifica un metodo per la valutazione analitica e per l’interpretazione dello stress termico cui è soggetta una 
persona in un ambiente caldo. 
In particolare il metodo consente di prevedere la quantità di sudore e la temperatura interna del nucleo che caratterizzeranno il corpo 
umano in risposta alle condizioni di lavoro. In questo modo è possibile determinare quale grandezza o quale gruppo di grandezze 
possono essere modificate, e in che misura, al fine di ridurre il rischio di sollecitazioni fisiologiche. 
I principali obiettivi della norma sono: 
 - la valutazione dello stress termico in condizioni prossime a quelle che portano ad un aumento eccessivo della temperatura del 

nucleo o ad una eccessiva perdita di acqua per il soggetto di riferimento; 
 - la determinazione dei "tempi massimi ammissibili di esposizione" per i quali la sollecitazione fisiologica è accettabile (non 

sono prevedibili danni fisici). 
La metodologia non prevede la risposta fisiologica di singoli soggetti, ma prende in considerazione solo soggetti di riferimento, di 
massa corporea pari a 75 kg e altezza pari a 1,80 m, in buona salute e adatti al lavoro che svolgono. 
 
Principi del metodo di valutazione 
 
Il metodo di valutazione ed interpretazione calcola il bilancio termico sul corpo a partire da: 
 - le grandezze tipiche dell'ambiente termico, valutate o misurate secondo la ISO 7726: 

 - temperatura dell'aria, ta; 
 - temperatura media radiante, tr; 
 - pressione parziale del vapore, pa; 
 - velocità dell'aria, va. 

 - le grandezze medie dei soggetti esposti alla situazione lavorativa in esame: 
 - metabolismo energetico, M, valutato in base alla ISO 8996; 
 - caratteristiche termiche dell'abbigliamento valutate in base alla ISO 9920. 

 
Equazione generale di bilancio termico 
 
L'equazione di bilancio termico sul corpo è la seguente: 
 

 
(1) 

 
Questa equazione esprime il fatto che la produzione di energia termica all'interno del corpo, che corrisponde alla differenza tra il 
metabolismo energetico (M) e la potenza meccanica efficace (W), è bilanciata dagli scambi termici nel tratto respiratorio per 
convezione (Cres) ed evaporazione (Eres), dallo scambio alla pelle per conduzione (K), convezione (C), irraggiamento (R) ed 
evaporazione (E), e da un eventuale accumulo di energia (S) nel corpo. 
Di seguito sono esplicitate le grandezze che compaiono nell'equazione (1) in termini di principi di calcolo. 
 
Metabolismo energetico, M 
 
La metodologia per la valutazione o la misura del metabolismo energetico è quella definita nella ISO 8996:2004. Di seguito sono 
riportate le indicazioni per la sua valutazione come definito dell'appendice C alla norma UNI EN ISO 7933:2005 . 
Nello specifico sono riportati tre prospetti C.1, C.2 e C.3 che descrivono tre diversi metodi (dal più semplice al più preciso) per 
valutare il metabolismo energetico per diverse attività. 
 
Potenza meccanica efficace, W 
 
Nella maggior parte delle situazioni è piccola e può essere trascurata. 
 
Flusso termico convettivo respiratorio, Cres 
 
Il flusso termico convettivo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, dalla relazione: 
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(2) 

 
dove Cp è il calore specifico a pressione costante dell'aria secca [joule per kilogrammi di aria secca kelvin], V è la ventilazione 
polmonare [litri al minuto], tex è la temperatura dell'aria espirata [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius] e ADu è 
l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 
 
Flusso termico evaporativo respiratorio, Eres 
 
Il flusso termico evaporativo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, con la relazione: 
 

 

(3) 

 
dove Ce è il calore latente di vaporizzazione dell'acqua [joule per kilogrammo], V è la ventilazione polmonare [litri al minuto], Wex è 
l'umidità specifica dell'aria espirata [kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca], Wa è l'umidità specifica dell'aria 
[kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca] e ADu è l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 
 
Flusso termico conduttivo, K 
 
Dal momento che la norma UNI EN ISO 7933:2005 si occupa del rischio di disidratazione e ipertermia dell’intero corpo, si può 
tenere conto del flusso termico conduttivo tra la superficie del corpo e gli oggetti solidi a contatto con essa inglobandolo negli scambi 
convettivo e radiativo che si avrebbero se questa superficie non fosse in contatto con alcun corpo solido. In tal modo, il flusso 
termico conduttivo non è preso direttamente in considerazione. 
La ISO 13732-1:2006 si occupa in modo specifico dei rischi di dolore e di ustione quando parti del corpo umano sono a contatto con 
superfici calde. 
 
Flusso termico convettivo alla superficie della pelle, C 
 
Il flusso termico convettivo alla superficie della pelle può essere espresso dalla relazione: 
 

 
(4) 

 
dove hcdyn è il coefficiente di scambio termico convettivo dinamico tra l’abbigliamento e l’aria esterna (tiene conto delle 
caratteristiche dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il 
coefficiente di area dell'abbigliamento [adimensionale], tsx è la temperatura della pelle [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria 
[gradi celsius]. 
 
Flusso termico radiativo alla superficie della pelle, R 
 
Il flusso termico radiativo può essere espresso dalla relazione: 
 

 
(5) 

 
dove hr è il coefficiente di scambio termico radiativo tra l'abbigliamento e l'aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il coefficiente di area 
dell'abbigliamento [adimensionale], tsk è la temperatura della pelle [gradi celsius] e tr è la temperatura media radiante [gradi celsius]. 
 
Flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, E 
 
La potenza evaporativa massima alla superficie della pelle, Emax, è quella che si può raggiungere nel caso ipotetico in cui la pelle sia 
completamente bagnata. In queste condizioni: 
 

 

(6) 

 
dove Rtdyn è la resistenza evaporativa totale dinamica dell'abbigliamento e dello strato limite d'aria (tiene conto delle caratteristiche 
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [metro quadrato kilopascal per watt], psk,s è la pressione 
di saturazione del vapore d'acqua alla temperatura della pelle [kilopascal] e pa è la pressione parziale del vapore d'acqua [kilopascal]. 
 
Nel caso di pelle parzialmente bagnata, il flusso termico evaporativo, E, in watt per metro quadrato, è dato da: 
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(7) 

 
dove w è la percentuale di pelle bagnata [adimensionale]. 
 
Accumulo di energia termica dovuto all'aumento della temperatura del nucleo associato al metabolismo 
energetico, dSeq 
 
Anche negli ambienti termicamente neutri, la temperatura del nucleo aumenta fino ad un valore di regime stazionario tcr,eq in funzione 
del metabolismo energetico relativo alla massima potenza aerobica dell'individuo. 
La temperatura del nucleo raggiunge questo valore di regime stazionario variando esponenzialmente nel tempo. L'accumulo di 
energia associato con questo incremento, dSeq, non contribuisce all'inizio della sudorazione e non deve quindi essere tenuto in conto 
nell'equazione di bilancio termico. 
 
Accumulo di energia termica, S 
 
L'accumulo di energia termica del corpo è dato dalla somma algebrica dei flussi termici sopra definiti. 
 
Calcolo del flusso termico evaporativo richiesto, della frazione di pelle bagnata richiesta e della produzione 
oraria di sudore richiesta 
 
Tenendo conto dell'ipotesi fatta sul flusso termico conduttivo, l'equazione generale del bilancio termico (1) può essere scritta come: 

 
(8) 

 
Il flusso termico evaporativo richiesto [watt per metro quadro] è il flusso termico evaporativo necessario per mantenere l'equilibrio 
termico del corpo, e quindi, per avere un accumulo termico pari a zero. E' dato da: 
 

 
(9) 

 
La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq [adimensionale] è data dal rapporto tra il flusso termico evaporativo richiesto e il massimo 
flusso termico evaporativo alla superficie della pelle: 
 

 

(10) 

 
 
Il calcolo della produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, [watt per metro quadrato] è fatto sulla base del flusso termico evaporativo 
richiesto tenendo conto però della quantità di sudore che gocciola in conseguenza delle grandi differenze locali nelle frazioni di pelle 
bagnata. La produzione oraria di sudore richiesta è dato da: 
 

 

(11) 

 
La produzione oraria di sudore espressa in watt per metro quadrato rappresenta l'equivalente, in termini di energia termica, della 
produzione oraria di sudore espressa in grammi di sudore per metro quadrato di superficie e per ora. 
 

 
(12) 

 
ovvero per un soggetto di riferimento con superficie corporea pari a 1,80 m2 
 

 
(13) 

 
Interpretazione della sudorazione richiesta 
 
Di seguito è descritto il metodo di interpretazione che porta alla determinazione della produzione di sudore prevista, della 
temperatura rettale prevista, del tempo massimo ammissibile di esposizione e dell'alternarsi di lavoro e riposo necessario per ottenere 
la produzione di sudore prevista. 
Questa determinazione si basa su due criteri: il massimo aumento di temperatura del nucleo e la massima perdita di acqua. I valori 
massimi per questi criteri sono riportati nell’apposito paragrafo. 
 
Fondamenti del metodo di interpretazione 
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L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress: 
 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax; 
 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax; 
e su due criteri di sollecitazione: 
 - la massima temperatura rettale: tre,max; 
 - la massima perdita di acqua: Dmax. 
La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal 
soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile 
dal soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto. 
Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad 
un valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici. 
Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il 
mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo. 
 
Fondamenti del metodo di interpretazione 
 
L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress: 
 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax; 
 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax; 
e su due criteri di sollecitazione: 
 - la massima temperatura rettale: tre,max; 
 - la massima perdita di acqua: Dmax. 
La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal 
soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile 
dal soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto. 
Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad 
un valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici. 
Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il 
mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo. 
 
Determinazione del tempo di esposizione massimo ammissibile (Dlim) 
 
Il tempo massimo ammissibile di esposizione, Dlim, si raggiunge quando la temperatura rettale o la perdita di acqua raggiungono il 
corrispondente valore massimo. 
Nelle situazioni di lavoro in cui: 
 - o il massimo flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, Emax, è negativo, il che comporta la condensazione di vapore 

d’acqua sulla pelle; 
 - o il tempo massimo ammissibile di esposizione è minore di 30 min, così che il fenomeno di innesco della sudorazione gioca un 

ruolo più importante nella stima della perdita evaporativa del soggetto, bisogna adottare particolari misure precauzionali e si 
rende particolarmente necessario un controllo fisiologico diretto ed individuale dei lavoratori. 

 
Criteri per valutare il tempo di esposizione accettabile in un ambiente di lavoro caldo 
 
I criteri fisiologici usati per la determinazione del tempo massimo ammissibile a disposizione sono i seguenti: 
 - soggetti acclimatati e non acclimatati; 
 - massima percentuale di pelle bagnata, wmax; 
 - massima produzione oraria di sudore, Swmax; 
 - considerazione del 50% (soggetti "medi" o "mediani") e 95% della popolazione di lavoratori (rappresentativi dei soggetti più 

suscettibili); 
 - massima perdita di acqua, Dmax; 
 - massima temperatura rettale. 
 
Soggetti acclimatati e non acclimatati 
 
I soggetti acclimatati sono capaci di sudare molto abbondantemente, molto uniformemente sulla superficie del loro corpo e prima dei 
soggetti non acclimatati. In una determinata situazione di lavoro ciò comporta un minore accumulo di energia termica (temperatura 
del nucleo più bassa) e un minore carico cardiovascolare (frequenza cardiaca più bassa). Inoltre, essi perdono meno sali nella 
sudorazione e quindi sono capaci di sopportare una maggiore perdita di acqua. 
La distinzione tra acclimatati e non acclimatati è quindi essenziale. Riguarda wmax, Swmax. 
 
Massima frazione di pelle bagnata, wmax 
 
La massima frazione di pelle bagnata è considerata pari a 0,85 per soggetti non acclimatati e a 1,0 per soggetti acclimatati. 
 
Massima produzione oraria di sudore, Swmax 
 
La massima produzione oraria di sudore può essere valutata usando le seguenti espressioni: 
 
  Swmax = 2,6 (M - 32) × ADu [ g · h-1] nell’intervallo da 650 g · h-1 a 1 000 g · h-1 
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oppure 
 
  Swmax = (M - 32) × ADu [ W · m-2] nell’intervallo da 250 W · m-2 a 400 W · m-2 
 
Nei soggetti acclimatati, la massima produzione oraria di sudore è mediamente maggiore del 25% rispetto a quella nei soggetti non 
acclimatati. 
 
Massima disidratazione e acqua persa 
 
Una disidratazione del 3% comporta un aumento della frequenza cardiaca e una sensibile diminuzione della capacità di sudorazione, 
per cui è stata assunta come la massima disidratazione in ambienti industriali (non è valida per gli sportivi e i militari). 
Per l’esposizione che va dalle 4 h alle 8 h, si è osservato mediamente un tasso di reidratazione del 60%, a prescindere dalla quantità 
totale di sudore prodotta, maggiore del 40% nel 95% dei casi. 
Sulla base di questi dati, la quantità massima di acqua persa è fissata pari a: 
 - 7,5% della massa corporea per un soggetto medio (Dmax50), oppure 
 - 5% della massa corporea per il 95% della popolazione di lavoratori (Dmax95) 
Quindi, quando il soggetto può bere liberamente, il tempo massimo ammissibile di esposizione può essere calcolato per un soggetto 
medio sulla base di una perdita massima di acqua pari al 7,5% della massa corporea e sulla base del 5% della massa corporea per 
proteggere il 95% della popolazione di lavoratori. 
Se il soggetto non beve, la quantità totale di acqua persa dovrebbe essere limitata al 3%. 
 
Massimo valore della temperatura rettale 
 
Seguendo le raccomandazioni del rapporto tecnico del WHO N. 412 (1969): "Generalmente, il momento in cui è necessario 
interrompere un’esposizione di breve durata ad un’intensa fonte di energia termica in laboratorio si calcola sulla base della 
temperatura rettale", ed "È sconsigliabile che la temperatura del corpo misurata in profondità superi i 38 °C in un’esposizione a 
lavori pesanti giornaliera prolungata". 
Quando per un gruppo di lavoratori in determinate condizioni lavorative la temperatura rettale media è pari a 38 °C, si può supporre 
che per un particolare individuo la probabilità che la temperatura rettale aumenti sia: 
 - minore di 10-7 per 42,0 °C (meno di uno ogni 40 anni su un totale di 1 000 lavoratori, considerando 250 giorni per anno); 
 - minore di 10-4 per 39,2 °C (meno di una persona a rischio su un totale di 10 000 turni). 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a microclima (caldo severo) e il relativo esito 
della valutazione del rischio. 
 

Condizioni di lavoro 

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) Le condizioni di lavoro sono accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
 

Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione 

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente caldo (microclima caldo 
severo). 
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Analisi della situazione lavorativa 

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento 

ta tr pa va D M vw θ Icl Fr Ap 

[°C] [°C] [kPa] [m/s] [min] [W/m2] [m/s] [°] [clo]   

25.0 30.0 2.10 0.10 480 145 --- --- 0.50 --- --- 

Risultati del calcolo  

- Temperatura rettale finale al termine dell'attività (tre) = 37.4 °C  

- Perdita di acqua al termine dell'attività (Dmax) = 2682 g  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per accumulo di energia (Dlimtre) = 480 min  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per un soggetto medio (Dlimloss50) = 480 min  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per il 95% della popolazione di lavoratori (Dlimloss95) = 480 min 

 

 

Fascia di appartenenza:  

Le condizioni di lavoro sono accettabili. 

 

Organizzazione del cantiere:  

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo). 

 

Descrizione della situazione lavorativa:  

Situazione lavorativa 

 

Specifiche dell'attività:  

Tipologia: Attività moderate 

Postura: in piedi 

Lavoratore acclimatato: SI  

Lavoratore libero di bere: SI  

Persona ferma o velocità di marcia non definita: SI  

 

Specifiche dell'abbigliamento:  

Abbigliamento di base: Slip, camicia con maniche corte, pantaloni aderenti, calzini al polpaccio, scarpe 

 

 
 

 
 

 
Legenda 

 
Ambiente termico 
ta temperatura dell'aria [°C]; 
tr temperatura media radiante [°C]; 
pa pressione parziale del vapore d'acqua [kPa]; 
va velocità dell'aria [m/s]. 
 
Attività 
D durata dell'attività lavorativa [min]; 
M metabolismo energetico [W/m2]; 
vw velocità di marcia [m/s]; 
θ angolo tra la direzione del vento e quella di marcia [°]. 
 
Abbigliamento 
Icl Isolamento termico dell'abbigliamento [clo]; 
Fr Emissività dell'abbigliamento riflettente [adimensionale]; 
Ap Frazione di superficie corporea ricoperta da abbigliamento riflettente [adimensionale]. 

 
 



RESTAURO, ADEGUAMENTO FUNZIONALE E IMPIANTISTICO DEL TEATRO VERDI - Pag. 108 

ANALISI E VALUTAZIONE 
MICROCLIMA FREDDO SEVERO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è tenuto conto della 
specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 11079:2008, "Determinazione e interpretazione dello stress termico da freddo con l’utilizzo dell'isolamento 

termico dell'abbigliamento richiesto (IREQ) e degli effetti del raffreddamento locale". 
 
Premessa 
 
La norma UNI EN ISO 11079:2008 specifica un metodo analitico per la valutazione e l'interpretazione dello stress termico cui è 
soggetta una persona in un ambiente freddo sia in termini di raffreddamento generale del corpo che del raffreddamento locale di 
specifiche parti del corpo. Esso si basa su un calcolo dello scambio di calore del corpo, dell'isolamento richiesto dell'abbigliamento 
(IREQ) per il mantenimento dell'equilibrio termico e l'isolamento fornito dall'insieme dell'abbigliamento in uso o prima di essere 
utilizzato. 
 
Principi del metodo di valutazione 
 
Il metodo di valutazione ed interpretazione dello stress da ambienti freddi prevede le seguenti fasi riportate in figura. 
 

 
Figura 1 - Diagramma di flusso della procedura di valutazione 

 
Equazione generale di bilancio termico 
 
L'equazione di bilancio termico sul corpo è la seguente: 
 

 
(1) 

 
Questa equazione esprime il fatto che la produzione di energia termica all'interno del corpo, che corrisponde alla differenza tra il 
metabolismo energetico (M) e la potenza meccanica efficace (W), è bilanciata dagli scambi termici nel tratto respiratorio per 
convezione (Cres) ed evaporazione (Eres), dallo scambio alla pelle per conduzione (K), convezione (C), irraggiamento (R) ed 
evaporazione (E), e da un eventuale accumulo di energia (S) nel corpo. 
Di seguito sono esplicitate le grandezze che compaiono nell'equazione (1) in termini di principi di calcolo. 
 
Metabolismo energetico, M 
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La metodologia per la valutazione o la misura del metabolismo energetico è quella definita nella ISO 8996:2004. In particolare si è 
fatto riferimento alle indicazioni per la sua valutazione come definito dell'appendice C alla norma UNI EN ISO 11079:2008. 
 
Potenza meccanica efficace, W 
 
Nella maggior parte delle situazioni è piccola e può essere trascurata. 
 
Flusso termico convettivo respiratorio, Cres 
 
Il flusso termico convettivo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, dalla relazione: 
 

 
(2) 

 
dove Cp è il calore specifico a pressione costante dell'aria secca [joule per kilogrammi di aria secca kelvin], V è la ventilazione 
polmonare [litri al secondo], tex è la temperatura dell'aria espirata [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius] e ADu è 
l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 
 
Flusso termico evaporativo respiratorio, Eres 
 
Il flusso termico evaporativo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, con la relazione: 
 

 

(3) 

 
dove Ce è il calore latente di vaporizzazione dell'acqua [joule per kilogrammo], V è la ventilazione polmonare [litri al secondo], Wex 
è l'umidità specifica dell'aria espirata [kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca], Wa è l'umidità specifica dell'aria 
[kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca] e ADu è l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 
 
Flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, E 
 
La potenza evaporativa massima alla superficie della pelle, può essere espressa come: 
 

 
(4) 

 
dove Rè,T è la resistenza evaporativa totale dell'abbigliamento e dello strato limite d'aria (tiene conto delle caratteristiche 
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [metro quadrato kilopascal per watt], psk è la pressione 
del vapore d'acqua alla temperatura della pelle [kilopascal] e pa è la pressione parziale del vapore d'acqua [kilopascal]. 
 
Flusso termico conduttivo, K 
 
Il flusso termico conduttivo è collegato allo scambio tra la superficie del corpo e gli oggetti solidi a contatto con esso. Sebbene 
assume una significativa importanza per il bilancio termico locale, lo stesso può essere inglobato negli scambi convettivo e radiativo 
che si avrebbero se questa superficie non fosse in contatto con alcun corpo solido. 
 
Flusso termico convettivo, C 
 
Il flusso termico convettivo alla superficie della pelle può essere espresso dalla relazione: 
 

 
(5) 

 
dove hc è il coefficiente di scambio termico convettivo tra l’abbigliamento e l’aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl  è il coefficiente di 
area dell'abbigliamento [adimensionale], tcl è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi celsius], ta è la temperatura 
dell'aria [gradi celsius]. 
 
Flusso termico radiativo, R 
 
Il flusso termico radiativo può essere espresso dalla relazione: 
 

 
(6) 

 
dove hr è il coefficiente di scambio termico radiativo tra l'abbigliamento e l'aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 
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dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl  è il coefficiente di 
area dell'abbigliamento [adimensionale], tcl  è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi celsius] e tr è la temperatura 
media radiante [gradi celsius]. 
 
Flusso termico attraverso il vestiario 
 
Lo scambio termico tramite i vestiti avviene per conduzione, convezione e irraggiamento e attraverso il sudore evaporato. L'effetto 
del vestiario sullo scambio termico sensibile è determinato dall’isolamento termico dell’insieme degli indumenti e del gradiente di 
temperatura fra la pelle e la superficie dei vestiti. Il flusso termico sensibile sulla superficie dei vestiti è equivalente allo scambio di 
calore fra la superficie dei vestiti e l'ambiente. 
Lo scambio termico attraverso i vestiti, quindi, è funzione dell’isolamento termico totale dell’abbigliamento: 
 

 
(7) 

 
dove tsk è la temperatura sulla superficie della pelle [gradi celsius] e tcl è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi 
celsius] e Icl,r è l'isolamento termico dell'abbigliamento corretto degli effetti di penetrazione del vento e dell'attività lavorativa [metro 
quadro kelvin per watt]. 
 
Calcolo dell'IREQ 
 
Sulla base delle equazioni precedenti, in stato stazionario e usando le ipotesi fatte sui flussi di calore per conduzione, l'isolamento di 
abbigliamento richiesto, IREQ, è calcolato sulla base dell'equazione seguente: 
 

 
(8) 

 
Entrambe le equazioni (7) e (8) esprimono lo scambio di calore "secco" sulla superficie dei vestiti quando il corpo è in equilibrio 
termico, da cui la relazione esistente tra Icl,r e IREQ. 
L'equazione precedente contiene due variabili incognite (IREQ e tcl ) per cui la stessa è risolta come segue: 
 

 
(9) 

 
Questa espressione in tcl è sostituita nelle formula di calcolo dei termini dell'equazione (8) in particolare per il calcolo di R e C 
funzione della variabile tcl . Il valore di IREQ che soddisfa l’equazione (8) è calcolato per iterazione. 
 
Confronto tra il valore di IREQ e l'isolamento dell'abbigliamento utilizzato 
 
Lo scopo principale del metodo IREQ è quello di analizzare se l'abbigliamento utilizzato fornisce o no l’isolamento sufficiente per 
assicurare un definito livello di bilancio termico. Il valore dell'isolamento termico del vestiario è il valore di isolamento di base, Icl . 
Per poter utilizzare questo dato per un confronto con il valore di IREQ, il valore deve essere opportunamente corretto. Il valore 
corretto Icl,r non è tabellato ma è determinato sulla base di ulteriori informazioni relativamente all'abbigliamento effettivo (isolamento 
di base, la permeabilità all'aria), al vento e al livello di attività. 
 
Il valore di abbigliamento corretto Icl,r è confrontato con l’IREQ precedentemente calcolato e ne deriva che: 
 

 
(A) 

 
L’insieme dell’abbigliamento selezionato fornisce un isolamento più che sufficiente. Il troppo isolamento può aumentare il rischio di 
surriscaldamento, con conseguente eccessiva sudorazione e progressivo assorbimento da parte dell'abbigliamento dell'umidità dovuta 
al sudore con conseguente potenziale rischio di ipotermia. L'isolamento  dell'abbigliamento deve essere ridotto. 
 

 
(B) 

 
L’insieme dell’abbigliamento selezionato fornisce un isolamento adeguato. Il livello di sforzo fisiologico può variare da alto a basso 
e le condizioni termiche sono percepiti da "leggermente freddo" a "neutrale". Nessuna azione è richiesta, tranne una ulteriore 
valutazione degli effetti di raffreddamento locali. 
 

 
(C) 

 
L’insieme dell’abbigliamento selezionato non fornisce un adeguato isolamento atto ad evitare il raffreddamento del corpo. C’è un 
crescente rischio di ipotermia con esposizione progressiva: 
 
Tempo di esposizione, Dlim 
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Quando il valore corretto dei capi di abbigliamento selezionati o usati è minore dell'isolamento richiesto calcolato (IREQ), il tempo 
di esposizione deve essere limitato per impedire il raffreddamento progressivo del corpo.  
Una certa riduzione del contenuto di calore nel corpo (Q) è accettabile durante l’'esposizione di alcune ore e può essere usata per 
calcolare la durata di esposizione quando il tasso di accumulo di calore è noto (S). 
 
La durata di esposizione limite (Dlim) al freddo è definita come il tempo di massimo di esposizione suggerito con abbigliamento 
disponibile o selezionato è calcolato come segue: 
 

 
(10) 

 
dove Qlim è la massima perdita di energia tollerabile senza serie conseguenze ed S rappresenta il raffreddamento del corpo umano il 
cui valore si ottiene dalla soluzione del bilancio di energia, come segue: 
 

 
(11) 

 
Indice di rischio locale 
 
L'indice locale viene utilizzato per proteggere il soggetto esposto dalle conseguente di un eccessivo raffreddamento in specifiche 
parti del corpo (mani, piedi, testa) che, per la combinazione di modesta protezione e alto rapporto superficie/volume, risultano 
particolarmente sensibili al raffreddamento di tipo convettivo dovuto alla combinazione della bassa temperatura e del vento. 
In particolare, l'indice utilizzato è detto "wind chill temperatured" ed è identificato dal simbolo twc. 
La temperatura twc è calcolata come segue: 
 

 
(12) 

 
dove v10 è  la velocità dell'aria misurata a 10 metri dal livello del suolo, ovvero, determinata moltiplicando per 1,5 la velocità 
dell'aria a terra. 
 
Nella tabella seguente la norma UNI EN ISO 11079:2008 classifica il rischio di congelamento della pelle in funzione della 
temperatura risultante dal calcolo. 
 

Prospetto D.2. - Correlazione tra la twc e il tempo di congelamento della pelle 

Rischio twc  Effetto sulla pelle 

1 da -10 a -24°C Freddo insopportabile 

2 da -25 a -34°C Molto freddo; rischio di congelamento della pelle 

3 da -35 a -59°C Freddo pungente; la pelle esposta può congelarsi in dieci minuti 

4 minore di -60°C Estremamente freddo; la pelle esposta può congelarsi entro due minuti 

Prospetto D.2 - UNI EN ISO 11079:2007: Correlazione tra la "wind chill temperatured" e il tempo di congelamento della pelle 
esposta. 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MICROCLIMA FREDDO SEVERO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a microclima (freddo severo) e il relativo esito 
della valutazione del rischio. 
 

Condizioni di lavoro 

Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) Le condizioni di lavoro sono accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MICROCLIMA FREDDO SEVERO 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
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Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione 

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente freddo (microclima freddo 
severo). 
 

Analisi della situazione lavorativa 

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento Vento 

ta rh tr va D M vw Icl p twc 

[°C] [%] [°C] [m/s] [min] [W/m2] [m/s] [clo] [l/m2s] [°C] 

0.0 85.0 0.00 0.10 480 100 0.00 2.20 50 5 

Risultati del calcolo  

Isolamento dell'abbigliamento richiesto minimo (IREQminimal) = 1.90 clo  

Isolamento dell'abbigliamento richiesto neutro (IREQneutral) = 2.20 clo  

Tempo massimo ammissibile di esposizione calcolato rispetto IREQminimal(Dlim minimal) = 480 min  

Tempo massimo ammissibile di esposizione calcolato rispetto IREQminimal(Dlim neutral) = 480 min 

 

 

Fascia di appartenenza:  

Le condizioni di lavoro sono accettabili. 

 

Organizzazione del cantiere:  

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo). 

 

Descrizione della situazione lavorativa:  

Situazione lavorativa 

 

Tipologia di attività:  

Attività leggere 

 

Abbigliamento di lavoro:  

Maglietta intima, mutande, pantaloni isolati, giacca isolata, soprapantaloni, sopragiacca, calze, scarpe 

 

Verifica di congelamento della pelle esposta:  

Effetto trascurabile 

 

 
 

 
 
 
Legenda 

 
Ambiente termico 
ta temperatura dell'aria [°C]; 
tr temperatura media radiante [°C]; 
rh umidità relativa dell'aria [%]; 
va velocità dell'aria [m/s]. 
 
Attività 
M metabolismo energetico [W/m2]; 
vw velocità di marcia [m/s]; 
 
Abbigliamento 
Icl Isolamento termico dell'abbigliamento [clo]; 
p Permeabilità dell'abbigliamento all'aria [l/m2s]; 
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Verifica locale 
twc Temperatura Wind Chill [°C]. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

 
 
La valutazione del rischio di fulminazione è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
 - CEI EN 62305-2:2006, "Protezione dei fulmini. Valutazione del rischio". 
 
Premessa 
 
L'obbligo di valutazione del "Rischio di fulminazione" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui agli artt. 
17, 28, 29 e 84 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 
 
Dall'analisi degli artt. 17, comma 1, lettera a), 28, comma 1 e 29, comma 1, del succitato decreto si evince come principio generale 
che la "Valutazione del rischio di fulminazione" potendosi configurare come un rischio per la sicurezza dei lavoratori [Art. 28, 
comma 1] è un obbligo non delegabile in capo al Datore di Lavoro [Art. 17, comma 1, lettera a)] che si avvale della collaborazione 
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione [Art. 29, comma 1]. 
 
L'art. 84 del succitato decreto, inoltre, specifica sia il campo di applicazione sia la normativa tecnica di riferimento, infatti: "Il datore 
di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini secondo le 
norme tecniche" ovvero secondo la normativa applicabile della serie CEI EN 62305 "Protezione dai fulmini". 
 
Metodo di valutazione del rischio fulminazione (CEI EN 62305-2:2006) 
 
La normativa CEI EN 62305-2 "Protezione dai fulmini. Valutazione del rischio" specifica una procedura per la valutazione del 
rischio dovuto a fulmini a terra in una struttura. Una volta stabilito il limite superiore per il "Rischio tollerabile" la procedura 
permette la scelta delle appropriate misure di protezione da adottare per ridurre il "Rischio" al minimo tollerabile o a valori inferiori. 
 
Sorgente di rischio, S 
 
La corrente di fulmine è la principale sorgente di danno. Le sorgenti sono distinte in base al punto d'impatto del fulmine. 
 - S1 Fulmine sulla struttura; 
 - S2 Fulmine in prossimità della struttura; 
 - S3 Fulmine su un servizio; 
 - S4 Fulmine in prossimità di un servizio. 
 
Tipo di danno, D 
 
Un fulmine può causare danni in funzione delle caratteristiche dell'oggetto da proteggere. Nelle pratiche applicazioni della 
determinazione del rischio è utile distinguere tra i tre tipi principali di danno che possono manifestarsi come conseguenza di  una 
fulminazione. Essi sono le seguenti: 
 - D1 Danno ad esseri viventi; 
 - D2 Danno materiale; 
 - D3 Guasto di impianti elettrici ed elettronici. 
 
Tipo di perdita, L 
 
Ciascun tipo di danno, solo o in combinazione con altri, può produrre diverse perdite conseguenti nell'oggetto da proteggere. Il tipo 
di perdita che può verificarsi dipende dalle caratteristiche dell'oggetto stesso ed al suo contenuto. 
 - L1 Perdita di vite umane; 
 - L2 Perdita di servizio pubblico 
 - L3 Perdita di patrimonio culturale insostituibile 
 - L4 Perdita economica (struttura e suo contenuto, servizio e perdita di attività). 
 
Rischio, R 
 
Il rischio R è la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può verificarsi in una struttura può essere 
valutato il relativo rischio. 
 - R1 Rischio di perdita di vite umane; 
 - R2 Rischio di perdita di servizio pubblico 
 - R3 Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile 
 - R4 Rischio di perdita economica (struttura e suo contenuto, servizio e perdita di attività). 
 
Rischio tollerabile, RT 
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La definizione dei valori di rischio tollerabili RT riguardanti le perdite di valore sociale  sono stabiliti dalla norma CEI EN 62305-2 e 
di seguito riportati. 
 - Rischio tollerabile per perdita di vite umane o danni permanenti (RT = 10-5 anni-1);  
 - Rischio tollerabile per perdita di servizio pubblico (RT = 10-3 anni-1);  
 - Rischio tollerabile per perdita di patrimonio culturale insostituibile (RT = 10-3 anni-1). 
 
Valutazione del rischio fulminazione 
 
Nella valutazione della necessità della protezione contro il fulmine di un oggetto devono essere considerati i seguenti rischi: 
 
 - rischi R1, R2 e R3 per una struttura; 
 
Per ciascun rischio considerato devono essere effettuati i seguenti passi: 
 
 - identificazione delle componenti RX che contribuiscono al rischio; 
 - calcolo della componente di rischio identificata RX; 
 - calcolo del rischio totale R; 
 - identificazione del rischio tollerabile RT; 
 - confronto del rischio R con quello tollerabile RT. 
 
Se R ≤ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.  
Se R > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R ≤ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto. 
Oltre alla necessità della protezione contro il fulmine di una struttura, può essere utile valutare i benefici economici conseguenti alla 
messa in opera di misure di protezione atte a ridurre la perdita economica L4. La valutazione della componente di rischio R4 per una 
struttura permette di comparare i costi della perdita economica con e senza le misure di protezione. 
 

 
Figura 1 - Procedura per la valutazione della necessità o meno della protezione 

 
Metodo di valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 
L'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, inquadrando la "Valutazione del rischio di fulminazione" nell'ambito 
della sicurezza dei lavoratori, obbliga di fatto il datore di lavoro alla sola valutazione della rischio "R1" - "Rischio di perdita di vite 
umane" causati dalle tipologie di danno possibili: "D1" - "Danno ad esseri viventi", "D2" - "Danno materiale" e "D3" - "Guasto di 
impianti elettrici ed elettronici" come si evince nella tabella successiva. 
 

Tabella 1 - Valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Sorgente Danno 
Comp. di 
rischio 

Perdite 

L1 L2 L3 L4 

S1 

 

D1 
 

RA SI NO NO NO 



RESTAURO, ADEGUAMENTO FUNZIONALE E IMPIANTISTICO DEL TEATRO VERDI - Pag. 116 

D2 
 

RB SI NO NO NO 

D3 
 

RC SI (1) NO NO NO 

S2 

 

D3 
 

RM SI (1) NO NO NO 

S3 

 

D1 
 

RU SI NO NO NO 

D2 
 

RV SI NO NO NO 

D3 
 

RW SI (1) NO NO NO 

S4 

 

D3 
 

RZ SI (1) NO NO NO 

(1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre 
strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato 
pericolo per la vita umana. 

R1 R2 R3 R4 

Rischio 

 
Pertanto, ai fini della valutazione del rischio di perdita di vite umane si deve provvedere a: 
 - determinare le componenti RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ ; 
 - determinare il corrispondente valore del rischio di perdita di vite umane, R1; 
 - confrontare il rischio R1 con quello tollerabile RT = 10-5 anni-1.  
Se R1 ≤ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria. 
Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 ≤ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto. 
Nei successivi paragrafi è riportato il dettaglio del metodo di valutazione sopra descritto. 
 
Determinazione delle componenti di rischio per la struttura (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) 
 
Ciascuna delle componenti di rischio succitate (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) può essere calcolata mediante la seguente 
equazione generale: 
 

 
(1) 

 
dove 
 
 - NX è il numero di eventi pericolosi [Allegato A, CEI EN 62305-2]; 
 - PX è la probabilità di danno alla struttura [Allegato B, CEI EN 62305-2]; 
 - LX è la perdita conseguente [Allegato C, CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura), RA 
 
Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto e di passo in zone fino a 3 m all'esterno della struttura. 
Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con 
possibile perdita di animali. 
 

 
(2) 

 
dove: 
 
 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura); 
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - PA Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sulla struttura) [§ B.1 della CEI EN 62305-2]; 
 - LA Perdita per danno ad esseri viventi [§ C.2 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura), RB 
 
Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano l'incendio e l'esplosione 
e che possono essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un 
servizio pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica). 
 

 
(3) 
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dove: 
 
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura); 
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - PB Probabilità di danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ B.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - LB Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ C.2, C.3, C.4 e C.5 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura), RC 
 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono 
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite 
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca 
immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(4) 

 
dove: 
 
 - RC Componente di rischio (guasto di apparati del servizio - fulmine sulla struttura); 
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2]; 
 - PC Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ B.3 della CEI EN 62305-2]; 
 - LC Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ C.2, C.3 e C.5 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura), RM 
 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono 
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite 
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca 
immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(5) 

 
dove: 
 
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura); 
 - NM Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della struttura) [§ A.3 della CEI EN 62305-2]; 
 - PM Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ B.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - LM Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ C.2, C.3 e C.5 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso), RU 
 
Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto all'interno della struttura dovute alla corrente di fulmine 
iniettata nella linea entrante nella struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso 
agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con possibile perdita di animali. 
 

 
(6) 

 
dove: 
 
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio); 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN 

62305-2]; 
 - PU Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sul servizio connesso) [§ B.5 della CEI EN 62305-2]; 
 - LU Perdita per danni ad esseri viventi (fulmine sul servizio) [§ C.2 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso), RV 
 
Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni esterne e parti 
metalliche, generalmente nel punto d'ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di fulmine trasmessa attraverso il 
servizio entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un servizio pubblico), L3 (perdita 
di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica). 
 

 
(7) 

 
dove: 
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 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso); 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN 

62305-2]; 
 - PV Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmine sul servizio connesso) [§ B.6 della CEI EN 62305-2]; 
 - LV Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sul servizio) [§ C.2, C.3, C.4 e C.5 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso), RW 
 
Componente relativa al guasto di impianti interni causati da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi 
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di 
vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni 
provoca immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(8) 

 
dove: 
 
 - RW Componente di rischio (danno agli apparati - fulmine sul servizio connesso); 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN 

62305-2]; 
 - PW Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio connesso) [§ B.7 della CEI EN 62305-2]; 
 - LW Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio) [§ C.2, C.3 e C.5 della CEI EN 62305-2]. 
 
Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso), RZ 
 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi 
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di 
vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni 
provoca immediato pericolo per la vita umana. 
 

 
(9) 

 
dove: 
 
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità del servizio); 
 - NI Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità del servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2]; 
 - PZ Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ B.8 della CEI EN 62305-2]; 
 - LZ Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ C.2, C.3 e C.5 della CEI EN 62305-2]. 
 
Determinazione del rischio di perdita di vite umane (R1) 
 
Il rischio di perdita di vite umane è determinato come somma delle componenti di rischio precedentemente definite. 
 

 
(10) 

1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato pericolo per 
la vita umana. 

 
dove: 
 
 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura) 
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura) 
 - RC Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura) 
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura) 
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso) 
 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso) 
 - RW Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso) 
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso) 
 
Esito della valutazione 
 
Una volta noto il valore di rischio R1 corrispondente al "Rischio di perdite di vite umane" al fine di garantire la tutela della sicurezza 
dei lavoratori bisogna verificare che lo stesso sia inferiore al rischio tollerabile RT = 10-5 anni-1. 
 
Caso 1 - Struttura autoprotetta 
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Se R1 ≤ RT e non sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Autoprotetta". 
 
Caso 2 - Struttura protetta 
 
Se R1 ≤ RT e sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Protetta". 
 
Caso 3 - Struttura NON protetta 
 
Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 ≤ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto poiché 
la struttura risulta NON protetta e rappresenta un rischio non accettabile per la sicurezza dei lavoratori (rischio di perdita di vite 
umane). 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle strutture che espongono i lavoratori a rischio di fulminazione e il relativo esito della valutazione 
del rischio. 
 

Strutture 

Struttura ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Ponteggi Struttura autoprotetta. 

2) Gru Struttura autoprotetta. 

3) Silos Struttura autoprotetta. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

 
 
Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita con l'indicazione delle eventuali misure di protezione adottate per 
minimizzare il rischio di fulminazione. 
 

Tabella di correlazione Struttura - Scheda di valutazione 

Struttura Scheda di valutazione 

Gru SCHEDA N.1  

Ponteggi SCHEDA N.1  

Silos SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 
 
Dati fulminazione 
Densità di fulmini al suolo 4.00 [fulmini/km2 anno] 
 

Caratteristiche 
Ubicazione relativa della struttura, cd Oggetto isolato, nessun altro oggetto nelle vicinanze 
 

Disegno della struttura (planovolumetrico) 
 
Area di raccolta fulmini della struttura, Ad 1.00 [m2] 

Area di raccolta fulmini in prossimità della struttura, Am 1.00 [m2] 
 

Valori di perdita di vite umane 
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,interno 1.00 E-2 
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Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,esterno 1.00 E-2 

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3 

Perdita per guasti degli impianti elettrici ed elettronici, Lo 1.00 E-2 

Numero atteso di persone nella struttura 1 
 

Zona 1 - DATI e CARATTERISTICHE 

 
Tipo di ambiente Ambiente interno 

Caratteristiche della pavimentazione Agricolo 

Rischio d'incendio della zona Rischio d'incendio assente 

Pericoli particolari Nessuno 
 

Valori di perdita di vite umane 
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt 1.00 E-2 

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3 

Perdita per guasti degli impianti elettrici ed elettronici, Lo 0.00 E+0 

Numero atteso di persone nella zona, np 1 
 
 

Numero annuo atteso di eventi pericolosi, Nx 

 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di 
danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Eventi ND NM NL+ NDa NI- NL 

Zona 1 4.00E-06 0.00E+00 - - 

 
 
Valori di probabilità di perdita di vite umane, Px 
 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di 
danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Probabilità PA PB PC PM PU PV PW PZ 

Zona 1 0.00E+00 1.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 

 
 
Ammontare delle perdite di vite umane, Lx 
 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di 
danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Perdite LA LB LC LM LU LV LW LZ 
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Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di 
danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Zona 1 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 

 
 
Componenti di rischio di perdita di vite umane, Rx 

 

Sorgente di 
danno 

S1 S2 S3 S4 

    

Tipo di 
danno 

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3 

        

Rischio RA RB RC RM RU RV RW RZ 

Zona 1 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 - - - - 

Struttura 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 

 

Rischio di perdita di vita umana, R1,Struttura 0.00E+00 

(R1,Struttura = RA,Struttura + RB,Struttura + RC,Struttura + RM,Struttura + RU,Struttura + RV,Struttura + RW,Struttura + RZ,Struttura)  

 

Esito della valutazione:  

Struttura autoprotetta. (R1 <= RT) 

 

Strutture:  

Gru; Ponteggi; Silos. 

 

Misure di protezione:  
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO INCENDIO 

 
 
La valutazione del rischio incendio è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 
 
e conformemente alla normativa: 
 - D.M. 10 marzo 1998, "Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro". 
 
Premessa 
 
L'obbligo di valutazione del "Rischio incendi" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui agli artt. 17, 28, 
29 e 46 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro".  
 
In particolare, la necessità di prevenire gli incendi nei luoghi di lavoro, al fine di tutelare l'incolumità dei lavoratori è un obbligo 
previsto all'art. 46 del D.Lgs. 81/2008, da attuarsi secondo i criteri previsti dal D.M. 10 marzo 1998. 
 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il tipo di attività; 
 - il tipo e la quantità dei materiali immagazzinati e manipolati; 
 - la presenza di attrezzature nei luoghi di lavoro, compreso gli arredi; 
 - le caratteristiche costruttive dei luoghi di lavoro compresi i materiali di rivestimento; 
 - le dimensioni e l'articolazione dei luoghi di lavoro; 
 - il numero di persone presenti, siano esse lavoratori dipendenti che altre persone, e della loro prontezza ad allontanarsi in caso di 

emergenza. 
 
Metodo di valutazione del rischio incendio (D.M. 10 marzo 1998) 
 
L'approccio adottato per la valutazione del rischio d'incendio è quello definito dall'allegato I del D.M. 10 marzo 1998 e si articola 
nelle seguenti fasi: 
 a) individuazione dei pericoli di incendio; 
 b) individuazione degli esposti; 
 c) eliminazione o riduzione dei pericoli di incendio; 
 d) valutazione del rischio d'incendio; 
 e) individuazione delle misure preventive e protettive. 
 
Identificazione dei pericoli di incendio 
 
I materiali presenti nei luoghi di lavoro possono costituire, se combustibili o infiammabili, un pericolo potenziale poiché possono 
facilitare il rapido sviluppo di un incendio; d'altro canto i materiali combustibili, se sono in quantità limitata, correttamente 
manipolati e depositati in sicurezza, possono non costituire oggetto di particolare valutazione. 
 
Inoltre, nei luoghi di lavoro possono essere presenti anche sorgenti di innesco e fonti di calore che costituiscono cause potenziali di 
incendio o che possono favorire la propagazione di un incendio. Tali fonti, in alcuni casi, possono essere di immediata identificazione 
mentre, in altri casi, possono essere conseguenza di difetti meccanici od elettrici. 
 
Individuazione degli esposti a rischi di incendio 
 
Nelle situazioni in cui si verifica che nessuna persona sia particolarmente esposta a rischio, in particolare per i piccoli luoghi di 
lavoro, occorre solamente seguire i criteri generali finalizzati a garantire per chiunque una adeguata sicurezza antincendio. 
 
Occorre tuttavia considerare attentamente i casi in cui una o più persone (siano esse lavoratori o altre persone presenti nei luoghi di 
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lavoro) siano esposte a rischi particolari in caso di incendio, a causa della loro specifica funzione o per il tipo di attività nel luogo di 
lavoro (es.: luoghi di lavoro suscettibili di elevato affollamento, persone con limitazioni motorie, ecc.). 
 
Eliminazione o riduzione dei pericoli di incendio 
 
Per ciascun pericolo di incendio identificato, è necessario valutare se esso possa essere: eliminato, ridotto, sostituito con alternative 
più sicure, separato o protetto dalle altre parti del luogo di lavoro, tenendo presente il livello globale di rischio per la vita delle 
persone e le esigenze per la corretta conduzione dell’attività. 
 
Valutazione del rischio d'incendio 
 
I livelli di rischio d'incendio possibili, determinati conformemente al decreto ministeriale succitato, dell'intero luogo di lavoro o di 
ogni parte di esso, sono i seguenti: 
 
Livello di rischio incendio Descrizione del rischio 

Basso 

Si intendono a rischio d'incendio basso i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti 
sostanze a basso tasso d'infiammabilità e le condizioni locali e di esercizio offrono scarse 
possibilità di sviluppo di principi d'incendio ed in cui, in caso d'incendio, la probabilità di 
propagazione dello stesso è da ritenersi limitata. 

Medio 

Si intendono a rischio d'incendio medio i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti 
sostanze infiammabili e/o condizioni locali e/o di esercizio che possono favorire lo sviluppo di 
incendi, ma nei quali, in caso di incendio, la probabilità di propagazione dello stesso è da 
ritenersi limitata. 

Elevato 

Si intendono a rischio d'incendio alto i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti 
sostanze altamente infiammabili e/o per le condizioni locali e/o di esercizio sussistono notevoli 
probabilità di sviluppo di incendi e nella fase iniziale sussistono forti probabilità di 
propagazione delle fiamme. 

 
Criterio di valutazione del rischio d'incendio 
 
Di seguito è sintetizzato il percorso seguito per la valutazione del rischio d'incendio e per l'adozione delle relative misure di 
prevenzione e protezione da parte dell'azienda. 
 
In una prima fase, si è stabilito se i processi o le attività lavorative svolte dall'azienda in oggetto rientrano tra quelle previste 
all'allegato IX del succitato decreto ministeriale e quindi soggette ad una classificazione del livello di rischio d'incendio "per legge". 
 
Attività a livello di rischio d'incendio elevato (punto 9.2, D.M. 10 Marzo 1998) 
 
 - Industrie e depositi di cui agli articoli 4 e 6 del D.P.R. n. 175/1988 e s.m.i. 
 - Fabbriche e depositi di esplosivi 
 - Centrali termoelettriche 
 - Impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili 
 - Impianti e laboratori nucleari 
 - Depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore a 20.000 m2 
 - Scali aeroportuali, infrastrutture ferroviarie e metropolitane 
 - Alberghi con oltre 200 posti letto 
 - Ospedali, case di cura e case di ricovero per anziani 
 - Scuole di ogni ordine e grado con oltre 1000 persone presenti 
 - Uffici con oltre 1000 dipendenti 
 - Cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e riparazione di gallerie, caverne, pozzi ed opere 

simili di lunghezza superiore a 50 m 
 - Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi 
 
Elenco attività a livello di rischio d'incendio medio (punto 9.3, D.M. 10 Marzo 1998) 
 
 - I luoghi di lavoro compresi nell'allegato al D.M. 16 febbraio 1982 (Attività soggette alle visite di prevenzione incendi), con 

esclusione delle attività considerate a rischio elevato. 
 - I luoghi di lavoro compresi nella tabella A (Aziende nelle quali si producono, si impiegano, si sviluppano e si detengono 

prodotti infiammabili, incendiabili o esplodenti) annesse al D.P.R. n. 689 del 1959, con esclusione delle attività considerate a 
rischio elevato. 

 - I luoghi di lavoro compresi nella tabella B (Aziende e lavorazioni che per dimensioni, ubicazione ed altre ragioni presentano in 
caso di incendio gravi pericoli per la incolumità dei lavoratori ) annesse al D.P.R. n. 689 del 1959, con esclusione delle attività 
considerate a rischio elevato. 

 - I cantieri temporanei e mobili ove si detengono ed impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme libere, esclusi quelli 
interamente all'aperto. 

 
In una seconda fase, qualora l'azienda in esame non sia classificabile tra le attività previste all'allegato IX, si è valutato il livello di 
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rischio d'incendio in funzione delle peculiarità dell'attività lavorativa, ovvero tenuto conto delle: 
 - caratteristiche d'infiammabilità delle sostanze presenti; 
 - possibilità di sviluppo di incendi; 
 - probabilità di propagazione d'incendi. 
 
Nella valutazione si è tenuto conto anche delle condizioni particolari quali, affollamento eccessivo, presenza di persone con 
limitazione motoria ecc, che elevano il livello di rischio. 
 
Materiali combustibili e/o infiammabili 
 
Alcuni materiali presenti nei luoghi di lavoro costituiscono pericolo potenziale poiché sono facilmente combustibili od infiammabili 
o possono facilitare il rapido sviluppo di un incendio. 
 
A titolo esemplificativo essi sono: 
 - vernici e solventi infiammabili; 
 - gas infiammabili; 
 - grandi quantitativi di carta e materiali di imballaggio; 
 - materiali plastici, in particolare sotto forma di schiuma 
 - grandi quantità di manufatti infiammabili; 
 - prodotti chimici che possono essere da soli infiammabili o che possono reagire con altre sostanze provocando un incendio; 
 - prodotti derivati dalla lavorazione del petrolio; 
 - vaste superfici di pareti o solai rivestite con materiali facilmente combustibili. 
 
Si ricorda, in particolare, che i materiali combustibili se sono in quantità limitata, correttamente manipolati e depositati in sicurezza, 
possono non costituire oggetto di particolare valutazione. 
 
Sorgenti d'innesco 
 
Nei luoghi di lavoro possono essere presenti anche sorgenti di innesco e fonti di calore che costituiscono cause potenziali di incendio 
o che possono favorire la propagazione di un incendio. Tali fonti, in alcuni casi, possono essere di immediata identificazione mentre, 
in altri casi, possono essere conseguenza di difetti meccanici od elettrici. 
 
A titolo esemplificativo si citano: 
 - presenza di fiamme o scintille dovute a processi di lavoro, quali taglio, affilatura, saldatura; 
 - presenza di sorgenti di calore causate da attriti; 
 - presenza di macchine ed apparecchiature in cui si produce calore non installate e utilizzate secondo le norme di buona tecnica; 
 - uso di fiamme libere; 
 - presenza di attrezzature elettriche non installate e utilizzate secondo le norme di buona tecnica. 
 
Condizioni particolari che elevano il rischio 
 
Occorre considerare attentamente i casi in cui una o più persone siano esposte a rischi particolari in caso di incendio, a causa della 
loro specifica funzione o per il tipo di attività nel luogo di lavoro. 
A titolo di esempio si possono citare i casi in cui: 
 - siano previste aree di riposo; 
 - sia presente pubblico occasionale in numero tale da determinare situazione di affollamento; 
 - siano presenti persone la cui mobilità, udito o vista sia limitata; 
 - siano presenti persone che non hanno familiarità con i luoghi e con le relative vie di esodo; 
 - siano presenti lavoratori in aree a rischio specifico di incendio; 
 - siano presenti persone che possono essere incapaci di reagire prontamente in caso di incendio o possono essere particolarmente 

ignare del pericolo causato da un incendio, poiché lavorano in aree isolate e le relative vie di esodo sono lunghe e di non facile 
praticabilità. 

 
A seguito di valutazione del livello di rischio d'incendio è possibile effettuare la verifica dell'adeguatezza delle misure di sicurezza 
esistenti, ovvero individuazione di eventuali ulteriori provvedimenti e misure necessarie ad eliminare o ridurre i rischi residui di 
incendio. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO INCENDIO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco dei luoghi di lavoro che espongono i lavoratori a rischio incendio e il relativo esito della valutazione 
del rischio. 
 

Luoghi di lavoro 

Luogo di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE 
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Luoghi di lavoro 

Luogo di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di 
esplosione Rischio basso di incendio. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO INCENDIO 

 
 
Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
 

Tabella di correlazione Luogo di lavoro - Scheda di valutazione 

Luogo di lavoro Scheda di valutazione 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Luogo di lavoro, o parte di esso, nel quale sono depositate o impiegate per esigenze di attività, materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili e/o esplodenti, comportanti un pericolo di lesioni per i lavoratori. 
 

Attività lavorativa 

Caratteristiche d'infiammabilità 
dei materiali 

Possibilità di sviluppo d'incendio 
Probabilità di propagazione di 

un incendio 
Livello di rischio d'incendio 

1) Attività svolta 

Basso Basso Basso Basso 

Livello di rischio d'incendio basso. Si intendono a rischio d'incendio basso i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti 
sostanze a basso tasso d'infiammabilità e le condizioni locali e di esercizio offrono scarse possibilità di sviluppo di principi d'incendio ed 
in cui, in caso d'incendio, la probabilità di propagazione dello stesso è da ritenersi limitata. 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio basso di incendio. 

 

Luoghi di lavoro:  

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 

 

 
 

 
 

 
 
Milano, 15/04/2014 

Firma 
 
 

___________________________________ 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 / 1 CARTELLO DI CANTIERE
70.09.0005.0 Cartello indentificativo di cantiere a norma di regolamento edilizio
05 normativa sui lavori pubblici, cosi' come integrato dalle

disposizioni di sicurezza dei lavori di edilizia, delle dimensioni
minime di 2,00 mq, contenente: nominativo e indirizzo
dell'impresa appaltatrice, nominativo e indirizzo del committente,
nominativo del responsabile dei lavori, oggetto e importo dei
lavori, nominativo del progettista, responsabile del procedimento,
direttore dei lavori, assistente alla direzione lavori, coordinatore
per la sicurezza in fase di progettazione, coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione, responsabile della sicurezza di
prevenzione, responsabile della sicurezza dei lavoratori,
nominativo e numero di iscrizione alla CCIAA delle imprese
subappaltatrici, data di inizio dei lavori, data e numero
autorizzazione concessoria e autorizzazione in deroga per
inquinamento acustico, nominativo responsabile del cantiere con
reperibilita' telefonica
Voce desunta dal prezziario Unioncamere Liguria 2012
* AREA DI CANTIERE 1,00

SOMMANO nr 1,00 116,64 116,64

2 / 2 RECINZIONE PROVVISORIA CON RETE DI POLIETILENE.
S1.04.0010 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di recinzione

perimetrale di protezione in rete estrusa in polietilene ad alta
densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, modificata secondo
le esigenze del cantiere, non facilmente scavalcabile e di altezza
non inferiore a m 1,50 e comunque rispondente alle indicazioni
contenute nel regolamento edilizio comunale, fornita e posta in
opera. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori al fine di
assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la
sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il tondo di ferro, del diametro
minimo di mm 26, di sostegno posto ad interasse massimo di m
1,50; l’infissione nel terreno, per almeno cm 70,00, del tondo di
ferro; le tre legature per ogni tondo di ferro; il filo zincato del
diametro minimo di mm 1,8 posto alla base, in mezzeria ed in
sommità dei tondi di ferro, passato sulle maglie della rete al fine
di garantirne, nel tempo, la stabilità e la funzione; la manutenzione
per tutto il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o riparando le
parti non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento e
l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali costituenti la
recinzione sono e restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo della
recinzione provvisoria.Misurata a metro quadrato di rete posta in
opera, per l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza
del luogo di lavoro.
* AREA DI CANTIERE
- cesata a protezione dello scavo per torre scenica 62,52 2,000 125,04

SOMMANO mq 125,04 17,30 2´163,19

3 / 3 RECINZIONE PROVVISORIA CON PANNELLI IN LAMIERA
S1.04.0020 ZINCATA ONDULATA. Costo di utilizzo, per la sicurezza dei

lavoratori, di recinzione provvisoria realizzata con pannelli in
lamiera zincata ondulata, sorretti da morali e sottomisure e
comunque rispondente alle indicazioni contenute nel regolamento
edilizio comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso
per la durata dei lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione
del cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori; i montanti di sostegno dei pannelli delle dimensioni
minime di cm 10 x 10; l’infissione dei montanti nel terreno o
incastrati in adeguata base di appoggio; le tavole sottomisure poste
sul basso, in sommità ed al centro del pannello, inchiodate o
avvitate al pannello medesimo e ai montanti di sostegno comprese
le saette di controventatura; la manutenzione per tutto il periodo di

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^Unità operativa

A   R I P O R T A R E 2´279,83
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´279,83

durata dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non più idonee;
lo smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento a fine
opera. Tutti i materiali costituenti la recinzione sono e restano di
proprietà dell’impresaE' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo della recinzione provvisoria.Misurata a
metro quadrato di pannello posto in opera, per l’intera durata dei
lavori, al fine di garantire la sicurezza del luogo di lavoro.
* AREA DI CANTIERE
- cesata di cantiere *(lung.=32,77+31,61+15,7+0,3+5,75+0,2) 86,33 2,000 172,66

SOMMANO mq 172,66 22,60 3´902,12

4 / 4 CANCELLO IN PANNELLI DI LAMIERA ZINCATA
S1.04.0040 ONDULATA PER RECINZIONE CANTIERE.Costo di utilizzo,

per la sicurezza dei lavoratori, di cancello in pannelli di lamiera
zincata ondulata per recinzione cantiere costituito da adeguata
cornice e rinforzi, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso
per la durata dei lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione
del cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori; la collocazione in opera delle colonne in ferro costituite
da profilati delle dimensioni di mm 150 x 150, opportunamente
verniciati; le ante opportunamente assemblate in cornici
perimetrali e rinforzi costituiti da diagonali realizzate con profilati
da mm 50 x 50 opportunamente verniciati; le opere da fabbro e le
ferramenta necessarie; il sistema di fermo delle ante sia in
posizione di massima apertura che di chiusura; la manutenzione
per tutto il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o riparando le
parti non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento e
l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali costituenti il
cancello sono e restano di proprietà dell’impresaE' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del
cancello.Misurato a metro quadrato di cancello posto in opera, per
l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza del luogo
di lavoro.
* AREA DI CANTIERE
- accesso da vico s.agape 4,00 2,000 8,00
- accesso da vico dell'ospedale 4,00 2,000 8,00
- accesso pedonale sud-ovest 1,20 2,000 2,40
- accesso pedonale nord 1,20 2,000 2,40

SOMMANO mq 20,80 33,50 696,80

5 / 5 CANCELLO IN PANNELLI DI LAMIERA ZINCATA
S1.04.0040 ONDULATA PER RECINZIONE CANTIERE.Costo di utilizzo,

per la sicurezza dei lavoratori, di cancello in pannelli di lamiera
zincata ondulata per recinzione cantiere costituito da adeguata
cornice e rinforzi, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso
per la durata dei lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione
del cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori; la collocazione in opera delle colonne in ferro costituite
da profilati delle dimensioni di mm 150 x 150, opportunamente
verniciati; le ante opportunamente assemblate in cornici
perimetrali e rinforzi costituiti da diagonali realizzate con profilati
da mm 50 x 50 opportunamente verniciati; le opere da fabbro e le
ferramenta necessarie; il sistema di fermo delle ante sia in
posizione di massima apertura che di chiusura; la manutenzione
per tutto il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o riparando le
parti non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento e
l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali costituenti il
cancello sono e restano di proprietà dell’impresaE' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del
cancello.Misurato a metro quadrato di cancello posto in opera, per
l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza del luogo
di lavoro.
* AREA DI CANTIERE
- accesso pedonale nord (in detrazione rispetto Primo Lotto) 1,20 2,000 -2,40
- accesso carrabile Corso Vecchio 2,00 2,000 4,00

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^Unità operativa

A   R I P O R T A R E 1,60 6´878,75
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D I M E N S I O N I I M P O R T I
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R I P O R T O 1,60 6´878,75

Sommano positivi mq 4,00
Sommano negativi mq -2,40

SOMMANO mq 1,60 33,50 53,60

6 / 6 STRADA DI ACCESSO AL CANTIERE.Costo di utilizzo, per la
S1.05.0002.0 sicurezza dei lavoratori, di strada di accesso al cantiere e
10 preparazione dell'area del medesimo atta a consentire il transito

dei mezzi da cantiere, fornita e posta in opera. Sono compresi:
l'uso per la durata dei lavori al fine di assicurare un'ordinata
gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori;
la realizzazione della massicciata stradale che garantisca, a
seconda delle tonnellate la tenuta per la durata del cantiere; la
manutenzione per tutto il periodo dei lavori al fine di garantirne la
funzionalità e la transitabilità; l'eventuale rimozione della
massicciata a fine lavoro con il trasporto del materiale fuori dal
cantiere. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo
temporaneo della strada di accesso.Misurata a metro cubo di
massicciata posta in opera per la durata dei lavori al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori.
* AREA DI CANTIERE
- strada per accesso automezzi e camion 13,00 11,000 0,100 14,30

SOMMANO mc 14,30 34,30 490,49

7 / 7 PERCORSO PEDONALE.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei
S1.05.0003.0 lavoratori, di percorso pedonale all’interno del cantiere atto a
10.001 consentire il transito delle maestranze e degli altri autorizzati

all’accesso al cantiere, fornito e posto in opera. Sono compresi:
l’uso per la durata dei lavori al fine di assicurare un’ordinata
gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori;
la realizzazione del percorso con i diversi materiali individuati che
garantisca la transitabilità in condizioni di sicurezza e di igiene; la
manutenzione per tutto il periodo dei lavori al fine di garantirne la
funzionalità e la transitabilità; l’eventuale rimozione del materiale
collocato in opera, a fine lavoro, con il trasporto del medesimo
fuori dal cantiere. Larghezza minima del percorso cm 60.E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del
percorso pedonale.Misurato a metro quadrato di materiale posto in
opera per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori. Con ghiaietto di cava dello spessore medio di cm 10.
* AREA DI CANTIERE
- per viabilità accesso pedonale lato sud ovest verso uffici 4,64 16,000 74,24
- per viabilità accesso pedonale nord est verso area lavorazioni
ferro, legno e accesso carraio vico dell'ospedale 1,50 14,000 21,00

SOMMANO mq 95,24 21,80 2´076,23

8 / 8 PASSERELLA PEDONALE.Costo di utilizzo, per la sicurezza e
S1.01.0130.0 la salute dei lavoratori, di passerella pedonale prefabbricata in
02 metallo per attraversamenti di scavi o spazi ponenti sul vuoto, per

eseguire passaggi sicuri e programmati, della larghezza di cm 60
quando destinata al solo passaggio di lavoratori, di cm 120 quando
è previsto il trasporto di materiali, completa di parapetti su
entrambi i lati, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per
la durata della fase di lavoro che lo richiede al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste
azioni vengono ripetute più volte durante la fase di lavoro; il
documento che indica le caratteristiche tecniche, con particolare
riferimento al carico che può transitare in relazione alla luce da
superare e le istruzioni per l’uso e la manutenzione;
l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera. Gli
apprestamenti sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo della
passerella pedonale. Misurato al metro lineare posto in opera, per
l’intera durata della fase di lavoro.Larghezza utile di passaggio cm

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^Unità operativa

A   R I P O R T A R E 9´499,07
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R I P O R T O 9´499,07

60. Larghezza utile di passaggio cm 120.
*AREA DI CANTIERE
- camminamento verso gli uffici 14,00 14,00
- camminamento verso cesata sud 9,00 9,00

SOMMANO m 23,00 63,00 1´449,00

9 / 9 PALLET DI RACCOLTA Costo di utilizzo, per la sicurezza dei
S1.05.0004.0 lavoratori, di pallet di raccolta in plastica o legno, per stoccaggio
20.001 materiali, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la

durata della fase che prevede il pallet al fine di assicurare
un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza
dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza;
l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del
pallet.Misurato per ogni giorno di uso per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Pallet in
plastica, misure standard.
* AREA DI CANTIERE
- per 12 mesi 1,00

SOMMANO cad 1,00 36,90 36,90

10 / 10 QUADRO DI CANTIERE
70.04.0015.0 Provvista e posa in opera di quadri di cantiere ASC a norma CEI
05.005 1713 di materiale termoindurente, grado di protezione IP 65

completo di interruttore tetrapolare con potere di interruzione 10
KA da 63 A - 0,03 A, compresa la provvista e posa di interruttore
magnetotermico differenziale posto in opera nel punto di consegna
dell'energia, la posa del cavo dal punto di consegna al punto di
installazione del quadro, valutato cadauno per la durata del
cantiere, composto da: tre prese bipolari + terra da 16 A/220 V,
una tripolare + t da 16 A 380 V, una tetrapolare + n + t da 32 A
380 V, tipo: fisso
Voce desunta dal prezziario Unioncamere Liguria 2012 3,00

SOMMANO nr 3,00 333,92 1´001,76

11 / 11 Provvista e posa in opera di cavo flessibile isolato con gomma
70.04.0005.0 sotto guaina di PVC, non propagante l'incendio e a ridotta
10.010 emissione di gas corrosivi, conforme alle norme CEI 2013,2022-II

e 2037-I, tipo FG7OR-06/1kw, posto in opera steso senza fissaggi
ma compresa la protezione ove necessario, valutato m/mese di
utilizzo. A tre conduttori, della sezione di: 3 x 2,5 mmq
Voce desunta dal prezziario Unioncamere Liguria 2012
Derivazioni da 3  QE di cantiere (12 mesi) 200,00 12,000 2´400,00

SOMMANO m 2´400,00 0,89 2´136,00

12 / 12 IMPIANTO DI TERRA.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei
S3.01.0010.0 lavoratori, di impianto di terra costituito da corda in rame nudo di
01 adeguata sezione direttamente interrata, connessa con almeno due

dispersori in acciaio con profilato di acciaio a croce mm 50 x 50 x
5, compreso lo scasso ed il ripristino del terreno. Sono compresi:
l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori; la manutenzione e le revisioni periodiche; il montaggio
e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il
corso dei lavori; l'immediata sostituzione in caso d'usura; la
dichiarazione dell'installatore autorizzato; lo smantellamento a fine
lavoro. L'impianto è e resta di proprietà dell'impresa.E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo
dell'impianto.Misurato cadauno, per la durata dei lavori, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. Per la fornitura in opera
dell'impianto base, per la durata dei lavori.

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^Unità operativa
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R I P O R T O 14´122,73

* AREA DI CANTIERE
- Gru 1,00
- Ponteggio torre scenica 1,00
- Ponteggio sala di spettacolo 1,00
- Ufficio di cantiere, spogliatoio, deposito 1,00
- area lavorazioni 1,00

SOMMANO a corpo 5,00 270,00 1´350,00

13 / 13 IMPIANTO DI TERRA.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei
S3.01.0010.0 lavoratori, di impianto di terra costituito da corda in rame nudo di
03 adeguata sezione direttamente interrata, connessa con almeno due

dispersori in acciaio con profilato di acciaio a croce mm 50 x 50 x
5, compreso lo scasso ed il ripristino del terreno. Sono compresi:
l’uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori; la manutenzione e le revisioni periodiche; il montaggio
e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il
corso dei lavori; l’immediata sostituzione in caso d’usura; la
dichiarazione dell’installatore autorizzato; lo smantellamento a
fine lavoro. L’impianto è e resta di proprietà dell’impresa.E'
inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo
dell’impianto.Misurato cadauno, per la durata dei lavori, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. Per ogni collegamento ad una
massa metallica, per la durata dei lavori.
* AREA DI CANTIERE
- Messa  aterra del cantiere e dei ponteggi 5,00

SOMMANO cad 5,00 23,10 115,50

14 / 14 PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE
S3.02.0010 ATMOSFERICHECosto di utilizzo, per la sicurezza dei

lavoratori, di impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche costituito da scaricatore per corrente da fulmine
SPA. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e le revisioni
periodiche; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per
motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono
ripetute più volte durante il corso dei lavori; l’immediata
sostituzione in caso d’uso; la dichiarazione dell’installatore
autorizzato; lo smantellamento a fine lavoro. L’impiantoè e resta
di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre
per l’utilizzo temporaneo dell’impianto.Misurato cadauno per ogni
polo di fase protetto, posto in opera, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori e per la durata dei lavori.
* AREA DI CANTIERE
- Messa a terra del cantiere e dei ponteggi 5,00

SOMMANO cad 5,00 124,00 620,00

15 / 15 TRASFORMATORE MONOFASE DI SICUREZZA, in
02.10.080.00 alloggiamento isolante, tensione del primario 220 V c.a.,
1 secondario 24 V c.a.; costo mensile.

Listino Prezzi Costus 2010
Trasformatori n.3 per Quadro di cantiere *(par.ug.=3*3) 9,00 12,000 108,00

SOMMANO cad.*mesi 108,00 10,46 1´129,68

16 / 16 ATTACCO MOTOPOMPA UNI 70.Costo di utilizzo, per la
S3.03.0020.0 sicurezza dei lavoratori, di gruppo attacco motopompa UNI 70
01 composto da saracinesca di intercettazione, valvola di ritegno

CLAPET, valvola di sicurezza, idrante UNI 70, fornito e posto in
opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che
lo richiede al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione e le prove periodiche al fine di verificare il
funzionamento; il montaggio e lo smontaggio; l’allontanamento a

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^Unità operativa
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R I P O R T O 17´337,91

fine lavoro. Il mezzo di protezione antincendio è e resta di
proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo della protezione antincendio, limitatamente
al periodo temporale previsto dalla fase di lavoro.Misurato al mese
o frazione, per assicurare la corretta organizzazione del cantiere
anche al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Gruppo
verticale o orizzontale da 2” singolo, al mese o frazione
* AREA DI CANTIERE
impianto antincendio di cantiere 1,00
Nota del progettista: intercettare rete alimentazione impianto
antincendio in corrispondenza Facciata sud, attacco UNI70/UNI45

SOMMANO mese 1,00 12,40 12,40

17 / 17 idem c.s. ...2” singolo, per ogni mese in più o frazione.
S3.03.0020.0 * AREA DI CANTIERE
02 impianto antincendio di cantiere 11,00

Nota del progettista: intercettare rete alimentazione impianto
antincendio in corrispondenza Facciata sud, attacco UNI70/UNI45

SOMMANO mese 11,00 1,23 13,53

18 / 18 RILEVATORE LINEARE DI FUMO.Costo di utilizzo, per la
S3.04.0010.0 sicurezza dei lavoratori, di rilevatore lineare di fumo del tipo
02 optoelettronico a riflessione (reflex) o con trasmettitore e

ricevitore, in grado di proteggere grandi aree, con sistema reflex
fino a circa m 70, con trasmettitore e ricevitore fino a circa m 170,
entrambe per larghezza pari a m 15, inclusa la quota parte di
centrale di rilevazione, fornito e posto in opera. Sono compresi:
l’uso per la durata della fase di lavoro che ne prevede
l’installazione temporanea al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori; la manutenzione e le revisioni periodiche; il montaggio
e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il
corso dei lavori; l’immediata sostituzione in caso di guasti o
rotture di qualunque parte dell’impianto; il lay out di cantiere
dell’impianto e delle sue evoluzioni; le dichiarazioni
dell’installatore; l’allontanamento a fine fase lavoro.L’impianto è e
resta di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo temporaneo dell’impianto.Misurato al mese
o frazione, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Con
sistema reflex, con portata fino a m 170, per ogni mese in più o
frazione.
* SALA DI SPETTACOLO
per dieci mesi 5,00

SOMMANO mese 5,00 67,00 335,00

19 / 19 Impianto di ILLUMINAZIONE PER PONTEGGI a sensi del
25.07.0070 Codice della Strada, valutato a punto luce

Listino prezzi COSTUS 2010
* AREA DI CANTIERE
- ponteggio  esterno torre scenica/cesate 4,00

SOMMANO nr 4,00 66,19 264,76

20 / 20 PONTEGGI A GIUNTO TUBO.Costo di utilizzo, per la sicurezza
S1.01.0020.0 e la salute dei lavoratori, di ponteggio metallico fisso costituito da
01 elementi tubolari in acciaio e giunti in acciaio realizzati in opera.

Sono compresi: la fornitura di tutti gli elementi necessari per la
costruzione del ponteggio; il montaggio e lo smontaggio eseguito
da personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di
Protezione Individuale, anche quando, per motivi legati alla
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante il corso dei lavori; i pianali in legno o metallo o altro
materiale idoneo; le tavole ferma piede e i parapetti; le scale

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^Unità operativa
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R I P O R T O 17´963,60

interne di collegamento tra pianale e pianale; le basette; i
diagonali; gli ancoraggi; la documentazione prevista dalla vigente
normativa riguardo l’autorizzazione ministeriale, con gli schemi di
montaggio. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la
struttura installata nel rispetto delle normative vigenti.La
misurazione è effettuata a giunto, per ogni mese o frazione, in
relazione al calcolo strutturale, se previsto. Fornitura all’esterno di
manufatti per l'intera durata dei lavori, per il primo mese o
frazione.
* TORRE SCENICA ESISTENTE - DEMOLIZIONE
- ponteggio esterno sviluppo mq facciata 1,50 51,00 20,960 1´603,44
- ponteggio interno sviluppo mq facciata 1,50 37,75 22,770 1´289,35

Parziale cad 2´892,79
* TORRE SCENICA - NUOVA ELEVAZIONE
- ponteggio esterno sviluppo mq facciata 1,50 57,40 20,720 1´783,99
- ponteggio interno sviluppo mq facciata 1,50 59,22 24,000 2´131,92
- ponteggio interno vasca antincendio piano di lavoro esclusa scala
accesso sviluppo piano di lavoro 1,50 79,090 118,64
- ponteggio interno scala accesso sviluppo scala accesso vasca
antincendio 1,50 18,00 6,300 170,10

Parziale cad 4´204,65
* SALA DI SPETTACOLO
- ponteggio interno con piano di lavoro ponte e sottoponte al di
sotto del controsoffitto e al di spora per rinforzo capriate per
sottoponte e per copertura provvisoria per demolizione
controsoffitto sala 3,00 530,000 1´590,00
- Ponteggio interno per opere di consolidamento fornte teatro in
muratura 1,50 13,13 6,830 134,52
- Ponteggio esterno per opere di consolidamento fronte teatro in
muratura 1,50 14,35 5,670 122,05
- Ponteggio esterno lato ovest sviluppo mq di facciata su proprietà
privata 16,00 18,000 288,00

Parziale cad 2´134,57

SOMMANO cad 9´232,01 13,30 122´785,73

21 / 21 idem c.s. ...lavori, per ogni mese in più o frazione.
S1.01.0020.0 * TORRE SCENICA
02 - noleggio ponteggio demolizione Torre Scenica per 1 mese 1,00 2892,790 2´892,79

-noleggio ponteggio costruzione Torre Scenica per 10 mesi 10,00 4204,650 42´046,50
* SALA DI SPETTACOLO
- noleggio ponteggio interno ed esterno per 4 mesi 3,00 1878,000 5´634,00
- noleggio Ponteggio interno per opere di consolidamento fornte
teatro in muratura per 4 mesi 3,00 134,520 403,56
- noleggio Ponteggio interno per opere di consolidamento fornte
teatro in muratura per 4 mesi 3,00 122,050 366,15

SOMMANO cad 51´343,00 0,96 49´289,28

22 / 22 PONTEGGI IN ELEMENTI PREFABBRICATI A
S1.01.0010.0 CAVALLETTI. Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei
03 lavoratori, di ponteggi in elementi portanti metallici, a cavalletti,

assemblati, forniti e posti in opera. Sono compresi: il montaggio e
lo smontaggio eseguito da personale esperto e dotato dei prescritti
Dispositivi di Protezione Individuale, anche quando, per motivi
legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute
più volte durante il corso dei lavori; i pianali in legno o metallo o
altro materiale idoneo; le tavole ferma piede e i parapetti; le scale
interne di collegamento tra pianale e pianale; le basette; i
diagonali; gli ancoraggi; la documentazione prevista dalla vigente
normativa riguardo l'autorizzazione ministeriale, con gli schemi di
montaggio. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà
dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la
struttura installata nel rispetto delle normative vigenti.La

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^Unità operativa
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R I P O R T O 190´038,61

misurazione viene eseguita a metro quadrato, per ogni mese o
frazione ed è così computata:- misurata in verticale dal piano di
appoggio del ponteggio, all'ultimo piano di calpestio più un metro;
- misurata in orizzontale calcolando l'asse medio dello sviluppo del
ponteggio. Fornitura all'interno di vani con altezza netta dei
medesimi superiore a m 3,50 o spazi circoscritti a cielo aperto, per
il primo mese o frazione.
* PIANO DI LAVORO PER GRATICCIA E COPERTURA
- superficie graticcia sviluppo piano di lavoro 284,000 284,00

SOMMANO mq 284,00 6,30 1´789,20

23 / 23 PONTEGGI IN ELEMENTI PREFABBRICATI A
S1.01.0010.0 CAVALLETTI. Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei
04 lavoratori, di ponteggi in elementi portanti metallici, a cavalletti,

assemblati, forniti e posti in opera. Sono compresi: il montaggio e
lo smontaggio eseguito da personale esperto e dotato dei prescritti
Dispositivi di Protezione Individuale, anche quando, per motivi
legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute
più volte durante il corso dei lavori; i pianali in legno o metallo o
altro materiale idoneo; le tavole ferma piede e i parapetti; le scale
interne di collegamento tra pianale e pianale; le basette; i
diagonali; gli ancoraggi; la documentazione prevista dalla vigente
normativa riguardo l’autorizzazione ministeriale, con gli schemi di
montaggio. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la
struttura installata nel rispetto delle normative vigenti.La
misurazione viene eseguita a metro quadrato, per ogni mese o
frazione ed è così computata:- misurata in verticale dal piano di
appoggio del ponteggio, all’ultimo piano di calpestio più un metro;
- misurata in orizzontale calcolando l’asse medio dello sviluppo
del ponteggio. Fornitura all’interno di vani con altezza netta dei
medesimi superiore a m 3,50 o spazi circoscritti a cielo aperto, per
ogni mese in più o frazione.
* PIANO DI LAVORO PER GRATICCIA E COPERTURA
- superficie graticcia sviluppo piano di lavoro 284,000 284,00

SOMMANO mq 284,00 0,63 178,92

24 / 24 idem c.s. ...ponteggio. Fornitura all’esterno dei manufatti per
S1.01.0010.0 l’intera durata dei lavori, per il primo mese o frazione.
01 * SALA DI SPETTACOLO

- Ponteggio esterno lato ovest sviluppo mq di facciata 15,60 18,000 280,80
- Ponteggio esterno lato est sviluppo mq di facciata 38,00 18,000 684,00

SOMMANO mq 964,80 10,70 10´323,36

25 / 25 idem c.s. ...ponteggio. Fornitura all’esterno dei manufatti per
S1.01.0010.0 l’intera durata dei lavori, per ogni mese in più o frazione.
02 * SALA DI SPETTACOLO

Vedi voce n° 24 [mq 964.80] 3,00 2´894,40

SOMMANO mq 2´894,40 0,96 2´778,62

26 / 26 SCHERMATURA CON TELI E RETI IN PLASTICA.Costo di
S1.01.0060.0 utilizzo, per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di schermatura
01 di ponteggi e castelletti e simili con teli e reti in plastica, fornita e

posta in opera. Sono compresi: ogni onere e magistero per dare la
schermatura montata eseguita da personale esperto e dotato dei
prescritti Dispositivi di Protezione Individuale; lo smontaggio
eseguito da personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di
Protezione Individuale, ad opera ultimata, anche in tempi
differenti; l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera; il
mantenimento in condizioni di sicurezza, per tutta la durata dei
lavori. Tutti i materiali sono e restano di proprietà dell’impresa. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare la schermatura

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^Unità operativa
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R I P O R T O 205´108,71

realizzate a regola d'arte.Misurata per ogni metro quadrato di
facciavista, per ogni mese o frazione.Tutti i materiali sono e
restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare la schermatura realizzate a regola d'arte.Misurata
per ogni metro quadrato di facciavista, per ogni mese o
frazione.Per altezze del piano di protezione da m 2,00 a m 4,00.
Misurata per ogni metro quadrato di facciavista, per il primo mese
o frazione.
* TORRE SCENICA
Ponteggio esterno lungo le facciate 54,70 20,720 1´133,38
* SALA DI SPETTACOLO
Ponteggio esterno parete laterali lato ovest 31,60 18,000 568,80
Ponteggio esterno parete laterale lato est 38,00 18,000 684,00
Rete divisoria doppia a protezione e chiusura del vano boccascena
*(par.ug.=2,00*1,5) 3,00 18,34 17,650 971,10
Ponteggio lato esterno per consolidamento muratura fronte teatro 14,35 5,670 81,36

SOMMANO mq 3´438,64 2,33 8´012,03

27 / 27 idem c.s. ...facciavista, per ogni mese in più o frazione.
S1.01.0060.0 * TORRE SCENICA
02 Ponteggio esterno lungo le facciate (per altri 10 mesi) 10,00 1133,380 11´333,80

* SALA DI SPETTACOLO
Ponteggio esterno lungo le facciate fino ad altezza colmo (per altri
5 mesi) *(H/peso=568,80+684) 3,00 1252,800 3´758,40
Rete divisoria doppia a protezione e chiusura demolizione parete
divisoria torre scenica e sala di spettacolo 16,00 971,100 15´537,60
Ponteggio esterno per consolidamento muratura fronte teatro (altri
5 mesi) 3,00 14,35 5,670 244,09

SOMMANO mq 30´873,89 0,56 17´289,38

28 / 28 PARAPETTI PREFABBRICATI.Costo di utilizzo, per la
S1.01.0110 sicurezza e la salute dei lavoratori, di parapetto prefabbricato in

metallo anticaduta da realizzare per la protezione contro il vuoto,
(esempio: rampe delle scale, vani ascensore, vuoti sui solai e
perimetri degli stessi, cigli degli scavi, balconi, etc) , fornito e
posto in opera. I dritti devono essere posti ad un interasse
adeguato al fine di garantire la tenuta all’eventuale spinta di un
operatore. I correnti e la tavola ferma piede non devono lasciare
una luce in senso verticale, maggiore di cm 60, inoltre sia i
correnti che le tavole ferma piede devono essere applicati dalla
parte interna dei montanti. Sono compresi: l’uso per la durata
delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori; il montaggio con tutto ciò che occorre per
eseguirlo e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante le fasi di lavoro; l’accatastamento e l’allontanamento a
fine opera. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo dei parapetti. Misurato a metro lineare posto
in opera, per l’intera durata delle fasi di lavoro.
* TORRE SCENICA
- PT vano montascene quota palcoscenico *(lung.=2+7) 9,00 9,00
- PT piove  *(lung.=2,72+3,32) 6,04 6,04
- PT palcoscenico centrale attrezzato parti mobili (lung.= 8+12+8+
12) *(lung.=8+12+8+12) 40,00 40,00
- PIP parapetto vano scala accesso locale vasca antincendio *
(lung.=1,98+3,23+1,16+1,74+2,32) 10,43 10,43
- PT parapeto accesso vasca accumulo antincendio lato ovest 12,73 12,73

SOMMANO m 78,20 7,80 609,96

29 / 29 Lamiera di acciaio grecata zincata per coperture e tamponature
05.03.0060.0 fornita e posta in opera. E' compreso il fissaggio con viti in acciaio
02 cadmiato. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera

finita. Lamiere con spessore di 7/10 mm.

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^Unità operativa
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R I P O R T O 231´020,08

* SALA DI SPETTACOLO
- per creazione copertura provvisoria da fissare sulle tavole da
ponte del piano di lavoro 650,00

SOMMANO kg 650,00 3,95 2´567,50

30 / 30 (*)Formazione di mantovana parasassi posta in opera lungo il
70.01.0050.0 paramento esterno del ponteggio con inclinazione a 45° e
05.005 sporgenza di m. 1,50 oltre il paramento stesso, completa di

orditura e chiusura ermetica con idoneo materiale, per : Ponteggi
tradizionali per : il primo mese di impiego
* TORRE SCENICA
- ponteggio esterno lato sud-ovest 16,00 16,00
- ponteggio esterno lato sud-est 24,88 24,88
- ponteggio esterno lato nord-est 17,20 17,20
* SALA DI SPETTACOLO
- Ponteggio esterno lato sud ovest 31,60 31,60
- Ponteggio esterno lato nord est 38,00 38,00

SOMMANO m 127,68 22,06 2´816,62

31 / 31 idem c.s. ...per : ogni mese successivo oltre il primo
70.01.0050.0 * TORRE SCENICA
05.010 - ponteggio esterno lato sud-ovest 16,00 16,00

- ponteggio esterno lato sud-est 24,88 24,88
- ponteggio esterno lato nord-est 17,20 17,20
* SALA DI SPETTACOLO
- Ponteggio esterno lato sud ovest 31,60 31,60
- Ponteggio esterno lato nord est 38,00 38,00

SOMMANO m 127,68 0,60 76,61

32 / 32 LINEA VITA ANTICADUTACosto di utilizzo, per la sicurezza
S2.01.0010.0 dei lavoratori, di linea vita temporanea orizzontale, fornita e posta
01 in opera. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro

che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il
montaggio con tutto ciò che occorre per eseguirlo; lo smontaggio;
il documento che indica le caratteristiche tecniche, le istruzioni
per l’installazione, per l’uso e la manutenzione; l’accatastamento e
lo smaltimento a fine opera. Classi di ancoraggio A1, A2 e C di
cui alla UNI EN 795/2002.La protezione è e resta di proprietà
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo della linea vita. Misurato per ogni punto di
attacco, fino alla distanza massima tra due punti di m 15,00, per
l’intera durata delle fasi di lavoro, al fine di garantire la sicurezza
dei lavoratori. Per due punti di attacco con distanza massima tra
essi non maggiore di m 15.
* SALA DI SPETTACOLO
- a raso su copertura sala di spettacolo 3,00

SOMMANO cad 3,00 30,30 90,90

33 / 33 ANCORAGGIO PER FUNI, ECC.Costo di utilizzo, per la
S2.01.0020 sicurezza dei lavoratori, di ancoraggio realizzato con piastre in

acciaio preforate e presagomate, da fissare su idonea resistente
porzione di opera realizzata, sia verticale, inclinata o orizzontale,
per il sostegno di funi di trattenuta, collegate alle cinte o
imbracature di sicurezza, fornito e posto in opera. Sono compresi:
l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori; il montaggio con tutto ciò che
occorre per eseguirlo; lo smontaggio; il documento che indica le
caratteristiche tecniche, le istruzioni per l’installazione, per l’uso e
la manutenzione; lo smaltimento a fine opera. Classi di ancoraggio
A1, A2 e C di cui alla UNI EN 795/2002.La protezione è e resta
di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per l’utilizzo temporaneo dell’ancoraggio. Misurato per ogni punto

COMMITTENTE: Comune di Terni - Direzione Lavori Pubblici III^Unità operativa
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di attacco, per l’intera durata delle fasi di lavoro, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori.
* SALA DI SPETTACOLO
- n°3 ancoraggi in copertura 3,00

SOMMANO cad 3,00 60,00 180,00

34 / 34 RETE DI SICUREZZA.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei
S2.01.0040.0 lavoratori, di rete di sicurezza, fornita e posta in opera. Il ricorso a
01 questo tipo di protezione collettiva è consentito solo nel caso non

sia possibile montare un ponteggio o un idoneo impalcato, o per
lavori la cui durata nel tempo è limitata a pochi giorni (max 5). Gli
ancoraggi devono essere preventivamente individuati, anche in
fase di progetto dell'opera, oppure le reti sono dotate di ancoraggi
autonomi, forniti direttamente dalla casa costruttrice. Sono in ogni
caso vietati gli ancoraggi di fortuna. Le reti, poste in orizzontale,
sono collocate il più vicino possibile al piano di lavoro, devono
avere caratteristiche elastiche sufficienti a trattenere la caduta di
una o più persone in relazione alla fase o alle fasi di lavoro a cui si
fa riferimento. La rete deve essere tesa in modo tale che l'altezza
libera residua tra questa e il piano sottostante garantisca
l'estensione a cui è sottoposta in caso di caduta dell'operatore, in
relazione alla valutazione da fare preventivamente in funzione
della elasticità della rete. Le maglie della rete devono avere
dimensioni ridotte (consigliato mm 40 x 40) in quanto offrono una
maggiore resistenza. I mezzi di ancoraggio (moschettoni, ralinghe,
agganci, maniglie, cappi, nodi) devono essere controllati al
momento del montaggio e poi con periodicità durante l'esecuzione
delle fasi. Non può essere consentito lavorare né transitare sotto la
rete durante l'esecuzione delle fasi che ne richiedono l'uso. Ogni
tipo di riparazione deve essere eseguita dal produttore della rete
stessa. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che
lo richiedono al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori e per la
pubblica e privata incolumità; il montaggio con tutto ciò che
occorre per eseguirlo; lo smontaggio; la manutenzione giornaliera;
l'accatastamento e lo smaltimento a fine opera. La protezione è e
resta di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l'utilizzo temporaneo della rete. Misurato a metro
quadrato posto in opera, per l'intera durata delle fasi di lavoro, al
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Rete collocata ad una
altezza da terra di m 2.
* TORRE SCENICA
- superficie piano di lavoro sottoponte al netto dell'ingombro del
ponteggio perimetrale 219,00
* SALA DI SPETTACOLO
- superficie piano di lavoro 16,80 24,000 403,20

SOMMANO mq 622,20 18,20 11´324,04

35 / 35 idem c.s. ...una altezza superiore a m 2, per ogni metro in più o
S2.01.0040.0 frazione.
02 * SALA DI SPETTACOLO

- superficie piano di lavoro sottoponte al netto dell'ingombro del
ponteggio perimetrale 17,00

SOMMANO m 17,00 2,45 41,65

36 / 36 TRABATTELLO IN METALLO.Costo di utilizzo, per la
S1.01.0090 sicurezza e la salute dei lavoratori, di trabattello professionale

metallico ad elementi innestabili, con piani di lavoro e scale in
alluminio per salita interna, regolabile per altezza variabile, con o
senza ruote, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la
durata della fase di lavoro che lo richiede al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste
azioni vengono ripetute più volte durante l’esecuzione della fase;
il documento che indica le caratteristiche tecniche e le istruzioni
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per l’uso e la manutenzione; l’accatastamento e l’allontanamento a
fine opera. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà
dell’impresa. Dimensioni di riferimento approssimative:
profonditàm 0,90; larghezza circa m 2,00; fino alla altezza di circa
m 7,50; portata kg 160 comprese 2 persone. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del trabattello.
Misurato cadauno posto in opera, per l’intera durata della fase di
lavoro.
* AREA DI CANTIERE 3,00

SOMMANO cad 3,00 302,00 906,00

37 / 37 TETTOIA DI PROTEZIONE.Costo di utilizzo, per la sicurezza
S2.01.0030 dei lavoratori, di tettoia (solido impalcato) di protezione dalla

caduta di oggetti dall’alto, dell’altezza massima di m 3,00, fornita
e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di
lavoro che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori; il montaggio con tutto ciò che occorre per eseguirlo
(giunto tubo per i sostegni verticali, per quelli orizzontali e per i
diagonali di stabilizzazione, tavole di legno dello spessore minimo
di cm 5, i collegamenti tra giunto tubo e tavole che garantiscano la
stabilità e la resistenza meccanica); lo smontaggio; la
manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo della
protezione, l’accatastamento e l’allontanamento a fine opera. La
protezione è e resta di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo della tettoia di
protezione.Misurataametro quadrato, per l’intera durata delle fasi
di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.
* AREA DI CANTIERE
- area lavorazione legno 4,00 1,900 7,60
- area lavorazione ferro 4,00 1,900 7,60
- area stoccaggio materiali 6,00 1,900 11,40

SOMMANO mq 26,60 13,70 364,42

38 / 38 GIUBBETTO AD ALTA VISIBILITÀ.Costo di utilizzo, per la
S2.02.0150 sicurezza dei lavoratori, di giubbetto ad alta visibilità di vari

colori, con bande rifrangenti, 35% poliestere e 65% cotone,
completo di due taschini superiori con chiusura a bottoni ricoperti,
fornito dal datore di lavoro e usato dall’operatore durante le
lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei
lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la verifica e la
manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo
in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento; lo smalti- -mento a fine opera. Il
dispositivo è e resta di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del dispositivo
durante le lavorazioni interferenti.Misurato per ogni giorno di
utilizzo, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro),
previsti dal Piani di Sicurezza e Coordinamento per l’esecuzione
di lavorazioni interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori.
* AREA DI CANTIERE
n°2 movieri *(H/peso=30*10) 2,00 300,000 600,00

SOMMANO giorno 600,00 0,34 204,00

39 / 39 GILET AD ALTA VISIBILITÀ.Costo di utilizzo, per la sicurezza
S2.02.0180 dei lavoratori, di gilet ad alta visibilità di vari colori, con bande

rifrangenti, tessuto in poliestere, chiusura con bande al velcro,
fornito dal datore di lavoro e usato dall’operatore durante le
lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei
lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la verifica e la
manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo
in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento; lo smaltimento a fine opera. Il
dispositivo è e resta di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso
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quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del dispositivo
durante le lavorazioni interferenti.Misurato per ogni giorno di
utilizzo, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro),
previsti dal Piani di Sicurezza e Coordinamento per l’esecuzione
di lavorazioni interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori.
* AREA DI CANTIERE
n°2 movieri *(H/peso=30*10) 2,00 300,000 600,00

SOMMANO giorno 600,00 0,04 24,00

40 / 40 RECINZIONE PROVVISORIA CON PANNELLI IN LAMIERA
S1.04.0020 ZINCATA ONDULATA. Costo di utilizzo, per la sicurezza dei

lavoratori, di recinzione provvisoria realizzata con pannelli in
lamiera zincata ondulata, sorretti da morali e sottomisure e
comunque rispondente alle indicazioni contenute nel regolamento
edilizio comunale, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso
per la durata dei lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione
del cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori; i montanti di sostegno dei pannelli delle dimensioni
minime di cm 10 x 10; l’infissione dei montanti nel terreno o
incastrati in adeguata base di appoggio; le tavole sottomisure poste
sul basso, in sommità ed al centro del pannello, inchiodate o
avvitate al pannello medesimo e ai montanti di sostegno comprese
le saette di controventatura; la manutenzione per tutto il periodo di
durata dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non più idonee;
lo smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento a fine
opera. Tutti i materiali costituenti la recinzione sono e restano di
proprietà dell’impresaE' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo della recinzione provvisoria.Misurata a
metro quadrato di pannello posto in opera, per l’intera durata dei
lavori, al fine di garantire la sicurezza del luogo di lavoro.
* AREA DI CANTIERE
- cesata di cantiere 36,00 2,000 72,00

SOMMANO mq 72,00 22,60 1´627,20

41 / 41 GILET AD ALTA VISIBILITÀ.Costo di utilizzo, per la sicurezza
S2.02.0180 dei lavoratori, di gilet ad alta visibilità di vari colori, con bande

rifrangenti, tessuto in poliestere, chiusura con bande al velcro,
fornito dal datore di lavoro e usato dall’operatore durante le
lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei
lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la verifica e la
manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo
in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento; lo smaltimento a fine opera. Il
dispositivo è e resta di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del dispositivo
durante le lavorazioni interferenti.Misurato per ogni giorno di
utilizzo, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro),
previsti dal Piani di Sicurezza e Coordinamento per l’esecuzione
di lavorazioni interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori.
* AREA DI CANTIERE
- n°2 movieri *(H/peso=30*4) 2,00 120,000 240,00

SOMMANO giorno 240,00 0,04 9,60

42 / 42 IMBRACATURA ANTICADUTA.Costo di utilizzo, per la
S2.02.0230.0 sicurezza dei lavoratori, di imbracatura anticaduta costituita da
01 cinghie in poliestere e fibbie ad innesto rapido, fornita dal datore

di lavoro e usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti.
Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori; la verifica e la manutenzione durante tutto
il periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni
interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento; lo
smaltimento a fine opera. Il dispositivo è e resta di proprietà
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dell’impresa. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo del dispositivo durante le lavorazioni
interferenti.Misurato per ogni giorno di utilizzo, limitatamente ai
periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal Piani di Sicurezza e
Coordinamento per l’esecuzione di lavorazioni interferenti, al fine
di garantire la sicurezza dei lavoratori. Ad un punto di attacco.
* AREA DI CANTIERE
n°4 persone per montaggio ponteggi *(H/peso=30*2) 4,00 60,000 240,00

SOMMANO giorno 240,00 0,45 108,00

43 / 43 PREZZIARIO SICUREZZA C.P.T. ROMA 2012
s.1.02.1.10 Schermo mobile per la protezione di zone in cui si effettuano

lavori di saldatura, costituito da struttura metallica in tubolare da
26 mm equipaggiato con tenda autoestinguente a strisce tipo
lansarc colore arancio, per il filtraggio dei raggi u.v. e della luce
blu. dimensioni m 1,30 di larghezza e m 1,90 di altezza. compreso
il montaggio e lo smontaggio. costo d'uso mensile o frazione.
Protezione aree interessate da saldature *(par.ug.=1*20) 20,00 20,00

SOMMANO mese 20,00 4,77 95,40

44 / 44 NUCLEO ABITATIVO PER SERVIZI DI CANTIERE.Costo di
S1.03.0010.0 utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di
01 prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e servizi di

cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale
realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo di mm
40, composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e
coibentazione di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni
interne realizzate come le perimetrali, pareti pavimento realizzato
con pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo di
spessore mm 19, piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1
di reazione al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata con
calatoi a scomparsa nei quattro angoli, serramenti in alluminio
preverniciato, vetri semidoppi, porta d’ingresso completa di
maniglie e/o maniglione antipanico, impianto elettrico a norma di
legge da certificare. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi
di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza e
l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste
azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a
seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le
istruzioni per l’uso e la manutenzione; i controlli periodici e il
registro di manutenzione programmata; il trasporto presso il
cantiere; la preparazione della base di appoggio; i collegamenti
necessari (elettricità, impianto di terra acqua, gas, ecc quando
previsti); l’uso dell’autogrù per la movimentazione e la
collocazione nell’area predefinita e per l’allontanamento a fine
opera. Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa
(modello base). Arredamento minimo: armadi, tavoli e sedie. Il
nucleo abitativo ed i relativi accessori sono e restano di proprietà
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo del prefabbricato monoblocco. Misurato al mese o
frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione del
cantiere anche al fine di garantire la sicurezza, la salute e l’igiene
dei lavoratori. Nucleo abitativo per servizi di cantiere, per il primo
mese o frazione.
* AREA DI CANTIERE
- spogliatoio 1,00
- ufficio di cantiere 1,00
Nota del progettista: l'ufficio di cantiere deve essere attrezzato con
scrivania, 10 sedie, computer e stampante, fotocopiatrice,
cancelleria, armadietto chiuso a chiave

SOMMANO mese 2,00 381,00 762,00

45 / 45 idem c.s. ...cantiere, per ogni mese in più o frazione.
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S1.03.0010.0 * AREA DI CANTIERE
02 Vedi voce n° 44 [mese 2.00] 11,00 22,00

SOMMANO mese 22,00 150,00 3´300,00

46 / 46 TRAVERSA DI DELIMITAZIONE ESTENSIBILE.Costo di
S1.04.0120 utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di traversa di delimitazione

estensibile colore bianco/rossa, fornita e posta in opera. Sono
compresi: l’uso per la durata della fase che prevede la traversa al
fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo
meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il
periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando
le parti non più idonee; l’accatastamento e l’allontanamento a fine
fase di lavoro. Dimensioni standard: cm. 50 x 300E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo della
transenna estensibile.Misurata cadauna per giorno, posta in opera
per la durata della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza
dei lavoratori.
* AREA DI CANTIERE
- n°4 traverse *(par.ug.=30*12) 360,00 2,000 720,00

SOMMANO giorno 720,00 0,51 367,20

47 / 47 PACCHETTO DI MEDICAZIONE
70.03.0005.0 Fornitura e posa in opera di presidi sanitari, in osservanza del DM
05 388/03, di pronto soccorso compresa la costante sostituzione dei

materiali usati o deteriorati: pacchetto di medicazione
4,00

SOMMANO nr 4,00 19,49 77,96

48 / 48 CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO
70.03.0005.0 Fornitura e posa in opera di presidi sanitari, in osservanza del DM
10 388/03, di pronto soccorso compresa la costante sostituzione dei

materiali usati o deteriorati: cassetta di pronto soccorso
2,00

SOMMANO nr 2,00 65,36 130,72

49 / 49 SEGNALETICA DA CANTIERE.Costo di utilizzo, per la
S4.01.0020.0 sicurezza dei lavoratori, di segnali da cantiere edile, in materiale
01 plastico rettangolare, da impiegare all’interno e all’esterno del

cantiere, indicante varie raffigurazioni, forniti e posti in opera.
Sono compresi: l’uso per la durata della fase che prevede il
segnale al fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i sostegni per i
segnali; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al
fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei segnali.Misurati per
ogni giorno di uso, per la durata della fase di lavoro, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. Varie raffigurazioni, in PVC
rigido, dimensioni cm 50,00 x 70,00.
* AREA DI CANTIERE
- 4 cartelli per due mesi 4,00 60,000 240,00

SOMMANO giorno 240,00 0,12 28,80

50 / 50 CARTELLONISTICA CON INDICAZIONI
S4.01.0090.0 STANDARDIZZATE DI SEGNALI DI INFORMAZIONE,
01 ANTINCENDIO, SICUREZZA, PERICOLO, DIVIETO,

OBBLIGO.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con
indicazioni standardizzate di segnali di informazione, antincendio,
sicurezza, pericolo, divieto, obbligo, realizzata mediante cartelli in
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alluminio spessore minimo mm 0,5, leggibili da una distanza
prefissata, fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la
durata della fase che prevede la cartellonistica al fine di assicurare
un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza
dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; le opere e
le attrezzature necessarie al montaggio; lo smontaggio;
l’allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni minime
indicative del cartello: L x H (cm). Distanza massima di
percezione con cartello sufficientemente illuminato: d (m). E'
inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo
della cartellonistica.Misurata cadauno per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Cartello L x
H = cm 10,00 x 10,00 - d = m 4.
* AREA DI CANTIERE
- 4 cartelli informativi 4,00
- 4 cartelli antincendio 4,00
- 10 cartelli sicurezza 10,00
- 10 cartelli pericolo 10,00
- 10 cartelli divieto 10,00
- 10 cartelli obbligo 10,00

SOMMANO cad 48,00 0,46 22,08

51 / 51 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA.Costo di
S4.04.0010.0 utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di impianto di
01 illuminazione di emergenza, costituito da plafoniera di emergenza,

costruita in materiale plastico autoestinguente, completa di tubo
fluorescente, della batteria, del pittogramma e degli accessori di
fissaggio, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la
durata della fase di lavoro che ne prevede l'installazione
temporanea al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione e le revisioni periodiche; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il
corso dei lavori; l'immediata sostituzione in caso di guasti o
rotture di qualunque parte dell'impianto; l'allontanamento a fine
fase lavoro. L'impianto è e resta di proprietà dell'impresa.E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo
dell'impianto.Misurato al mese o frazione, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori. Per ogni lampada autoalimentata, per il
primo mese o frazione.
* TORRE SCENICA
- PT n°3 lampade 3,00
* SALA DI SPETTACOLO
- PT n°2 lampade 2,00

SOMMANO 5,00 0,00 0,00

52 / 52 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA.Costo di
S4.04.0010.0 utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di impianto di
02 illuminazione di emergenza, costituito da plafoniera di emergenza,

costruita in materiale plastico autoestinguente, completa di tubo
fluorescente, della batteria, del pittogramma e degli accessori di
fissaggio, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la
durata della fase di lavoro che ne prevede l’installazione
temporanea al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione e le revisioni periodiche; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il
corso dei lavori; l’immediata sostituzione in caso di guasti o
rotture di qualunque parte dell’impianto; l’allontanamento a fine
fase lavoro. L’impianto è e resta di proprietà dell’impresa.E'
inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo
dell’impianto.Misurato al mese o frazione, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori. Per ogni lampada autoalimentata, per ogni
mese in più o frazione.
* TORRE SCENICA
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- PT n°3 lampade 3,00 270,000 810,00
* SALA DI SPETTACOLO
- PT n°2 lampade *(H/peso=30*11) 2,00 330,000 660,00

SOMMANO giorno 1´470,00 5,60 8´232,00

53 / 53 ESTINTORE PORTATILE IN POLVERE.Costo di utilizzo, per la
S4.05.0010.0 sicurezza dei lavoratori, di estintore portatile in polvere, tipo
01 omologato, fornito e mantenuto nel luogo indicato dal Piano di

Sicurezza e Coordinamento. Sono compresi: l’uso per la durata
della fase di lavoro che lo richiede al fine di garantire la sicurezza
dei lavoratori; la manutenzione e le revisioni periodiche;
l’immediata sostituzione in caso d’uso; l’allontanamento a fine
fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dell’estintore.Misurato al mese o frazione, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. Da Kg. 1, per il primo mese o
frazione.
* AREA DI CANTIERE
4 estintori per 11 mesi 4,00

SOMMANO 4,00 0,00 0,00

54 / 54 idem c.s. ...1, per ogni mese in più o frazione.
S4.05.0010.0 4 estintori per 11 mesi *(par.ug.=4,00*11) 44,00 44,00
02

SOMMANO mese 44,00 0,11 4,84

55 / 55 ESTINTORE AD ANIDRIDE CARBONICA.Costo di utilizzo,
S4.05.0020.0 per la sicurezza dei lavoratori, di estintore portatile ad anidride
01 carbonica per classi di fuoco B (combustibili liquidi), C

(combustibili gassosi), particolarmente indicato per utilizzo su
apparecchiature elettriche, tipo omologato , fornito e mantenuto
nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Sono
compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e le
revisioni periodiche; l’immediata sostituzione in caso d’uso;
l’allontanamento a fine fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta
di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre
per l’utilizzo temporaneo dell’estintore.Misurato al mese o
frazione, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Estintore
classe 34BC (Kg 2) per il primo mese o frazione.
* AREA DI CANTIERE
- 3 estintori per 11 mesi 3,00

SOMMANO mese 3,00 0,91 2,73

56 / 56 idem c.s. ...2) per ogni mese in più o frazione.
S4.05.0020.0 * AREA DI CANTIERE
02 - 3 estintori per 11 mesi *(par.ug.=3*11) 33,00 33,00

SOMMANO mese 33,00 0,11 3,63

57 / 57 BAGNO CHIMICO PORTATILE. Costo di utilizzo, per la salute
S1.03.0070.0 e l’igiene dei lavoratori, di bagno chimico portatile costruito in
01 polietilene ad alta densità, privo di parti significative metalliche.

Da utilizzare in luoghi dove non è presente la rete pubblica
fognaria. Illuminazione interna del vano naturale tramite tetto
traslucido. Le superfici interne ed esterne del servizio igienico
devono permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere
garantita una efficace ventilazione naturale e un sistema semplice
di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato di 2
serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per il
contenimento dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc,
azionabile tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box.
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Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo
richiedono al fine di garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio
e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza e
l’igiene dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei
medesimi; il documento che indica le istruzioni per l’uso e la
manutenzione; il trasporto presso il cantiere; la preparazione della
base di appoggio; l’uso dell’autogrù per la movimentazione e la
collocazione nell’area predefinita e per l’allontanamento a fine
opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa.Il
bagno chimico ed i relativi accessori sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
del box chimico portatile.Misurato al mese o frazione di mese per
assicurare la corretta organizzazione del cantiere anche al fine di
garantire la salute e l’igiene dei lavoratori. Bagno chimico
portatile, per il primo mese o frazione.
* AREA DI CANTIERE
- bagni chimici 2,00

SOMMANO mese 2,00 303,00 606,00

58 / 58 idem c.s. ...portatile, per ogni mese in più o frazione.
S1.03.0070.0 * AREA DI CANTIERE
02 Vedi voce n° 57 [mese 2.00] 11,00 22,00

SOMMANO mese 22,00 83,00 1´826,00

59 / 59 BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M 5,20.Costo di utilizzo, per
S1.03.0100.0 la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di box in lamiera ad
01 uso magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali

pericolosi, ecc. Caratteristiche: Struttura di acciaio zincato, con
tetto a due pendenze o semicurvo, montaggio rapido ad incastro.
Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo
richiedono al fine di garantire una ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il
montaggio e lo smontaggio anche quando queste azioni vengono
ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della
evoluzione dei medesimi; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione della base di appoggio; l’accatastamento e
l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m
2,60 x 5,20 x 2,20 circa.Il box ed i relativi accessori sono e
restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo del box. Misurato al mese o frazione di mese
per assicurare la corretta organizzazione del cantiere anche al fine
di garantire la sicurezza e l’igiene dei lavoratori. Box in lamiera,
per il primo mese o frazione.
* AREA DI CANTIERE
- Deposito 1,00

SOMMANO mese 1,00 144,00 144,00

60 / 60 idem c.s. ...lamiera, per ogni mese in più o frazione.
S1.03.0100.0 * AREA DI CANTIERE
02 Vedi voce n° 59 [mese 1.00] 11,00 11,00

SOMMANO mese 11,00 65,00 715,00

61 / 61 KIT PER RILEVAZIONE PRESENZE.Kit per rilevazione
S5.01.0010.0 presenze. Kit per rilevazione presenze giornaliere, per il primo
01 mese o frazione.

* AREA DI CANTIERE
n°3 accessi 3,00

SOMMANO mese 3,00 808,00 2´424,00
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62 / 62 idem c.s. ...giornaliere, per ogni mese in più o frazione.
S5.01.0010.0 * AREA DI CANTIERE
02 n° 3 accessi 3,00 11,000 33,00

SOMMANO mese 33,00 49,90 1´646,70

63 / 63 CARTELLINI ELETTRONICI DI RICONOSCIMENTO DEL
S5.01.0020.0 PERSONALE.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
01 cartellini elettronici per il riconoscimento delle persone presenti in

cantiere, composto da custodia in plastica dotata di spilla per la
collocazione sulla tuta da lavoro, cartellino magnetico con
l’indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di
appartenenza, forniti e posti in opera per ogni lavoratore presente
in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o
fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori
autonomi prima del loro ingresso in cantiere.Sono compresi: l’uso
per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori; l’immediata sostituzione del cartellino in caso di
deterioramento o smarrimento; i controlli giornalieri in cantiere da
parte del direttore tecnico di cantiere o del preposto, con
l’istituzione di un registro, da conservare in cantiere, dove sono
raccolte le presenze nominali; l’allontanamento dei cartellini a fine
opera. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo dei
cartellini la verifica delle presenze.Misurato al mese o frazione di
mese per ogni lavoratore, al fine di assicurare la corretta
organizzazione del cantiere e di garantire la sicurezza dei
lavoratori. Cartellino di riconoscimento del personale, per il primo
mese o frazione.
* AREA DI CANTIERE
- 20 operai 20,00

SOMMANO cadmese 20,00 11,10 222,00

64 / 64 idem c.s. ...personale, per ogni mese in più o frazione.
S5.01.0020.0 * AREA DI CANTIERE
02 - 20 operai 20,00 11,000 220,00

SOMMANO cadmese 220,00 3,35 737,00

65 / 65 RIUNIONI DI COORDINAMENTO.Costo per l’esecuzione di
S7.02.0020.0 riunioni di coordinamento, convocate dal Coordinatore della
01 Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione

del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione di
particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del
cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori;
criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori);
approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell’ordinarietà. Sono compresi: l’uso del prefabbricato
o del locale individuato all’interno del cantiere idoneamente
attrezzato per la riunione Riunioni di coordinamento con il datore
di lavoro.
* AREA DI CANTIERE
- riunioni con Datore di Lavoro 8,00 4,000 32,00

SOMMANO ora 32,00 57,00 1´824,00

66 / 66 idem c.s. ...con il direttore tecnico di cantiere (dirigenti).
S7.02.0020.0 * AREA DI CANTIERE
02 - direttore tecnico di cantiere 12,00 3,000 36,00

SOMMANO ora 36,00 50,00 1´800,00

67 / 67 idem c.s. ...con il preposto (assistenti e addetti alla sicurezza).
S7.02.0020.0 * AREA DI CANTIERE
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03 - riunione con preposto 12,00 3,000 36,00

SOMMANO ora 36,00 28,00 1´008,00

68 / 68 GIUBBETTO AD ALTA VISIBILITÀ.Costo di utilizzo, per la
S2.02.0150 sicurezza dei lavoratori, di giubbetto ad alta visibilità di vari

colori, con bande rifrangenti, 35% poliestere e 65% cotone,
completo di due taschini superiori con chiusura a bottoni ricoperti,
fornito dal datore di lavoro e usato dall’operatore durante le
lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei
lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la verifica e la
manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo
in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento; lo smalti- -mento a fine opera. Il
dispositivo è e resta di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del dispositivo
durante le lavorazioni interferenti.Misurato per ogni giorno di
utilizzo, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro),
previsti dal Piani di Sicurezza e Coordinamento per l’esecuzione
di lavorazioni interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori.
* AREA DI CANTIERE
- n°2 movieri *(H/peso=30*4) 2,00 120,000 240,00

SOMMANO giorno 240,00 0,34 81,60

69 / 69 Provvista e posa in opera di cavo flessibile isolato con gomma
70.04.0005.0 sotto guaina di PVC, non propagante l'incendio e a ridotta
10.010 emissione di gas corrosivi, conforme alle norme CEI 2013,2022-II

e 2037-I, tipo FG7OR-06/1kw, posto in opera steso senza fissaggi
ma compresa la protezione ove necessario, valutato m/mese di
utilizzo. A tre conduttori, della sezione di: 3 x 2,5 mmq
Voce desunta dal prezziario Unioncamere Liguria 2012
- derivazioni da 3  QE di cantiere (12 mesi) 200,00 3,000 600,00

SOMMANO m 600,00 0,89 534,00

70 / 70 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA.Costo di
S4.04.0010.0 utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di impianto di
02 illuminazione di emergenza, costituito da plafoniera di emergenza,

costruita in materiale plastico autoestinguente, completa di tubo
fluorescente, della batteria, del pittogramma e degli accessori di
fissaggio, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la
durata della fase di lavoro che ne prevede l’installazione
temporanea al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione e le revisioni periodiche; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il
corso dei lavori; l’immediata sostituzione in caso di guasti o
rotture di qualunque parte dell’impianto; l’allontanamento a fine
fase lavoro. L’impianto è e resta di proprietà dell’impresa.E'
inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo
dell’impianto.Misurato al mese o frazione, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori. Per ogni lampada autoalimentata, per ogni
mese in più o frazione.
* TORRE SCENICA
- PT n°3 lampade 3,00 3,000 9,00
* SALA DI SPETTACOLO
- PT n°2 lampade 2,00 10,000 20,00

SOMMANO giorno 29,00 5,60 162,40

71 / 71 TRASFORMATORE MONOFASE DI SICUREZZA, in
02.10.080.00 alloggiamento isolante, tensione del primario 220 V c.a.,
1 secondario 24 V c.a.; costo mensile.

Listino Prezzi Costus 2010
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- trasformatore per Quadro di cantiere 1,00 3,000 3,00

SOMMANO cad.*mesi 3,00 10,46 31,38

72 / 72 Impianto di ILLUMINAZIONE PER PONTEGGI a sensi del
25.07.0070 Codice della Strada, valutato a punto luce

Listino prezzi COSTUS 2010
* AREA DI CANTIERE
- ponteggio  esterno scala di sicurezza 3,00

SOMMANO nr 3,00 66,19 198,57

73 / 73 RIUNIONI DI COORDINAMENTO.Costo per l'esecuzione di
S7.02.0020.0 riunioni di coordinamento, convocate dal Coordinatore della
04 Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione

del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione di
particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del
cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori;
criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori);
approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato o
del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente
attrezzato per la riunione Riunioni di coordinamento con il
lavoratore per l'informazione preliminare prima dell'ingresso in
cantiere.
* AREA DI CANTIERE
- Riunione con lavoratori 8,00

SOMMANO ora 8,00 24,60 196,80

74 / 74 PONTEGGI IN ELEMENTI PREFABBRICATI A
S1.01.0010.0 CAVALLETTI. Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei
03 lavoratori, di ponteggi in elementi portanti metallici, a cavalletti,

assemblati, forniti e posti in opera. Sono compresi: il montaggio e
lo smontaggio eseguito da personale esperto e dotato dei prescritti
Dispositivi di Protezione Individuale, anche quando, per motivi
legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute
più volte durante il corso dei lavori; i pianali in legno o metallo o
altro materiale idoneo; le tavole ferma piede e i parapetti; le scale
interne di collegamento tra pianale e pianale; le basette; i
diagonali; gli ancoraggi; la documentazione prevista dalla vigente
normativa riguardo l'autorizzazione ministeriale, con gli schemi di
montaggio. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà
dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la
struttura installata nel rispetto delle normative vigenti.La
misurazione viene eseguita a metro quadrato, per ogni mese o
frazione ed è così computata:- misurata in verticale dal piano di
appoggio del ponteggio, all'ultimo piano di calpestio più un metro;
- misurata in orizzontale calcolando l'asse medio dello sviluppo del
ponteggio. Fornitura all'interno di vani con altezza netta dei
medesimi superiore a m 3,50 o spazi circoscritti a cielo aperto, per
il primo mese o frazione.
* SCALA DI SICUREZZA ESTERNA
- scala di sicurezza esterna lato est 20,40 14,200 289,68

SOMMANO mq 289,68 6,30 1´824,98

75 / 75 PONTEGGI IN ELEMENTI PREFABBRICATI A
S1.01.0010.0 CAVALLETTI. Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei
04 lavoratori, di ponteggi in elementi portanti metallici, a cavalletti,

assemblati, forniti e posti in opera. Sono compresi: il montaggio e
lo smontaggio eseguito da personale esperto e dotato dei prescritti
Dispositivi di Protezione Individuale, anche quando, per motivi
legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute
più volte durante il corso dei lavori; i pianali in legno o metallo o
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altro materiale idoneo; le tavole ferma piede e i parapetti; le scale
interne di collegamento tra pianale e pianale; le basette; i
diagonali; gli ancoraggi; la documentazione prevista dalla vigente
normativa riguardo l’autorizzazione ministeriale, con gli schemi di
montaggio. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la
struttura installata nel rispetto delle normative vigenti.La
misurazione viene eseguita a metro quadrato, per ogni mese o
frazione ed è così computata:- misurata in verticale dal piano di
appoggio del ponteggio, all’ultimo piano di calpestio più un metro;
- misurata in orizzontale calcolando l’asse medio dello sviluppo
del ponteggio. Fornitura all’interno di vani con altezza netta dei
medesimi superiore a m 3,50 o spazi circoscritti a cielo aperto, per
ogni mese in più o frazione.
* SCALA DI SICUREZZA ESTERNA
Vedi voce n° 74 [mq 289.68] 5,00 1´448,40
* SALA DI SPETTACOLO
- sviluppo piano di lavoro per palchi laterali dx e sx *(lung.=2*
18,00) 6,00 36,00 1,200 259,20

SOMMANO mq 1´707,60 0,63 1´075,79

76 / 76 (*)Formazione di mantovana parasassi posta in opera lungo il
70.01.0050.0 paramento esterno del ponteggio con inclinazione a 45° e
05.005 sporgenza di m. 1,50 oltre il paramento stesso, completa di

orditura e chiusura ermetica con idoneo materiale, per : Ponteggi
tradizionali per : il primo mese di impiego
* SCALA DI SICUREZZA ESTERNA
- ponteggio esterno lato est 20,40 20,40

SOMMANO m 20,40 22,06 450,02

77 / 77 idem c.s. ...per : ogni mese successivo oltre il primo
70.01.0050.0 * SCALA DI SICUREZZA ESTERNA
05.010 - ponteggio scala di sicurezza esterna lato est 5,00 20,40 102,00

SOMMANO m 102,00 0,60 61,20

78 / 78 SCHERMATURA CON TELI E RETI IN PLASTICA.Costo di
S1.01.0060.0 utilizzo, per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di schermatura
01 di ponteggi e castelletti e simili con teli e reti in plastica, fornita e

posta in opera. Sono compresi: ogni onere e magistero per dare la
schermatura montata eseguita da personale esperto e dotato dei
prescritti Dispositivi di Protezione Individuale; lo smontaggio
eseguito da personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di
Protezione Individuale, ad opera ultimata, anche in tempi
differenti; l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera; il
mantenimento in condizioni di sicurezza, per tutta la durata dei
lavori. Tutti i materiali sono e restano di proprietà dell’impresa. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per dare la schermatura
realizzate a regola d'arte.Misurata per ogni metro quadrato di
facciavista, per ogni mese o frazione.Tutti i materiali sono e
restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare la schermatura realizzate a regola d'arte.Misurata
per ogni metro quadrato di facciavista, per ogni mese o
frazione.Per altezze del piano di protezione da m 2,00 a m 4,00.
Misurata per ogni metro quadrato di facciavista, per il primo mese
o frazione.
* SCALA DI SICUREZZA ESTERNA
- ponteggio esterno lungo le facciate 20,40 14,200 289,68

SOMMANO mq 289,68 2,33 674,95

79 / 79 idem c.s. ...facciavista, per ogni mese in più o frazione.
S1.01.0060.0 * SCALA ESTERNA DI SICUREZZA
02 - ponteggio esterno scala esterna di sicurezza 5,00 289,68 1´448,40
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SOMMANO mq 1´448,40 0,56 811,10

80 / 80 RECINZIONE PROVVISORIA CON RETE DI POLIETILENE.
S1.04.0010 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di recinzione

perimetrale di protezione in rete estrusa in polietilene ad alta
densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, modificata secondo
le esigenze del cantiere, non facilmente scavalcabile e di altezza
non inferiore a m 1,50 e comunque rispondente alle indicazioni
contenute nel regolamento edilizio comunale, fornita e posta in
opera. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori al fine di
assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la
sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il tondo di ferro, del diametro
minimo di mm 26, di sostegno posto ad interasse massimo di m
1,50; l’infissione nel terreno, per almeno cm 70,00, del tondo di
ferro; le tre legature per ogni tondo di ferro; il filo zincato del
diametro minimo di mm 1,8 posto alla base, in mezzeria ed in
sommità dei tondi di ferro, passato sulle maglie della rete al fine
di garantirne, nel tempo, la stabilità e la funzione; la manutenzione
per tutto il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o riparando le
parti non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento e
l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali costituenti la
recinzione sono e restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo della
recinzione provvisoria.Misurata a metro quadrato di rete posta in
opera, per l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza
del luogo di lavoro.
* SCALA DI SICUREZZA ESTERNA
- delimitazione argano 4,00 2,000 8,00

SOMMANO mq 8,00 17,30 138,40

81 / 81 PONTEGGI A GIUNTO TUBO.Costo di utilizzo, per la sicurezza
S1.01.0020.0 e la salute dei lavoratori, di ponteggio metallico fisso costituito da
01 elementi tubolari in acciaio e giunti in acciaio realizzati in opera.

Sono compresi: la fornitura di tutti gli elementi necessari per la
costruzione del ponteggio; il montaggio e lo smontaggio eseguito
da personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di
Protezione Individuale, anche quando, per motivi legati alla
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante il corso dei lavori; i pianali in legno o metallo o altro
materiale idoneo; le tavole ferma piede e i parapetti; le scale
interne di collegamento tra pianale e pianale; le basette; i
diagonali; gli ancoraggi; la documentazione prevista dalla vigente
normativa riguardo l’autorizzazione ministeriale, con gli schemi di
montaggio. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la
struttura installata nel rispetto delle normative vigenti.La
misurazione è effettuata a giunto, per ogni mese o frazione, in
relazione al calcolo strutturale, se previsto. Fornitura all’esterno di
manufatti per l'intera durata dei lavori, per il primo mese o
frazione.
* TORRE SCENICA
- ponteggio aggiunto sviluppo mq facciata III ballatoio 1,00 39,00 13,200 0,330 169,88
- ponteggio aggiunto sviluppo mq facciata II ballatoio 1,00 39,00 8,800 0,330 113,26
- ponteggio aggiunto sviluppo mq facciata I ballatoio 1,00 39,00 6,600 0,330 84,94
* PRONAO
- piano di lavoro per atrio e foyer *(lung.=48+94) 1,50 142,00 213,00
Nota del progettista: maggiorazione del 50% dovuta allo
smontaggio e ssuccessivo rimontaggio nell'arco dei 34gg previsti
per l'intera lavorazione

SOMMANO cad 581,08 13,30 7´728,36

82 / 82 idem c.s. ...lavori, per ogni mese in più o frazione.
S1.01.0020.0 * TORRE SCENICA
02 - ponteggio perimetrale lato esterno sviluppo mq facciata III
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ballatoio 1,00 43,95 13,200 0,330 191,45
- ponteggio perimetrale lato esterno sviluppo mq facciata II
ballatoio 1,00 43,95 8,800 0,330 127,63
- ponteggio perimetrale lato esterno sviluppo mq facciata I
ballatoio 1,00 43,95 6,600 0,330 95,72
* SALA DI SPETTACOLO
- ponteggio interno con un piano di lavoro per demolizione
controsoffitto intradosso galleria e primo ordine palchi 1,00 180,000 180,00

Parziale cad 594,80
* PRONAO
- piano di lavoro per atrio e foyer *(lung.=48+94) 1,00 142,00 142,00
* SCALA DI SICUREZZA ESTERNA
- ponteggio interno per ssetto centrale scala sicurezza 2,00 16,00 13,320 426,24

Parziale cad 568,24

SOMMANO cad 1´163,04 0,96 1´116,52

83 / 83 NUCLEO ABITATIVO PER SERVIZI DI CANTIERE.Costo di
S1.03.0010.0 utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di
02 prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e servizi di

cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale
realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo di mm
40, composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e
coibentazione di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni
interne realizzate come le perimetrali, pareti pavimento realizzato
con pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo di
spessore mm 19, piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1
di reazione al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata con
calatoi a scomparsa nei quattro angoli, serramenti in alluminio
preverniciato, vetri semidoppi, porta d’ingresso completa di
maniglie e/o maniglione antipanico, impianto elettrico a norma di
legge da certificare. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi
di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza e
l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste
azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a
seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le
istruzioni per l’uso e la manutenzione; i controlli periodici e il
registro di manutenzione programmata; il trasporto presso il
cantiere; la preparazione della base di appoggio; i collegamenti
necessari (elettricità, impianto di terra acqua, gas, ecc quando
previsti); l’uso dell’autogrù per la movimentazione e la
collocazione nell’area predefinita e per l’allontanamento a fine
opera. Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa
(modello base). Arredamento minimo: armadi, tavoli e sedie. Il
nucleo abitativo ed i relativi accessori sono e restano di proprietà
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo del prefabbricato monoblocco. Misurato al mese o
frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione del
cantiere anche al fine di garantire la sicurezza, la salute e l’igiene
dei lavoratori. Nucleo abitativo per servizi di cantiere, per ogni
mese in più o frazione.
* AREA DI CANTIERE
- spogliatoio 4,00
- ufficio di cantiere 4,00
Nota del progettista: l'ufficio di cantiere deve essere attrezzato con
scrivania, 10 sedie, computer e stampante, fotocopiatrice,
cancelleria, armadietto chiuso a chiave

SOMMANO mese 8,00 150,00 1´200,00

84 / 84 BAGNO CHIMICO PORTATILE. Costo di utilizzo, per la salute
S1.03.0070.0 e l’igiene dei lavoratori, di bagno chimico portatile costruito in
02 polietilene ad alta densità, privo di parti significative metalliche.

Da utilizzare in luoghi dove non è presente la rete pubblica
fognaria. Illuminazione interna del vano naturale tramite tetto
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traslucido. Le superfici interne ed esterne del servizio igienico
devono permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere
garantita una efficace ventilazione naturale e un sistema semplice
di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato di 2
serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per il
contenimento dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc,
azionabile tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box.
Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo
richiedono al fine di garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio
e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza e
l’igiene dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei
medesimi; il documento che indica le istruzioni per l’uso e la
manutenzione; il trasporto presso il cantiere; la preparazione della
base di appoggio; l’uso dell’autogrù per la movimentazione e la
collocazione nell’area predefinita e per l’allontanamento a fine
opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa.Il
bagno chimico ed i relativi accessori sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
del box chimico portatile.Misurato al mese o frazione di mese per
assicurare la corretta organizzazione del cantiere anche al fine di
garantire la salute e l’igiene dei lavoratori. Bagno chimico
portatile, per ogni mese in più o frazione.
* AREA DI CANTIERE
- bagni chimici *(par.ug.=2*4) 8,00 8,00

SOMMANO mese 8,00 83,00 664,00

85 / 85 BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M 5,20.Costo di utilizzo, per
S1.03.0100.0 la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di box in lamiera ad
02 uso magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali

pericolosi, ecc. Caratteristiche: Struttura di acciaio zincato, con
tetto a due pendenze o semicurvo, montaggio rapido ad incastro.
Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo
richiedono al fine di garantire una ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il
montaggio e lo smontaggio anche quando queste azioni vengono
ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della
evoluzione dei medesimi; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione della base di appoggio; l’accatastamento e
l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m
2,60 x 5,20 x 2,20 circa.Il box ed i relativi accessori sono e
restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo del box. Misurato al mese o frazione di mese
per assicurare la corretta organizzazione del cantiere anche al fine
di garantire la sicurezza e l’igiene dei lavoratori. Box in lamiera,
per ogni mese in più o frazione.
* AREA DI CANTIERE
- deposito 3,00

SOMMANO mese 3,00 65,00 195,00

86 / 86 KIT PER RILEVAZIONE PRESENZE.Kit per rilevazione
S5.01.0010.0 presenze. Kit per rilevazione presenze giornaliere, per ogni mese
02 in più o frazione.

* AREA DI CANTIERE
- n°3 accessi 3,00 4,000 12,00

SOMMANO mese 12,00 49,90 598,80

87 / 87 CARTELLINI ELETTRONICI DI RICONOSCIMENTO DEL
S5.01.0020.0 PERSONALE.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
02 cartellini elettronici per il riconoscimento delle persone presenti in

cantiere, composto da custodia in plastica dotata di spilla per la
collocazione sulla tuta da lavoro, cartellino magnetico con
l’indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di
appartenenza, forniti e posti in opera per ogni lavoratore presente
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in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o
fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori
autonomi prima del loro ingresso in cantiere.Sono compresi: l’uso
per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori; l’immediata sostituzione del cartellino in caso di
deterioramento o smarrimento; i controlli giornalieri in cantiere da
parte del direttore tecnico di cantiere o del preposto, con
l’istituzione di un registro, da conservare in cantiere, dove sono
raccolte le presenze nominali; l’allontanamento dei cartellini a fine
opera. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo dei
cartellini la verifica delle presenze.Misurato al mese o frazione di
mese per ogni lavoratore, al fine di assicurare la corretta
organizzazione del cantiere e di garantire la sicurezza dei
lavoratori. Cartellino di riconoscimento del personale, per ogni
mese in più o frazione.
* AREA DI CANTIERE
- 20 operai 20,00 4,000 80,00

SOMMANO cadmese 80,00 3,35 268,00

88 / 88 ESTINTORE AD ANIDRIDE CARBONICA.Costo di utilizzo,
S4.05.0020.0 per la sicurezza dei lavoratori, di estintore portatile ad anidride
02 carbonica per classi di fuoco B (combustibili liquidi), C

(combustibili gassosi), particolarmente indicato per utilizzo su
apparecchiature elettriche, tipo omologato , fornito e mantenuto
nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Sono
compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e le
revisioni periodiche; l’immediata sostituzione in caso d’uso;
l’allontanamento a fine fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta
di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre
per l’utilizzo temporaneo dell’estintore.Misurato al mese o
frazione, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Estintore
classe 34BC (Kg 2) per ogni mese in più o frazione.
* AREA DI CANTIERE
- 3 estintori per 3 mesi *(par.ug.=3*3) 9,00 9,00

SOMMANO mese 9,00 0,11 0,99

89 / 89 ESTINTORE PORTATILE IN POLVERE.Costo di utilizzo, per la
S4.05.0010.0 sicurezza dei lavoratori, di estintore portatile in polvere, tipo
02 omologato, fornito e mantenuto nel luogo indicato dal Piano di

Sicurezza e Coordinamento. Sono compresi: l’uso per la durata
della fase di lavoro che lo richiede al fine di garantire la sicurezza
dei lavoratori; la manutenzione e le revisioni periodiche;
l’immediata sostituzione in caso d’uso; l’allontanamento a fine
fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dell’estintore.Misurato al mese o frazione, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. Da Kg. 1, per ogni mese in
più o frazione.
- 4 estintori per 3 mesi *(par.ug.=4,00*3) 12,00 12,00

SOMMANO mese 12,00 0,11 1,32

90 / 90 TRABATTELLO IN METALLO.Costo di utilizzo, per la
S1.01.0090 sicurezza e la salute dei lavoratori, di trabattello professionale

metallico ad elementi innestabili, con piani di lavoro e scale in
alluminio per salita interna, regolabile per altezza variabile, con o
senza ruote, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la
durata della fase di lavoro che lo richiede al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste
azioni vengono ripetute più volte durante l’esecuzione della fase;
il documento che indica le caratteristiche tecniche e le istruzioni
per l’uso e la manutenzione; l’accatastamento e l’allontanamento a
fine opera. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà
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dell’impresa. Dimensioni di riferimento approssimative:
profonditàm 0,90; larghezza circa m 2,00; fino alla altezza di circa
m 7,50; portata kg 160 comprese 2 persone. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del trabattello.
Misurato cadauno posto in opera, per l’intera durata della fase di
lavoro.
* AREA DI CANTIERE
- trabattello per lavorazioni sottopalco 2,00

SOMMANO cad 2,00 302,00 604,00

91 / 91 PARAPETTI PREFABBRICATI.Costo di utilizzo, per la
S1.01.0110 sicurezza e la salute dei lavoratori, di parapetto prefabbricato in

metallo anticaduta da realizzare per la protezione contro il vuoto,
(esempio: rampe delle scale, vani ascensore, vuoti sui solai e
perimetri degli stessi, cigli degli scavi, balconi, etc) , fornito e
posto in opera. I dritti devono essere posti ad un interasse
adeguato al fine di garantire la tenuta all’eventuale spinta di un
operatore. I correnti e la tavola ferma piede non devono lasciare
una luce in senso verticale, maggiore di cm 60, inoltre sia i
correnti che le tavole ferma piede devono essere applicati dalla
parte interna dei montanti. Sono compresi: l’uso per la durata
delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori; il montaggio con tutto ciò che occorre per
eseguirlo e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante le fasi di lavoro; l’accatastamento e l’allontanamento a
fine opera. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo dei parapetti. Misurato a metro lineare posto
in opera, per l’intera durata delle fasi di lavoro.
* TORRE SCENICA
- PT vano montascene quota palcoscenico *(lung.=2+7) 9,00 9,00
- PT palcoscenico centrale attrezzato parti mobili (lung.= 8+12+8+
12) *(lung.=8+12+8+12) 40,00 40,00
- PT palcoscenico asole asole scale in c.a sottopalcoscenico
palcoscenico *(lung.=5,3+5,30) 10,60 10,60
- PT palcoscenico asole scala in c.a. quota palcoscenico 7,00 7,00
Nota del progettista: i parapetti dovranno rimanere in opera fino
alla ripresa dei lavori

SOMMANO m 66,60 7,80 519,48

92 / 92 Realizzazione di opere strutturali costituite da puntellature in
02.06.0010 legname non finalizzate alla sicurezza dei lavoratori, fornite e

poste in opera per strutture da demolire o da restaurare o
pericolanti, realizzate sia al coperto che allo scoperto, costituite da
ritti, tavole, fasce, croci, gattelli etc.. Sono compresi: il taglio a
misura; la chiodatura e le staffe. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare le puntellature realizzate a regola d'arte. Misurate
a metro cubo di legname posto in opera.
* TORRE SCENICA
- puntellatura asole scale c.a. quota sottopalco 2,00 6,05 0,050 0,61
- puntellatura asole scale c.a. quota sottopalco 1,00 4,95 0,050 0,25
- puntellatura asola montascene 1,00 12,40 0,050 0,62

SOMMANO mc 1,48 620,00 917,60

93 / 93 SMONTAGGIO DI PUNTELLATURE. Smontaggio di
02.06.0020 puntellature in legname non finalizzate alla sicurezza dei

lavoratori. Sono compresi: l'impiego di mezzi d'opera adeguati alla
mole delle puntellature da smontare. Il materiale di risulta resta di
proprietà dell'impresa se non preventivamente e diversamente
disposto dall'Amministrazione. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito.
Misurato a metro cubo di legname smontato
* TORRE SCENICA
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 297´395,94

- puntellatura asole scale c.a. quota sottopalco 2,00 6,05 0,050 0,61
- puntellatura asole scale c.a. quota sottopalco 1,00 4,95 0,050 0,25
- puntellatura asola montascene 1,00 12,40 0,050 0,62

SOMMANO mc 1,48 172,00 254,56

94 / 94 QUADRO DI CANTIERE
70.04.0015.0 Provvista e posa in opera di quadri di cantiere ASC a norma CEI
05.005 1713 di materiale termoindurente, grado di protezione IP 65

completo di interruttore tetrapolare con potere di interruzione 10
KA da 63 A - 0,03 A, compresa la provvista e posa di interruttore
magnetotermico differenziale posto in opera nel punto di consegna
dell'energia, la posa del cavo dal punto di consegna al punto di
installazione del quadro, valutato cadauno per la durata del
cantiere, composto da: tre prese bipolari + terra da 16 A/220 V,
una tripolare + t da 16 A 380 V, una tetrapolare + n + t da 32 A
380 V, tipo: fisso
Voce desunta dal prezziario Unioncamere Liguria 2012
- per lavori Foyer e atrio scale 1,00

SOMMANO nr 1,00 333,92 333,92

95 / 95 MANTO DI SCORRIMENTO. Manto di scorrimento con feltro
07.01.0380.0 di poliestere posato a secco, con cm 10 di sovrapposizione,
06 compreso ogni onere per dare l'opera finita. Con feltro a filo

continuo da gxmq 350.
* AREA DI CANTIERE
- area esterna lato corso vecchio per protezione paviemnto in
pietra + gradinata e pronao 160,00
- area anteriore deposito macerie (doppio strato) 21,20 2,200 46,64

SOMMANO mq 206,64 2,89 597,19

96 / 96 Dispositivo di protezione anticaduta orizzontale installato in quota
1C.11.200.00 (colmo), costituito da fune in acciaio inox Ø 8 mm, con resistenza
10.d > 36 KN, paletti e supporti di ancoraggio, paletti intermedi, piastre

di fissaggio, tenditori, morsetti e minuteria metallica, a norma
UNI EN 795 classe C.
Comprensivo di assistenza muraria.
Nel prezzo è compreso il rilascio da parte dell'installatore della
certificazione di corretta posa/montaggio, la corrispondenza alle
norme vigenti in materia antinfortunistica.
Per misure (tratte) complessive da: - da 0 a 40 m e misure
intermedie
* SALA DI SPETTACOLO
- colmo copertura sala spettacolo 1,00
Nota del Progettista: nel caso i due lotti venissero realizzati
contemporaneamente il costo di noleggio del dispositivo
anticaduta calcolato per il primo lotto dovrà essere detratto

SOMMANO cad 1,00 1´487,01 1´487,01

Parziale LAVORI A MISURA euro 300´068,62

T O T A L E   euro 300´068,62

     Data, 13/04/2014

Il Tecnico

----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
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